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PRATICHE MATEMATICHE

DIVISE IN TRE TRATTATI,

PRIMO

DELL' ARITMETICA,

In cui praticamente fi fpiegano le fue quattro Tpecie colle regole delle Proporzioni ,

Progreffioni , Eftrazioni delle radici con quanto ad effe appartiene ,

ed in fine un Modo pratico di formare i Libri

a comodo de' Fattori , Miniftri , ec.

SECONDO

DELL' AGRIMENSURA,

Ove tratta della più facile mifura de' Terreni , formazione delle Piante , Cabrei,.

e Catafti , della rivisione de'Confini , livellazione de ' Terreni , delle mifure

di qualunque corpo , ed altresi del mifurare , e condurre le Acque 。

con altre molte utiliffime ifrazioni , che rendono l'Uomo

in tal Arte un eſperto Perito.

DELLA

TERZ O

COSMOGRAFIA

DIVISA IN DUE PARTI,

Nella prima delle quali fi dà una perfetta regola per la cognizione di tutt'i Punti,

e Circoli della Sfera Armillare ; e nella ſeconda infegnafi la Gnomonica ,

cioè la maniera di delineare gli Orologi Solari in qualunquePiano .

OFFERTE

ALL' EMO, E RMO SIGNOR CARDINALE

URBANO PARACCIANI

ARCIVESCOVO , E PRINCIPE

DELLA CITTA' DI FERMO

DAL REVERENDO PADRE

이

FRANCESCANTONIO FILONZI

DA SANTA MARIA NUOVA

MINORE OSSERVANTE , GIA' LETTORE DI SAGRA TEOLOGIA .

TOMO PRIMO.

IN ANCONA

NELLA STAMPERIA DI MICHELARCANGIOLO SARTORJ

CON

L'ANNO DEL GIUBILEO MDCCLXXV.

LICINIZA DI SUPERIORI.
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Soul V

EMINENTISSIMO

E REVERENDISSIMO

PRINCIPE.

'Onore, che l'EMINENZA

VOSTRA REVERENDISSIMA fi degnò

difpenfarmi, allorchè mi fece chiama-

re a rifcontrare il Difegno del nuo-

voCaftello diServigliano, dalla San-

tità di N.S.Clemente XIV.difelice

ricordanza , da cui altresì ne hafor-
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SE VI

tito il nome, unicamente appoggiato

al fuo alto , e sperimentato intendi-

mento , e la bontà , con cui fi com-

piacque d'approvare in tal circoftan-

za le mie deboli rifleflioni , fino a

mandarle all'eſecuzione , mi fonofta-

te di forte ftimolo d' umiliare all'

E. V. RMA la prefente Operetta ,

che appunto allora io ftava per ul-

timare . Ne poteva certamente de-

fiderarmi Mecenate più degno , o

più proprio dell'E.V.RMA ; poichè,

ſe due fono i rifleſſi , che debbonſi

avere da chicchefiafi , che dà alla

luce una qualchefua Opera , di rin-

venire cioè un Soggetto valevole a

difendere , e apatrocinare non men

l'Autore , che l'Opera , chi meglio al

МА
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mio propofito poteva io Scegliere

dell E. V. RMA ? Imperciocchè , o

fi riguardi la fomma dignità , che

l' adorna, o l'alto intendimento , di

cui è fornita, e dalla Repubblica de-

gli Studiofi in efperienza ammirata,

neſſuno poteva certamente più dell'

E.V. Ra dare onore alla mia po-

vera Perfona , e luftro all' Opera

Stella col proporla alla ftudiofa Gio-

ventù, che da ogni parte concorre a

cotefta Università, di cui effendone

Supremo Rettore non meno , che Pa-

dre, fotto i Voftri Aufpicj ciafcuno

nelle Scienze s'avanza . Supplico

pertanto l'innata clemenza dellEV.

Rua di benignamente accogliere e

l'Opera, qualunque fiafi , èl'Auto-

M

re,
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re , che fi gloria di
umiliargliela .

L'amore , con cui riguarda il Mino-

ritico Ordine non folo in fe mede-

Simo , ma in qualunque fuo minimo

individuo, da a meferma
fperanza,

che farà anche per
condefcendere a

quefta miafervorofa fupplica , che le

rinnovo
iftantemente con pienaficu-

rezza , chefarà
benignamente accol-

ta . Onde
fenz'altro

aggiugnere
, pre-

mettendo con
umiliffimo rispetto il

bacio della fagra Porpora , paffo al-

tresì pieno di
profondiffimo offequio

ad
immutabilmente dichiararmi

Dell'
E.V.RMA

Umo , divmo Servre vero , obblmo

F. FRANCESCANTONIO FILONZI da Santa Maria Nuova

Minore Offervante .
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APPROVAZIONI.

FR. PASCHALIS A VARISIO

LEGTOR EMERITUS

Catholica Majeftatis in Regali Matricenfi Congreffu pro Immaculata

VirginisConceptione Theologus , ac totius Ordinis S.P.N. Francifci

Minifter Generalis , Commiffarius Vifitator Apo-

C

ftolicus, & in Domino Servus .

Um Opus , cui titulus Pratiche Matematiche , divife in tre Trattati a Pa-

tre F. Francifco Antonio a Santa Maria Nova Noftræ Obfervantis Provincia

Marchia Lect. Theologo compofitum , a duobus PP. Theologis de Ordine Noftro

revifum , & approbatum fuerit , vigore præfentium facultatem eidem concedimus , qua-

tenus , fervatis fervandis , illud Typis mandare poffit .

Datum Romæ ex Araceli die 30 Octobris 1773.

FR. PASCHALIS A VARISIO

Loco Sigilli .

I'd

Minifter Generalis .

De mandate Reverendifs. in Chrifto Patris

F. Clemens de Florentia

Secretarius Generalis Ordinis .

compoftoL Libro intitolato Pratiche Matematiche , divile in tre Trattati , ec.

dal R. P. Lettore Francefco Antonio da Santa Maria Nuova , Religiofo di questa

Noftra Provincia della Marca Anconitana de' PP. Minori Offervanti di S. Francefco ,

per comandamento del P. Reverendiffimo Pafquale di Vareie Miniftro Generale di tut-

to l'Ordine Serafico fu da me esattamente riveduto , e non avendo ritrovata in effo

cofa contraria alla S Fede , nè contra i buoni coftumi , nè contra i Principi ; anzi

avendo offervata in effo una particolar chiarezza , per cui credo dovrà rifultarne al Pub-

blico utilità grande , e fommo vantaggio , perciò ſtimo , che poſſa dari alla luce colle

pubbliche Stampe , fervatis fervandis , ec.

Per

Data in quefto Convento della SS. Nunziata di Fermo queſto dì 22. Ottob. 1773 .

F. Filippo Maria da Pefaro Lettore Generale di Sagra

Teologia , e Diffinitore m. pp. .

Warcie

›

Er comando del Reverendiffimo P. Pafquale di Varefe Miniftro Generale di tutto

ed at-

tentamente eſaminata l'Opera intitolata Pratiche Matematiche , divife in tre Trat-

tati del R. P. Francefco Antonio da Santa Maria Nuova Lettore di Sagra Teologia

de'Minori Offervanti . In effa nulla fi oppone alla S. Fede ai Principi , ed a' buoni

coftumi ; anzi riefce utiliffima alla Repubblica degli Studiofi , corrifpondendo affai bene

al fuo Titolo , e potendo comodamente ciafcuno da fe fteffo , e con poca applicazione

apprendere l'Aritmetica , l'Agrimenfura , i principi d'Aftronomia colla Gnomonica , ol-

tre tante altre erudizioni , che o per neceffità , o per incidenza in effa va feminando

l'Autore . Quindi merita d'effer data alla luce , onde raccolgano i Leggitori copiofi

frutti dalla fua lezione .

Dat. dal Convento della SS. Nunziata di Fermo queſto dì 22 Ottobre 1773.

lo F. Michel Angelo di Monte Cofaro Lettore Giubilato,

ed Ex-Diffinitore attefto , come fopra , m.º pp.a.

DE
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DE

E mandato Adm. Rev. P. Magiſtri Thomæ Francifci Roncalli Vicarii Gen. S. Officii

Ancona vidi Opus , cui titulus eft Pratiche Matematiche , divife in tre Trat-

tati , Primo dell'Aritmetica , Secondo dell'Agrimenfura , Terzo della Cofmografia, del

Rev. P. Francefco Antonio da Santa Maria Nuova Min. Offervante = Opus fane

Orthodoxa Fidei , piifque moribus nedum confonam , verum etiam tam affiduo ftudio

elaboratum , tamque multiplici varietate , & eruditione confperfum , ut perutile omni-

bus cenfendum veniat ; quare publica luce dignum judico . Dat. Ancona in Ædibus

Parochialibus S. Marci die Martii Anno Redemptionis noftræ MDCCLXXIV.

Hieronymus Curatus Specialis S. Officii Confultor .

IMPRIMATUR.

Fr. Thomas Francifcus Roncalli Ord. Prædicator.

Vicarius Gen. S.Officii Ancona .

VIDIT

Thomas Canonicus Declò

pro Eminentifs. Reverendifs. Epifcopo .

L'AU-
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L'AUTORE

A CHI LEGGE.

ER foddisfare al genio di alcuni Giovani Amici

miei , ftefi la prefente Operetta di PRATICHE MA-

TEMATICHE nelle più fcabrofe incombenze della mia

Religione . Ma , per accomodarmi al loro puerile

intendimento , è convenuto prevalermi sì di uno ftile il più

baffo , ed ufuale , per quanto da me fi poteffe , come an-

cora degli eſempi più adattati a' Principianti , pe' quali fo-

lamente intendeva io di fcrivere . Incontrò poi il genio di

chiunque potè aver tralle mani la detta Operetta ; e per-

ciò chi importunavami a compiacermi di farla copiare , e

tutti di darla fuori alle Stampe . Per fottrarmi dunque dalle .

premure de' miei più cari , condifcefi di darla alla pubblica

luce , dando con ciò a tutti il comodo di provvederfene .

Qui pertanto defidero rendere avvifato il mio Leggitore

benigno , che , fe egli fi crede eſperto nelle PRATICHE MATE-

MATICHE , e reputafi per Uomo dotto , lafci in pace la pre-

fente Operetta , come troppo fproporzionata al fuo alto fa-

pere . Ma , fe mai il genio lo fpigneffe a leggerla , non la cri-

tichi per lo ftile baffo , e popolare , e per la mancanza più

d'una volta delle intrinfeche dimoftrazioni . Imperciocchè

un Principiante , e popolare altra dimoftrazione non conoſce ,

fennonfe quella dico factum; laonde le fuddette al mio intento

rendevani affatto fuperflue , come ancora non mi farei fat-

to abbaſtanza intendere , qualora aveſſi uſato uno ſtile terſo,

e pulito . Chiunque peraltro brama di apprendere i principj

delle PRATICHE MATEMATICHE , legga pure tutta la prefente

Operetta , effendo del tutto acconcia per lui . Avvegnachè

troverai nel primo Trattato , oltre tutta l'Aritmetica sì necef-

faria al commercio umano , anche una pratica iſtruzione di

formare i Libri a comodo de' Fattori , Miniſtri , ed altri , che

hanno
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hanno Agenzie , Amminiſtrazioni , e Deputazioni . Cón non

minor chiarezza avrà nel fecondo Trattato la Geometria pratica,

e quanto richiedefi a rendere un Giovane abile all'effere di per-

fetto Agrimenfore . Ivi troverà tutte le queftioni , che fi agita-

no in materia di Terreni , di Acque , e di altro , rifolute ſe-

condo la Legge , e le Sentenze de' Dottori Legifti ; e ciò non per

render Legale il mio Leggitore, bensì unicamente affinchè fap-

pia , dovendo parlare a fronte d' altro Perito , che il fuo di-

fcorfo non è aereo ma fondato in Legge , e foftenuto dall'

autorità de' Dottori . Spiegheraffi finalmente nel terzo Trattato

la coſtruzione della Sfera Armillare con tutt'i fuoi punti , cir-

coli , ed altro ad efla appartenente , feguendo in ciò il Sifte-

ma Tolommaico, fenza però entrare co' Filofofi nella celebre

queftione intorno a qual fia il miglior Sistema per iſpiegare tutti,

e fingoli moti , e fenomeni dell'Orbe , ma unicamente defcrivendo

la detta Sfera Armillare , per quanto quefta fcienza conduce

alla Gnomonica , offia delineazione degli Orologi Solari , che

prenderò a ſpiegare nella feconda Parte del terzo Trattato .

Sicchè il mio Leggitore avrà in quefta picciola Opera non la

materia foltanto , per paffar le ore più oziofe , ma ancora il

modo o di tener conto , e riconofcere il fuo , o
o di

procac-

ciarfi fopra l'altrui oneftamente il fuo vitto ; al qual fine

tende tutta l'utilità dell' opera , ed infieme la fincerità dell'

animo mio , che mi muove a proporla a tutti .

Per non effermi io ritrovato prefente alla ftampa de' pri-

mi Foglj ſeguenti di quefto primo Tomo , fono perciò ſcorſi

alcuni errori , che abbifognano di correzione . Alla pag. 2. li-

nea 1 , e 2 , ove dicefi Ebraico , deefi'leggere Arabico . Nella

pag. 22. linea 2. , ove è notato 52 , notifi 54. Altri errori poi

o non fono confiderabili , o fono di poco momento . Che è

quanto dovea l'Autore a chi legge riſpettofamente premet-

tere .

TRAT-



TRATTATO PRIMO.

DELL'

ARITMETICA.

PROEMIO .

Ra tutte le parti delle ſcienze matema-

tiche la prima a proporfi a' principian-

ti è l'Aritmetica , come chiave , ed intro-

duzione al rimanente ; imperocchè fen-

za di queſta niente fi potrebbe appren-

dere . Laonde , per procedere con giu-

fto metodo , difcorrerò in queſto pri-

mo Trattato dell'Aritmetica pratica , la-

fciando di buon grado la Specolativa , offia Algebra , come

quella , che folamente , e non ſenza difficoltà fi può appren-

dere
e ridurre in pratica da perſone molto verfate , a cui

non è diretta la prefente operetta .

Aritmetica dunque pratica altro non è , che una ſcienza ,

la quale infegna di far i conti per quel che riguarda il commercio

umano. Quefta fcienza farà diftinta in diverfi capitoli fecon-

do la diverſità non folo delle parti , di cui è compoſta , ma

altresì fecondo la diverfità delle materie , di cui ella tratta .

Ciaſcun capitolo farà divifo in diverfi efempj , e paragrafi,

ove lo richiederà il bifogno , e l'ofcurità della materia .

Incomincierò dal primo capitolo , dove s'inſegna il modo ,

e regola per legger i numeri . Sia dunque

A CAPI-
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CAPITOLO I.

REGOLE PER LEGGERE I NUMERI .

I due generi fon i numeri : Ebraico uno , Romano l' al-

tro . Il numero Ebraico ha nove figure , che fono le

feguenti : 1. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9. che vogliono fignificare ,

cominciando dal primo : uno , due , tre , quattro , cinque ,

fei , fette , otto , e nove ; alle quali figure , o diciamole an-

cor note , fi deve aggiugner la cifra o che vuol dire ze-

ro , ovvero nulla . Se quefta cifra o è fituata dopo 1 ,

fignifica dieci ; fe vi fi pongono due cifre , come 100 ,

fignifica cento ; fe tre cifre , come 1000 , fignifica mille ec.

Per legger più numeri unit' infieme fi dee cominciar

a legger al rovescio a guifa degli Ebrei , ed il primo nu-

mero fi dice affolutamente numero , o numero digito ; il

fecondo fi dice diecina ; il terzo fi dice centinaja : il quarto

Inigliaja ec. , come meglio fi farà chiaro coll' efempio feguen-

te . Diamo che s'abbia a legger quefta fomma : 13582-

749513726. prima fi devon feparare i numeri tre per tre ,

e fei per fei , fin che ve ne fono , nella maniera feguente :

13 " 582 , 749'513 , 726. fempre cominciando a ſeparare al

rovefcio , come fi dee fare ancor nel leggere . La ragio-

ne poi , perchè fi debba la fomma feparare in tre numeri,

è , perchè i primi tre , cioè 726 fono numeri di centinaja

femplice : i fecondi tre , cioè 513 fono numeri di migliaja :

quefti fei numeri comprcfi nella prima feftina non fon altro

che migliaja , e niente più . I terzi tre numeri , cioè 749 .

fon centinaja di milioni : i quarti tre numeri , cioè 582. fo-

no migliaja di milioni : quefti fei numeri comprefi nella fe-

conda feftina , cioè 582749. fono migliaja di milioni , e nien-

te più . Gli ultimi due numeri , cioè 13. fon bilioni , ov-

vero milioni di milioni . Nell'ultima cafella , o divifione di

tre per tre della fomma non importa , ſe fieno folamente due,

od un fol numero , poichè la fomma non ſi può dividere , fe

non fe in tante parti , quante ne contiene in fe fteffa ; non

dovendo in pratica effer arbitraria , ma corrispondente alla

cofa
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cofa fommata . Si legge poi conforme alla divifione già fat-

ta cioè tre per tre e fei per fei tutto ad un tempo

Qui fi deve avvertire , che ficcome i primi fei numeri fo-

no le migliaja , i fecondi fei numeri fon i milioni , così

i terzi ſei numeri fon i bilioni , cioè milioni di milioni , e

i quarti fei numeri fon i trilioni , cioè milioni di milioni

di milioni , i quinti fei numeri fon i quadrilioni , cioè milio-

ni di milioni di milioni di milioni ec. Così dunque fi dee leg-

ger la foprappofta fomma ebraicamente , cioè al rovescio :

il 6. fi dice numero ; il 2. diecina , perchè fon diecine : il

7. centinaja , perchè fon centinaja , dove finiſce il primo ter-

no . Poi il 3. fi dice numero di migliaja : l' 1. diecina di

migliaja il 5. centinaja di migliaja , dove finiſce la pri-

ma feftina , ed incomincia la feconda , che contiene i mi-

lioni . Il 9. dunque fi dice numero di milioni : il 4. diecina

di milioni : il 7. centinaja di milioni , dove finiſce il primo

terno de' milioni : il 2. fi dice numero di migliaja di milio-

ni : l' 8. diecina di migliaja di milioni : il 5. centinaja di

migliaja di milioni , dove finiſce la feconda feftina de ' milioni,

ed incomincia la terza , che contiene i bilioni . Il 3. dunque

fi dice numero di bilioni , cioè numero di milioni di milioni :

l' 1. diecina di bilioni , cioè diecina di milioni di milioni . Letta

che ſiaſi detta fomma al rovescio , conforme ufano gliEbrei ,

fi dee legger al diritto , come ufano i Latini , dicendofi così :

tredici bilioni , cinquecento ottantadue mila , fettecento qua-

ranta nove milioni , cinquecento tredici mila , fettecento ven-

tifei . Nella foprafcritta maniera fi dovrà regolare in legger

qualunque altra fomma , che l' ufo , e la pratica renderà

il modo faciliffimo . Dove s' offervi , che ad ogni numero

o leggendofi al diritto , o al rovescio , fempre corrisponde

la medefima denominazione di diecina , o centinaja , fegno ,

che in ciaſcun modo la fomma ha ſempre il medefimo valore .

Il numero romano fi forma con le feguenti lettere

I. V. X. L. C. D. M. e fignificano 1. uno , v. cinque , x. dieci , L.

cinquanta , c. cento , D. cinquecento , M. mille . S'avverta,

che fe un numero minore fta innanzi ad uno maggiore , fi

A 2 dee
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dee toglier dal numero maggiore la quantità del numero

minore : come XL. dove perchè x. ſta innanzi al L. ſi levan

dieci numeri dal L. che fignificherà folamente quaranta : e

così degli altri fegni , o lettere della medefima fituazione .

Queft' è la regola per leggere i numeri romani , che s'ufano

oggigiorno . Anticamente fi fcrivevano affai diverfamente

come per fignificar 500. fi fcriveva 10. Invece d'efprimer

mille con M. fcriveano cIo. Per 600. 15c. Per 700. 10cc.

Secondo quefto numero romano antico , fe avanti , e dopo

al cio. s'aggiugne un altro c. , fecondo la lor fituazione

crefce a proporzione , che crescono i numeri ebraici colla

giunta del o

ccc . ec. Solevan ancora gli antichi Romani ſegnar

dette note con una linea di fopra , come v. che fignifica

5000. , LX. 60000. Similmente M. equivale a 1000000. , MM.

2000000. Da alcuni Scrittori moderni ' l numero romano è

ftato ufato ancora così 11x. , che fignifica 8. , ed 11c1x.che

fignifica 89. Nella feguente operetta uferemo i foli numeri

ebraici , come più adattati al biſogno , e all'uſo d'oggigiorno .

CAPITOLO

S

2 1000. C. , 10000. CCɔɔ. , 100000.

§. 1.

DEL SOMMARE .

II .

Ommare , prima fpecie dell'Aritmetica , che dicefi an-

cora addizione , non è altro , che un unire più fomme

di numeri in una fola , la quale propriamente dicefi ſomma .

Eccone per tanto l' efempio in quefti numeri : 759. 326.41 . 8.

759

326

41

8

Somma 1134 .

I detti numeri fi fcrivono , come fi vede nel foprappofto

eſempio ; poi tirata una linea al difotto , cominciando a man

deftra
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2 e 4

deftra da piedi nella prima colonna , fi dice : 8 , e fanno

9: 9 , e 6 fanno 15 : 15 , e 9 fanno 24. E perchè queſto

numero 24 contiene quattro unità , e due diecine , fi fcrive

il 4 fotto la linea a man deftra , ed il 2 fi unisce con le

diecine , cioe colla feconda colonna ; onde fi dirà :

fanno 6 : 6 e 2 fanno 8 : 8 e 5 fanno 13 , cioè 3 diecine , ed

I centinajo ; ſi ſérive dunque il 3 avanti al 4 fotto la linea ;

ed il centinajo fi porta con le centinaja , cioè colla terza

colonna , e dicefi : 1 e 3 fanno 4 : 4 e 7 fanno 11 : e per-

chè non vi reſta altra colonna da ſommarfi , fi fcrive il detto

11 fotto la linea innanzi al 4 , ed al 3 : e la fomma ſarà 1134 .

Altr'efempio per fommare

5794

8426

583

727

86

Somma

28

15644 .

Finora abbiam difcorfo della fomma de' numeri fa-

ni . Ma per dar una piena cognizione del fommare , con-

vien qui porre un eſempio pei rotti infieme coi fani , co-

me farebbe , di fcudi , bajocchi , e quattrini , le quali mone-

te fi ufano nel noftro Stato del Papa nei contratti .

Scudi: baj.: quattrini.

573: 82 : 4 .

25:
47 : 2 .

14: 29: 3 .

12 : 18 : 2 .

Somma 625: 78 :
I.

I detti numeri fi fcrivono , come nel foprappofto efem-

pio : per fommarli cominciafi dai quattrini , difcorrendo co-

sì: 2e3 fanno 5 : 5 e 2 fanno 7 : 7 e 4 fanno 11. Undi

ci quattrini ſon due bajocchi , ed un quattrino ; ſi ſegna il

quattri-
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quattrino fotto la linea e poi addietro fi fan due punti

per feparar i quattrini dai bajocchi : fi devon ora fomma-

re i bajocchi , e perchè dai quattrini abbiam due bajoc-

chi , diremo : 2 e 8 fanno 10 : 10 e 9 fanno 19 : 19 e 7

fanno 26 : 26 e 2 fanno 28 : fegneremo 8 fotto la linea a

dirittura dei bajocchi a man deftra , e porterem due die-

cine nella feconda colonna , e diremo : 2 e 1 fanno 3 : 3

e 2 fanno 5 : 5 e 4 fanno 9 : 9 e 8 fanno 17 : fegneremo

7 fotto la linea , e poi farem due punti per feparar i ba-

jocchi dagli feudi . E perchè nella feconda linea de' bajoc-

chi n' avanza I
quefto fi dee portare alla prima linea

degli fcudi , effendochè cento bajocchi fanno uno fcudo;

direm dunque : 1 e 2 fanno 3 3 e 4 fanno 7 : 7 e 5

fanno 12 : 12 e 3 fanno 15 ; fegneremo 5 fotto la linea ,

e porterem 1 , e diremo : I e I fanno 2 : 2 e 1 fanno 3 :

3 e 2 fanno 5 : 5 e 7 fanno 12 ; fegneremo 2 fotto la li-

nea, e porterem 1 e diremo: 1 e 5 fanno 6 ; fegneremo

6 fotto la linea , e farà fatta la fomma di fcudi 625 : ba-

jocchi 78 : quattrini 1 .

,

Altr' efempio per fommar i rotti .

Scudi : baj.: quat.

574 : 96 : 3 .

723: 52 : 4 .

29: 34: I.

72: 57 : 2 .

7: 16 : 3 .

Somma
1407 : 57 : 3.

§. 11.

PROVA DELLA SOMMA .

La prova , per vedere , fe nel fommare fiafi ben ope-

rato , è di tre fpecie . La prima fi fa col fommare tutte

le colonne de' numeri , cominciando fempre da capo , e poi

ſi riſomman tutte le colonne , cominciando fempre da pie-

di : come ,
fe s'aveffero a fommar i feguenti numeri ,

Scudi



DELL' ARITMETICA.
7

Scudi : baj.: quat.

63 : 64 :
2 .

39: 53: I.

76 : 48: 4 .

42: 35 : 2 .

38: 66: 4

26 : 39 :

287 : 08 :

·

2 .

-

prima fi comincierà da capo nella colonna dei quattrini ,

dicendo : 2 e 1 fanno 3 : 3 e 4 fanno 7 : 7 e 2 fanno 9':

9 e 4 fanno 13 : 13 e 2 fanno 15. Quindici quattrini fan-

no tre bajocchi giufti , e null' avanza ; onde fi dovrà por-

tar 3 nella colonna dei bajocchi ; e ritornando da capo fi

dirà 3 e 4 fanno 7: 7 e 3 fanno 10 : 10 e 8 fanno 18 :

18 e 5 fanno 23 : 23 e 6 fanno 29 : 29 e 9 fanno 38 ; fi

fegna 8 fotto la linea , e fi porta 3 nella colonna delle die-

cine de' bajocchi , cioè nella colonna dei paoli ; e comin-

ciando da capo fi dirà : 3 e 6 fanne 9 : 9 e 5 fanno 14 :

14 e 4 fanno 18 : 18 e 3 fanno 21 : 21 e 6 fanno 27 :

27 e 3 fanno 30. Si fegna o fotto la linea vicino all' 8

e poi fi fan due punti addietro per feparar i bajocchi da-

gli fcudi , e fi porterà 3 nella prima colonna degli ſcudi , e

fi dirà cominciando da capo : 3 e 3 fanno 6 : 6 e 9 fanno

15: 15 e 6 fanno 21 : 21 e 2 fanno 23 : 23 e 8 fanno 31 :

31 e 6 fanno 37. Si fegna 7 fotto la linea , e fi porta 3 nel-

la feconda colonna degli fcudi , onde fi dirà : 3 è 6 fanno 9 :

9 e 3 fanno 12 : 12 e 7 fanno 19 : 19 e 4 fanno 23 : 23 e3

fanno 26 : 26 e 2 fanno 28 ; fi fegna tutto il 28 fotto la li-

nea vicino al 7 , perchè non v'è altra colonna da ſommarfi :

ficchè tutta la fomma faranno fcudi 287. baj. 08.

Se ora fi voleffe far la prova , fi devon riſommare tut-

te le fuddette quattro colonne coll' incominciar ſempre da pie-

di , perchè tornando uguale la fomma , è fegno , ch'è ben

fatta ; onde fi dovrà dire , cominciando da piedi nella colonna

dei quattrini : 2 e 4 fanno 6 : 6 e 2 fanno 8 : 8 e 4 fan-

no 12:
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,

come

no 12 : 12 e 1 fanno 13 : 13 e 2 fanno 15 ,
cioè bajocchi 3

fenz' avanzar alcun quattrino , come appunto nella prima

fomma . Ora portiam i bajocchi 3 nella prima colonna dei

bajocchi , e cominciando da piedi diciamo : 3 e 9 fanno 12 :

12 e 6 fanno 18 : 18 e 5 fanno 23 : 23 e 8 fanno 31 : 31 e

3 fanno 34 : 34 e 4 fanno 38. Si dovrebbe ſegnar 8

nella prima fomma , fegno che finora va bene . Si porti dun-

que 3 nella feconda colonna dei bajocchi , e cominciando da

piedi , fi dica : 3 e 3 fanno 6 : 6 e 6 fanno 12 : 12 e 3 fanno

15 : 15 e 4 fanno 19 : 19 e5 fanno 24 : 24 e 6 fanno 30 .

Si dovrebbe ſegnar o come nella prima fomma , e portar 3 ,

fegno che la fomma è tuttora ben fatta . Si porti dunque 3

nella prima colonna degli fcudi , e cominciando da piedi fi

dica 3 e 6 fanno 9 : 9 e 8 fanno 17 : 17 e 2 fanno 19 :

19 e 6 fanno 25 : 25 e 9 fanno 34 : 34 e 3 fanno 37. Si do-

vrebbe ſegnar 7 , come nella prima fomma , fegno che la

fomma ancor va bene . Si porti dunque 3 nella feconda co-

lonna degli fcudi , e cominciando da piedi fi dica : 3 e 2 fan-

no 5 : 5 e 3 fanno 8 : 8 e 4 fanno 12 : 12 e 7 fanno 19 :

19 e 3 fanno 22 : 22 e 6 fanno 28 , come nella prima fom-

ma . Effendo dunque la feconda fomma uguale alla prima ,

è fegno , che non v'è alcun errore .

La feconda prova fi fa col divider in mezzo le colonne,

e fommarle in due volte ; come , fe s'avefle a far la prova ,

fe la feguente fomma vada bene , prima fi farà la fomma

delle colonne nel modo folito , e fi avranno fc. 232 : baj. 08 .

Scudi : baj.: quat.

38 : 54: 2 .

46 : 68 : 4 .

57 : 36:

89 : 48:

3 .

I.

232 : 08 :
-

85 : 23 : 1 .

146 : 84:84 4.

232 : 08:

Ora
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Ora fi divideranno in mezzo le colonne , oppure a piacimen-

to , e poi fi faranno tante fomme fegnate da una parte

dall'altra parte faranno le divifioni : come nelle foprafcritte

colonne , che fono divife in mezzo , e , fommate feparatamen-

te le due parti , hanno 85 : 23 : 1.
I. e t 146 : 84 : 4 .

Ora queste due quantità , o fomme feparate , unite , o fom-

mate infieme , danno L 232 : 08. , che appunto era la pri-

ma fomma , fegno che in detta fomma non v'era alcun er-

rore . La cifra è un f, che fignifica fcudi .

"

La terza prova fi fa col toglier tutt' i 9 dallafomma , e col

notar l'avanzo ; poi col toglier tutt'i 9 dai numeri fommati ,

e fe refterà d'avanzo un numero uguale al primo , farà fegno

della perfetta fomma . Ma quefta è una regola , che porta

diverfe eccettuazioni . Primo , che dalla fomma fi devon to-

gliere i fani portati dai rotti , ed i bajocchi portati dai quat-

trini , perchè i quattrini non fann ' ogni 10 1 , ma ogni 5 1 ;

onde non feguita la regola degli altri numeri dei bajocchi , e

fcudi , che d'ogni 10 ſe ne porta 1. Secondo , che nelle co-

lonne de' numeri fommati dovendofi togliere i 9 , non fi dee

confiderar la colonna dei rotti , nè quella dei quattrini . Pre-

fuppofte queste due eccettuazioni , nel foprappofto eſempio

dalla fomma fi dovrà toglier 2 , perchè furon portati due

bajocchi dai quattrini , onde refterà 232 : 06. , dalla qual

fomma, togliendofi tutt'i 9 refterà 4 , perchè 2 e 3 fan-

no 5 : 5 e 2 fanno 7 : 7 e 6 fanno 13 ; da 13 levando il

9 , refta 4. Or fe la fomma è ben fatta , ancor togliendofi

tutt'i 9 dalle colonne degli fcudi , e dei bajocchi , dovrà re-

ftar 4. Vediamolo col fommar dette colonne in linea pia-

na: 3 e 8 fanno 11 ; levando 9 , refta 2 : 2 e 5 fanno 7:

7 e 4 fanno 11 ; levando 9 , refta 2 : 2 e 4 fanno 6 : 6 e

6 fanno 12 ; levando 9 , refta 3 : 3e 6 fanno 9; levando

9 , refta o : o e 8 fanno 8 : 8 e fanno 13 ; levando 9 ,

refta 4 : 4 e 7 fanno 11 ; levando 9 ,
refta 2 :2 : 22 e 3 fanno

5: 5 e 6 fanno 11 ; levando 9 , refta 2 : 2 e 8 fanno 10 ;

Íevando
9 ,

refta 1 : 1 e 9 fanno 10 ; levando 9 , refta 1 :

1 e 4 fanno 5 : 5 e 8 fanno 13 ; levando 9 , reſta 4 ;

B

I

2

CO-

me
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me appunto refterà 4 dalla fomma diminutiva dei fani ,

portati dai quattrini , fegno della fomma dapprima ben

fatta .

Sott

CAPITOLO III .

DELLA SOTTRAZIONE .

Ottrazione è un toglier da una data quantità una fom-

ma o eguale , o minore come lo farem chiaro coll'

eſempió feguente . La fomma , da cui fi fottrae , fi dice

fottraente , e fi pone da capo . La fomma , che fi fottrae , fi

dice fottraendo , e fi pone fotto al fottraente . L'avanzo fi di-

ce differenza.

75984 Sottraente .

43752 Sottraendo .

Differenza 32232 .

Supponiamo , che Pietro abbia da pagare ad Antonio

fcudi 75984 , ch'è'l fottraente , e che n'abbia pagati 43752 ,

ch'è il fottraendo . Le dette fomme fi fcrivono , come vedefi

nell' eſempio foprappofto ; di poi tirafi una linea di fotto ,

ed incominciando fempre a man deftra , perchè queſt' è l'uſo

in qualunque operazione coi numeri ebraici , fi dice : chi

di 4 ne paga 2 , refta 2 : fi ſegna 2 fotto la detta linea ,

e poi di man in mano così : chi di 8 ne paga 5 , reſta 3 :

chi di 9 ne paga 7 , refta 2 : chi di 5 ne paga 3 , refta 2 :

chi di 7 ne paga 4 , refta 3. E fegnandofi tutti gli avanzi

per fila fotto la linea , ne refteran di debito 32232 , che di-

cefi differenza .

Deefi ora far la prova , fe la fottrazione fia ben fatta .

Per far la detta prova , è neceffario fommar la differenza

colla quantità fottratta e fe la fomma vien eguale al

fottraente , cioè alla forma maggiore , da cui s'è fatta la

fottrazione , la prova farà ben fatta , come nell ' eſempio

feguente .

75942 Sot-
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Differenza

75942 Sottraente .

42231 Sottraendo .

33711.

Prova 75942 .

La prova dunque della fottrazione fi fa così . Trovata

la differenza , tirafi fotto una linea ; di poi fi fomma la dif-

ferenza colla quantità fottratta in quefto modo : 1e 1 fan-

no 2 , fi fegna 2 ; di poi 3 e 1 fanno 4 , fi fegna 4 fotto

la linea ; e così di mano in mano infin al fine , e farà fat-

ta la prova .

e tal

Se la fottrazione farà ben fatta , il fottraendo fomma-

to infieme colla differenza , cioè la fomma della prova

dev' effer eguale al fottraente : come nel foprappofto efem-

pio , dove perchè la fomma della prova è 75942 ,

ancor la fomma del fottraente , è fegno certo , che la fot-

trazione è ben fatta . Che fe la fomma della prova non

fofs ' eguale alla fomma del fottraente , farebbe fegno , che

la fottrazione è malfatta ; ed in tal cafo bifognerebbe tor-

nar da capo a far di nuovo la fottrazione .

Fin qui la fottrazione è riuſcita facile , perchè le no-

te del numero da fottrarfi fon di quantità inferiore all ' al-

tre note della fomma maggiore . Diam dunque ora un eſem-

pio , in cui alcune note del fottraendo fon maggiori delle

note del fottraente .

75482 Sottraente .

41653 Sottraendo .

Differenza 33829 .

Prova 75482 .

,

La fopraddetta fottrazione fi fa così . Chi di 2 ne pa-

ga 3 , non fi può dire , perciò fi prenderà 1 cioè una die-

cina dall' 8 vicino e fi dirà chi di 12 ne paga 3 , refta

9 , fi fegna 9 fotto la linea ; di poi non fi dice : chi di 8

,

B 2 perchè
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:

2

>

perchè i fu già levato , ma fi dirà chi di 7 ne paga 5 ,

refta z ; ovvero quell' 1 , levato all'8 , s'aggiugne al 5 e

fi dirà : chi di 8 ne paga 6 , refta 2 , perchè , come fi ve-

de in ciafcun dei due modi , fempre avanza il 2 per diffe-

renza ; di poi fi dirà : chi di 4 ne paga 6 , non fi può di-

re ; onde fi toglierà 1 dal 5 , cioè una diecina , e fi dirà :

chi di 14 ne paga 6 , refta 8 ; il 5 non è più 5 perchè

ne fu levato i , ma farà 4 ; perciò fi dirà : chi di 4 ne pa-

ga I , refta 3 ; ovvero quell'i s'aggiugne all ' 1I che fan-

no 2 , e fi dice : chi di 5 ne paga 2 , refta 3 ; finalmente

chi di 7 ne paga 4 , refta 3. Così fi procede in qualunque

altra operazione e notifi la prova , che va bene .

Altr'efempio di Sottrazione .

,

500356 .

236523 .

Differenza 263833 .

Prova 500356.

Così leggefi la ſoprappoſta ſottrazione : chi di 6 ne pa-

ga 3 , refta 3 chi di 5 ne paga 2 , refta 3 : chi di 3 ne

paga 5 , non fi può dire ; onde fi toglierà 1 dal 5 addietro ,

e fi dirà : chi di 13 ne paga 5 , refta 8. Quì deeſi avvertire,

che levato 1 al 5 , che non è proffimo al 3 , ma vi fon di

mezzo due zeri , ne fegue , che quei due oo fieno due 99 ;

onde in avvenire fi dirà chi di 9 ne paga 6 refta 3 chi

di 9 ne paga 3 , refta 6 ; al 5 fu levato 1 , perciò fi dirà : chi

di 4 ne paga 2 , reſta 2 .

Perchè poi i due o o di mezzo tra 5 e 3 fien due 9 9 la

ragione è chiara ; poichè , fe noi da 10 leviam 1 , il zero non

è più o , ma 9. Così , fe da 100 leviam 1 , idue o o fon due

9 9. Da ciò ne fegue , che , avendo tolto i dal 5 per unir-

lo al numero 3 , i due o o di mezzo fien due 99 ; perchè

levare i da quel 5 , a cui feguon due o o , è il medefimo che

levare i da 100 , che reftano 99 .

Altr'
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Altr' efempio .

3050406.

1413227 .

Differenza 1637179 .

Prova 3050406 .

I

Faraffi dunque così la fuddetta fottrazione : chi di 6 ne

paga 7 , non fi può dire , perchè il fottraendo è maggior del

fottraente ; onde dovrem togliere una diecina dal numero prof-

fimo antecedente ; e perchè queft'è o , ne toglieremo i dall'

altro proffimo , cioè 4 , e diremo : chi di 16 ne paga 7 , re-

fta 9. Di poi non fi dice , chi di o , ma chi di 9 , perchè il

o è divenuto 9 col togliere i dal numero antecedente 4 ; on-

de diremo : chi di 9 paga 2 , refta 7. Di poi , chi di 3 , per-

chè dal 4 è ftato levato 1 , ne paga 2 , refta 1. Chi di o

paga 3 , non può dirfi ; perciò prenderemo 1 dal 5 , ed unito

col o , diremo : chi di 10 paga 3 , refta 7. Pofcia non dire-

mo , chi di 5 , perch'è ftato tolto 1 , ma chi di 4 paga 1 ,

refta 3. Chi di o paga 4 , non ſi può dire ; laonde prenderemo

I dal 3, che unito col o , diremo : chi di 10 paga 4 , reſta 6 .

Finalmente diremo : chi di 2 , perchè dal 3 fu levato 1 , ne

paga 1 , refta 1. Così farà formata tutta la fottrazione . Con-

forme poi s'è operato nei foprappoſti eſempj , dovraffi ope-

rare ancora in qualunque altra fottrazione , come meglio la

pratica lo farà paleſe .

CAPITOLO IV.

DELLA

§. I.

MULTIPLICAZIONE.

A Multiplicazione è un prender tante volte una fomma ,

quante fono le unità, che fi contengono nell'altra : co-

me, fe fi dovefle multiplicar 3 via 4 , vuol dire , prendere il

3 quattro volte , che farà 12. Il numero , che fa di fopra

nella prima linea , fi dice il multiplicato , o multiplicando ; quello

della
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della feconda linea , che fta di fotto , dicefi multiplicatore .

Per chiarezza eccone l'efempio di più numeri nella prima

linea , e di uno nella feconda .

Multiplicato 375 .

Multiplicatore
6 .

Prodotto 2250 .

La foprappofta multiplicazione fi fa così . Pofto il mul-

tiplicando 375 , ed il multiplicatore 6 , fi tira una linea di

fotto , e dicefi : 6 via 5 fa 30 ; fotto la linea a man de-

>
ftra fi fegna o e fi porta 3 , cioè tre diecine di poi 6

via 7 fa 42 , e 3 , che fi porta , fanno 45 ; ſi ſegna 5 , e

portafi addietro 4. Finalmente 6 via 3 fa 18 , e 4 porta-

to fanno 22 , che per effer l'ultimo multiplicato
, fi fegna

tutto il 22 fotto la linea , come fi vede nell' eſempio , e

così farà fatta la multiplicazione
.

Giudico cofa neceffaria il por quì la tavola aritmetica

di Pittagora per render facile il multiplicare , quando però

fia imparata a mente.

D

6
7

#

|وا 8 | 9

14 16 18

I I
| 2 | 3 141 5

2 46
81

ΙΟ 12

3 9
12 15 18 21 24 27

4
16 20 24 28

3236

ま #

5 25 30 35 40 45

61361 42 | 48 | 54

##

7 49 5663

#

864 72

9
SI

Nella

•

1
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Nella foprappofta tavola Pittagorica fi prendono i nu-

meri così . Supponiamo , che s'abbia a multiplicare 7 per

8 , prendefi la linea , dove ſta il 7 a man finiftra , e quel-

la dell'8 di fopra , e dove queſte linee s'unifcono infieme ,

s' offerva qual fomma fia in quella cafella , e troveremo

che farà 56 , che appunto è 'I prodotto di 7 multiplicato

per 8. Così operifi per prender qualunque altro numero da

multiplicarfi con un altro . S'avverte folamente di prender

fempre il numero maggiore di fopra , e l'altro a man fi-

niftra .

$. II.

,
MODO DI MULTIPLICARE QUANDO NEL MULTIPLICATORE

VI SIENO PIÙ FIGURE .

759

43

2277

Prodotto

3036

,

32637 .

ed

Il foprappofto eſempio fi multiplica così . Si prende il

primo multiplicatore a man deftra , ch'è 3 , e fi dice : 3

via 9 fa 27 , fi fegna 7 , e fi portan due diecine addietro ;

di poi 3 via 5 fa 15 , e 2 portato , che fanno 17 , fi fegna

7, e fi porta una diecina ; finalmente 3 via 7 fa 21

che per
I portato , che fanno 22 effer l'ultimo multipli-

cato , fi fegna tutto il 22. Ciò fatto , fi multiplica nell'iftef-

fa guifa l'altro multiplicatore , ch'è 4 ; ma con queſt' av-

vertenza che fi fegni 'l prodotto fotto la prima linea dei

numeri già multiplicati , lafciandone fempre uno a man de-

ftra della prima linea , come 4 via 9 fa 36 , fi fegna 6

non fotto il primo 7 , ma fotto il fecondo , e fi porta 3 .

fi multiplica 4 per 5 , e fa 20
e 3 , che fi portava , fan-

no 23 ; fi fegna 33 , e fi porta addietro 2. Finalmente fi

multiplica 4 per 7 , e fa 28 , e 2 ,e fa 28 , e 2 , che fi portava , fanno

"

,ܕ

30,

Poi

che
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30, che per effer l'ultimo multiplicato , fi fegna tutto il 30.

Così ancora , fe vi fofle un altro multiplicatore , non fi dee

fegnare il prodotto fotto il 6 della feconda linea , ma fot-

to il 3. Fattafi la detta multiplicazione , fi dee fommare

infieme colonna per colonna ; perciò , data fotto la multi-

plicazione una linea , fi dirà 7 , e fi fegna 7 ; di poi 7 e 6

fanno 13 ; fi fegna 3 e fi porta 1 ; quindi 3 e 2 fanno

ed I portato fanno 6 , fi fegna 6 ; poi 2 e o fanno 2 fi

fegna 2. Finalmente fegnafi il 3 ; onde la fomma 32637

farà il prodotto di 759 multiplicato per 43 .

,

,

5 ,

Avvertafi , che , fe nel multiplicatore , o nel multipli-

cando vi ſia uno , nella multiplicazione dovendoſi dire v. g .

3 via o , non fa 3, ma fa o così , 4 via o fa o ec.; co-

me apparirà meglio a chi confidera con rifleffione gli eſem-

pj feguenti.

65048 Multiplicando .

30295 Multiplicatore .

325240 .
·

585432.

130096 .

ooooo .

195144 .

1970629160 Prodotto .

Sia da multiplicarfi 65048 per 30295 incominciando ,

come fopra , a man deftra , fi dità : 5 via 8 fa 40 , fi fe-

gna o , e fi porta 4 ; di poi 5 via 4 fa 20 > e 4 , che fi por-

tava , fanno 24; fi fegna 4 , e fi porta 2 , e fi dice : 5 via

o fa o , e 2 , che fi portava , fanno 2 ; fi fegna 2 , e non

fi porta niente ; fi multiplica 5 per 5 , fa 25 ; fi fegna 5 ,

e fi porta 2 ; e multiplicafi 5 per 6 , e fa 30 , e 2 , che ſi

portava , fanno 32 , che , per effer l'ultimo multiplicato , fi

fegna tutto il 32. Multiplicato il primo numero , ſi paſſa

a multiplicare il fecondo , ch'è 9 , e fi dice : 9 via 8 fa 72 ;

fi fegna 2 , e fi porta 7 ; e fi multiplica 9 per 4 , e fa 36 ,

e 7 , che
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e 7 ,
fanno 43 ;che fi portava , fanno

fi fegna 3 , e fi porta 4 :

fi multiplica 9 per o e fa o ; perciò fi fegna il folo 4 ,

che fi porteva di poi fi multiplica 9 per 5 ,

ed i
portato , che fanno 9 ; fi fegna 9 ,

il ·

che fa 45 ;

fi fegna 5 , e fi porta 4 : fi multiplica 9 per 6 , e fa 54 ,

e 4 , che fi portava , che fanno 58 , che per effer l'ultimo

multiplicato , fi fegna tutto il 58. Indi fi paffa a multi-

plicare il terzo numero , ch'è 2ch'è 2 , e dicefi : 2 via 8 fa 16 ;

fi fegna 6 , e portafi 1 : di poi fi multiplica 2 per 4 , che fa 8

e non fi porta

niente fi multiplica 2 per o , e. fa o , fegnafi o di poi fi

multiplica 2 per 5 , e fa 10 ; fi fegna o ; e portafi 1 : final-

mente fi multiplica 2 per 6 , che fa 12 , ed 1 portato , che fan-

no 13 , che per effer l'ultimo multiplicato , fi fegna tutto

13. Develi ora multiplicar o ; ma , perchè o non multiplica,

fi fegnerà fempre o nel prodotto fenza far altra operazione .

Deefi finalmente multiplicare il quinto multiplicatore , ch'è

e fi dice : 3 via 8 fa 24 ; fi fegna 4 , e fi porta 2 : di

poi fi multiplica 3 per 4 , che fa 12 , e 2 che fi portava,

e fanno 14 ; fi fegna 4 , e fi porta 1 : fi multiplica 3 per

e fa o ; dunque ſegnafi 1 che fi portava : fi multipli-

ca 3 per 5 e fa 15 ; fi fegna 5 , e portafi in fine fi

multiplica 3 per 6 , e fa 18 , ed 1 , che fi portava , e fan-

no 19 , ch' effendo l'ultimo multiplicato , fi fegna tutto il 19 .

Ciò fatto , fi fomma infieme tutto il prodotto , che farà

1970629160. Così dovraffi anche regolare in qualunque al-

tra multiplicazione .

3 ,

2

>

"

1

§. 111.

MODO SPEDITO PER MULTIPLICARE , QUANDO NEL MULTIPLICATORE

VI SIENO LE SOLE DIECINE , O LE SOLE CENTINAJA ,

O LE SOLE MIGLIAȚA , ec.

Si multiplica il folo numero indicante la diecina , o il

centinajo ec. , e poi al prodotto s'aggiugneranno i zeri non

multiplicati , come negli eſempj ſeguenti appariſce .

C 356 Mul-
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356 Multiplicando .

ΙΟ Multiplicatore.

3560 Prodotto .

Nel foprappofto efempio per multiplicare 356 per 10 ,

bafta aggiugner o al prodotto , ed è fatta la multiplicazio-

ne . Se poi il multiplicatore foffe 100 , al prodotto s'aggiun-

gon due zeri ; e fe il multiplicatore foffe 200 , allora baſta

multiplicare il 2 per 356 , ed al prodotto aggiugner due

zeri , ed è fatta la multiplicazione , come nell ' eſempio ſe-

guente . 356.

200 .

71200 .

Che fe poi tanto nel multiplicatore quanto nel mul-

tiplicando vi foffero le fole diecine , allora fi laſciano i ze-

ri, che ftanno in fine , e fi multiplicano gli altri numeri ,

ed al prodotto s'aggiungon tutt' i zeri lafciati nel multi-

plicatore , e nel multiplicando , come nel feguente eſempio .

350.

750 .

175 .

245 .

I

262500 .

CAPITOLO v.

DELLA DIVISIONE .

L Dividere è un partire una qualche fomma per un al-

tro numero minore ; come , ſe ſi voleffe divider 26 fer

4, fi dirà : quante volte il 4 entra nel 26 ? Trovafi , che

entra 6 volte , ed avanza 2. Il numero 26 fi dice divi-

dendo , il 4 divifore , ed il 6 quoziente . Quello poi , che avan-

za ,
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za , che nel cafo noftro è 2 , dicefi rotto del quoziente . I rot-

ti poi fi fegnano così .

15

Mezzo.

Quarto .

Quindicefimo .

2 Sette dodicefimi :12

Otto dicidottefimi .
18

25 Ventifei cinquantefimi .

Il modo di dividere è quefto . Si fegni prima il divi-

dendo , e il divifore nella forma feguente .

Dividendo.

12

Divifore 16. ) 396. ( 24. Quoziente .

76 .

12 .

16

Segnato dunque il dividendo , e fia 396 , avanti a queſto fi

tiri una linea , dietro a cui fi fegna il divifore , che fia

16. Dopo il dividendo fi tiri un'altra linca ; e ciò fattofi

fi dica: quante volte il 16 entra nel 39 ? Trovatoli , che

v'entra due volte , fi fegna 2 dopo il dividendo . E perchè

n'avanza 7 , fegnafi 7 fotto il dividendo : e s'abbaffa il 6

vicino al 7 , che faranno 76 ; e fi dice : quante volte il 16

entra nel 76 ? Trovafi , che v'entra quattro volte ; onde fi

fegna 4 dopo il dividendo , vicino al e n'avanzano 12

che faranno dodici fedicefimi ; perciò fegnafi 12 dopo il di-

videndo nel quoziente . Sicchè il 16 in 396 v'entra 24 vol-

te , e n'avanzan 12. Quefta parte dell'Aritmetica è alquan-

to difficile ; perciò merita tutta l'attenzione .

Altr' eſempio .

Dividendo.

,

Divifore 2. ) 416. ( 208 Quoziente .

16 .

Dovendofi divider 416 per 2 , dicafi : quante volte il z

entra nel 4 Trovo , che v'entra due volte , e non avanza

cos' alcuna ; onde fegno 2 dopo il dividendo per quoziente ;

C 2 e perchè
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e perchè niente avanza , niente ancora fegno fotto il 4 .

Laonde abbaffo l'1 , e dico : quante volte il 2 entra nell' i ?

Ritrovo , che non v'entra giammai ; perciò fegno o dopo il .

dividendo vicino al 2. ( Quefto modo di fegnare il o nel

quoziente fi tien fempre , quando il divifore non entra nel

dividendo . ) Dopo s'abbaffa il 6 vicino all' 1 , che faranno

16 , e dico : quante volte il 2 entra nel 16 ? Trovo , che v'en-

tra otto volte ; onde fegno 8 dopo il dividendo vicino al o

e farà fatta la divifione ; e perciò avremo di quoziente 208.

Avvertafi , che dal dividendo la prima volta debbonfi

prender tante note , o numeri , quante fono neceffarie , af-

finchè v'entri almeno una volta il divifore ; e di poi di

mano in mano dal dividendo fi calano le note una per

volta , e s'aggiungono al refiduo paffato , fe vi reftò . Se poi,

calata una nota , o numero , il divifore non entra nel di-

videndo , allora nel quoziente fi fegna o , affinchè fi man-

tenga la proporzione delle diecine , centinaja ec. nel quo-

ziente , come apparifce nell' eſempio foprappofto , ove , per-

chè il 2 non entrò nell' 1 , fu fegnato o nel quoziente .

Altr' efempio .

I.26.(

52. ( 2.

26. ) 735416. ( 30208 .

54 .

78. ( 30

104. ( 4.

130. ( s .

21 .

216 .

8 .

156. ( 6.

7.182. ( 7

208. ( 8.

234. ( 9.

Perchè la divifione fuol riuſcire a' Principianti affai dif-

ficile , ed alle volte ancora a quei , che verſati fono in que-

fta ſcienza quando il divifore fia di più note ; perciò

io porrò quì una regola faciliffima , che ajuterà di molto

la mente nella fua faticofa applicazione ful dividere . Si rad-

doppia il divifore nove volte , prima di dividere , nella fe-

guente



DELL' ARITMETICA. 21

-
guente maniera . Sia il diviſore 26Sia il divifore 26 , come nel foprappofto

efempio ; fi raddoppia il 26 , e fa 52 ; indi ſi ſommano 26 ,

e 52 , che fanno 78 : 26 , e 78 , che fanno 104 : 26 , e 104 ,

che fanno 130 : 26 , e 130 , che fanno 156 : 26 , e 156 , che

fanno 182 : 26 , e 182 , che fanno 208 : 26 , e 208 , che

fanno 234. Ciafcuna delle fuddette fomme fi pone fotto il

26 divifore di mano in mano , che in tutte ſono nove , com-

prefovi il detto divifore 26 , come indicano i numeri pofti a

mano deftra , feparati dal divifore con una picciola linea .

Il motivo poi , per cui dette fomme abbiano ad effere infi-

no a nove , e non più , fi è , perchè nel quoziente non ſi

può mettere un numero maggior di 9 , poichè non fi dà ;

e fe mai avveniffe , che il divifore entrafle nel dividendo

più di nove volte , farebbe fegno di errore nella divifione

dei numeri antecedenti ; onde converrebbe tornar da capo .

Quefta multiplicazione del divifore infino a 9 io la dico

Scala per dividere . Vi fono altri modi da dividere , come il

partire a danda : partire a danda alia breve : partir per colonna :

partire a tefta ec.; come fi può veder nell' Aritmetica di Nic-

colò Tartaglia , e di altri celebri Autori , ove han fudato ,

e fudano tutti Principianti , molti de' quali atterriti dalla

difficoltà han laſciato di più proſeguire un tale Studio sì

neceffario . Parmi peraltro , che , avendo io infegnata la fo-

prappofta fcala per dividere , abbia tolto ogni oftacolo a'

Principianti , ed agevolata , quanto più potevafi , la divifio-

ne ; e perchè la fuddetta fcala contiene in fe tutt' i diverfi

modi di dividere , per non confonder la mente de' Princi-

pianti medefimi , a' quali folamente è diretta la prefente

Operetta , ho penfato di non voler toccarne altro .

Formata dunque la fopraddetta fcala diviforia , e dato

che fia da dividerfi la fomma 785416 , dimando : quante

volte il 26 entra nel 78 ? Guardo nel divifore multiplicato al

numero 2 , e trovo il 52 meno del 78. Gu ardo nel numero 3

e trovo il 78 in punto ; onde fegno 3 nel quoziente . Di poi

abbaffo il 5 , e dimando : quante volte il 26 entta nel 5 ?

Trovo , che non v'entra ; onde fegno o nel quoziente . Vi-

?

cino
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cino al 5 calo il 4 , che fanno 54 ; e dico : quante volte il

26 entra nel 52 ? Guardo nel diviſore multiplicato al nume-

ro 2 , e trovo 52 meno del 54. Guardo nel numero 3 , e tro-

vo 78 più del 54. Allora deeſi prendere il numero proffimo

minore, ch'è 52 ; fi fegna 2 nel quoziente , e n'avanza 2 ,

il qual 2 fegnafi fotto al fuo proffimo numero fuperiore , ch'è 4.

Vicino al 2 fi cala 1 dal dividendo , e fanno 21 , e fi dice :

quante volte il 26 entra nel 21 ? Trovo , che non v'entra ;

perciò fegno o nel quoziente . Finalmente s'abbaffa il 6 vi-

cino al 21, che fanno 216 , e fi dice : quante volte il 26 en-

tra nel 216 ? Guardo nel divifore multiplicato al numero 9 ,

e trovo il 234 fuperiore al 216. Guardo nell' 8 , e trovo 208

inferiore a 216 ; onde fegno 8 nel quoziente , e n'avanza 8

cioè otto ventifeiefimi .

7. ( 1.

14. (

Altr' efempio .

7. ) 35964. ( 5137 : 71 : 2

2.

21. ( 3.

9 .

26 .

28. ( 4. 54 .

35. ( s.

42. ( 6. 500 .

49. ( 7. IO .

56. ( 8.

63. ( 9.

5.

3
5

3.

15 .

I.

Sieno da dividerfi 35964 fcudi per 7. Già multiplicato

il divifore , come nell ' efempio paffato infino a 9 , fi dice :

quante volte il 7 entra nel 35 ? Guardando nel divifore mul-

tiplicato trovo , che v'entra cinque volte ; perciò fegno 5 nel

quoziente fenz' avanzar niente . Abbaffo il 9 , e dico : quan-

te volte il 7 entra nel 9 ? Trovo , che v'entra una volta ,

e n'avanza 2 ; ſegno i nel quoziente , ed abbaffo il 6 vicino 1

al 2 ,
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?

al 2 , che
fanno

26 , e dico
: quante

volte
il 7 entra

nel 26 ?

Trovo
, che

v' entra
tre volte

, e n'avanza

5 ; fegno
3 nel

quoziente

. Abbaſſo

il 4 vicino
al 5 , che fanno

54 , e dico
:

quante

volte
il 7 entra

nel 54 Trovo
, che v'entra

ſette

volte
, e n'avanza

5 ; laonde
ſegno

7 nel quoziente

. Quì
ef-

fendo
l'ultimo

numero

del dividendo

, quel
5 abbaffato

im-

porta
cinque

fettimi
di fcudi

; onde
, per non

ſegnar
queſti

rotti
, quei

cinque
fcudi

fi riducono

a bajocchi

: il che fi fa

coll
' aggiugnervi

due zeri
, che dappoi

faranno

bajocchi

500 .

Quefti
bajocchi

500 devonfi

dividere

anch
' etfi per 7 , come

gli fcudi
; perciò

, fatti
due

puntini
nel quoziente

per
fepara-

re i bajocchi

dagli
fcudi

, fi dirà
quante

volte
il 7 entra

nel 50 Trovo
che

v'entra

fette
volte

, e n'avanza

1 ;

onde
fegno

7 nel quoziente

dopo
i puntini

, e calo
o vicino

all'1
, che fanno

10 , e dico
: quante

volte
il 7 entra

nel 10 ?

Trovo
, che v'entra

una
volta

, e n'avanza

3 ; fegno
I

nel quoziente

. Il 3 , che quì avanza

, fono
tre fettimi

di ba-

jocchi
; onde

, effendo

tre bajocchi

, ancor
queſti

ſi poſſono

ridurre

in quattrini

colla
multiplicazione

per 5 , quanti
fono

i quattrini

, che fanno
un bajocco

. Multiplicato

perciò
il 3

per 5 fa 15 ; e fatti
due

punti
nel quoziente

per feparare

i ba-

jocchi
dai quattrini

, fi dirà
: quante

volte
il 7 entra

nel 15 ?

Trovo
, che v'entra

due
volte

e n'avanza

1 ; onde
fegno

2 nel quoziente

. Quell
' 1 , che avanza

, è un ſettimo

di quat-

trino
; e perchè

nella
noftra

moneta

il quattrino

non
fi divi-

de in altra
moneta

inferiore

, perciò
non

faffi
altra

divifio-

ne . In alcuni
Luoghi

il quattrino

fi divide
in 12 denari

;

ma a noi ciò poco
importa

. Ci bafti
folo

il faperlo

per in-

tender
le fcritture

de' Mercadanti

, i quali
dopo

i quattrini

,

invece
di ſegnar

, fegnano

un 6 , che fignifica

6 denari
,

ch'è
l'ifteffo

di mezzo
quattrino

. Sarà
dunque

il quoziente

ſcudi
5137

, bajocchi

71 , quattrini

2
.

Si noti
ben

queſt
'

eſempio

, perchè
in pratica

è utiliffimo

; perciò
pongo

un

Altr
' efem-
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Scudi .

Altr' efempio.

6. ) 834739. ( 139123 : 16 : 3 .

23.

54 .

07 .

13.

19 .

100 .

40 .

5

4
5

4 .

20 .

2 .

CAPITOLO VI.

DELLA PROVA DELLA MULTIPLICAZIONE .

Ovendofi far la prova della multiplicazione , fe fia ben

fatta , deefi dividere il prodotto pel multiplicatore ; e

qualora il quoziente farà uguale al multiplicando , la multi-

plicazione farà ben fatta . Eccone l'efempio .

Prodotto

526 .

34.

2104 .

1578 .

17884 .

Dividafi dunque il prodotto 17884 pel multiplicatore 34 .

34. ) 17884. ( 526 Quoziente .

88 .

204 .

Tro-
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Trovatofi il quoziente uguale al multiplicato , ne ſegue , che

la multiplicazione è ben fatta .

Ciò addiviene ancora , fe il prodotto dividafi pel multi-

plicato ; ma allora il quoziente dev ' effere uguale al multi-

plicatore . Vediamolo nel foprappofto eſempio .

gue ,

526. ) 17884. ( 34 Quoziente .

2104 .

Ritrovato dunque il quoziente uguale al multiplicato-

re , la divifione è ben fatta . Questa è la miglior prova del-

la multiplicazione , che non può mai fallare . Da ciò ne fe-

che la multiplicazione fi prova colla divifione ; poi-

chè la multiplicazione è un prender tante volte una fom-

ma , quante fono le unità di un'altra fomma : e la divifio-

ne è un vedere , quante volte una fomma entra in un'al-

tra fomma maggiore . Perciò la multiplicazione fi prova col-

la divifione , come fuo oppofto e viceverfa la divifione fi

prova colla multiplicazione , come vedraffi . Per quefta ra-

gione la prova della multiplicazione non è ftata pofta do-

po il fuo Capitolo iv. , ma dopo il Capitolo v.

Benchè la prova della multiplicazione già affegnata

poffa effere ſufficientiffima : nondimeno mancar non voglio

di porre ancora quì le prove del 9 ,
e del 7, ambedue bel-

liffime , e faciliffime . Prima però di venire alla loro defcri-

zione , porrò la multiplicazione ſeguente .

374 .

26 .

5. 4.

2244 .
S. | 4.

748 .

9724 .

Per far la prova di detta multiplicazione , fi levano

primieramente tutt'i 9 dal multiplicando ; il che fi fa colla

divifione per 9 ; ed il 5 , che avanza, fi colloca fopra un lato

della croce . Di poi fi levano tutt' i 9 dal multiplicatore ;

e l'8 , che avanza , fi pone fotto la croce a dirittura del 5 .

D Ciò
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Ciò fatto , fi multiplicano infieme quefti due avanzi 5 per

8 fanno 40. Dal 40 levati i 9 , refta 4 , che fegnafi fopra la

croce dall' altro lato . Finalmente fi levano i 9 dal prodot-

to , ed il refiduo fi pone fotto la croce . Trovandofi queſti

ultimi due avanzi uguali , è fegno dell ' ottima operazione

nel multiplicare . Nell'ifteffa maniera fi fa la prova del 7 ,

o di altra nota . Vediamolo nell' efempio foprappofto .

7

3. I.

5. | 1.

Levati i dal multiplicando , avanza 3. Levati dal mul-

tiplicatore , avanza 5. Multiplicando quefti due avanzi , cioè

3 per 5 , fanno 15. Levati i 7 dal 15 , n'avanza 1. Final-

mente , levati i 7 dal prodotto , n'avanza 1. fegno certo

della perfetta multiplicazione fono quei due ultimi avanzi

uguali . La ragione dell'operato è manifefta per fe medeſi-

ma , poichè tanto nella prova del 9 , quanto del 7 gli avan-

zi del multiplicando , e del multiplicatore dovendofi multi-

plicare infieme , e poi levarne i 9 , oppure i 7 , il refiduo

ha la proporzione al refiduo del prodotto ; perchè levando

tutt' i 9 , 0 i 7 dal multiplicando , e dal multiplicatore , e

multiplicati infieme , il prodotto avrebbe dati tanti 9 , 0 7

corrispondenti alla prova , i quali 9 , o 7 trovanfi tutti nel

total prodotto . Laonde la prova del 9 , o del 7 altro non

è , che una multiplicazione abbreviata , da cui fono tolti i 9 ,

oppure i 7 ; e perciò , effendo la medefima multiplicazione ,

quello , che avanza in una , avanzar deve ancora nell'altra ,

come vedefi nei due efempj foprappofti .

Infegnar qui voglio un bel privilegio per la prova del

9 , il quale non ottiene la regola del 7 , o di altra nota ,

come farebbe 8,6,5,4 , e 3 , coll ' indicare il modo di levar

tutt'i 9 con fomma facilità . Accadendo di doverfi levar tutt'

i 9 dalla fomma feguente 357249 , fi fommano infieme tut-

te le note così : 3 e 5 fanno 8 : 8 e 7 fanno 15 : 15 e2 fan-

10 17 : 17 , e 4 fanno 21 : 21 e 9 fanno 30. E perchè ven-

Sono
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gono due note nell' ultima fomma . Quefte fi fommano di

nuovo , e dicefi : 3 , e o fanno 3. Dunque , levati tutt' i 9

dal propofto numero , n'avanza 3. Quefto ripiego ferve fo-

lamente , come diffi , per la regola del e non per al-

cun'altra .

9 ,

CAPITOLO VII.

DELLA PROVA DELLA DIVISIONE .

Siccomvilo e il prova colla multiplicazionela

Iccome la multiplicazione provafi colla diviſione , così

come fi è

detto nel Capitolo anteceden
te . Quefta dunque fi fa nel mul-

tiplicare il divifore col quoziente , ed al prodotto aggiugne-

re i rotti del quoziente , feppur vi fono . Se la divifione fa-

rà ben fatta , il prodotto farà uguale alla fomma del divi-

dendo . Diamone l'efempio chiaro prima colla diviſione .

7. ) 3489. ( 498 2:

68 .

59 .

3 .

2.

Ora , per farne la prova , deeſi multiplicare il diviſore 7 per

498 quoziente . 498 .

7.

Prodotto
3486 .

3.

3489 .

Al prodotto devonfi aggiugnere i 3 fettimi , che fono

nel quoziente della divifione ; ed allora il prodotto aſcende-

rà a 3489 , che appunto era la fomma da dividerfi . Que-

fto Capitolo fi doveva porre dopo il quinto , ed il Capito-

lo paffato dopo il quarto ; ma fono ftati così traſportati ,

perchè , provandofi l'uno coll' altro , non fi potevano porre

nei luoghi accennati .

D 2
Appen
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Appendice per la Divifione .

MODI SPEDITISSIMI PER FORMARE LA SCALA DIVISORIA ,

QUANDO NEL DIVISORE VI SONO MOLTE NOTE ;

E MANIERA FACILISSIMA PER SERVIRSI DI LEI .

Prima di fpedirci dalla divifione , in grazia de' Princi-

pianti voglio infegnar due modi fpeditiffimi per formar la

fcala diviforia addietro nominata al Cap. v. , ed un modo fa-

ciliffimo per fervirfi di lei fenza pericolo di fallare .

Supponiamo , che il divifore fia 2325 , e il dividendo fia

75245383194. In primo luogo fi forma la fcala diviforia in

quefta guifa . Pongo per primo grado il divifore , com'è in

fe fteffo e come vedefi quì al lato finiftro . Di poi per for-

mare il fecondo grado multiplico il divifore per 2 nel modo

Leguente .

Scala diviforia.

2.
2325 Divifore .

2 .

2325- ((

4650. (
2.

6975. ( 3.

9300. ( 4. Prodotto 4650. ( ".
2.

11625. ( s .

13950. (

6.

16275. ( 7.

18609. ( 8.

20925. (

Ne viene 4650 , e quefto prodotto ponefi per fecondo grado .

In oltre per formare il terzo grado multiplico il divifore per

3 così . 2325.

3 .

6975. ( 3.

Ne viene 6975 ; e quefto prodotto fi pone per terzo grado .

Facciafi in quefta guifa di mano in mano infino al nono gra-

do, e farà formata con tutta ſpeditezza , e ſenza errore la

fuddetta ſcala diviſoria .

Se
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Se anche in queſto modo di formar la fcala diviſoria

s'incontraffe qualche difficoltà , eccone un'altra maniera .

Dopo fegnato il divifore ſemplice nel primo grado della ſca-

la , raddoppiaſi detto grado in altro luogo a parte ; indi fi

fomma infieme , e la fomma ponefi per fecondo grado nella

ſcala . Di poi la fomma poſta per fecondo grado nella ſcala

ſommaſi di nuovo col divifore ; e la fomma , che ne viene,

fi pone per terzo grado nella fcala . Così faffi infino al nono

grado . Eccone l'efempio .

2325. (

4650. (

I.

2325.

2325 .

6975. ( 3.

4650 .

9300. ( 1.
2325 .

11625. ( s.
6975 ·

13950. ( 6.

2325 .

16275. ( 7-

18600. ( 8. 9300 .

20925. ( 9. 2325 .

11625 .

ث

ا

ث

ا

ث

ا

ث

ا

ت

ا

ث

ا

ر

2325 .

13950 .

2325.

16275 .
·

2325.

18600 .

2325 .

20925
·

("

Volendofi far la prova per vedere fe nel formar la

fcala fiafi fallato faraffi così . Si prenda il fecondo grado

della ſcala , e poi dividaſi pel numero corrifpondente al ſuo

grado
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grado al lato deftro , ch'è 2. Ciò fatto , fe il grado è giusto ,

il quoziente dev'effere uguale al primo grado della fcala ,

cioè al diviſore della fomma maggiore . Eccone due eſempj .

Efempio primo.

Secondo grado della Scala .

Divifore 2. ) 4650. ( 2325 Quoziente .

6 .

5 .

10 .

Efempio Tecondo.

Terzo grado .

Divifore 3. ) 6975. ( 2325 Quoziente .

9 .

7 .

15.

Il dividendo nel primo eſempio è il fecondo grado del-

la fcala ;
il divifore è il numero 2 corrispondente al lato de-

ftro della fcala , feparato col fegno ( , cioè con una paren-

tefi ; ed il quoziente è il primo grado della fcala , cioè il

divifore della fomma maggiore , che trovandofi uguale al

primo grado , è fegno di non effervi errore .

Il dividendo nel fecondo efempio è il terzo grado della

fcala ; il divifore è il numero 3 corrispondente al lato deftro

della fcala ; ed il quoziente è il primo grado della fcala ;

ond' è fegno , che detto grado è giusto . Così può farſi infino

al nono grado , dividendofi fempre il grado col numero cor-

riſpondente al lato deftro . Facciafi detta ſcala diviſoria con

tutta l'attenzione , poichè ,,come vedraffi , formata la me-

defima , fi può dir d'efferfi -fatta tutta la divifione , perchè

ella è la principal cofa , e la maggior fatica.

For-
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Formatafi la fcala diviforia in uno de' modi inſegnati,

applichiamola col divider la foprappofta fomma . Ma prima

ftendiamo tutta l'operazione .

2325⋅ ) 75245383194. ( 3236 3605. 1569
1325

•

Luogo a parte per dividere .

7524.

3.) 6975-

5495 .

8453..

14788 .

8383.

14081 .

13194 . 05495 .

1569. 2.) 4650 .

08453.

3. ) 6975...

1478.8

6. ) 13950.

008385

3.) 6975.

1408I

6. ) 13950 .

o. ) s . ) 0013194 .

11625 .

1569 .

Spieghiamo ora la maniera faciliffima di fervirfi della

fcala diviforia . Primieramente prendo quattro note dal di-

videndo , che fono 7524 , effendo quefte fufficienti , perchè ,

come vedefi , già v'entra il divifore . Di poi offervo nella fca-

la diviforia , e vedo il grado fecondo meno del fuddetto di-

videndo 7524. Rimiro il grado terzo meno del dividendo .

Offervo il quarto grado , e trovo 9300 maggiore del divi-

dendo
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dendo 7524 ; dunque prendo il terzo grado 6975. E per fa-

pere fenza pericolo di fallare , quanto il dividendo 7524 fu-

peri il terzo grado 6975 , fi fottrae in un luogo a parte il

detto grado terzo 6975 dal menzionato dividendo 7524 ,

come vedefi fatto nella fopppofta regola a parte . Trova-

toſi , che il dividendo fupera il terzo grado della fcala di

549 , queſto ſegnafi fotto il divifo 7524 , e fi nota 3 nel quo-

ziente ; di poi fi cala il 5 , e fi avrà il dividendo 5495. Per

fapere quante volte il divifore entri in quefto dividendo ,

effervo nella fcala e di primo lancio miro il terzo grado

6975 maggiore del dividendo ; e nel grado fecondo trovo

4650 proffimo minore del dividendo 5495. Ora volendo fa-

pere quanto il dividendo fia fuperiore al grado fecondo , fot-

traggo quefto grado 4650 dal fuddetto dividendo 5495 , e

lo fegno nel luogo a parte , come fi è indicato diffopra .

Trovato , che detto dividendo è fuperiore al fecondo grado

della fcala nella fomma di 845 , perciò fegno l'avanzo , of-

fia rotto a mano deftra fotto il divifo 5495. Segno 2 nel

quoziente , e calo il 3 , che farà la fomma di 8453. Di poi

opero , come fopra , e così fo infino all'ultima nota con

tutta la fpeditezza , e facilità , e colla ficurezza di non er-

rare . Sappiafi per maggior chiarezza , che , fe calata una

nota , o numero , ed unitofi all'avanzo , offia rotto del prof-

fimo paſſato divifo , non v'entraffe il divifore , ſegnafi o nel

quoziente , e fi cala un'altra nota , o numero alla ſteſſa di-

rittura ; e fe neppur v'entraffe il divifore fi fegna pari-

mente o nel quoziente , e calafi un'altra nota . Così faffi , fin-

tantochè non v'entri il detto divifore almeno una volta

come vedefi fatto nel 131 , avanzo del divifo 14081 , a cui

fu calata , ed aggiunta la nota 9 ; e perchè fece 1319 , mi-

nore del divifore 2325 , fu fegnato o nel quoziente , e fu ca-

lata , ed aggiunta alla medefima dirittura la nota 4 , e ˜for-

mò la fomma 13194. Se neppure anche in quefta fomma en-

trato fofle almeno una volta il divifore , farebbefi calata un'

altra nota ; e fe non foffe ftata fufficiente neppur quefta , fa-

rebbefi fegnato o nel quoziente , col calare un'altra nota ,

,

purchè
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purchè vi foffe ftata . In quefta guifa dunque fi operi , fin-

tantochè il divifore entri almeno una volta nel dividendo . Il

numero picciolo al lato deftro della foprappofta regola a par-

te indica il numero calato dal dividendo . Il numero poi al

lato finiftro , divifo con quefto fegno ) , indica il grado della

ſcala , e , come vedefi , forma tutto il quoziente diftefo a co-

lonna , incominciando dal primo numero da capo , ch'èch'è 3 ,

infino all'ultimo da piedi , ch'è 5 .

R

CAPITOLO

S. I.

DEI ROTTI .

VIII.

Otto non vuol fignificare altro , che una parte di un

numero , come farebbecome farebbe ,,
,, ec. , ficcome anco-

ra è ſtato accennato nel Capitolo quinto . Si dee folamen-

te avvertire , che i rotti fi pongono fempre di ſopra , e di-

confi numeratori ; e di fotto fi pone il numero , detto denomi-

natore . Dei rotti altri fono uguali , ed altri difuguali . Quei

rotti diconfi uguali , i cui refpettivi denominatori contengono

nella medefima maniera i loro refpettivi numeratori , come

apparifce nelle frazioni feguenti .

2

: :: :
6

4

6 13 16

·

Imperocchè , ficcome l'i entra due volte nel 2 , così il 3 en-

tra due volte nel 6 : il 4 entra parimente due volte nell 8 ec.

Ancora le fuſseguenti frazioni ſaranno uguali ;

2

3

: ·

6

perchè ciaſcuna delle frazioni è 2 terzi ; poichè , fe fi divi-

derà per metà farà . Tutte le altre frazioni fi dicono

+3

difuguali .

E

§. II. DEL-
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§. 11.

DELLO SCHIZZARE LE FRAZIONI .

Lo Schizzare le frazioni , che vuol dire ridurre in minor

quantità una frazione di più note , fi fa col divider tante vol-

te il denominatore , quante volte fi può dividere il nume-

ratore . Il divifore può effer qualunque numero , purchè fia

fempre lo ſteſſo nel denominatore , e nel numeratore . Per

eſempio : ſia da ridurſi in minor quantità ; dividerò 12

vi viene il rot-per 2 , e farà 6 ; dividerò 15 per 2

>

12

169

12

,

12

15

·

to onde non poffo farlo ; perciò farò così dividerò 12

per 3 , e farà 4 : dividerò 15 per 3 ,
e farà 5 Dun-

que la fopraddetta frazione ſi riduce in minor quantità col

dividerla per 3 , e farà uguale a . Se poi non fi po-

teffe fare colla detta facilità , ovvero la divifione foffe im-

poffibile , come allora fi raddoppieranno , o tripliche-

ranno o quadruplicheranno fecondo il bifogno il denomi-

natore , ed il numeratore ; come , per ridurre in minor quan-

tità la fopraddetta frazione , raddoppierò il numeratore ,

ed il denominatore , e verrà queſta frazione ; e di poi

la dividerò per 4 ,
e verranno . Si può anche partire

di nuovo per 2 e verranno . Così farafſi in qualunque

altra operazione .

,

12

32

5. 111.

DELLA FRAZIONE SPURIA .

Frazione Spuria è quella , il cui numeratore è uguale , o

maggiore del denominatore , come la feguente . Si ridu-

ce la detta frazione col dividere il numeratore 48 pel deno-

mina-
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minatore 4 ; onde la frazione fuddetta farà di quozien-

te 12 fani , e così farà ridotta . Si opera così in qualunque

altra frazione fpuria , quando vogliaf ridurre a frazione le-

gittima .

Se fi voleffe ridurre un intero numero ad una frazione

fpuria , multiplicheraffi il numero intero con quel numero

di cui fi vorrà la frazione . , Per efempio : io vorrei ridurre

7fani in rotti , il denominatore de' quali fia 15. Multiplico

15 per 7 ; il prodotto farà 105 , e la detta frazione ſpuria fi

ſcriverà in queſto modo . Sempre così operafi in qua-

lunque altra occorrenza di ridurre gl' interi in frazione ſpuria.

IS

§. IV.

DEL RIDURRE LE FRAZIONI ALLA MEDESIMA DENOMINAZIONE ..

Volendofi ridurre più frazioni di diverfo denominatore

alla medefima denominazione , cioè ad un ifteflo denomina-

tore , fi dee multiplicare il numeratore dell'una col denomi-

natore dell'altra , ed il prodotto farà il numeratore di quel-

la frazione , il cui numeratore fi è multiplicato ; poi multi-

plicafi il denominatore dell' una col denominatore dell'altra,

ed il prodotto farà il comune denominatore Renderò ciò

chiaro con un eſempio . Vorrei ridurre le frazioni ſeguenti

alla medefima denominazione .

•

:

30

48

Primieramente multiplico il numeratore 5 pel denominato-

re 6 e ne viene 30 per primo numeratore : poi multiplico

il numeratore 4 pel denominatore 8 , e ne viene 32 per ſe-

condo numeratore . Ciò fatto , deefi trovare il denominatore

comune all' una , ed all' altra frazione . Per trovarlo dunque

E 2 mul-
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multiplico il denominatore 8 pel denominatore 6 , ed il pro-

dotto 48 farà il denominatore comune alle frazioni 30 , e 32 .

Così fempre fi ridurranno i rotti alla medefima denomina-

zione . Quefta riduzione merita offervazione , perch'è molto

neceffaria in avvenire , come ancora la regola feguente .

Volendofi ridurre quante frazioni fi vorranno , deeſi mul-

tiplicare il numeratore dell' una frazione pe' denominatori

delle altre , ed il prodotto farà il numeratore di quella fra-

zione , di cui fi è multiplicato il numeratore . Per ritrovar

poi il denominatore comune , multiplicafi il denominatore

dell' una co ' denominatori delle altre . Sia l'efempio .

: :

64 72 72 .

96 96 96 .

Sieno da ridurfi alla medefima denominazione le fud-

dette frazioni →

2 3

- :

3

: - ·
Prima fi multiplica il numera-

,

tore 2 col denominatore 4 , e fa 8 ; il prodotto 8 multipli-

cafi pel denominatore 8 e fa 64 per primo numeratore .

Paffo di poi alla feconda frazione , e multiplico il numera-

tore 3 pel denominatore 3 , e fa 9 ; multiplico il prodotto 9

pel denominatore 8 , e fa 72 per numeratore della feconda

frazione . Finalmenre paffo alla terza frazione e multipli-

co il numeratore 6 pel denominatore 3 , e fa 18 ; multipli-

co il prodotto 18 col denominatore 4 , e fa 72 pel numera-

tore della terza frazione . Per trovare il comun denomina-

tore delle dette frazioni , prima fi multiplica il denomina-

tore 3 pel denominatore 4 , e fa 12 ; il prodotto 12 multi-

plicafi pel denominatore 8 , e fa 96 comune denominatore

delle frazioni . Il denominatore non occorre più multipli-

carlo pe' denominatori delle altre frazioni , perchè fempre è

il medefimo . Queſta regola fi terrà , benchè le frazioni fof-

fero mille ; cioè per trovare il numeratore , ſempre fi dee

multi-
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multiplicare il numeratore dell' una col denominatore di tut-

te le altre ; e per ritrovare il comune denominatore , deefi

multiplicare il denominatore dell' una col denominatore di

tutte le altre frazioni . Si dice comune denominatore , per-

chè è il medefimo in tutte le frazioni nel dato eſempio .

§. 7.

DEL SOMMARE LE FRAZIONI .

Sieno da ſommarfi le feguenti frazioni
: : • Si

debbono prima ridurre alla medefima denominazione , come

fi è detto diffopra .

7 .

:

445

:

96 IOS •
:

120 120

1

120 .

Ridotte che fieno le dette frazioni alla medefima de-

nominazione , debbonfi ftendere per colonna nella feguente

maniera , ſenza il denominatore , ed alla fomma fottofcri-

vere il comune denominatore .

105 .

96 .

80 .

-

Somma 281 .

281

1 .
Dunque farà la detta fomma , cioè 2 . Ciascuno120

così regolar fi dee , quando dovranno fommarfi le frazioni

di diverfo denominatore : cioè prima ridurle alla medefima

denominazione , e poi fommare i numeratori , come ſi è fat-

to nell'eſempio foprappofto .

§. VI. DEL
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§. VI.

DEL SOTTRARRE LE FRAZIONI .

Sia da fottrarfi da . Si riducano alla medeſima

3

denominazione i detti rotti , ed allora faranno

S

fatto , deeſi ſottrarreda , e reſteranno → .24

16 21

·: Ciò
24 24

Se co' rotti vi faranno ancora gl' interi , fi fcrivano , co-

me nel feguente eſempio .

45 24 48 .

32:30 48 .

48 .
12 : 42

I primi numeri fono i fani : i fecondi fono i rotti : ed

i terzi fono i denominatori de' detti rotti . Cr volendo fot-

trarre , incominciando da' rotti , dico : chi di 24 ne paga 30,

non fi può fare ; onde convien togliere i dal 45. Quest' i è

uguale al denominatore de' rotti 48. ( Ciò fempre s'intende,

qualunque fiafi il denominatore , cioè che un fano fia ugua-

le al denominatore de ' fuoi rotti , perchè 48 quarantottefimi

è l'ifteffo , che un fano nel noftro cafo ; dunque un ſano ag-

giunto al 24 fa 72 ) . Di poi dico : chi di 72 ne paga 30 , re-

fta 42. Pofcia non dico : chi di 5 , perchè i fu levato pe' rotti;

ma chi di 4 ne paga 2 , refta 2. Finalmente chi di 4 ne pa-

ga 3 , refta 1. S'intenda bene , che ogni fano fa tanti rotti,

quante fono le unità del denominatore , perchè , per fare un

fano , vi vogliono tanti rotti , quante fono le unità del mede-

fimo denominatore .

6. VII.

DEL MULTIPLICARE LE FRAZIONI .

Dovendofi multiplicar le due feguenti frazioni
:

fi multiplicano i numeratori tra loro , e ne verrà di prodot-

to 21. Multiplicanfi poi i denominatori parimente tra loro ,

e ne
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e ne verrà 45 ,
cioè

21

45

me nell' eſempio ſeguente .

M

413

e farà fatta la multiplicazione , co-

.
1

.

3
7

9 .

5.

21 : 45 ·

45

con 6.Pri-

Se co' rotti vi foffero i fani , allora quefti fani debbonſi

ridurre alla medefima denominazione de' rotti col far due fra-

zioni ſpurie ; come , fia da multiplicarſi 3

mieramente riduconfi i fani' a' rotti fecondo il denominato-

re adjacente , cioè i 3 fani al denominatore 5 della frazione

col multiplicar 3 per 5 : al prodotto 15 fi debbono aggiu-

gnere i 2 quinti , che faranno 17. Di poi fi riduce il fano 6

al denominatore 4 della frazione adjacente col multiplicar 6

per 4 ; al prodotto 24 debbonſi aggiugnere i 3 quarti , che fa-

ranno 27 .

3 -

I

T4

:
6 40

4 .

Ridotti i fani a' rotti , e fatta la frazione fpuria , ſi deb-

bono multiplicare i numeratori tra loro , ed al prodotto deefi

porre di fotto il prodotto dei denominatori multiplicati pari-

mente tra loro .

5 27
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5.
27 .

4 . 17.

20 . 189 .

27.

459.

20 .

Fatta la multiplicazione de' numeratori , e dei denomi-

natori , il prodotto de' numeratori 459 deefi divider pel pro-

dotto dei denominatori 20 .

20. ) 459. ( 22 : Quoziente .

59 .

19 .

Il quoziente farà la quantità cercata .

-

20

Benchè il fopraddetto modo di multiplicare i rotti fia fa-

ciliffimo , porta nondimeno troppa fatica ; onde ne infegnerò

un altro più fpedito , che uferemo nella noftra Geometrìa .

62 : 3

5: 6

4 .

8 .

A.

310 :

46 :

3 :

4
3

3.

B.

4 .

: 18
32 .

: 24
32 .

: 16
32.

: 58 - 32. D.

32. E360 : 26 ·

Il fopraddetto modo di multiplicare i rotti co' fani fi fa

così . Supponiamo , che ſia da multiplicarfi 62 → per 5 → .

come
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come vedefi in A. Prima fi multiplicano i fani , cioè 5 per

62 , ed il prodotto farà 310. Poi fi multiplicano i rotti co'

fani , cioè i rotti di fotto co' fani di ſopra , ed i rotti di ſo-

pra co' fani di fotto . Perciò diremo : 6 via 62 fa 372. Il

prodotto 372 fon tutti ottavi , perchè il denominatore del 6

rotto è 8 ; onde farà frazione fpuria , che ridotta a frazione

vera darà di quoziente 46 fani , e , come fi vede ſegna-

to . Indi multiplicafi la frazione 3 pel fano
che fa 15 .

Quefto prodotto 15 fon tutti quarti del denominatore 4 del-

la frazione 3 ; onde detto 15 dovrà dividerfi pel denomina-

tore 4 , e darà di quoziente 3 fani , e ² come ivi fegnato

vedefi in B. Ciò fatto , fi tira una linea per quanto prendo-

no i rotti , come fi è indicato nel foprappofto efempio , e fi

multiplica la frazione 3 per la frazione 6 in , ed il prodot-

to 18 fegnafi fotto la linea tirata in c , a cui s'aggiugne an-

cora il denominatore cavato dal prodotto dei denominatori

4 , ed 8 in A , che farà 32. Ora quefto 18-32 in c bifo-

gnerebbe fommarlo co' rotti in B 4-8 : 3-4 ; ma perchè

fono di diverfa denominazione quefti 4-8 : 3-4 , bifogna

ridurli alla medefima denominazione nel modo affegnato al

proprio luogo col multiplicar 3 per 8 in B , che fa 24 ,
il qual

24 fegnafi in c fotto il 18. Poi fi multiplica 4 per 4 pari-

mente in B , che fa 16 , e fegnafi 16 in c fotto 24. Il deno-

minatore non occorre più trovarlo , perchè fempre è 32. Ciò

fatto , tirafi un'altra linea parimente per quanto prendono

i foli rotti , ſotto la qual linea fi fommano gl'indicati rotti

18:24:16 , che faranno . Queſta frazione ſpuria deeſi

render legittima col dividerla pel proprio denominatore , che

darà di quoziente un fano . Finalmente , tirata una li-

nea per quanto prendono tutt'i numeri , fi fegneranno pri-

ma i rotti , cioè 26-32 , ed i fani.dappoi , come fu infegna-

to nel Capitolo fecondo ; cioè 3 , e 6 fanno 9 , ed i ne por-

32

32

F tiame
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ed 1 ,
tiamo dai rotti , che fanno 10. Si fegna o . Poi 4 ,

che fanno 5 , ed 1 ne portiamo , che fanno 6. Si fegna 6 ,

e finalmente 3. Dunque il prodotto afcenderà a 360 : 26-32.

Offervifi bene quefta regola di multiplicare inſieme i ſani ,

ed i rotti , perchè fi pratica quafi fempre , ed è la più ſpe-

dita di quante mai fe ne poflano infegnare . Non mi fono

ignote altre regole ; ma fono elleno tanto intrigate , che

confondono la mente . Una fola cofa conviene avvertire ,

ed è , che i rotti fon fegnati col denominatore dopo il nu-

meratore , feparato con una linea , come abbiamo indicato

nel foprappofto elempio , per effere il modo più fpedito nel

far la multiplicazione ; altrimenti fi potrebbe confondere il

numeratore col denominatore .

Altr' efempio per multiplicare infieme fani , e rotti

nel modo ora fpiegato .

9 : 5 7.

A.

8 :
3 4 .

72 :

6 :

5 :

3
5 4 ·

B.

7.

15
23 .

21 28 . C.

20 28 .-

56 28 .

85:00 28 .-

Sieno da multiplicarfi 9 : 5-7 con 8 : 3-4 . Prima ſi

multiplicano i fani 8 per 9 , che fanno 72 ; poi la frazione

3 pel fano 9 fa 27 quarti , che divifo per 4 dà di quoziente

6: 3-4. Quindi fi multiplica la frazione 5 pel fano 8 , e fa

40 fettimi , che divifo per 7 dà di quoziente 5 : 5-7 . Ciò

fatto , fi tira una linea , e multiplicafi la frazione 3 per la

frazio-
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frazione 5 in A , ed il prodotto 15 fi fegna fotto la linea .

Or fi dovrebbero fommar le frazioni 3-4 , e 5-7 in B con

la frazione 15-28 in c . Ma , ficcome fono di diverfo deno-

minatore , è neceffario ridurle alla medefima denominazione;

onde multiplicheremo la frazione 3 pel denominatore 7 in B ,

ed il prodotto 21 lo fegneremo in c fotto la frazione 15 .

Quindi multiplicheremo la frazione 5 pel denominatore 4

parimente in B , ed il prodotto 20 lo fegneremo in c fotto la

frazione 21. Ciò fatto , tirata una linea per quanto prendono

i rotti , fommeremo detti rotti 15:21:20 ed avremo di

ſomma 56— 28 frazione fpuria , la quale ridotta a legittima

darà 2 fani di quoziente . Finalmente , tirata un'altra linea

per quanto prendono tutt'i numeri , fi fommeranno i fani ,

a ' quali aggiugneraffi 2 cavato dai rotti , ed avremo di fom-

ma 85 : 00-28 .

,

Perchè nel noftro Stato Pontificio occorre fpeffifsimo di

dover multiplicare le libbre , o le miture per quattrini , ( il

che potrebbe apportar qualche difficoltà ad un Principiante ,

fe ignoraffe il modo di farlo , oppure gli converrebbe fare il

conto a guifa delle Donne ) , ne infegnerò il modo faciliffimo

con un eſempio . Sienfi , per così dire , comprate libbre 356

di Carne a quattrini 13 la libbra . Per fapere il cofto , ſi mul-

tiplica 356 per 13 ; dal prodotto fi fepari l'ultimo numero , ed

il rimanente fi multiplichi per z , come nel ſeguente eſempio.

356.

13.

1068 .

356 .

462:8 .

2

924 .

1 :3 .

9:25 :3 .

F z Multi-
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Multiplicato 356 per 13 dà di prodotto 4628 , che appun-

to fon tanti quattrini , quanti valeva la Carne comprata .

E perchè nella noftra moneta ogni 10 quattrini fanno 2 ba-

jocchi , perciò fi fepara l'ultimo numero 8 con due punti ,

ed il rimanente 462 farà tante diecine di quattrini . Onde,

per ridurre i detti quattrini a bajocchi , conviene raddoppiar

le diecine , cioè multiplicarle per 2 , ed avremo di prodot-

to 924. Siccome poi nell'8 feparato v'entra il 5 una vol-

ta , che fa un bajocco , ed avanza 3 , perciò fotto il 4 fe-

gneremo 1 , e dopo queft'i fegneremo il 3 , avanzo dell' 8

e farà la fomma di bajocchi 925 , e 3 quattrini . I bajocchi

fi riducono a fcudi col feparar due numeri a man deſtra con

due punti , che nel noftro caſo farebbero 25 ; ed il rimanen-

te formerà gli fcudi . Sicchè le 356 libbre di Carne , a quat-

trini 13
la libbra , importano feudi 9 bajocchi 25 , e quat-

che fi fegnano così L 9 : 25 : 3 .
trini 3 ,

,

La fuddetta multiplicazione potrebbe farfi più fpedita-

mente in queſto modo . Si raddoppiano i 13 quattrini , che

fanno 26 , e multiplicafi 356 per 26 ; dal prodotto fi fepara

l'ultimo numero , ch' effer dee divifo per metà ; ed
ch'effer il ri-

manente farà il cofto cercato della Carne . Eccone l'efem-

pio . 356 .

26 .

2136 .

712 .

925:6 .

9:25:3 .

Multiplicato 356 per 26 , il prodotto è 9256. Separato

l'ultimo numero 6 , reftano bajocchi 925. Il 6 , come ulti-

mo numero , deefi divider per metà , cioè toglierne 3 ; onde

reftano 3 quattrini , e ne viene in tutto la fomma9 : 25 : 3 .

In quefta guifa dovrà regolarfi ciafcuno in qualunque altra

multiplicazione de' quattrini , che non potrà errare .

§. VIII. DEL
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§. v111.

DEL DIVIDERE LE FRAZIONI . :

18

Sia da dividerſi la frazione per la frazione . Si

ſcriva la frazione , che ferve per divifore ; ma ſcrivaſi

roveſciata nella ſeguente maniera → Ciò fatto , il nume-

ratore dell'una frazione fi multiplichi col numeratore dell'

altra , cioè 3 per 18 ; ed il prodotto farà 54. Il denomina-

tore dell' una frazione fi multiplichi dappoi col denomina-

tore dell' altra , cioè 4 per 3 ; ed il prodotto , che farà 12 ,

fervirà per denominatore al rotto 54 : onde farà di quozien-

te , cioè 4:

Se fi aveffe a dividere un intero 7 per una frazione

→ , fi multiplica il denominatore 3 della frazione per l'in-

tero 7 ; ed al prodotto 21 ſi ſottoſcrive il numeratore 2 della

frazione dividente , ed avraffi il quoziente cercato

21

2

·

Pare a taluno cofa ftrana , che il prodotto delle frazio-

ni fia minore del multiplicatore , quando il quoziente è mag-

giore del divifo , fuccedendo il contrario negl' interi . Ma fi

debbono confiderar le definizioni della multiplicazione , e del-

la divifione per bene appagar l'intelletto . La multiplicazio-

ne importa , che il prodotto contenga il numero multiplica-

to tante volte quante il multiplicatore contiene l'unità ,

come apparisce dalla prova della multiplicazione fatta per

la divifione , dove , fe il prodotto dividafi pel fuo multipli-

catore il quoziente farà uguale al multiplicato , ed all'

oppofto . Ma nelle frazioni il multiplicatore contiene l'uni-

tà meno di una volta ; dunque il prodotto ancora conterrà

il multiplicato meno di una volta , e perciò il detto pro-

dotto farà meno del multiplicato . Similmente la divifione

importa , che il quoziente contenga l'unità tante volte ,

quante
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1

quante il dividendo contiene il divifore . Ma nelle frazioni

il dividendo contiene il divifore più volte di quello fieno le

unità nel medefimo divifore ; dunque ancora il quoziente

conterrà più unità di quello fia il dividendo : e per confe-

guenza il quoziente farà maggiore del divitore , come appa-

rifce nell' eſempio foprappofto .

7

§. IX.

DEL TRASMUTARE LE FRAZIONI .

12

Trafmutar le frazioni vuol dire da un denominatore farle paf-

fare in un altro . Sia dunque da tramutarfi la frazione → alla

denominazione 12. Si multiplica il 3 numeratore della frazio-

ne pel denominatore defiderato 12. Il prodotto 36 fi dee

dividere per 7 denominatore della frazione , ed il quozien-

te 5 ſarà il numeratore della frazione traſmutata , cioè —.

Se il quoziente 5 efprime efattamente il dividendo 36 , di-

cefi trafmutazione efatta ; ma , ſe non l'efprime efattamen-

te , ſi dice approſſimante , qual è appunto . Queſta trafmu-

tazione non è affolutamente neceffaria ; ma ſerve di molto ,

quando le denominazioni ſono ftrane , per ridurle alle deno-

minazioni praticate . I Mercadanti ſempre ſegnano i rotti per

mezzo quattrino , eſſendo cofa infenfibile ; onde queſta rego-

la è ſtata inſegnata per le cofe di rilievo , e per quando ſ

vuol fare il calcolo efatto .

༼ ,:( ༠):、 ར

CAPI-
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CAPITOLO

§. I.

IX .

Q

DELLE FRAZIONI DECIMALI .

Uella frazione fi dice decimale , la quale ba per deno-

minatore uno di queſti numeri , cioè 10 ,

10000 , 100000 , ec.

100

10000

7

100

7

1000

?

100 , 1000 ,

Nelle frazioni decimali non fi fcrive il denominatore

ma il folo numeratore : come , ſe fi aveffe a fcrivere 3 .

Si feparano gl' interi da ' rotti con un punto ; poi fi fegnano

i rotti con queft' avvertenza , che ne' rotti vi fieno tante no-

te , quanti zeri ha il denominatore ; e fe non vi fono dalle

frazioni , fi aggiungono tanti zeri avanti a' rotti , finchè tra'

zeri , e note frazionarie giungafi al numero de' zeri , che

fono nel denominatore . Perciò , dovendoſi ſcrivere 3 , faffi

3.07 ; invece di ſcriver 3 , fcrivefi 3.29 ; invece di 7 St ,

fi fa 7.054 . Così ancora invece di 4 , faffi 4.0527 , ec.

Il più delle volte , oltre i zeri , ſcrivonſi dopo le note fra-

zionarie gli Apici , de' quali fe ne fegnano tanti , quanti fo-

no i zeri del denominatore . Gli apici poi fi fegnano così .

Invece di fcrivere 3.75 , fi fa 3.75" ; invece di far 3. 8

faffi 3.8 ' ; invece di 7.054 , fcrivefi 7.54"". Dunque gli api-

ci fono quelle virgolette formate a guifa d'apoftrofe ; e quan-

ti fono gli apici dopo le note frazionarie ; altrettanti zeri

debbono effere nel denominatore . Il numero degli apici ag-

giunti alla decimale chiamafi Indice della decimale . Il tutto è

manifefto nel noftro Stato , ch' effendo i bajocchi rotti degli

fcudi , fi fegnano col fepararli con uno , o due punti . Il che

fignifica , eflere i bajocchi tanti centefimi , de ' quali ogni cen-

to fa uno fcudo . Quindi ne viene , che , dovendoſi ridurre i

bajocchi agli fcudi , bafta feparar le due ultime note .

§. 11. DEL
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DEL RIDURRE LE FRAZIONI A DECIMALI .

Sia la frazione 107-524 da ridurfi ad una decimale ,

il cui denominatore fia 1000 : fi fa così . Prima al nume-

ratore della frazione 107 s'aggiungono tanti zeri , quanti ne

ha il dato denominatore 1000 , ed avraffi di prodotto in tut-

to 107000. Quefto prodotto poi deefi dividere pel denomi-

natore della frazione 524 , ed il quoziente 204 farà il nu-

meratore del denominatore 1000 .

524. ) 107000. ( 204 .

2200 .

104 .

Dunque farà la frazione 107-524 ridotta a decimale

.204". Se la decimale efprime giuftamente il valore del-

la frazione , cioè , fe nella divifione non rimane alcun rot-

to , dicefi efatta . Quando avanzano de' rotti , che fi laſciano,

come parti infenfibili , chiamafi approffimante . S'avverte , quan-

do è approffimante , di prender fempre quel numero , che

fupera , per divifore , come ora fi è fatto nel foprappofto

efempio , dove abbiam prefo 204 , e non 205 , quantunque

n'avanzino 104 , perchè , per fare un fano volendone 524 ,

ne mancano 420. Dove chiaramente fi vede , ch'è più quel,

che manca , di quello che rimane ; perciò è ſtato preſo per

numeratore 204 , e non 205. Che fe foffe ftato più quello,

che avanzava
, di quel che mancava , farebbe stato prefo

205 , e non 204 .

"

§. 111.

DEL RIDURRE LE DECIMALI ALLA MEDESIMA

DENOMINAZIONE .

Se fi voleffero ridurre alla medefima denominazione le

feguenti decimali 3.4,0 . 5644 , 5.436 , ed ancora un inte-

ro 45 ; per far quefta riduzione , bafta aggiugnere a quelle

frazioni , che hanno meno note frazionarie , tanti zeri , quan-

ti baftino , acciocchè tutte abbiano la fteffa quantità di note

frazio-
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frazionarie . Nel foprappofto eſempio la frazione maggiore è

0.5644 , perchè di quattro note . Dunque alla frazione 3.4

fi aggiugneranno tre zeri , e farà di quattro note . Alla fra-

zione 5436 aggiugneraſſi un zero , e farà di quattro note .

Saranno perciò 3.4000 , 0.5644 , 5.4360 . L'intero 45 ri-

dotto farà 45.0000 . Prima di paffar più avanti , deeſi av-

vertire , che , fe nelle frazioni decimali non vi fono i fani ,

prima di fcriver le decimali , o l'indice delle decimali , fcri-

vefi un zero in luogo de' fani e quefto fi fepara con un

punto dalle frazioni , come fe foffe fano . Quefto fi fa per

togliere ogni errore , che mai poteffe accadere nel leggerle .

,

§. IV.

DEL SOMMARE LE DECIMALI .

Per fommare le decimali , prima fi riducono alla me-

defima denominazione ; indi fi fommano . Come , fe fi avef-

fero a ſommare le ſeguenti frazioni 0.03,0.004 , fi riduca-

no alla medefima denominazione , e farà 0.030,0.004 . Or

fi ftendano , come fi fa per fommare i fani , e farà fatto

il tutto .

030.

004 .

Somma 034.

§. V.

DEL SOTTRARRE LE DECIMALI .

Per fottrarre le decimali prima fi riducono alla me-

defima denominazione , come fi è infegnato difsopra ; di poi

la decimale minore fi fottrae dalla maggiore . Come , fe fi

voleffe fottrarre 0.004 da o .03 , fi riducono alla medefima

denominazione , e ne viene o . 004 , eo.030 . Quindi fi ften-

dono, come i fani , in modo di fottrarre .

G
•30.
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030.

004 .

Differenza . 026 .

Dunque , fottratto 0.004 da 0.030 , avremo di differenza

0.026. Così operafi in qualunque altra frazione decimale .

S. VI.

DEL MULTIPLICARE LE DECIMALI .

Dovendo multiplicarfi la decimale 3.475 per là deci-

male 0.63 , fi fa , come fi multiplicano i fani , con queſta

fola eccettuazione , che al prodotto fi feparano tante note a

mano deftra , quante fono le note frazionarie del multipli-

cato , e del multiplicatore , come chiaro fi vede nella pre-

fente figura .

3.475 .

0.63
.

I 0425 .

20.8 50 .·

2.18925.

per-

Dunque il prodotto fono 2 fani , e 18925 centomillefimi .

La fuddetta multiplicazione de' decimali notifi bene

chè è utiliffima nell'Agrimenfura , come ſi dirà nel proprio

luogo al Capitolo terzo del fecondo Trattato , dove più

chiaramente verrà (piegata .

5. V11.

DEL DIVIDERE LE DECIMALI .

Sia da dividerfi 0.3 per 5.608 . Per far detta divifio-

ne operafi , come negl ' interi , ma con queſta cautela che

il quoziente aver dee tante note frazionarie , quante il di-

videndo ne ha più del divifore . Perciò , quando il dividen-

do ne



DELL' ARITMETICA.
SI

do ne ha meno , s'accrefce coll'aggiuntas'accrefce coll'aggiunta degli zeri , i quali

debbono effer tanti , che il dividendo nelle fue note fia fu-

periore al divifore , come nel foprappofto eſempio , dove il

divifore è composto di quattro note , cioè 5. 608. Perciò nel

dividendo fi metteranno cinque zeri , ed allora farà il divi-

dendo o . 300000. Se ne poffono aggiugnere ancora quattro,

fei , fette , ec. , purchè, come fi diceva , quante note ha il

dividendo più del divifore , tante fieno nel quoziente , e non

più , giacchè più non pofsono effer giustamente , ſe non ra-

riffime volte . Ciò fatto , farà dunque il dividendo o . 300000,

e'l divifore 5. 608. Dividiamo .

5608. ) 300000. ( 53 Quoziente .

19600 .

2776.

E' dunque il quoziente cercato o.053 , perchè il dividendo

era 3 , e coll' aggiunta degli zeri nella divifione , abbiamo per

quoziente 53 più del dovere . Per dare al denominatore il

giufto valore , fi fegnerà un zero ancora avanti , e faraſſi

0.053 . Se poi al dividendo foffe ftato aggiunto un altro ze-

ro , perchè allora il quoziente farebbe ſtato 534 , bifognava

porre avanti due zeri , e fcrivere 0.00534 . Queft ' ordine di

aggiugner gli zeri fi tenga fempre , quando nel quoziente vi

faranno più note di quelle aveffe il dividendo prima della di-

vifione . Ma , perchè in queſta maniera di dividere i rotti de-

cimali non mai , oppure rariffime volte occorre , che non vi

fieno rotti , i quali non s'abbiano da lafciare inconſiderati ;

però farebbe meglio far la divifione de' rotti , com'è ſtato in-

fegnato nel Capitolo viii. , perchè allora la divifione verrà

efatta ancora nelle parti minime . Se poi foffe neceffario il

rotto decimale e non altro , allora operafi , come diffopra

fu indicato . Avvertafi , che i fani fi dividono , e multipli-

canfi , come fe anch'effi foffero decimali , fenz' alcun riguar-

do , conforme vedefi fatto nel foprappofto efempio .

Ho voluto dar quefta breve cognizione delle frazioni de-

cimali , non folo perchè le troveremo utili nel decorſo di co-

G 2 teſta
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tefta Operetta , ma inoltre perchè fono neceffarie per inten-

dere alcuni Libri de' Filofofi moderni , dove paffim leggonfi

queſte frazioni .

CAPITOLO X.

DELLA REGOLA AUREA , DETTA DEL TRE .

TAprefente regola del T're dovrebb ' effer pofta dopo aver

trattato delle proporzioni Geometriche , altro ella non ef-

fendo , che regola di proporzione . Ma , ficcome di quefta

regola in Aritmetica , ed in pratica fe ne fa un ufo fpecia-

le per
la fua utilità , e neceffità , così ho giudicato fpe-

diente trattarne a parte in quefto Capitolo , e diffondermi

a fpiegarne tutti gli accidenti , che in effa occorrer poffo-

no , in quefta guifa recando a Principianti , che bramano

faperla , maggior lume , e chiarezza .

2

che

Regola dunque de! Tre altro ella non è , che cercare la

proporzione , che paffa tra uno , ed un altro numero ef-

fendone già dati due della medefima uguaglianza ; cioè cer-

care quella differenza , che paffa tra due numeri già poſti ,

ed un altro numero pofto , ed uno nò . Come , dati quefti

due numeri 3 , 6 , dove già fappiamo la proporzione

paffa tra il 3 , ed il 6 , fono perciò noti , che numeri fieno .

Ma , pofto un altro numero 5 parimente noto , di queſto 5

cercafi qual ne fia il corrifpondente a proporzione del 3 al 6 ,

che ſarebbe il 10 ; perchè , ficcome il 3 entra due volte nel

6 , così il 5 entra due volte nel 10. Dicefi regola del Tre, per-

chè fi pongono tre proporzionali , come 3 : 6 :: 52 che fi leg-

gono così . Se 3 mi dà 6 , quanto mi darà 5 ? Trovatofi poi,

che dà 10 , fi fcrivono così 3 : 6 :: 5210 . Onde colla regola

del Tre non altro fi fa , che ritrovare il quarto proporzio-

nale da'tre numeri dati .

Ciò prefuppofto , infegnar deefi 'l modo di ritrovare il

quarto proporzionale . Prima debbo indicare il nome de' pro-

porzionali, dandone l'efempio . Sieno i proporzionali 3 : 6 : 4 : 8 .

I Filofofi , ed i Matematici dicono il 3 primo antecedente il 6

primo
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primo confeguente: il 4 fecondo antecedente e l'8 fecondo confeguen-

te: il 3 , e l'8 eftremi proporzionali : il 6 , ed il 4 mezzi propor-

zionali . Noi per non far confufione diremo il 3 primo pro-

porzionale: il 6 fecondo proporzionale : il 4 terzo proporzionale : l'8

quarto proporzionale . Per trovar dunque il quarto proporzio-

nale , ove confifte la regola del Tre , fi multiplica il terzo

proporzionale pel fecondo , il prodotto fi parte pel primo

proporzionale , ed il quoziente farà il quarto proporzionale

cercato . Diamone l'efempio . Sieno dati i tre feguenti pro-

porzionali 7:16 :: 13 ? Per ritrovare il quarto proporzionale

fi multiplicheranno i due ultimi proporzionali , cioè 13 per 16.

13.

16 .

78 .

13 .

Prodotto 208.

Ora il prodotto de' due ultimi proporzionali 208 deefi par-

tire pel primo proporzionale , ch'è 7 , ed il quoziente farà

il quarto proporzionale cercato .

7. ) 208. ( 29 Quoziente .

68 .

5.

Dunque il quarto proporzionale de' dati proporzionali 7: 16:: 1

farà il quoziente 29
·

Poniamo un altr'efempio per maggior chiarezza . Sie-

no i tre dati proporzionali 8:13 :: 18 Deefi ritrovare ora

il quarto proporzionale . Si multiplichino i due ultimi pro-

porzionali , cioè 18 per 13 .

18.
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18 .

13 .

54 .

Prodotto

18 .

234.

Il prodotto 234 fi divida pel primo proporzionale , ch'è 8 .

8. ) 234. ( 29 →→→

74 .

2 .

2

Dunque il quarto proporzionale degli 8:13 :: 18 farà il quo-

ziente 29. Detti proporzionali ſi ſcrivono nella ſeguente

maniera .

2

8:13:18 29 .

Parmi avere a fufficienza fpiegato , come s'abbia a ri-

trovare il quarto proporzionale , ch'è lo fteffo di formare

la regola del Tre . Difcendiamo dunque ad applicar detta

regola del Tre in varie fperienze . Ma prima d'ogni altra

cofa fappiafi , che detta regola del Tre è di varie fpecie .

Prima fi divide in femplice , e composta : la femplice in diretta ,

e rovescia : la compofta in diretta compofta , e rovescia composta .

Secondo la varietà di detta regola fi dividerà il noſtro di-

ſcorſo in differenti Capitoli , in ciaſcuno de' quali daremo

diverfi efempj . In fine aggiugneremo la regola delle Compa-

gnie , ch'è una certa fpecie della regola del Tre diretta

compoſta .

CAPI-
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CAPITOLO XI .

DELLA REGOLA DEL TRE SEMPLICE DIRETTA .

Efempio .

PIETRO ba tenuto per lo spazio di 3 mesi 9 fcudi

a negozio e v'ha guadagnati 16 fcudi . Ora

cerca , quanto avrebbe guadagnato , fe teneva

a negozio i detti 9 fcudi per un anno,

cioè 12 mefi?

Er far detta ſperienza , debbonfi prima ſcrivere i 3 meſi:

appreffo fi fegnano i 16 feudi di guadagno : e finalmen-

te i 12 mefi . Ciò fatto , fi cerchi il quarto proporzionale ,

ch'è il fruttato di un anno . Il numero 9 ponefi prima

dei proporzionali , unicamente per fapere , quanto fia il Ca-

pitale ; onde non entrando nella proporzione , fi fepara con

una , o due lineette , affinchè non confonda i proporzionali

medefimi .

Proporzionali 9 3 : 16 : 12 ?

Ora deefi multiplicare il terzo proporzionale 12 pel fe-

condo proporzionale 16 , come fi è infegnato diffopra ,

12 .

16 .

72.

12 .

Prodotto 192 .

Il prodotto de' due ultimi proporzionali 192 deeſi partire pel

primo proporzionale 3 , come già fu indicato .

3. ) 192. ( 64 Quoziente .

12 .

Il qucziente 64 è il quarto proporzionale cercato . Dunque

ne fiegue , che , fe Pietro in 3 mefi con 9 fcudi ne guada-

gnò
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gnò 16 , co' medefimi 9 fcudi in un anno ne avrebbe gua

dagnati 64. Così poi fcrivanfi i detti proporzionali .

il

9 3 : 16 :: 12 ? 64 .---

Ciafcuna delle foprannomate regole del Tre fuole ap-

portare qualche difficoltà ai Principianti , perchè non fanno,

come s'abbiano a difporre i proporzionali . Sappiafi dunque,

che quel numero proporzionale , di cui fi cerca qualche co-

fa , o , per meglio dire , muovefi il dubbio , o fi fa queftio-

ne , fempre effer dee il terzo proporzionale . Come fe fi di-

ceffe : 5 fcudi m' hanno fruttato feudi 30 ; quanto mi frut-

teranno 50 fcudi ? Ove chiaramente fi vede , che non già nel

5 , e nemmeno nel 30 fta la lite , ma bensì nel 50. Dun-

que 50 effer dee il terzo proporzionale . Il primo propor-

zionale debb'effer quel numero , che produce un effetto fi-

mile al terzo proporzionale , come nel foprappofto eſempio ,

dove il 5 produce un effetto fimile al 50 ; perchè , ficcome

del 50 fi cerca quanto frutterebbe , così del 5 fi fuppone quan-

to abbia fruttato . Dunque il 5 dovrà effere il primo propor-

zionale . Da ciò ne fegue , che il 30 debba effere il fecondo

proporzionale . V'è ancora la regola per fapere , qual fia il

fecondo proporzionale . Imperocchè , ficcome quella cofa

che fi cerca dal terzo proporzionale , è il quarto proporzio-

nale ; così quella cofa , che fu prodotta da un altro numero,

fecondo che produrrà dal quarto proporzionale , farà il fecondo

proporzionale . Come nel citato efempio , il 5 ha guadagna-

to 30 ; però 30 farà ftato fatto dal 5 , ficcome il quarto pro-

porzionale farà fatto dal 50. Dunque il 30 farà il fecondo

proporzionale . Potrebbe un Principiante incorrere in un'al-

tra difficoltà intorno al primo proporzionale , e farebbe . Se

per eſempio fi cercaffe : 8 fcudi in 3 mefi m' hanno fruttato

15 fcudi , quanto mi avrebbero fruttato in 12 mefi ? Potreb-

be qui confonderfi il Principiante dubitando , ſe il numero 3 ,

ovvero il 3 debba effere il primo proporzionale . Ma , fe ben

s'avverte , il numero 8 non produce un effetto fimile al ter-

zo proporzionale 12 , cioè i mefi , di cui faffi il quefito , o

domanda . Dunque 8 non può effere il primo proporzionale,

confor-
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conforme alla regola data diffopra , ma farà il 3 che pro-

duce un effetto fimile al 12 , perchè , ficcome il 12 dee dare

il guadagno , così il 3 già lo ha dato . Il numero 8 mettefi

prima de' proporzionali , feparato da effi con nna , o due li-

neette , come fi è infegnato nel primo efempio . Il detto nu-

mero non conta cofa alcuna , ma folamente indica la quan-

tità del Capitale . Diamone un

Altr' efempio .

GIOVANNI ha tenuti per lo spazio di mesi 3 fcudi 9

a negozio , e v' ha guadagnati 16 fcudi . Ora cerca ,

quanto v'avrebbe guadagnato in un anno ,

cioè in 12 mefi ?

Scrivani prima i mefi 3 : poi gli fcudi 16 di guadagno:

finalmente i 12 mefi . Ciò fatto , fi cerchi il quarto propor-

zionale , perchè il quarto proporzionale farebbe ftato il

dagno di detto Giovanni . Scriviamo dunque i

Proporzionali 9 = 3:16 :: 12 ?

gua-

Debbonſi ora multiplicare i due ultimi proporzionali ,

cioè 12 per 16 , com'è ftato infegnato diffopra .

12 .

16 .

72.

12 .

Prodotto 192 .

Ciò fatto , deefi partire il prodotto 192 pel primo proporzio-

nale , ch'è 3.

3. ) 192. ( 64 Quoziente .

12 .

Il quoziente 64 è il quarto proporzionale cercato . Dunque.

ne fegue , che , fe Giovanni in 3 mefi con 9 fcudi ne guadagnò

16 , co' medefimi 9 fcudi in un anno ne avrebbe guadagnati

64. I detti proporzionali dopo fatta l'operazione fi fcrivono

così .
9 3 16:12? 64.

H CAPI-
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CAPITOLO XII.

DELLA REGOLA DEL TRE ROVESCIA SEMPLICE .

Efempio .

TI FORNATO , quando il Grano vendefi fcudi 5 il rubbio,

dà 9 once di Pane a baiocco . Cercafi ora , quante

once dar ne dee , quando il Grano fi vende

7 feudi il rubbio?

Gnuno ben comprende , che , crefcendo il prezzo del

Grano , dee calare il pefo del Pane . Così ancora , ca-

lando il prezzo del Grano , crefce il peſo del Pane . Quindi

è , che in quefto Capitolo la regola del Tre procede diver-

famente dalla paffata ; onde , fe quella dicevafi diretta , que-

fta fi dice rovescia , perchè o fi hanno a rovesciare i numeri

proporzionali , collocando il primo in terzo luogo , ed il ter-

zo nel primo luogo , ovvero col multiplicare i primi due

proporzionali , e partire il prodotto pel primo proporziona-

le , giacchè, in qualunque di queste due maniere fi operi , il

quoziente fempre farà il medefimo . Ma noi , per non mu-

tar l'ordine tenuto nelle fperienze paflate , e che terremo

in avvenire , uſeremo queſta regola del Tre rovescia col mu-

tare il primo proporzionale in terzo luogo , ed il terzo nel

primo ; e poi multiplicheremo i due ultimi proporzionali ,

cioè il terzo pel fecondo , e divideremo il prodotto pel pri-

mo proporzionale . Scriviamo dunque così i

Proporzionali 7 : 9:52

Si multiplichino i due ultimi proporzionali .

9 .

5

Prodotto 45 •

·

Il prodotto fi divida pel primo proporzionale .

7. ) 45. ( 6 Quoziente.

3 .

Il
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Il quoziente farà il quarto proporzionale cercato , e la quan-

tità delle once del Pane , che dee dare il Fornaio a bajoc-

pagando il Grano 7 fcudi il rubbio , fe , quando il Gra-

no fi vende 5 fcudi , ne da once 9; dunque

5 : 9 :: 7276 4 .

Altr' efempio.

Un CAPITANO con 357 fcudi mantiene 150 Uomini 3 meſi .

Quanto tempo col medefimo denaro manterrà

38 Vomini ?

Ancor quì la regola del Tre è roveſcia , perchè , ca-

lando il numero degli Uomini , dee crefcere il tempo . Dun-

que dovranno fcriversi i proporzionali così .

357 = 38 : 3 :: 150 ?

Si multiplichino i due ultimi proporzionali .

Prodotto

150 .

3 .

450 .

Il prodotto fi divida pel primo proporzionale .

32

38. ) 450. ( 11 Quoziente .

70 .

32.

38

Il quoziente farà il quarto proporzionale cercato , ed il tem-

po , che un Capitano potrebbe mantenere 38 Uomini con 357

fcudi , fe colla medefima fomma manteneva 150 Perfone

3 mefi ; dunque

II
.357 = 150 : 3 :: 38 ? 11-4

Una fola cofa s'avverta per quefto Capitolo . Arriva-

tofi a far tutta l'operazione , i proporzionali non fi debbo-

no più ſcrivere rovesciati , ma diretti , come propriamente

vanno fcritti , affinchè uno non refti ingannato in leggerli ,

leggendoli per diretti , quando in realtà fono rovesciati , co-

H 2 me
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me vede effere ftato praticato ne' foprappofti efempj . Si

offervi anche il denaro 357 pofto avanti i proporzionali , fe-

parato con due lineette , perchè il denaro non entra nel que-

fito , fe non per accidente , mentre tutto il quefito ravvol-

gefi nel tempo , e nella diverfa quantità degli Uomini .

Q

CAPITOLO XIII.

DELLA REGOLA DEL TRE DIRETTA COMPOSTA .

Efempio .

PIETRO con 40 fcudi in 3 mesi ne ha guadagnati 57 .

Ora cerca, qnanti fcudi avrebbe guadagnati

eon 174 feudi in un anno ?

Uefto quefito dee rifolverfi in due parti . Si dee prima

cercare , quanto guadagnerebbe con 40 feudi in un an-

no , e poi cercare , quanto guadagnerebbe con 174

ſcudi parimente in un anno ? Ovvero all'oppofto fi dee pri-

ma cercare , quanto guadagnerebbe con 174 fcudi in meſi 3 ,

fe con 40 fcudi ne guadagna 57 , e poi cercare , quanto gua-

dagnerebbe in un anno , fe in 3 mefi guadagna tanti feudi ?

La ragione è chiara , perchè detto quefito s'abbia a rifol-

vere in due parti ; poiche altro è cercare , quanto avrebbe

guadagnato in un anno , fe tanto guadagna in 3 mefi , ed

altro è cercare
cercare , quanto avrebbe guadagnato con 174 fcudi ,

fe con 40 fcudi ha guadagnato tanto . Perciò detta regola

del Tre dicefi composta , e perchè ambi i quefiti fono diretti,

chiamafi diretta compofta . Dunque prima cercheremo , quan-

to guadagnerebbe con 40 feudi in un anno , fe in 3 mefi

guadagna fcudi 57 ? Facciali dunque il quefito così .

40 = 3:57 : : 122

Si multiplichino i due ultimi proporzionali .

12.57-
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4
.

12 .

57 .

84 .

Prodotto

60 .

684.

Il prodotto fi divida pel primo proporzionale .

3. ) 684. ( 228 Quoziente .

8 .

24.

Il quoziente è il quarto proporzionale cercato ; dunque ɓ

feriva così detta proporzione .

40 3 57 :: 12 ? 228 .

Nel primo quefito v'erano due difficoltà . Una circa il

tempo di 3 in 12 mesi . L'altra nella diverfità della fom-

ma di 40 in 174 fcudi . La difficoltà del tempo è ſtata ſpia-

nata col ridurre il guadagno di 3 in 12 mefi . Refta ora a

foddisfare all' altra parte del quefito della diverſità della

fomma , il quale al prefente formafi così . Se 40 fcudi in

un anno mi fruttano 228 fcudi , quanto mi frutteranno 174

fcudi ? Si formi il quefito , e poi fi trovi il quarto propor-

zionale .

12 40 : 228 :: 174 ?

Si multiplichino i due ultimi proporzionali .

174 .

Prodotto

228 .

1392 .

348 .

348 .

39672 .

Il prodotto fi divida pel primo proporzionale .

40. )
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1

32

40. ) 39672. ( 991 - Quoziente .

367.

72.

32 .

--

40

Il quoziente è il quarto proporzionale cercato . Dunque

32.

12 = 40 : 228 : 1742 991 2
40.

Fatto tutto il calcolo , farebbe molto ben fatto lo fcrivere i

proporzionali così .

32

3 = 4057 :: 12 = 174 ? 991 , ovvero

Dunque , fe Pietro in 3 mefi con 40 fcudi ne ha guada-

gnati 57 , in 12 mesi con 174 fcudi avrebbe guadagnati fcu-

di 991 , cioè ſcudi 991 , baj. 8o . Dapprincipio del queſito

doveanfi fcrivere i proporzionali , come fi è fatto quì in ul-

timo ; ma è ſtato tralafciato per non far confufione .

49

CAPITOLO XIV.

DELLA REGOLA DEL TRE ROVESCIA COMPOSTA .

Efempio .

Un CAPITANO mantiene 135 Uomini per mefi 5

con 380 fcudi . Ora cerca quanto tempo>

manterrà 75 Uomini con 456 fcudi ?

Ueſto è un quefito , che contiene due difficoltà : l'una

in quanto al tempo , l'altra in quanto al denaro . Pri-

mieramente fi cerca , fe 380 fcudi mantengono per 5

mefi 135 Uomini , quanto tempo fi manterranno detti Uomi-

ni con 476 fcudi ? In fecondo luogo cercafi , fe 135 Uomini

fi mantengono tanto tempo , quanto altro tempo fi manter-

ranno 75 Uomini ? Quefta regola del Tre dicefi compoſta , per-

chè contiene due quefiti in uno . Si dice poi rovescia , perchè

il fecondo quefito effer dee rovesciato ; mentre , calando gli

Uomi-
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Uomini , non cala il tempo , ma crefce . E non importa , che

il primo quefito fia diretto , poichè , per dirfi regola del Tre

compofta rovescia , bafta , che una parte fia rovescia . Spianere-

mo dunque in primo luogo la difficoltà in quanto al tempo ,

che è della regola del Tre diretta , perchè , quando crefce il

denaro , creſce ancora il tempo . Diremo perciò così .

380 5 456 ?

Si multiplichino i due ultimi proporzionali .

456 .

5.

Prodotto 2280.

Il prodotto dividafi pel primo proporzionale .

380. ) 2280. ( 6 Quoziente.

Il quoziente farà il quarto proporzionale cercato , ed il tem-

po , in cui un Capitano potrebbe mantenere 135 Perfone con

456 fcudi , fe con 380 feudi mantiene dette Perfone 5 mefi .

Trovata la differenza del tempo col denaro , per cui fi

è foddisfatto alla prima parte del quefito , refta ora a fod-

disfare alla feconda parte circa la differenza degli Uomini

col tempo . Quefto quefito fi formerà così . Se un Capitano

mantiene 135 Uomini per 6 mefi , quanto tempo manterrà

75 Uomini ? Quì chiaramente vedefi , che la regola del Tre

é rovescia , perchè , calando gli Uomini , non cala il tempo ,

ma crefce . Dunque fi ftenderanno così i proporzionali .

756 135?

Si multiplichino i due ultimi proporzionali .

135.

6 .

Prodotto 810 .

Il prodotto fi divida pel primo proporzionale .

60

75. ) 810. ( 10 Quoziente.
75

60 .

Il quo-
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Il quoziente farà il quarto proporzionale cercato , ed il tem-

po ,
che un Capitano manterrà 75 Soldati con 456 fcudi , fe

con 380 fcudi manteneva 135 Soldati 5 mefi ; onde ridotta

la frazione farà di tempo mefi 10 , giorni 24 .

60

1

75
E' ftato detto , che la frazione de' mefi , ridotta a'

giorni , porta giorni 24. Affinchè ciò non refti mai ofcuro a'

Principianti , avvertafi , che , ficcome la frazione degli fcudi

fi riduce a'bajocchi col multiplicarla per 100 , cioè coll'ag-

giugnere due zeri , e la frazione de' bajocchi riducefi a' quat-

trini col multiplicarla per 5 , conforme è ſtato infegnato nel

Capitolo v. così la frazione de' mefi dovraffi multiplicar per

30 , perchè ogni mefe porta 30 giorni : imperciocchè ogni fcudo

porta 100 bajocchi , ed ogni bajocco 5 quattrini . Multipli-

cando dunque 60 , frazione de' mefi , nel foprappofto efem-

pio per 30 , avremo di prodotto 1800 , che divifo per 75 por-

ta appunto di quoziente 24 , il quale , perchè il dividendo fu

ridotto a' giorni , formerà 24 giorni .

CAPITOLO

§. 1.

XV.

REGOLE DA OSSERVARSI , QUANDO NE' PROPORZIONALI

VI SONO I ROTTI .

Efempio .

I

Tizio ha comprate libbre 45 — di ferro a baj. 8 ,

e quattrini 2 per libbra . Cerca , quanto

debba pagare in tutto ?

SI fcrivano in primo luogo i proporzionali .

1 : 8 – :: 45
45 — ?

Si multiplichino i due ultimi proporzionali nel modo inſe-

gnato al Capitolo viu . Del multiplicare i rotti , e fani infieme ·

8 : 2-5-
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5 .8 : 2

45 :
I -

3.

40 :

32 :

18 : = -
5 .

2 : -
3 .

: 2 15 .---

: 10 -
15 .

380 : 12 15 .

•

Il prodotto ricavato di baj . 380 : 12-15 , cioè 4—5 , farà

il coſto di libbre 45 di ferro a bajocchi 8 , e quattrini 2

la libbra , che farebbero fcudi 3 , baj. 80 , e quat. 4
Il pro-

dotto 380 : 12-15 nel prefente cafo non occorre dividerlo

pel primo proporzionale , perchè , il primo proporzionale ef-

fendo 1 , non fa divifione , com'è manifefto per fe fteffo .

Benchè la detta regola di multiplicare i rotti , quando

quefti fi trovino ne' proporzionali , fia buoniffima , può cagio-

nar tuttavia confufione alle volte , e molta fatica . Infegne-

remo perciò altre regole adattate a quefto propofito ; e per-

chè i rotti ne' proporzionali fi poffono ritrovare in fei diver-

fe fituazioni , cioè nel primo folamente , o nel fecondo fola-

mente , o nel terzo folamente , oppure nel terzo , e nel pri-

mo , o nel terzo , e fecondo , o nel primo , e fecondo , o in

tutti tre i proporzionali : perciò porremo in quefto Capitolo

fei regole ſpeciali pe'rotti della regola del Tre . Sia dunque

I §. 11. RE-
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§. 11.

REGOLA PRIM A.

QUANDO I ROTTI SONO SOLAMENTE NEL PRIMO ,

O NEL SECONDO PROPORZIONALE .

Efempio .

Tizio vuol comprare 17 braccia di Tela a baj. 6. , e quat. 3 .

il braccio . Cerca , quanto importeranno ?

Questa è la prima regola de' rotti , che fi trovano nella

regola del Tre . Per render dunque facile in tal caſo la rego-

la del Tre , bifogna toglier via i rotti . I rotti , che ftanno

nel primo , o nel fecondo proporzionale folamente , fi tolgo-

no col multiplicare i fani del primo , e del fecondo propor-

zionale col denominatore de' rotti , ed al prodotto di quel

proporzionale , a cui è anneffo il rotto , bifogna aggiugnere

il numeratore de' rotti . Scriviamo i

Proporzionali 1 : 62 : : 17 ?
5

Nel caso prefente bifogna multiplicare il fano 6 del fe-

condo proporzionale col denominatore della frazione , ch'è 5 ,

ed avraffi di prodotto 30 ; unitofi a quefto prodotto il nu-

meratore della frazione , ch'è 3 , avremo 33 per fecondo pro-

porzionale . Ciò fatto , bifogna multiplicare il primo propor-

zionale col denominatore della frazione anneffa al fecondo

proporzionale , cioè 1 per 5 , ed avremo di prodotto 5. Fat-

tofi tutto ciò , così fi fcriveranno i

Proporzionali 5 : 33 : 172

Ridotti a tál termine i proporzionali , debbonſi multi-

plicare infieme i due ultimi , cioè 17 per 33 .

17 :

33 .

51 .

51 .

Prodotto 561. II
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Il prodotto fi divida pel primo proporzionale , come ſi è fat-

to ſempre pel paſſato .

5. ) 561. ( 112 Quoziente.

6 .

II .

I.

Il quoziente farà il quarto proporzionale cercato , ed il prez-

che Tizio dovrà pagare per 17 braccia di Tela , cioè

fcudo 1 , baj. 12 , quat. 1 .

20

Diamo ora un efempio per quando i rotti ſono nel fold

primo proporzionale .

Efempio .

Antonio defidera fapere , quanto cofteranno braccia 17 di Tela,

ſe braccia 6 → gli coſtano baj. 8 ?

6 : 8 :: 172

Debbonfi togliere i rotti , come nel paffato eſempio , col

multiplicare i fani del primo proporzionale pel denominatore

de' rotti , ch'è 3 , ed al prodotto 18 fi dee aggiugnere il nu-

meratore , che fanno 20. Multiplicafi di poi il fecondo pro-

porzionale 8 pel denominatore della frazione , ch'è 3
ed

avremo di prodotto 24 , al quale non fi dee aggiugner co-

fa alcuna . Il terzo proporzionale fi lafcia , come ritrovafi ,

quando i rotti fono folamente nel primo , o nel ſecondo

proporzionale . Dunque così fi dovranno fcrivere i detti

Proporzionali 20 24 17 ?

Ridotti i fani de' due primi proporzionali alla denomi-

nazione de' rotti , debbonſi multiplicare infieme i due ulti-

mi proporzionali .

17.
I 2
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17.

24.

68 .

34.

Prodotto 408 .

Il prodotto fi divida pel primo proporzionale .

8

20. ) 408. ( 20 - Quoziente .

8 .

20

2

Il quoziente farà il quarto proporzionale cercato , ed il prez-

zo di braccia 17 di Tela . Onde ſi dirà : ſe braccia 6 –

ftano bajocchi 8 , braccia 17 cofteranno baj. 20 , e quat. 2 .

S. III.

REGOLA SECOND A.

3

QUANDO I ROTTI SONO NEL SOLO TERZO PROPORZIONALE .

Efempio .

GIOVANNI ha comprate braccia 15 di Tela a baj.8

il braccio . Cerca , quanto dovrà storfare in tutto?

I

1 : 8 :: 15-4

CO-

Questa è la feconda regola pe' rotti , che fi trovano nel-

la regola del Tre , cioè quando i rotti fono folamente nel

terzo proporzionale . Per render dunque facile la prefente re-

gola , bifogna ridurre i fani del primo proporzionale alla de-

nominazione de' rotti . Pofcia alla medefima denominazione

riduconfi ancora i fani del terzo proporzionale , multiplicando

i fani col denominatore de' rotti ; ed al prodotto aggiugnefi

il numeratore , come fu infegnato nel Capitolo vin . al §. 1 .

Della frazione Spuria . Riduciamo dunque i detti fani a'rotti

così . Multiplichiamo l'intero 15 del terzo proporzionale col

deno-
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denominatore della frazione , ch'è 4 , ed avremo di prodot-

to 60 ; a quefto prodotto unita la frazione anneffa , cioè il

numeratore , farà 61 per terzo proporzionale . Poi riducia-

mo l'intero i del primo proporzionale alla denominazione

medeſima de' rotti , ch'è 4 , ed avremo di prodotto 4. Fatto

tutto ciò , così fi fcriveranno i

Proporzionali 4 : 8 : 61 ?

Si multiplichino i due ultimi proporzionali .

61 .

8 .

Prodotto 488 .

Il prodotto fi divida pel primo proporzionale .

4. ) 488. ( 122 Quoziente .

8 .

08 ..

0 .

Il quoziente farà il quarto proporzionale cercato . Onde Gio-

vanni per braccia 15 di Tela dovrà ſpendere ſc. 1. baj. 22 ,

fe un braccio cofta bajocchi 8 .

Altr' efempio..

Tizio ba dati a cenſo ſcudi 5792 → a ragione

di 4 fcudi pet 100. Cerca , quanto gli

frutteranno all' anno?

100 : 4 :: 57924 .

In queft ' eſempio operar deefi , come nel paffato . Ri-

duciamo dunque in primo luogo i fani del terzo proporzio-

nale alla denominazione de' rotti ; cioè multiplichiamo 5792

per 5 , ed avremo di prodotto 28960 ; a questo prodotto ag-

giunto il numeratore della frazione anneſſa , farà 28963. Ri-

duciamo ora il primo proporzionale alla denominazione de'

rotti
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rotti col multiplicar 100 per 5 , ed avremo di prodotto 500.

Ciò fatto , fi dovranno fcrivere i

Proporzionali 500 : 4 :: 28963 ?

Si multiplichino i due ultimi proporzionali .

28963 .

4 .

Prodotto 115852 .

Il prodotto fi divida pel primo proporzionale .

500. ) 115852. ( 2312 Quoziente -

1585 .

852 .

352 .

500

Il quoziente farà il quarto proporzionale cercato , e l'entra-

ta di Tizio dà 5792– a ragione di 4 per 100 , cioè l'entrata

ſarà di ſcudi 231 , baj. 70 , e quat. 2 .

§. IV.

REGOLA TERZA ,

QUANDO I ROTTI SONO NEL PRIMO , E SECONDO

PROPORZIONALE ..

Efempio .

Tizio cerca fapere , quanto cofteranno braccia 17 di Tela ,

3

quando braccia 2 → coſtano baj. 7. — ?
4

2 : 7 :: 17 :

Questa è la terza variazione de' rotti , che fi può trovar

ne' proporzionali , cioè quando in ambedue i primi propor-

zionali fonovi i rotti . Per renderla facile , i fani di effi due

primi proporzionali debbonfi ridurre alla denominazione del-

la frazione anneffa . Come nel foprappofto efempio , fi dee

multiplicare il fano 2 del primo proporzionale pel denomi-

natore
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natore della frazione anneffa , ch'è 4 ; al prodotto 8 debbefi

aggiugnere il numeratore della frazione anneffa , ch'è 3 , e

farà II per primo proporzionale . Pofcia deefi multiplicare il

fano 7 del fecondo proporzionale pel denominatore della fra-

zione annefla , ch'è 5 , ed avraffi di prodotto 35 , al qual

prodotto aggiunto il numeratore della frazione anneffa , ch'è

1 , farà 36. Dopo di ciò così fi fcriveranno i

36

Proporzionali : : : 17 ?
4

Ridotti a tal fegno i proporzionali , cioè i primi due ,

debbonſi ridurre alla medefima denominazione , come fu in-

fegnato nel Capitolo vIII. al §. IV. Del ridurre le frazioni alla

medefima denominazione , multiplicando il numeratore dell'

una col denominatore dell'altra , cioè 11 per 5 , e 36 per 4 ;

ed allora avremo i feguenti

Proporzionali 55 : 144.172

Scritti in tal guifa i proporzionali fenza il denominatore

de' rotti , perchè non occorre più fcriverlo , fi dovranno mul-

tiplicare inſieme i due ultimi proporzionali .

144 .

17 .

1008 .

144 ,

Prodotto 2448 .

Il prodotto fi divida pel primo proporzionale .

55. ) 2448. ( 44

248 .

28 .

28

55.

Il quoziente farà il quarto proporzionale cercato , ed il costo

di braccia 17 di Tela , quando braccia 2 coſtano baj. 7. e

quat. 1 : cioè braccia 17 coftano baj. 44 , e quat. 2
II

§.V. RE-
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REGOLA QUARTA.

QUANDO I ROTTI SONO IN TUTTI TRE I PROPORZIONALI .

Efempio .

CA70 defidera ſapere , quanto gli cofteranno braccia 25

2

di Panno , mentre braccia 4 gli costano

3

bajocchi .93 ?

-

I

: 9 :: 25 ?

3

Per render facile quefta quarta regola , prima fi ridur-

ranno i fani de ' due primi proporzionali alla denominazione

della frazione anneffa , e poi fi ridurranno alla medefima de-

nominazione , come fi è infegnato nella regola terza del pre-

fente Capitolo . Multiplichiamo dunque l'intero 4 del primo

proporzionale col denominatore della frazione anneffa , ch'è

8 , ed avremo di prodotto 32 ; a quefto prodotto aggiunto il

numeratore della frazione anneffa , ch'è 2 , farà 34 per pri-

mo proporzionale . Poi multiplichiamo l'intero 9 del fecon-

do proporzionale col denominatore della frazione anneffa , che

è 5 , ed avremo di prodotto 45 ; al qual prodotto aggiunto il

numeratore della frazione anneffa , ch'è 3 , farà 48. Ciò fat-

to , fi fcriveranno i proporzionali col proprio denominatore

nella forma feguente .

34

- :
: : 25 ?

5 3

Fatto tutto queſto , i primi due proporzionali debbonfi

ridurre alla medefima denominazione , multiplicando il nu-

meratore dell'uno col denominatore dell'altro . Multiplichia-

mo dunque il numeratore 34 pel denominatore 5 , ed avre-

mo di prodotto 170 per primo proporzionale . Multiplichia-

mo poi il numeratore 48 pel denominatore 8 , ed avremo

di prodotto 384. Ridotti i primi due proporzionali alla me-

defima
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defima denominazione , ſcrivoni , come feguono , fenza il

proprio denominatore .

170 : 384 :: 25 — ?

Ridotti i proporzionali a tal fegno , bifogna operare

com'è ftato infegnato nella regola feconda di quefto Capitolo :

cioè bisogna ridurre l'intero 25 del terzo proporziouale alla

denominazione della frazione anneffa , ch'è 3 , ed avremo

di prodotto 75 ; al qual prodotto deefi aggiugnere il nume-

ratore della frazione anneffa , ch'è 1 , e farà 76. Poi biſo-

gna multiplicare 170 del primo proporzionale ( il quale orà fi

confidera come fano , e non come rotto ) pel denominatore

medefimo della frazione anneffa al terzo proporzionale , ch'è

3 , ed avremo di prodotto 510 per primo proporzionale . Ciò

fatto , fi fcrivano in tal modo i

Proporzionali 510 : 384 :: 76 ?

Ora fiamo giunti a fegno ; onde fi opera , come nel Ca-

pitolo xi. Multiplichiamo dunque i due ultimi proporzionali .

384.

76 .

2304.

Prodotto

2688 .

29184 .

Il prodotto deefi partire pel primo proporzionale , ch'è 510 .

510. ) 29184. ( 57 H Quoziente .

3684 .

114 .

510

Il quoziente farà il quarto proporzionale cercato , ed il cofto

I

di braccia 25 di Panno , mentre braccia 4 ✈ coſtano ba-
3

jocchi 9 , quattrini 4 : cioè le dette braccia 25

I
no baj. 57 , quattr. 1 .

K

importa-

Altr' efem
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Altr efempio .

ANTONIO vorrebbe comperare un Caldajo di libbre 18

ma vorrebbe pagarlo a ragione di bajocchi 45 →

ogni 3 libbre → . Cerca , quanto dovrebbe12

Spendere pel detto Caldajo?

5

3 : 45
45. :: 182?

12 12

Quì deefi operare , conforme fi è fatto nell'efempio prof-

fimo paffato , in quefta maniera . Prima bifogna ridurre i fa-

ni de' primi due proporzionali alla denominazione della fra-

zione anneffa , come fu infegnato nel Capitolo vi . al . .

Della fraziono puria , e come ſi è operato nella regola terza di

quefto Capitolo . Multiplichiamo dunque l'intero 3 primo

proporzionale col denominatore della frazione anneſſa , ch'è

12 , ed avremo di prodotto 36 ; al qual prodotto aggiunto il

numeratore della frazione anneffa , ch'è 4 , fa 40 per primo

proporzionale . Multiplichiamo ora l'intero 45 del fecondo

proporzionale col denominatore della frazione anneſſa , ch'è

2 , ed avremo di prodotto 90 ; al qual prodotto aggiunto il

numeratore della frazione anneffa , ch'è 1 , fa 91 per fecon-

do proporzionale . Ridotti a tal fegno i proporzionali , ſi ſeri-

vano così col proprio denominatore ,

12

91

: 2 : : 18 - 2?
12

Debbonſi ora i primi due proporzionali ridurre alla me-

defima denominazione , fecondo che fu infegnato nel citato

Capitolo vII . al 6. iv. fotto queflo titolo , e conforme fi è

operato nella regola terza del prefente Capitolo . Multipli-

chiamo dunque 40 per 2 ? ed avremo di prodotto So per pri-

mo proporzionale ; multiplichiamo 91 per 12 , ed avremo di

prodotto 1092 per fecondo proporzionale . Si dovranno poi

così fcrivere i proporzionali ſenza il loro denominatore .

80 : 1092 :: 18 ?
Bifo-
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Bilogna ora togliere i rotti dal terzo proporzionale nel

modo infegnato diffopra nella regola feconda di quefto Capi-

tolo , cioè multiplicando i fani del primo , e del terzo

proporzionale col denominatore della frazione anneffa al ter-

zo proporzionale . Multiplichiamo dunque 18 per 12 , ed

avremo di prodotto 216 ; al qual prodotto aggiunto il nu-

meratore della frazione anneffa , ch'è 5 , fa 221 per terzo

proporzionale . Multiplichiamo adeffo 80 del primo propor-

zionale , che fi confidera prefentemente come fano , col de-

nominatore della frazione , ch'è parimente il 12 , ed avre-

mo di prodotto 960 per primo proporzionale . Fattafi tale

operazione , fi fcriveranno così i detti

Proporzionali 190 : 1092 : : 221 ?

Ridotti a tal fegno i proporzionali , operafi , come fu

infegnato nel Capitolo x1. cioè col multiplicare infieme i

due ultimi proporzionali .

1092 .

221 .

1092 .

2184 .

2184 .

Prodotto 241332 .

Dividafi il prodotto pel primo proporzionale .

372

960. ) 241332. ( 251 Quoziente .

4933.

1332 .

372 .

960

Il quoziente farà il quarto proporzionale cercato , ed il prez-

zo , che dovrà sborfare Antonio per un Caldajo di libbre 18 ,

mentre libbre 3 — l'ha pagate baj. 45 — : cioè dovrà ſpen-

dere fcudi 2 , baj. 51 e quat. I

12

K z

IS

16

•

§. VI. RE-
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S. VI.

REGOLA QUINTA.

QUANDO I ROTTI SONO NEL SECONDO ,

B TERZO PROPORZIONALE .

Efempio .

PIETRO vorrebbe dare a cenfo fcudi 546 a ragione

di 5 per 100. Cerca , quanto

gli frutteranno?

100 5 546 ?

Per render facile la regola del Tre , quando i rotti fo-

no nel fecondo , e nel terzo proporzionale , debbonſi ridurre

i fani del primo , e del fecondo proporzionale alla deno-

minazione della frazione anneffa , come fotto quello tito-

lo fufficientemente fu infegnato nel Capitolo vii. , e nella

regola prima di quefto Capitolo fu praticato . Si multiplichi

dunque l'intero 100 del primo proporzionale col denomi-

natore della frazione anneffa al fecondo proporzionale , ch'è

2 , ed avremo di prodotto 200 per primo proporzionale . Si

multiplichi poi l'intero 5 del fecondo proporzionale col de-

nominatore della frazione annefla , ch'è fimilmente 2 ed

avremo di prodotto 10 ; al qual prodotto unito il numera-

tore della frazione anneffa , ch'è , farà 11 per fecondo

proporzionale . Ciò fatto, così fi fcriveranno i

Proporzionali 200 11 546 ?

"

Ridotti in tal guifa i proporzionali , bifogna multipli-

care i fani del primo , e del terzo proporzionale col deno-

minatore della frazione anneffa al terzo proporzionale , co-

me fi è praticato nella regola feconda del prefente Capitolo .

Multiplichiamo dunque 200 primo proporzionale col deno-

minatore della frazione anneffa al terzo proporzionale , che

è 4 , ed avremo di prodotto 800 per primo proporziona-

le .
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le . Multiplichiamo di poi l'intero 546 del terzo proporzio-

nale col medefimo denominatore della frazione anneſſa , che

è 4 , ed avremo di prodotto 2184 ; al qual prodotto aggiun-

to il numeratore della frazione anneffa , ch'è 3 , farà 2187

per terzo proporzionale . Fatto quefto , così fi fcriveranno i

Proporzionali 800 : II :: 2187 ?

Dopo ciò fi opera , fecondo che nel Capitolo xi. fu in-

fegnato : cioè fi multiplicano infieme gli ultimi due propor-

zionali .

· 2187 .

II .

2187 .

2187 .

Prodotto 24057 .

Il prodotto fi divida pel primo proporzionale .

57

800. ) 24057. ( 30
·( 30 S

57 .

800 Quoziente.

Il quoziente farà il quarto proporzionale cercato , e l'utile ,

che avrà Pietro da 546 → di ſcudi , ſe da 100 ne avea ſcu-

I

di 5 ÷ : cioè avrà di utile fcudi 30 , e quattrini o .

5. VII.

REGOLA SESTA.

QUANDO I ROTTI SONO NEL PRIMO , E TERZO

PROPORZIONALE .

Efempio

PIETRO defidera Sapere , quanto costeranno braccia 24

di Panno , ſe braccia 2 coſtano baj. 152
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2:15 :: 24 ?

Quì chiaramente apparifce , che fi può operare , come

nell' eſempio proffimo paffato , poichè pe'rotti del primo pro-

porzionale operafi , come nella prima regola : pe' rotti del ter-

zo proporzionale , come nella feconda regola . Contuttocio non

farà fuperfluo l'infegnarlo , effendo che fapendo uno molte

regole , può operare fecondo quella regola , che gli cade più

in acconcio . Per la prefente regola dunque fi opera così .

Prima i fani del primo proporzionale fi riducono alla deno-

minazione della frazione anneffa , e poi ancor quei del terzo

proporzionale alla denominazione della frazione anneffa .

Multiplichiamo dunque l'intero 2 del primo proporzionale

col denominatore della frazione annefla , ch'è 4 , ed avre-

mo di prodotto 8 ; al qual prodotto aggiunto il numerato-

re della frazione anneffa , ch'è 1 , farà 9 per primo propor-

zionale . Poi multiplichiamo l'intero 24 del terzo proporzio-

nale col denominatore della frazione anneffa , ch'è 3 , ed

avremo di prodotto 72 : al qual prodotto aggiunto il nume-

ratore della frazione anneffa , ch'è 1 , farà 73 per terzo pro-

porzionale . Ciò fatto , fi fcriveranno così i proporzionali col

loro rispettivo denominatore .

: 15 ::

Fatto queſto , debbonfi ridurre alla medefima denomi-

nazione il primo , ed il terzo denominatore nel modo in-

fegnato al Capitolo vIII. fotto quefto titolo , cioè multipli-

cando il numeratore dell' una col denominatore dell'altra

frazione . Multiplichiamo dunque il 9 numeratore del pri-

mo proporzionale col 3 denominatore del terzo proporzio-

nale , ed avremo di prodotto 27 per primo proporzionale .

Pofcia multiplichiamo il 73 numeratore del terzo propor-

zionale col 4 denominatore del primo proporzionale ed

avremo di prodotto 292 per terzo proporzionale . Ciò fatto,

fi fcriveranno i detti proporzionali fenza il denominatore

così . 27 15 292 ?

Ri-
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Ridotti a tal fegno i proporzionali , fi opera fecondo

l'infegnamento dato nel Capitolo xi. cioè fi multiplicano

infieme gli ultimi due proporzionali .

292 .

15 .

1460 .

292 .

Prodotto 4380 .

Il prodotto fi divida pel primo proporzionale .

27. ) 4380. ( 162 Quoziente .

168 .

60 .

6 .

27

Il quoziente farà il quarto proporzionale cercato , ed il de-

najo , che dovrà sborfar Pietro per braccia 24 di Panno,

cioè ſcudo 1 , baj. 62 , e quat. 1 — .
I

CAPITOLO XVI.

DELLA PROVA PER LA REGOLA DEL TRE .

PRima di venire alla ſpiegazione della prova per

la
rego-

la del Tre , è neceffario premettere un eſempio , affin-

chè tutto rieſca con chiarezza . Eccolo.pertanto .

3::ود : 5

Multiplichiamo i due ultimi proporzionali .

9 .

5 .

Prodotto 3.45 . ) 15 Quoziente .

15 .

Il quoziente farà il quarto proporzionale cercato ; dunque

3 : 592 15 .

'Ve-
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Venendo ora alla fua prova , in primo luogo può farli

col multiplicare il quoziente pel divifore , cioè il primo col

quarto proporzionale , e partendo il prodotto pel terzo pro-

porzionale , perchè , fe l'operazione è ben fatta , il quozien-

te farà uguale al fecondo proporzionale . Facciamone la ſpe-

rienza . Multiplichiamo il quarto pel primo proporzionale ,

cioè 15 per 3 , ed avremo di prodotto 45 ; il prodotto 45

partito pel terzo proporzionale 9 , avremo di quoziente 5 ,

quant'è appunto il fecondo proporzionale .

Oppure il prodotto fi parte pel fecondo proporzionale ,

ed il quoziente in tal cafo farà uguale al terzo proporziona-

le . Per farne la fperienza , il medefimo prodotto 45 fi par-

ta pel fecondo proporzionale 5 , ed avremo di quoziente 9 ,

quant'è appunto il terzo proporzionale .

Ovvero il medefimo prodotto fi parte pel quarto pro-

porzionzle , ed il quoziente farà uguale al primo proporzio-

nale ; oppure fi parte pel primo proporzionale , ed allora il

quoziente farà uguale al quarto proporzionale , com'è ma-

nifefto dalla prova della Multiplicazione infegnata nel Cap. vi.

In fecondo luogo fi prova , fe l'operazione fia ben fat-

ta , col multiplicare il primo pel quarto proporzionale , ed

il fecondo pel terzo , perchè , fe l'operazione anderà bene ,

il prodotto di una multiplicazione farà uguale al prodotto

dell'altra multiplicazione . Facciamone lo fperimento nel fo-

prappofto eſempio , multiplicando il primo pel quarto pro-

porzionale , cioè 3 per 15 , ed avremo di prodotto 45 ; di poi

multiplichiamo il fecondo pel terzo proporzionale , cioè 5

per 9 , ed avremo di prodotto 45 ; ed effendofi ritrovati i

prodotti uguali , diciamo , che nell'operazione non v'è er-

rore . Deefi foltanto avvertire , che , fe ne' proporzionali vi

foffero i rotti , quefti fi multiplicano nella maniera infegna-

ta al Capitolo VIII. fotto quefto titolo , affinchè , conforme

debbono , entrino anch'effi nel prodotto , per confervare la

proporzione .

Si prova in terzo luogo l'operazione , ſe ſia ben fatta ,

col rovesciare i termini proporzionali , cioè col mettere il pri-

mo
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mo in terzo luogo , il terzo in primo luogo , ed il quarto in

fecondo luogo . Facciamone la ſperienza nell ' eſempio fum-

mentovato , ch'era 3 : 5 :: 9 ? 15 .

9 : 15 :: 3 ?

Ciò fatto , deefi formare la regola del Tre diretta col

multiplicare i due ultimi proporzionali , cioè 3 per 15 , ed

avremo di prodotto 45. Il prodotto 45 fi dee partire pel pri-

mo proporzionale 9 , ed avremo di quoziente 5 , il quale era

appunto quel che dava il primo proporzionale , ch'era 3 ; on-

de ora faranno i proporzionali 9 : 15 :: 3 : 5 ; e tornando

uguali, è fegno della perfetta operazione .

Provafi finalmente la perfetta operazione colla regola del

9 , e del 7. Quefta prova fi forma col levar prima i 9 dal

primo proporzionale , poi dal quarto proporzionale ; ed il re-

fiduo deefi multiplicare infieme , ed al prodotto fi debbono

levar di nuovo i9 . Ciò fatto , fi levano parimente i 9 dal

fecondo proporzionale , e poi dal terzo ; ed il refiduo deefi

multiplicare infieme , ed al prodotto fi levano nuovamente

i 9. Se l'operazione della regola del Tre è ben fatta , il re-

fiduo de' prodotti debb' effere uguale . Facciamone la ſperien-

za nel foprappofto eſempio 3 : 5 :: 9:15 .

3 .

6.

5.

○. 中

0.

Leviamo i 9 dal primo proporzionale 3 , e refta 3 , il

quale fegnafi da un lato . Levati i 9 dal quarto proporzio-

nale 15 , refta 6 , il quale fi fegna fotto il refiduo 3. Mul-

tiplicati ambi quefti refidui , cioè 3 per 6 , avremo di pro-

dotto 18 , dal qual prodotto levati i 9 , refta o , il quale fi

fegna al lato oppofto de ' refidui 3 , e 6. Pofcia levati i 9 dal

fecondo proporzionale 5 , reſta 5 , il quale ſegnafi da un la-

to in diverfo luogo . Levati parimente i 9 dal terzo propor-

zionale , reſta o , il quale fi fegna fotto il 5. Multiplicando

L
pɔi
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poi ambedue quefti refidui infieme , cioè o per 5 , avremo

di prodotto o , dal quale non fi poffono levare i 9 , perchè

non vi fono , altrimenti fi farebbe . Segnafi dunque o al la-

to oppofto de' due refidui . Incontrandofi pertanto quefti due

ultimi refidui uguali , cioè o , e o , farà fegno della perfet-

ta operazione . Nell'ifteffa maniera fi forma la prova del 7.

3. |

1 .

5.

# 3• 3.-

2.

,

Levati i 7 dal primo proporzionale
3 , reſta 3 , il quale

fi fegna da un lato . Levati i 7 dal quarto proporzionale
15 ,

refta I ,
il quale fi fegna fotto il 3 refiduo . Multiplicati

in-

fieme ambedue
quefti refidui , cioè 1 per 3 avremo di pro-

dotto 3 , dal quale non ſi poſſono togliere i7 , perchè non vi

fono ; onde fi fegna il detto 3 , come refiduo , al lato oppo-

fto de' refidui 1 , e 3. Di poi levati i 7 dal fecondo
propor-

zionale 5 , refta 5 il quale fegnafi in difparte da un lato .

Levati i 7 dal terzo proporzionale
9 ,

reſta 2 ,
il quale fi fe-

gna fotto il 5. Multiplicati
infieme quefti due refidui , cioè

2 per 5 avremo di prodotto
1o , da cui levati i 7 re-

fta 3 , il quale fi fegna al lato oppofto de ' due refidui 2 , e

5. Effendofi
così ritrovati ambedue

gli ultimi refidui uguali,

cioè 3 , e 3 , è fegno della perfetta operazione
. Deefi però

avvertire
, che , fe ne' proporzionali

vi foffero i rotti , per

adoperare
la prova del 9 , o del debbonfi

togliere i detti

rotti nel modo inſegnato
nelle fei regole ſpiegate nel Capi-

tolo xv.

"

7,

,

CAPI-
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CAPITOLO

DELLA

XVII.

DETTAREGOLA DEL TRE

DELLE COMPAGNIE .

Efempio .

Quattro Compagni di ſocietà hanno guadagnati in 12 mesi

Scudi 349. Il primo però ha posto in Fondo , o per Capitale

fcudi 25: il fecondo fcudi 64 : il terzo fcudi 84 : ed

il quarto fcudi 100. Si cerca , quanto abbia

Q

ciafcun guadagnato collafua porzione ?

Uefta regola del Tre al prefente dicefi Regola delle Com-

pagnie , perchè praticafi tra' Compagni di focietà , ove

tante volte cercar deefi il quarto proporzionale , quanti

fono i Compagni affociati . Per farla dunque , fi mette per

primo proporzionale la fomma del Capitale di tutti gli Af-

fociati ; per fecondo proporzionale ponefi tutto il guadagno ;

per terzo proporzionale fi pone il Capitale degli Affociati ,

uno per uno come nel prefente cafo , per effer gli Afſo-

ciati quattro ; altrettante volte fi muta il terzo proporzio-

nale , ed ogni volta operafi , com'è ftato infegnato nel Ca-

pitolo xi. Sommiamo dunque i Capitali .

>

25.

64 .

84.

100 .

Somma 273 de' Capitali.

Ciò fatto , incominciando dal primo Capitale , ch'è 25,

deefi fare il quefito così . Se 273 , ch'è la fomma de' Ca-

pitali , mi ha dato 349 , ch'è la fomma generale del gua-

dagno , quanto mi darà 25 , ch'è il primo Čapitale ? Si ften-

da dunque il quefito .

273 : 349 :: 25?

L 2 Ope-
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Operafi ora , come nel Capitolo XI. Della regola del Tre ſempli-

ce diretta è ſtato infegnato ; cioè fi multiplichino infieme gli

ultimi due proporzionali .

349 .

25 .

£745.

698 .

Prodotto 8725.

Il prodotto fi divida pel primo proporzionale .

273. ) 8725. ( 31 : 954-

535 .

Ridotto 262 a' bajocchi .

273. ) 26200. ( 95 .

1630 .

Ridotto 265 a'quattrini .

233.

273.

5 .

233-

273. ) 1325. ( 4

273.

233 .

Il quoziente è il quarto proporzionale cercato ed anche

la porzione , che convienfi a chi pofe 25 fcudi di Capitale .

Ve-
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Vediamo ora ciò , che fi compete al fecondo , cioè a

quello , che pofe fcudi 64 di Capitale . Il quefito formali ,

come il primo , alla riſerva che , invece di metter per ter-

zo proporzionale 25 , fi pone 64. Scriviamo dunque i pro-

porzionali .

273 349 : 64 ?

Si multiplichino i due ultimi proporzionali .

349 .

64 .

1396 .

2094 .

Prodotto 22336 .

Il prodotto dividafi pel primo proporzionale .

273. ) 22336.

Ridotto

273. )

496 .

116 .

( 81 : 81 : 3

273.

223 a' bajocchi .

22300. ( 81 .

460 .

Ridotto 187 a' quattrini .

5 .

116 ,

273 ) 935. ( 3

116 .
73

Il quoziente è il quarto proporzionale cercato , e la fomma

di guadagno , che convienfi a chi poſe ſcudi 64 di Capitale .

Vc-
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Vediamo ciò , che competefi al terzo , cioè a chi poſe

fcudi 84 di Capitale . Si formi il quefito , come i paffati ,

col mutar folamente il terzo proporzionale , cioè ponendo

per terzo proporzionale gli 84 feudi .

273 : 349 :: 84 ?

Si multiplichino infieme gli ultimi due proporzionali .

349 .

84 .

1396 .

2792 .

Prodotto 29316 .

Il prodotto dividafi pel primo proporzionale .

273. ) 29316 .

Ridotto

273.)

2016 .

84.

( 107 38 : 2

273 .

105 a' bajocchi .

10500. ( 38.

2310 .

Ridotto
126 a'quattrini .

5.

84.

273.) 630. ( 2

84 .

273.

Il quoziente è il quarto proporzionale cercato , ed anche la

fomma del guadagno di chi pofe feudi 84 di Capitale .

Final-
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Finalmente vediamo ciò , che fi compete al quarto , cioè

a quello , che pofe 100 fcudi di Capitale . Si formi il quefi-

to , come i paffati , mettendo però nel terzo proporzionale

i 100 fcudi . 273 : 349 : : 100 ?

Si multiplichino infieme i due uitimi proporzionali .

349 .

100 .

Prodotto 34900 .

Il prodotto 34900 dividafi , come ne' paſſati eſempj ſi è

ticato , pel primo proporzionale .

pra-

115 .

273. ) 34900 .

760 .

2140 .

( 127 83 : 4

373►

Ridotto 229 a' bajocchi.

273. ) 22900. ( 83 .

1060 .

Ridotto
241 a' quattrini .

5 .

113.

273 . 1205. ( 4

113 .

273 .

A chi pofe 25 fcudi

Il quoziente è il quarto proporzionale cercato , ed anche la

fomma , che fi compete a chi pofe 100 feudi di Capitale .

Fatto dunque il computo , ne fegue , che fi debbono

L 31 : 95 : 4 33 .

273-

116 .

A chi poſe 64 ſcudi L 81 81 : 3 =

A chi pofe 84 fcudi 107 : 38 : 2

275.

84 .

273-

A chi pofe 100 fcudi
-L 127 : 83 : 4 13.

Ora

273-
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1

Ora deeſi vedere , fe la partizione fia ben fatta col far-

ne la prova . Provafi la regola delle Compagnie , oltre alle

quattro regole affegnate nel Capitolo paffato , col far la fom-

ma de' quarti proporzionali , o delle porzioni , che ſpettanf

agli Affociati , perchè , fe la partizione farà ben fatta , detta

fomma farà uguale alla fomma di tutto il guadagno . Prima

però fi fommano i rotti , per non far confufione . Sommia-

mo dunque i detti rotti .

233.

116 .

84.

113.

Somma 546 de rotti .

Detta fomma ora deefi dividere pel denominatore 273 , di

cui eſſa ſomma viene ad efferne il rotto . Dividiamo dunque

273. ) 546. ( 2 Quoziente .

Trovatofi il quoziente 2 , quefto unir deefi alla fomma de'

fani nella colonna de' quattrini così .

31.95 4.

81 81 : 3 •

107 38 : 2 .

127 83 4 .

2 .

Somma 349 : 00 : 0 .

Trovandofi la fomma del guadagno di ciafcheduno uguale al-

la fomma di tutto il guadagno , è fegno della perfetta ope-

razione . Quefta regola può fervire in qualunque focietà .

Altr' efempio.

Tre Perfone hanno fatta compagnia in um Negozio . Il primo poſe

di Capitale 95 fcudi , il fecondo r30 , ed il terzo 187 .

Hanno guadagnati 3745 fcudi . Cercafi , quanto

competa a ciafcheduno di parte pro rata

della fua porzione di Capitale ?

Queſto
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1

Questo è un quefito fimile al precedente , e perciò ancor

quì la regola del Tre dicefi regola delle Compagnie . Per rifol-

verlo dunque , debbonfi prima fommare i Capitali , e poi far

tre volte la regola del Tre perchè tre fono i Compagni .

Sommiamo pertanto i Capitali .

95 .

130 .

185 .

Somma 410 de' Capitali .

Ritrovata la fomma de' Capitali , deefi formare il que-

fito così . Se 410 , fomma de' Capitali, mi dà 3745 , ch'è la

fomma del guadagno , quanto mi darà 95 , fomma del Ca-

pitale del primo Compagno ? Si fcrivano dunque nella fe-

guente maniera i proporzionali , com'è ſtato inſegnato nel

Capitolo XI. 410 3745 : 95?

Si multiplichino infieme i due ultimi proporzionali .

Prodotto

3745 .

95 .

18725.

33705.

355775 .

Il prodotto dividafi pel primo proporzionale .

410. ) 355775 ( 867 : 74 : 1

2777 .

3175.

Ridotto 305 a' bajoccbi .

30500.

1800 .

Ridotto 160 a' quattrini .

5 .

390.

410 .

800.

390.

M Il
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Il quoziente farà il quarto proporzionale cercato , e la por-

zione di guadagno , che fi compete a chi pofe 95 fcudi di

Capitale .

Vediamo ora ciò , che competefi al ſecondo , cioè a chi

pofe fcudi 130 di Capitale . Il quefito fi formi , come il paf-

fato , mutando il terzo proporzionale , cioè in luogo del 95

pongafi 130 .

410 3745 : 130 ?

Si multiplichino i due ultimi proporzionali .

3745 .

130 .

112350 .

3745 .

Prodotto 486850 .

Il prodotto dividafi ora pel primo proporzionale ..

410. ) 486850. ( 1187 : 43 : 4

768 .

3585.

3050.

Ridotto
180 a' bajocchi .

18000 .

1600 .

Ridotto
370 a' quattrini.

5.

1850 .

210 .

210 .

410.

e la por-
Il quoziente farà il quarto proporzionale cercato

zione del guadagno di chi pofe 130 fcudi di Capitale .

Vedia-
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Vediamo finalmente ciò , che fi compete al terzo , cioè

a quello, che pofe 185 fcudi di Capitale . Si formi il , quefi-

to , come i paffati , mettendo però nel terzo proporzionale

i 185 fcudi.
410 3745 : : 185 ?

Si multiplichino infieme i due uitimi proporzionali .

3745 .

185 .

18725 .

29960 .

3745 .

Prodotto 692825 .

Il prodotto dividafi pel primo proporzional
e .

410. ) 692825. ( 1689 ; 81 : 3

2828 .

3682 .

4025 .

Ridotto 335 a' bajocchi .

33500.

0700 .

Ridotte 290 a' quattrini .

5.

220.

--

410.

1450 .

220 .

Il quoziente è il quarto proporzionale cercato , ed anche la

fomma , che fi compete a chi pofe 185 feudi di Capitale .

Fatto dunque il computo , ne fegue , che fi debbono

390.

A chi pofe 95 fçudi · 867 : 74 : I
410.

210.

A chi pofe 130 fcudi 1187 : 43 : 4
410.

A chi pofe 100 fcudi
1689 : 81 : 3

M 2

220 .

410.

Ve-
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Vediamo ora , fe la partizione fia ben fatta , col far-

ne la prova , conforme fu infegnato nel paffato eſempio .

Si fommino dunque prima i rotti .

390 .

210 .

220 ,

Somma 820 de' rotti .

La fomma deefi dividere pel denominatore 410 , di cui ef-

fa fomma n'è il rotto .

410. ) 820. ( 2 .

Trovato il quoziente 2 , quefto unir deefi alla fomma de'

fani nella colonna de' quattrini così .

S67 74 I.

1187 : 43 : 4 .

1689 : 81 : 3.

2 .

3745 : 00 : 0 .

Trovatafi detta fomma uguale alla fomma di tutto il gua-

dagno , farà fegno della perfetta operazione .

Altr' efempio .

ed banno
Tre Perfone banno fatto Negozio infieme

guadagnati in un anno 359 fcudi . Il primo ba pojli

di Capitale 35 fcudi : il fecondo 94 : ed il terzo 152.

Ma il primo dopo mesi 3 , e giorni 24 , avendo lifo-

gno del denajo posto a Negozio , ha rivoluti gli fcudi

35. Cercafi , quanto gli ſpetti di porzione del gua-

dagno fatto pel tempo , che ha tenuto a Negozio il

Juo denajo?

Tutto fi opera , come negli eſempj paffati fenz'alcuna

difficoltà . Non poca peraltro può ritrovarfene da chi non

ha pratica nel primo Affociato per la differenza del tem-

po . Senza toccar pertanto gli altri Negozianti , parleremo

del



DELL' ARITMETICA .
93

del primo folamente . Per ritrovar dunque , quanto gli ſpetti

di porzione guadagnata , fommeremo prima i Capitali .

35 .

94.

152 .

Somma 281 de' Capitali .

Coftituifcafi ora il quefito , come ne' due paffati efem-

pj ; cioè , fe 281 mi dà 359 , quanto mi darà 35 ?

281 : 359 : 352

Si multiplichino infieme gli ultimi due proporzionali .

359.

35 .

1795 .

1077 .

12565 .
Prodotto

Il prodotto dividafi pel primo proporzionale .

281. ) 12565. ( 44 : 71 : 2

1325 .

Ridotto 201
a' bajocchi .

20100 .

430 .

Ridotto
149 a'quattrini .

5 .

745 .

183 .

183 .

281 .

Il quoziente farebbe la porzione di chi poſe 35 feudi di

Capitale , fe aveffe profeguito il Negozio per un anno intero;

ma , perchè l'ha proſeguito folamente mefi 3 , e giorni 24 ,

bifo-
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bifogna perciò vedere , quanto gli fi fpetti per tal tempo .

Convien dunque ora formare il quefito in quefta guifa . Se

giorni 365 , i quali
compifcono un anno , mi danno di gua-

dagno fcudi 44 , bajocchi 71 ,
quattrini 2 183

→ , quanto mi281

daranno giorni 114 , i quali appunto fanno meſi 3 , giorni

24 ? Il meſe ſempre fi
confidera di giorni 30 , e giammai nè

più , nè meno .

183

365 : 44 71 2 :: 214 ?
>

281

Quì ricorrer
conviene alla prima regola del Capitolo xv. ,

per togliere i rotti dal fecondo
proporzionale .

Primieramente

dunque bifogna ridurre i 44 fcudi a'
bajocchi , e faranno 4400 ,

a' quali aggiunti i bajocchi 71 , faranno 4471. Di poi bifo-

gna ridurre i detti bajocchi a'
quattrini , e faranno 22355 ,

a'quali aggiunti i 2 quattrini , faranno 22357. Ciò fatto ,

tanto quefti quattrini , quanto il primo
proporzionale convien

ridurli alla
denominazione della frazione anneffa al fecondo

proporzionale , ch'è 281.
Multiplichiamo dunque 365 prima

proporzionale col
denominatore della frazione anneffa al fe-

condo
proporzionale , ch'è 281 , già detto , ed avremo di

prodotto 102565 per primo
proporzionale .

Multiplichiamo

poi i quattrini 22357 del fecondo
proporzionale col denomi

natore della
frazione anneffa , ch'è 281 , ed avremo di pro-

dotto
6282317 ;al qual

prodotto aggiunto il
numeratore del-

la frazione anneffa , ch'è 183 , farà
6282500. Ciò fatto , ſi

fcriveranno così i

Proporzionali 102565 :
6282500 :: 114 ?

Di poi fi opererà , come fu già
infegnato nel Capito-

lo x1. , cioè fi
multiplicheranno infieme gli ultimi due pro-

porzionali

6282-
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6282500 .

114 .

25130000 .

6282500 .

6282500 .

Prodotto, 716205000 .

Il prodotto dividafi pel primo proporzionale.

102565. ) 716205000. ( 6982

96170 .

102565.
1008150 .

850650 .
7

301300 .

96170 .

Il quoziente farà il quarto proporzionale cercato , e la por-

zione di chi pofe a Negozio 35 fcudi per mefi 3 , e giorni 24 ,

mentre in un anno con 281 fcudi ne furon guadagnati 359 :

Ma qui s'avverta , che il quoziente importa tutti i quattrini .

Quefti dunque ridotti a ' bajocchi , e fcudi , come fu infegna-

to nel Capitolo viii. al §. vii. Del multiplicare le fraziɔni , ſom-

mano ſcudi 13 , bajocchi 96 , quattrini 2 circa . Si ridu-
-

2

cono pertanto a'bajocchi col togliere , o feparare il primo

numero a mano deftra e col multiplicare il reftante per 2 .

Tutto ciò è chiaro nel foprappofto efempio , dove feparato il

2 , che indica i foli quattrini , il reftante forma le diecine

de' quattrini , le quali multiplicate per 2 fanno i bajocchi .

Da' bajocchi poi fi formano gli fcudi col feparare a mano de-

ftra due numeri , com'è ftato infegnato nel fopraccitato Ca-

pitolo viii.

CAPI-
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CAPITOLO XVIII.

§. 1 .

N

DELL' ESTRAZIONE DELLA RADICE QUADRATA .

Umero quadrato dicefi quel prodotto , che deriva da un

numero multiplicato per fe fteffo , come 64 , ch'è il

prodotto di 8 multiplicato per 8. Il numero 64 dicefi numero

quadrato dagli Aritmetici , e dagli Algebrifti appellafi potenza

feconda . Il numero 8 poi dicefi da' primi radice quadrata , e da-

gli ultimi radice feconda . Eftrarre dunque la radice quadrata

altro non è , che trovare un numero , il quale multiplicato

in fe fteffo faccia il prodotto uguale ad una data fomma ,

come 8 , che multiplicato in fe fteffo ha il prodotto uguale

alla data fomma 64 ; perciò 8 è radice quadrata del 64 ,

ed il 64 dicefi numero quadrato . Per infegnar dunque ad eſtrar-

re la radice quadrata da una data fomma , e per procedere

con chiarezza , lo ſpiegherò proponendone un efempio , per-

chè coll' eſempio fi difcende al più materiale , e adattaſi più

all ' intelligenza de' Principianti . Sia dunque

Efempio .

Ꮧ . B.

i 8,6 6,2 4. ( 432 .

4 .C.

4 .

16 . I 6.

83.
E.

26.6.
3 .

249 . 249.

862 .

2 .

I 7 2.4.

1724.

1724 .

Sia
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Sia da eftrarfi la radice quadrata dalla potenza 186624

pofta in . Dividafi detta fomma in due per due numeri ,

incominciando fempre a mano deftra , come appariſce nell'

efempio foprappofto , perchè , quante fono le cafelle , tante

hanno ad effer le figure nella radice ; ed all ' oppofto , quan-

te fono le figure della radice , il doppioppiù hanno ad effer

le figure del numero quadro , od una di meno . Ciò vedefi

nell'addotto eſempio , ove le cafelle della potenza effendo

parimente tre faranno le note della radice ; e perchè

tre fono le note della radice , le note della potenza effer

non poffono nè più di ſei , nè meno di cinque . Veniamo

ora all'eſtrazione di effa radice quadrata .

tre
,

,

.

Prima fi cerchi la radice proffimamente quadrata della

prima cafella , ch'è 18 e troveremo che la fua radice

proffimamente quadrata è il 4. Si fegni il detto 4 in B ,

luogo , ove debbonfi fegnare i numeri quadrati . Di poi fi

fegni l'ifteffo 4 ancora in c , e fi multiplichi per fe mede-

fimo , ed avremo di prodotto 16 , come vedefi in c . Detto

prodotto 16 fi ponga fotto la prima cafella 18 ; e tirata una

linea , facciafi la fottrazione , e la differenza 2 fi fegni fot-

to la linea medefima . Ciò fatto , vicino al 2 differenza del

16 , e 18 , calafi la feconda cafella 66 , che farà 266. Ma

avvertafi , che ad ogni cafella abbaffata , eccettuata la pri-

ma , fi fepara il primo numero a mano deſtra con un pun-

to , perchè , dovendofi far la divifione , non mai û divide

266 , ma 26 ; e perciò notifi , che fi è fegnato 26.6 , feparato

l'ultimo 6 con un punto . Deefi dunque ora dividere il 26.

A ciò fare , bifogna trovare il divifore . Queſto ſi trova col

raddoppiar la radice trovata , ch'è. 4. Raddoppiato il 4 fa

8 ; onde fi fegna 8 in e , e dividefi 26 per 8 , ed avremo 3

di quoziente . Segnaſi 3 nella radice в , e nel divifore ɛ , ed

avremo nella radice B 43 , e nel divifore E 83. Ciò fatto,

fi multiplica il divifore per la radice proffimamente trova-

ta , cioè 83 per 3 , ed avremo di prodotto 249 , come ve-

defi in E. Queſto prodotto 249 fi fegna fotto il dividendo

266 in , e tirata una linea , fi farà la fottrazione , e fe-

N
gneraffi
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,

gneraffi fotto detta linea la differenza 17. Sappiafi però ,

che , fe il prodotto 249 , che ferve per numero fottraendo,

non fi poteffe fottrarre dal fottraente , perchè foffe mag-

giore , allora la radice , ed il divifore dovrebbonfi fminuire

di una unità ; ed invece di fcriver nella radice 43 , e nel

divifore 83 , fcriverebbeſi 42 , ed 82 , ed in tal cafo il di-

vifore 82 non fi dovrebbe multiplicar per 3 , perchè non fa-

rebbe più radice , ma per 2 ; e , fe non baftaffe calare una

unità fe ne calano ancor due , e tre , quando bifogna .

Fatta dunque la fottrazione da 266 , e fegnata la differen-

za 17 , a queſta differenza unir deefi la terza cafella , ch' è

24 , e farà 1724. Quì , come fopra , fi dee feparar con un

punto il primo numero a mano deftra , ch'è 4 , ( e ciò far

deefi per ogni cafella , che fi cala ) , perciò dovraſſi divider

172 , e non 1724. Per trovare il divifore , raddoppiafi la

radice trovata 43 , e farà 86 ſegnato in per divifore . Ora
F

deefi dunque divider 172 per 86 , ed avremo di quoziente 2 ,

il qual 2 fegnafi nella radice B , e nel divifore F 86 ed

avremo nella radice 432 , e nel divifore 862. Fatto ciò , fi

multiplica il divifore colla radice proffimamente trovata

cioè 862 per 2 , ed avremo di prodotto 1724 , come vedefi

Quefto prodotto 1724 fi fegna fotto il dividendo 1724 ;

e tirata una linea , fi fa la fottrazione , e fegnafi la diffe-

renza oooo , e trovandofi , che avanza o , è fegno , che la

potenza è veramente quadrata . Se poi il prodotto foffe mag-

giore del dividendo , e perciò non fi poteffe far la fottra-

zione , fminuirebbonfi in tal cafo e la radice , e'l diviſore

di una unità , com'è ftato infegnato quì fopra nella fecon-

da divifione . Così parimente operafi in qualunque altra po-

tenza , giacchè non fi può errare .

in F.

>

"

Per far poi la prova , fe fiafi commeffo qualche sba-

glio nell'eftrazione di tal radice , fi multiplica la detta ra-

dice per fe fteffa ; e fe il prodotto riuscirà uguale alla po-

tenza , farà fegno della perfetta operazione . Avvertafi pe-

rò , che , fe la potenza non foffe perfettamente quadra , on-

de avanzaffe qualche cofa , tale avanzo decfi aggiugnere al

pro-
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prodotto . Facciamone la prova nel foprappofto efempio , ove

la radice è 432 , multiplicando detta radice per fe ftefla .

432 .

432 .

864 .

1296 .

1728 .

Prodotto 186624 .

Al prodotto non s'aggiugne cos ' alcuna , perchè dalla po

tenza non rimane avanzo ; e trovandofi detto prodotto ugua-

le alla potenza , l'operazione è ben fatta .

2 .

C.

2

4 .

D.

ا

ب

ي

ا

Altr' efempio.

A. B.

6,0 1,56,25 . ( 2452 .

4 .

20.I.

176 .

225 . 255.6 .

2425 .

44 .

E.

4 . 1312.5 .

9804..

176 .

485.

3321 .

F.

5,

G.

2425 .

4902 .

2 .

9804 .

N 2
Per
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A

,

Per maggior chiarezza pongo un altr' efempio . Sia da

eftrarfi la radice quadrata dalla potenza 6015625 , pofta in

A. Si feparino in primo luogo le figure due per due , inco-

minciando fempre a mano deſtra ; e ſe a mano ſiniſtra ne re-

fta una fola , poco importa , come nel foprappofto eſempio ,

ove refta foltanto il 6. Ciò fatto , cavafi la radice quadrata.

dalla prima cafella a mano finiftra , cioè dal 6 , ed avremo

per radice 2. Queſto 2 fegnifi in в , luogo , dove ſi ſegna la

radice , e lo fegneremo parimente in c . In c fi multiplichi

la radice 2 per fe fteffa , ed avremo di prodotto 4 , come ivi

fi vede ; il qual prodotto 4 lo fegneremo fotto la prima ca-

fella in 4, cioè fotto il 6 , e tirata una linea , fi farà la fot-

trazione , e fotto detta linea fegneremo la differenza 2. Vi-

cino al 2 in caleremo la feconda cafella oi , e faranno 201 ,

da cui feparar deefi la prima nota a mano deftra con un

punto , ed allora farà 20.1 , perchè ora deefi divider 20 e

non 201. Bifogna poi trovare il divifore per divider la po-

tenza 20. Per ritrovar detto divifore , raddoppiafi la radice

già trovata ,

ch'è
2 ,

e fa 4 , e fegnaſi quefto divifore 4 in B ,

e divifa la potenza 20 per 4 , avremo di quoziente 5 , che

fegneraffi vicino al divifore 4 , e faranno 45 Multiplicafi

ora il divifore 45 per la radice proffimamente trovata , ch'è

S ed avremo di prodotto 225 , come vedeli in D. Queſto

prodotto 225 dovrebbeli fottrarre dalla potenza 201 ; ma ,

perchè non fi può fottrarre , effendo maggiore il fottraente

del fottraendo fi fminuifce perciò in tal cafo la radice

proffimamente trovata , ch'è 5 , di una unità , ed avremo

per radice 4 , e per divifore 44. Segneremo dunque il divifo-

re 44 in , e lo multiplicheremo colla radice proffimamen-

te trovata , fminuita di una unità , che farà 4 , ed avremo

di prodotto 176. Queſto prodotto 176 pongafi fotto la po-

tenza 201 , e tirata una linea , facciafi la fottrazione , è ſi

fegni la differenza 25 fotto detta linea . Avendo ora vedu-

to , che il detto prodotto 176 entra nella potenza 201 , fe-

gnaſi nella radice in в la radice proffimamente trovata , che

4 , e non fi fegna 5. Dopo ciò , vicino alla differenza 25

>

•

in A
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in fi cala la terza cafella 56 , e faranno 2556. Da quefta

fomma 2556 deefi feparar con un punto la prima nota a

mano deſtra , ch'è 6 , e fcriveraffi 255.6 , poichè fi dee di-

videre 255 ,
e non 2556. Per trovar poi il divifore per la

potenza 255 , raddoppiafi la radice 24 , e farà 48 , iÎ qual

numero 48 ſegnafi per divifore in F. Di poi fi dividerà la

potenza 255 per 48 , ed avremo di quoziente 5 , il quale fi

dovrà fegnar nel divifore 48 , e faranno 485. Quefto divifo-

re 485 deefi ora multiplicare per la radice trovata , ch'è 5 ,

ed avremo di prodotto 2425 , il quale fegnar deefi fotto la

potenza 2556 in ; e tirata una linea , faraffi la fottrazio-

ne , e fi fegnerà la differenza 131 fotto detta linea . Ora ,

perchè il prodotto 2425 ſi può fottrarre dalla potenza 2556 ,

fegnerafila radice proffimamente trovata , ch'è 5 , in B ,

Ꮐ

ed avremo per radice in B 245. Pofcia vicino alla differenza

131 in deefi calar la quarta cafella , ch'è 25 , e faranno

13125. Da quefta fomma fi dee feparare a mano deftra con

un punto la prima nota , ch'è 5 , ed avraffi 1312.5 , poichè

divider deefi 1312 , e non 13125. Bifogna di poi trovare il

divifore per la potenza 1312. Per trovar dunque tal divifo-

re , raddoppiaſi la radice 245 in в , che fa 490 , come ſi ve-

de in G. Ciò fatto , convien dividere la detta potenza 1312

per 490 , ed avremo di quoziente 2 , il qual 2 fegnar deefi

nel divifore 490 in G, e faranno 4902. Quefto divifore 4902

multiplicheraffi per la radice proflimamente trovata ,

ch'è
2,

ed avremo di prodotto 9804 , come vedefi in G. Detto pro-

dotto 9804 ponefi fotto tutta la potenza 13125 , e tirata una

linea , fi farà la fottrazione , e fegneraffi la differenza fotto

detta linea ; e , giacchè fi può far la fottrazione , fegneraffi

ancora in в la radice , o quoziente trovato proffimamente ,

ch'è 2. Perchè poi nell'ultima fottrazione rimane di diffe-

renza 3321 , è fegno , che tutta la potenza 6015625 non è

veramente quadra . La radice dunque quadrata di effa po-

tenza farà 2452. Così fempre operafi con ugual proporzio-

ne , benchè le cafelle foffero mille .

Il
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Il modo foprainfegnato di eftrarre la radice quadra è

facile nel fuo genere . Tuttavolta ne voglio quì esporre un

altro , il quale forſe farà più sbrigativo ; ed eccone primie-

ramente l'

..
3 .

3 .

Efempio .

A. B.

1 0,6 9,2 9. ( 327.

9.

H. 16 .

32 .
F.

32 .

9

1069 ·
64 .

I

1 .

D

3
6

3 . 1024 .
96 .

6 .

K. 452 , 1024 .

E. 32 .

64 .
L. 106929:

327 .
G.

327 .

2289.

654.

981.

106929 .

Sia da eftrarfi la radice quadra dalla potenza 106929 .

Si feparano prima i numeri a due a due , come fopra ve-

defi fatto in 4. Pofcia fi cava la radice quadra della pri-

ma cafella a mano finiftra , ch'è 10 , la di cui radice è 3,

che fegnafi in B. Quefta radice ponefi ancora in c , dove ſi

multiplica per fe ftefla , per trovar la giufta fua potenza .

Trovatofi il 9 , quefto deefi fottrarre dalla potenza 10 , po-

fta in ; e , perchè avanza 1 , fegnafi quefto fotto il 9 .

Di poi vicino all' 1 medefimo fi cala il primo numero della

fecon-

I
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feconda cafella , ch'è 6 , ed avremo 16 , pofto in н Deefi

poi trovare il divifore di 16. Quefto fi ritrova col raddop-

piar la radice trovata , la quale è 3 , che raddoppiata farà

6 , come vedefi in D. Dunque quefto 6 trovato è divifore

del 16 , dov'entradov ' entra folamente due volte , e perciò fegnafi 2

in B. Ora deefi cercar la potenza della radice trovata 32 ,

multiplicandola con fe ftefla , come vedefi fatto in F ; ed

il prodotto 1024 deefi fottrarre da' numeri delle due prime

cafelle 1069 , come offervafi fatto in 1 , e l'avanzo , o dif-

ferenza 45 pongafi in K. Vicino al 45 calafi il primo nu-

mero della terza cafella , ch'è 2 ; laonde in κ farà 452 , da

cui deeſi eſtrarre la radice . Bifogna dunque trovare il di-

viſore di 452. Quefto divifore trovafi col raddoppiare la

radice trovata 32 , che farà 64 , la quale entra in 452 fette

volte , perciò fegnafi 7 per radice in B. Finalmente deefi ri-

trovare la potenza della radice 327 col multiplicarla per ſe

fteffa , conforme vedefi praticato in G , e col fottrarre il pro-

dotto 106929 da tutta la potenza pofta in.4 , e ripetuta in z;

e vedutofi , che nulla avanza , è fegno , che la potenza 10-

6929 è perfettamente quadra , la cui radice è 327. Queſto

modo di estrarre la radice quadra , come già fi è accenna-

to , è un poco più sbrigativo dell' antecedente , e per con-

feguenza più facile in pratica ; onde fi ufi da qualsivoglia,

che non potrà errare .

S. II.

DELLA PROVA DELL' ESTRAZIONE DELLA RADICE QUADRATA .

Conviene ora far la prova , per veder , fe nell' eſtrazio-

ne di tal radice fiafi fallato .

327.

327 .

2289 .

654 .

981 .

106929.

Per
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Per far la prova dell'eftrazione della radice quadrata,

fi multiplichi la radice in B 327 per fe fteffa , ed avraſſi di

prodotto 106929 uguale a tutta la potenza in ; onde farà

fegno della perfetta operazione .

Così ancora nell ' eſempio antecedente , ove la radice ,

pofta in B , era 2452. Per farne la prova , fi multiplica la

radice per fe ftefla , ed avraffi di prodotto 6012304 ; al qual

prodotto aggiunto l'avanzo , o refiduo 3321 , pofto in 4 , ( e

ciò fi dee far fempre , quando faravvi qualche refiduo ) , fa-

ranno 6015625 , uguale a tutta la potenza pofta in ; perciò

farà fegno della perfetta operazione .

Speffifsime volte accade , che la potenza non fi ritrova

perfettamente quadra , e che perciò la radice non è perfet-

tamente uguale alla fua potenza . In tal cafo è impoffibile

trovar la radice veramente quadra , poichè fempre farà o

fcarfa , o abbondante . Nulladimeno infegneremo due modi

per accoftarfi alla radice quadrata , quando la potenza non

fia perfettamente quadra , ed eſeguiremo ciò con ugual

chiarezza , conforme fi è fatto pel paffato .

Il primo modo pertanto farà quefto . Supponiamo , che

s'abbia a cavare la radice quadrata da 10 , il qual nume-

ro non è perfettamente quadrato . A quefto 10 dunque , per

eftrargli la radice proffimamente quadrata , aggiungonfi due,

o tre , ovvero quattro paja di zeri , e di poi cavaglifi la

fua radice , com'è ſtato infegnato diffopra ; con queſta av-

vertenza però , che , finita l'operazione , dalla radice tro-

vata fi feparano con un punto tante note , quante ſono le

paja de zeri , che fono ftati uniti alla potenza . Poniamone

Î'efempio .

Efem-
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Efempio .

1 0,0 0,0 0,0 0 ( 3162 .

9 .

3
3

9 .

61 .

626 .

6 .

3756 .

6322

2 .

I 0.0 .

61 .

39 0.0 .

3756 .

14400 .

12644.

-
1756 .

12644 .

Sia da dividerfi 10. Aggiugneremo al 10 tre paja di ze-

ri , ed allora faranno 10000000. Cavata la radice quadrata,

avremo di radice 3162. E perchè abbiamo aggiunti tre paja

di zeri , fepareremo tre note dalla radice quadrata a mano

finiftra , che faranno 3.162 , e fignificano tre fani , e cento

feffantadue millefimi , conforme fu infegnato nel Capitolo ix.

De' rotti decimali . Fattane la prova , com'è ſtato indicato dif-

fopra , col multiplicar la radice per fe fteffa , ( e queſta mul-

tiplichifi nel modo infegnato al Capitolo Ix. , ovvero al Ca-

pitolo vII . , giacchè fempre farà lo ſteffo ) , ne verrà di pro-

dotto 9.998244 , che accoſtaſi a' dieci fani , perchè ci manca

folamente 0.001756 , e a un dipreffo afcende la mancanza

a "

I
71

368 5 coſa veramente inſenſibile . Queſt'è il modo più pia-

no per eftrarre le radici quadre da un numero , che non fia

veramente quadrato , e dicefi approſſimarſi alla radice quadra .

Benchè il foprappofto modo di approffimarfi alla radice

quadra ad un numero , che non fia perfettamente quadrato,

fia
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fia faciliffimo ; ciononoſtante ne porrò quì un altro un poco

più difficile , ma ancor più giufto , per efercitare l'intelletto

di chi brama apprender tale fcienza .

Sia da eftrarfi la radice quadrata da 10 , numero non

perfettamente quadro . Cavafi la radice quadra proffima , che

è 3 , ed avanza 1. Queſt'avanzo 1 fi riquadra così . Raddop-

piafi la radice trovata 3 , e fa 6 , il quale fi pone fotto l'a-

36
, che

I

36

I

I

36

71

228
dalla radi-

vanzo , che darà
che darà per radice 3. Quefta radice , multipli-

cata per ſe ſteſſa , dà di prodotto 10 , onde farà radice ab-

bondante . Per venir dunque alla più proffima , fi fa così .

Raddoppia
ſi

la ſuddetta radice 3 , che farà 6. Que-

ſta radice così raddoppia
ta

fi multiplic
a

pel denomina
tore

della frazione , che avanzava dalla radice multiplic
ata

in ſe ſteſſa ſopra la potenza 10 , ed avraffi di prodotto 228 .

Quefto prodotto 228 fi ponga per denomina
tore

alla frázione

che farà . Ciò fatto , deefi fottrarre

ce 3 nel modo inſegnato al Capitolo vIII. , che farà

da cui fottratto , refterà per radice 3. Se quefta radi-

ce fi multiplic
a
per fe fteffa , darà di prodotto 10

ed

allora l'avanzo farà cofa affatto infenfibil
e

. Se poi qualcu-

no voleſſe accoſtarfi maggiorm
ente

alla radice più proſſima ,

bafta , che proſegua più avanti la medefim
a

operazion
e
per

una , o due volte , e più ancora , cioè col raddoppia
r
prima

la radice proffima in ultimo trovata , e poi così raddoppia
ta

multiplic
andola

col denomina
tore

della frazione della radice

multiplic
ata

in fe fteffa , che in tal caſo farebbe 51984 ; ed

il prodotto pongafi per denomina
tore

alla frazione del pro-

dotto della radice trovata ſopra la potenza , che nel cafo fa-

rebbe 1. Queſto rotto fottraggaf
i

dalla frazione della radi-

I

51884

>

228,

ce
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37

ce 3 , e la differenza farà la radice più proffima , ec. Av-

vertafi però , che , fe la radice foffe mancante , invece d'ef-

fere abbondante , allora , in luogo di far la fottrazione da'

fuddetti rotti , bifogna far la fomma come per fe ftello è

manifefto , poichè altrimenti fempre ci difcofteremmo dalla

radice proffima , invece d'accoftarvifi .

,

•

Se fi voleffe eftrarre la radice quadra da una frazione ,

aggiungonfi al numeratore , ed al denominatore tre , o quat-

tro paja di zeri ; e poi dal denominatore , e dal numeratore

cavafi la radice quadra . La radice del numeratore dicefi nu-

meratore , e fi pone per numeratore ; e la radice del denomina-

tore ponefi per denominatore . Ma fi avverta , che tante paja

di zeri fieno aggiunte al denominatore , quante ne fono aggiun-

te al numeratore . Per efempio , fe fi voleffe eftrarre la radice

quadrata da , aggiugneremo due paja di zeri , e faranno

di poi cavata la radice quadra dal numeratore , avremo 158,

e cavata la radice quadra dal denominatore , avremo 173 ;

dunque la radice quadra di →

P

•

158

farà 5 .

CAPITOLO

D. I.

173

XIX .

ESTRAZIONE DELLA RADICE CUBA .

20000

30000

Er radice cuba s'intende quel numero , che multiplicato

in ſe ſteſſo due volte , è uguale ad un altro dato nu-

mero Per esempio , il 4 è radice cuba del 64 , poichè 4

multiplicato in fe fteffo fa di prodotto 16 , e 16 multiplicato

per 4 fa 64. Perciò il 4 dicefi radice cuba del 64 , e 64 fi di-

ce numero culo , ovvero potenza terza ficcome il 16 appellafi

potenza feconda , ed il 4 potenza prima confiderato in fe ftello

fenza multiplicazione . Il numero 16 nella radice cuba del 4

al 64 dicefi efponente . Prefuppofte dunque le fuddette cogni-

zioni,
O2

>
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D

zioni , veniamo all'eſtrazione della radice cuba, e per pro-

cedere con chiarezza , diamone un

C.

2 .

2 .

A.

Efempio.

B.

I 4,88 6,9 36. ( 246 .

8.

6886 .

5824-

1062936.

|

+2|
2
0

4 .

6 .2 .

F K.

6 .

8 .

16 .
36 .

20 . 240 . 20 .
240 .

K.

20 . 240 .

8
།

8

00 . 00 .

oo . ooo .
32. 144 .

40 . 960 . 72 .

480 . 320 .

E .. 400 .
3 .

8640 .

3 . 57600.

3 .

~3.

960 .

1200 .
25920 .

4 . 172800 .

I. G.

6 .

+
+

4 .

4 .
6 .

L.

M. 4800 . 6 .

960 . 1036800 . 16 .

64 . 25920 . 4 . 36 .

216 . 6 .

5824. 64 .

1062936 .
216 .

Per
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,

Per eftrarre la radice cuba dalla potenza 14886936 po-

fta in 4 , debbonfi prima feparare i numeri tre per tre , in-

cominciando fempre a mano deftra , come nell'eftrazione

della radice quadrata , e conforme fi vede fatto in A. Di

poi deefi cavar la radice cuba dalla prima cafella a mano

finiftra , ch'è 14. Cavafi la radice cuba col multiplicare 2

per 2 , che fa 4 ; e poi 4 per 2 che fa 8 come vedefi

fatto in c . Detto numero cubo 8 dee fottrarfi dalla poten-

za 14 , che reſta 6 , come offervafi in 4. Vicino al 6 fi cala

l'altra cafella 886 , che faranno 6886. Ciò fattofi , deefi

eftraire la radice cuba dal 6886. Per eftrarre detta radice,

deefi prima trovare il divifore , il quale fi trova coll' ag-

giugnere un zero alla prima radice cuba trovata , ch'è 2 , co-

me vedefi fatto in D , che farà 20. Queſto 20 multiplica

per fe fteffo , e fa 400. Quefto 400 multiplicafi per 3 , re-

gola fiffa , ( cioè fempre fi opera in un medefimo modo , ),

e fa 1200 , come il tutto fi vede in D , ed in Per 1200

deefi dividere la potenza 6886 , che farà il quoziente 4 ,

poichè qualunque altro numero farebbe eccedente

apparirà dalle operazioni fuffeguenti . Pofcia fi multiplichi

1200 per 4 , ed avraffi di prodotto 4800 , conforme fi vede

in м . Inoltre fi multiplica per fe ftefla la radice trovata

4, e fa 16. Queſto prodotto 16 multiplicafi per la prima

radice 2 unita col o ,
cioè 20 , ed avremo di prodotto 320 .

Finalmente quefto prodotto 320 fi multiplica per 3 , regola

fiffa , ed avremo di prodotto 960 come vedefi il tutto in

F, e quefto prodotto 960 ponefi fotto il 4800 in м. In fi-

ne fi trova la potenza cuba della radice 4 , ch'è 64 ; come

vedefi in o , e queſto 64 fi pone fotto il 960 in м. Biſogna

ora fommare i tre numeri in м , cioè 4800 , 960 , 64 , che

fanno di fomma 5824. Quefta fomma 5824 in м dee fot-

trarfi dalla potenza 6886 in 4 , ed avremo di refiduo 1062 .

Le radici fi fegnano fempre in B, come vedefi fatto nel det-

to eſempio . Finalmente vicino all'avanzo 1062 deefi ca-

lar la calella 936 , che faranno 1062936. Ora convien tro-

vare il divifore della potenza 1062936 ; il qual divifore fi

M

G

,

come

trova
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trova coll'aggiugnere alla radice trovata un zero , che farà

240 , come in H, che multiplicata per fe fteffa darà di pro-

dotto 57600 , il quale di nuovo deefi multiplicare per 3 ,

regola fiffa , e darà di prodotto 172800 , come fi vede in 1.

Quefto prodotto 1728co è il divifore per la potenza 1062936

in A, che v'entra 6 volte , il qual 6 fegnafi in B. Bifogna

ora multiplicar detto divifore per la radice trovata 6 che

darà di prodotto 1036800. Inoltre deefi multiplicar la ra-

dice 6 per fe fteffa , ed il prodotto 36 multiplicarlo colla

prima radice 24 unita al o con multiplicar di nuovo il

prodotto 8640 per 3 , regola fiffa , come vedefi in K , ed il

prodotto 25920 fegnar deefi fotto il 1036800 in 1. Finalmen-

te fi dee trovare il cubo della radice ultima 6 , ch'è 216 ,

conforme vedefi in z ; e quefto prodotto 216 fegnafi fotto

il 25920 in 1. Debbonfi dopo fommare i numeri 1036800 ,

25920 , 216 in 1 , che farà la fomma 1062936 , la quale

deefi fottrarre dalla potenza 1062936 in ; onde , per ef-

fer giuſta , è ſegno , che il numero 14886936 è perfetta-

mente cubo .

Benchè il fopraddetto modo di eftrarre le radici cube

fia uno de' più facili , nulladimeno ne voglio inſegnare un

altro , che non riuscirà difcaro al Dilettante in materia

tanto difficile . Poniamone prima però un

Efem-
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Efempio .

A. B.

1 6,1 9 4,2 7 7 . ( 253 .

8.

C.

2 .

રસ્ત્ર

25.

2 .

81

25 .

·

4
24 .

2 . 16194 .
125 .

F.
L.

15625 . 50.

8 .

M.
5692 . 625 .

25 .

..

D.
2 . K. 16194277 .

3125 .

1250 .
4 .

3 .

12 .

15625 .
Ga

253.

H.
25 .

E. 253 .

25 .

759 .

1265 .
125 .

50 .

625.

3 .

P. 1875 .

506 .

64009 .

253.

192027 .

320045 .

128018 .

16194277

Divi-
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Divifa la fomma 16194277 , da cui deefi eftrarre la

radice cuba , a tre per tre , cominciando a mano deftra ,

come vedefi fatto in A , bifogna primieramente trovare il

cubo della prima cafella a mano finiftra , ch'è 16 , il cui

cubo è 2 , conforme offervafi in c . Si fegna 2 in B , e la

potenza cuba del 2 , ch'è 8 , fottraefi dal 16 ed abbiamo

d'avanzo , o di differenza 8. Vicino all'8 calafi il primo

numero della feconda cafella , ch'è 1 , e faranno 81. Do-

po deefi trovare il divifore dell ' 81 , e troveraffi col multi-

plicar la prima radice 2 per fe fteffa , ed il prodotto 4 mul-

tiplicarlo per 3 , regola fiffa , come fi vede fatto in D. Il

prodotto 12 è il divifore dell' 81 ed il 12 entra nell' 81

fei volte ; ma perchè , conforme apparirà , è più del giuſto,

perciò prenderemo il 5 per quoziente , e fegneremo 5 in B.

Ciò fatto , troveremo la potenza cuba della radice 25 , co-

me vedefi in F , che farà 15625 , ficcome è ſegnato in G.

Sottraggafi ora 15625 da 16194 , che fono le due cafelle

a mano finiftra , come offervafi in z , ed avremo di diffe-

renza 569 pofta in м; alla qual differenza 569 fi unisce il

primo numero della terza cafella , ch'è 2 , ed avremo di

potenza 5692 pofta in M. Conviene ora dividere la poten-

za 5692. Per trovare il divifore fi multiplica per fe fteffa

la radice trovata 25 come vedefi fatto in E. Il prodotto

625 fi multiplichi per 3 , regola fiffa , ed avremo di pro-

dotto 1875 pofto in P che farà il divifore della potenza

5692 pofta in ; e trovatofi , che 1875 entra tre volte nel

5692 , ſegnali 3 in в per radice . Finalmente fi trova la

potenza cuba della radice 253 poſta in в , come vedefi fat-

to in H onde la potenza della fuddetta radice cuba 253

farà 16194277 , la quale deefi fottrarre da tutta la poten-

za pofta in e fegnata di nuovo in K ; e trovato

niente avanza , è fegno , che il numero 16194277

fettamente cubo , la cui radice è 253 .

,

,
che

è per-

alla po-
Se la potenza non foffe perfettamente cuba ,

tenza medefima aggiungonfi tanti zeri a tre a tre come

fi è fatto nella radice quadrata a due a due nel Capitolo

"

prece-
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i

precedente , e poi fi profegue ad eftrarre la radice cuba nel

modo infegnato diffopra , che fempre s'accofterà alla più

perfetta , come chiaramente fu veduto negli eſempi della

radice quadrata .

Ma, fe non foffe di neceffità effrarre la radice , fia la

quadrata , o fia la cuba , e baſtaffe folamente indicarla ,

maffimamente nelle potenze forde , cioè in quelle , che non

fono nè quadrate , nè refpettivamente cube , allora bafterà

prefiggere alla potenza , fe farà quadrata , R. , che fignifi-

ca radice prima , o quadra ; ed alla potenza cuba prefiggeraffi

B.2 che fignifica radice feconda , o cuba . Avvertali però , che

il numero affiffo alla lettera & dee ftare un pochetto fopra

la linea , per fignificare , che il detto numero indica la ra-

dice , che deefi eftrarre dalla potenza , che fegue immedia-

tamente .

Per estrarre le radici cubiche da' rotti fi fa così . Si

eſtraggono le medefime radici dal numeratore , e dal deno-

minatore ; avvertendofi folamente , che , fe per approffimarfi

alla radice cubica bifognaffe l'aggiunta de' zeri , tanti terni

di zeri aggiunganfi al numeratore , quanti fe ne aggiungo-

no al denominatore , per confervar fempre la debita pro-

porzione .

•

§. 11.

DELLA PROVA DELL'ESTRAZIONE

DELLA RADICE CUBA .

La prova dell'eftrazione della radice cuba fi fa col

multiplicar per fe fteffa la radice cuba , multiplicando di

nuovo il prodotto per la radice cuba , giacchè queft' ultimo

prodotto dee effere uguale alla potenza cubica , come la fpe

rienza lo farà per fe manifefto , e conforme vedefi fatto

inH , nel foprappofto efempio . Se poi dalla potenza avanza

qualche cofa , l'avanzo unir deefi all'ultimo prodotto ; on-

de la fomma farà uguale alla potenza . E ciò bafti pel pre-

fente Capitolo , dovendo paffare a trattar di cofe più ne-

ceffarie .

P CAPI-



114 TRATTATO
PRIMO

CAPITOLO

§. 1.

XX.

DELLE PROGRESSIONI , E PROPORZIONI .

PRogreſſione è un ordine di numeri , che calano , o cre-

,

fcono ordinatamente . Quell'ordine poi , che un nu-

mero ha con un altro numero dicefi proporzione . Le pro-

greffioni fono di due fpecie , cioè aritmetica , e geometrica ; ẹ

le proporzioni fono di tre fpecie , cioè aritmetica , geometrica , ed

armonica . Dell armonica , perchè appartenente alla Mufica ,

e niente adattata al noftro iftituto , non ne parleremo ; ma

tratteremo foltanto dell' altre due proporzioni , e prima

5. 11 .

DELLA PROPORZIONE E PROGRESSIONE ARITMETICA ,

E DELLE SUE PROPRIETA'.

>

Dicefi proporzione aritmetica , allorchè fi confidera , quan-

to un numero fia fuperiore all' altro , come nella feguente

figura 3 5 7 9 ; poichè confiderafi , quanto il 5 fia fu-

periore al il
3 ,

il 9 al 7,
7 al 5 dove in ogni luogo avan-

za il 2. Ciò dicefi a differenza della proporzione geometri-

dove fi confidera , quante volte un numero entra in un

altro , come nella feguente figura 2 4 8 16 : poichè

confiderafi , quante volte il 2 entra nel 4 , il 4 nell ' 8 , e

l'8.nel 16 , ove fempre v'entrano due volte . Le propor-

zioni aritmetiche poi fono di più fpecie , come nelle figure

feguenti apparifce .

ca ,

A.

B.

C.

1 : 2 : 3 4 5 6 7 8 9 10 : 11 : 12 .

13:57 : 9 : 11 : 13 : 15 : 17 : 19 .

2:46 ; 8 : 10 : 12 : 14 : 16 : 18 : 20 .

D.
2 : 58 : 11 : 14 : 17 : 20 : 23 : 26 .

Le
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Le foprappofte proporzioni aritmetiche diconfi progreſ-

fioni continue . La progreffione A fi dice continua naturale . La

progreffione в dicefi progreffione de' numeri difpari. La progref-

fione cappellafi progreffione de' numeri pari . La progreffione D

fi chiama progreffione di numeri pari , e diſpari .

Se la progreffione non s'avanzerà fempre coll ' iftefs'or-

dine , ma farà interrotta , allora dicefi progreffione difcontinua,

purchè però fi confideri ſempre , quanto un numero fia fu-

perato dall' altro , come

3 : 5 :: 8 : 10 .E..

F.
4 15 : 32 : 43 .

G. 8
72 15 : 79 .

Dove offervafi in E
che il 5 fupera il, 3

di 2 ; il 10 fu-

pera 1'8 parimente di 2. All'oppofto l'8 fupera il 3 di 5 ;

el 10 fupera il 5 di 5 ; e così ancora apparifce nell'altre

figure F , e G.

,

Se la progreffione continua farà compofta di numeri

difpari , cioè di termini difpari , come in D , ove i ternini

proporzionali fono 9 , la fomma degli eftremi contiene due

volte il mezzo proporzionale . Vediamolo dunque . Il pri-

mo proporzionale è 2 e l'ultimo è 26 , che fanno 28
; il

mezzo proporzionale è 14 , cioè la metà di 28. Se poi la

proporzione continua farà compofta di termini pari , come

in , allora la fomma degli eftremi farà uguale alla fomma

de' due mezzi proporzionali . Vedafi perciò , che il primo ter-

rnine proporzionale è 1 , e l'ultimo è 12 , che fanno 13 ; uno

de' mezzi proporzionali è 6 , e l'altro è che fanno 13 .

Ciò , che fi dice degli eftremi , e mezzi proporzionali , in-

tendefi ancora degli altri termini nella medefima diſtanza

come i penultimi in 4 fono ed 11 , che fanno 13 , pofcia

vicini ai mezzi fono 5 , ed 8 , che fanno 13 ; e così ancora

degli altri .

2
3

7 ,

Se fi voleffe fommar tutta una progreffione aritmetica

continua , faffi così . Si fommano il primo , ed ultimo pro-

P 2
porzio-
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porzionale , e la fomma multiplicafi colla fomma de' termi-

ni proporzionali , dividendo il prodotto per 2. Per efempio ,

in A il primo termine è 1 , e l'ultimo è 12 , che fanno 13 ;

la fomma de' termini è 12. Multiplichiamo dunque 12 per

13 , ed avremo di prodotto 156. Dividiamo queſto prodotto

per 2 ed avremo di quoziente 78 , ch'è appunto tutta la

fomma della progreffione A.

>

Può farfi ancora in quefto modo . La fomma degli eſtre-

mi multiplicafi per la metà della fomma de ' termini , ed il

prodotto farà la fomma di tutta la progreffione , come in ;

la fomma degli eſtremi è 13 , e la metà della fomma de' ter-

mini è 6 ; onde multiplichiamo 13 per 6 , e fa 78 .

Inoltre potrebbefi fare ancor così . Tutta la fomma de'

termini fi multiplica per la metà della fomma degli eſtremi,

ed il prodotto farà tutta la fomma della progreffione . Ve-

defi in 4, dove la fomma de' termini è 12 , e la metà della

ſomma degli eſtremi è 6 ; multiplichiamo 12 per 6 , e

fanno 78. Ciocchè dicefi della progreffione , fi dice ancor

di qualunque altra progreffione continua . La ragione dell'

operato è chiara , perchè , effendo la fomma degli eſtremi

uguale ai mezzi , o il doppio del mezzo , come fi è detto dif-

fopra , ne fegue , che tutte le fomme infieme fieno tante ,

quante fono le unità della metà de' termini .

Se qualcuno trovar voleffe l'ultimo termine della pro-

greffione aritmetica , fi fa nella feguente maniera . Ma fac-

ciamo prima il quefito Un Cavaliere Spende al mese così . 11

primo giorno taj. 1 , il fecondo 3 , il terzo 5 , ec. , e così fino a

30 giorni . Quanto Spenderà nel trentefimo giorno?

Per ifcioglier quefto quefito , operafi così . Dal nume-

ro de' termini , ch'è 30 , cavafi l'unità , e refta 29 , il quale

multiplicafi per 2 , differenza della progreffione aritmetica .

( Nella progreffione aritmetica fi confidera , quanto un nume-

ro fia fuperiore all'altro , e quella fuperiorità dicefi differen-

za , come nel foprappofto cafo in cui entrano 1 3 5,

ove fempre avanzano 2 , ec. ) . Multiplicato dunque 29 , ter-

I :

mine
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mine della progreffione fminuita dell'unità , per 2 , differen-

za della progreffione , fa 58 ; al qual prodotto aggiugnendo il

primo proporzionale I , fa 59 , ch'è la fomma dell' ultimo

termine della progreffione . Dunque nel trentefimo giorno il

fuppofto Cavaliere ſpenderà bajocchi 59 .

Ora poi che fi è trovato , quanto ſpende nel trentefimo

giorno , fe fi voleffe ancor fapere , quanto fpenda in tutto il

meſe , operafi , come diffopra è ſtato infegnato . A ciò fare

fi fommano i due eftremi , cioè 1 , e 59 , e fanno 60. La

detta fomma 60 multiplicafi per la metà della fomma de'

termini , che farà 15 , cioè multiplicafi 60 per 15 , ed avre-

mo di prodotto 900 , ch'è quanto fpenderà il riferito Cava-

liere in un meſe .

Altro quefito Un Cavaliere ha dato il denajo in 30 Luo-

ghi di Monte , così diſtribuiti , che , quante volte nel primo Banco

fono 3 fcudi , tante volte nel fecondo fono 5 fcudi , nel terzo 7 , ec.

Ma nel primo Luogo fono 36 fcudi . ( Così fi è ritrovato , e così

deefi fupporre ) . Ora cercafi , quanto denajo avrà questo Cavalie-

re nel Monte trentefimo , e quanto in tutt'i Monti?

Quefto quefito fciogliefi nella maniera feguente . Nel

primo Banco v'entra il 3 dodici volte , e perciò ſono 36 ſcu-

di ; dunque , perchè nel ſecondo vi dee entrare il 5 tante vol-

te , quante nel primo entra il 3 , perciò nel fecondo entre-

ravvi il 5 dodici volte , che faranno 6o . Nel terzo dodici

volte entrar vi dee il 7 ; onde farà 84 , dove chiaramente

vedefi , che la differenza di tal progreffione è 24. Ciò fatto ,

fi multiplichi la fomma de' termini proporzionali 30
fmi-

nuita dell'unità ; onde farà 29. Si multiplichi , diffi , 29 per

la differenza 24 , ed avraffi di prodorto 696 ; al qual prodot-

to deefi poi aggiugnere il primo termine , ch'è 36, ed allo-

ra farà 732 , che appunto farà la fomma del trentefimo Mon-

te . Dopo ciò fi ritrova la fomma di tutt'i termini nel modo

infegnato diffopra ; cioè fi fomma il primo termine 36 col

trentefimo termine , ch'è 732 , ed avraffi di ſomma 768 .

Quefta forma di 768 multiplicafi per la metà de' termini ,

che faranno 15 , ed allora s'avrà di prodotto in tutto 11520,

e tanto
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e tanto di denajo avrà il Cavaliere in Luogo di Monte , cioè

in 30 Luoghi . Potrebbonfi quì proporre altre confimili que-

ftioni ; ma chi ben intende le foprappofte , potrà ancor ſcio-

gliere qualunque altra .

CAPITOLO XXI .

DELLA PROPORZIONE , E PROGRESSIONE GEOMETRICA ,

E DELLE SUE PROPRIETA'.

IAprogrefione geometrica è un ordine di numeri , i quali

fempre con ugual multiplicità , e proporzione vanno

avvicinandofi , cioè , che un termine fi contenga tante yol-

te nel proffimo fuo termine feguente , quante volte un al-

tro termine fi contiene nel fuo proffimo feguente . Dunque

diftinguefi la proporzione geometrica dall' aritmetica , per-

chè l'aritmetica confidera , quanto un termine fia fuperiore ,

o inferiore all'altro termine proffimo antecedente , o fuffe-

guente ; e la geometrica confidera , quante volte un termi-

ne contenga , o fia contenuto nel fuo proffimo antecedente,

o fuffeguente . Eccone per chiarezza due efempj .

A.

B.

I : 2 : 4 : 8 : 16 : 32 : 64 128 .

39:27 81 : 243 : 729 .

Quì deefi notare, quante volte un numero entri nell'al-

tro ; ed il quoziente dicefi denominatore . Nella progreffio-

ne il denominatore è 2 , perchè l'1 entra due volte nel 2

il 2 entra due volte nel 4 , il 4 due volte nell ' 8 , ec. Nella

progreffione в il denominatore è 3 , perchè il 3 entra tre

volte nel 9 , il 9 tre volte nel 27 , il 27 tre volte nell' 81 ;

e così fi va feguitando .

B

Chi voleffe tirare avanti la progreffione geometrica ,

potrà multiplicar l'ultimo termine pel denominatore ; ed il

prodotto farà il proffimo proporzionale . Per efempio , nella

progreffione il denominatore è 2 , conforme fi è detto , e

l'ulti-
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l'ultimo termine è 128. Multiplichiamo 128 per 2 , ed avre.

mo di prodotto 256 ; e quefto prodotto fervirà per termine

proffimo feguente al 128. Il detto termine 256 multiplicafi

per 2 , ed il prodotto farà un altro termine feguente , e così

in infinito . Similmente ancora nella progreffione B , il cui

denominatore è 3 , come fi è detto , multiplicafi l'ultimo ter-

mine 729 pel denominatore 3 , ed avraffi di prodotto 2187 ;

e quefto prodotto fervirà per termine proporzionale proffi-

mo feguente al 729. Il termine 2187 fi multiplica di nuo-

vo pel denominatore 3 , ed avraffi un altro termine , e così

pure in infinito .

In ogni progreffione geometrica il prodotto degli eſtre-

mi è uguale al prodotto di due altri termini prefi nella

medefima diſtanza , come fi diffe nel Capitolo paffato cir-

ca la fomma degli eftremi ; e così quì proporzionatamente

dicefi intorno alla multiplicazione degli eſtremi Eccone per

chiarezza due efempj .

C. 36 : 12 24 48 96 : 192 .

D. 5 : 15 : 12 : 36 .

Nella progreffione c il primo termine è 3 , e l'ultimo

è 192 ; onde multiplicati quefti due termini tra di loro da-

ranno di prodotto 576. Prendiamo poi il fecondo termine,

ch'è 6 , ed il penultimo , ch'è 96 , e multiplicandoli infie-

me avremo di prodotto 576. Così operafi ancora riguardo

a qualunque altro termine , prefo però fempre nella me-

defima diſtanza . La progreffione c dicefi continua , e l'altra

difcontinua .

Se il numero de' termini farà difparo , come nella pro-

greffione c , che fono 7 , il prodotto del termine di mezzo

multiplicato per fe fteffo farà uguale al prodotto degli eſtre-

mi , ove il termine di mezzo è 24 , il quale multiplicato

per 24 darà di prodotto 576 , che appunto è il prodotto de-

gli eftremi .

Se
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Se fi voleffe fommar tutta un'intera progreffione geo-

metrica , farafſi così . Dall'ultimo termine fi fottragga il

primo termine , e la differenza , o fomma , che rimane , ſi

divida pel denominatore diminuito di una unità , ſomman-

do il quoziente coll' ultimo termine , poichè tal fomma ſa-

rà la fomma di tutta la progreffione geometrica . Diamone

l'efempio .

28 32 128 512 : 2048 .

L'ultimo termine di tal progreffione è 2048. Da det-

to termine fottraggafi il primo , ch'è 2 , ed allora refterà

2046. Quefta differenza , o fomma rimaſta dividafi pel de-

nominatore fminuito dell'unità , il qual denominatore della

progreffione è 4 che fminuito dell' unità refta 3. Dividafi

dunque 2046 per 3 , ed avremo di quoziente 682. Queſto

quoziente fi fomma coll' ultimo termine ch'è 2048 , ed

avremo di fomma 2730 , ch'è appunto la fomma di tutta la

detta progreffione .

,

Nella progreffione geometrica , fe un termine fi multi-

plicherà in fe fteffo , produrrà un termine tanto lontano da

fe , quanto eflo termine è lontano dal primo , purchè per-

altro la progreffione cominci dall'unità . Per dilucidarne la

pratica porrò quì due progreffioni , una aritmetica naturale,

e l'altra geometrica .

A.
1 : 5 : 25 : 125 : 625 : 3125 : 15625 .

C. o 1 : 2 : 3 : 4 : 5 : 6. .

I termini della progreffione c diconfi logaritmi ; e quei

della progreffione fi chiamano corrispondenti . Ai termini

della progreffione aritmetica naturale anteponefi un zero

fotto il primo termine della progreffione geometrica ; fotto

il fecondo termine fi pone 1 ; fotto il terzo ponefi 2 , ec.

Queste due progreffioni così difpofte diconfi tavola de' logaritmi,

da cui fi ricavano molte belliffime cofe.

Pri-



DELL' ARITMETICA. 121

-

Primieramente multiplicando qualunque numero della

progreffione geometrica per fe fteffo , il prodotto farà un ter-

mine tanto lontano da fe nella medefima progreffione , quan-

to effo termine è lontano dall'unità della medefima progrel-

fione . Per esempio , fe fi multiplicherà 25 corrispondente del

logaritmo 2 , darà un termine lontano da fe , quanto è il

logaritmo . Per ritrovar dunque un tal termine , fi raddoppj

il logaritmo 2 , e farà 4 ; il corrispondente del logaritmo 4

farà il prodotto del 25 multiplicato per fe fteffo , cioè 625 .

Così ancora , fe multiplicherafsi il corrifpondente del loga-

ritmo 3 , cioè 125 per fe fteffo , il prodotto farà il corri-

fpondente del doppio del logaritmo 3 , cioè 6 ; onde il det-

to prodotto farà 15625 .

Quindi ne fegue , che volendofi trovare il termine 24

della detta progrefsione geometrica 4, fi farà facilmente così .

Multiplicherafsi il corrispondente del logaritmo 6 per ſe ſtef-

fo , civè 15625 , che darà di prodotto 244140625 , e quefto

prodotto farà il corrispondente del logaritmo 12. Il detto

prodotto , e corrispondente del logaritmo 12 multiplicato per

fe fteffo darà il termine , ovvero il corrifpondente del loga-

ritmo 24. In fimil guifa opererafsi ancora per trovar qua-

lunque altro termine .

Di più , fe qualcuno trovar voleffe il termine io della

progrefsione geometrica , farà , come fegue . Egli è già cer-

to , che fotto il decimo termine v'è fcritto il logaritmo 9;

prenda dunque due logaritmi , cioè due termini della pro-

grefsione aritmetica naturale , i quali fommati facciano 9 ;

fe multiplicherà i corrispondenti de' due logaritmi fommati,

il prodotto darà il termine cercato . Per modo di eſempio,

fe prenderà i logaritmi 3 , e 6 , fanno 9 ; dunque multipli-

cherà il corrispondente del logaritmo 3 , ch'è 125 , pel cor-

rifpondente del logaritmo 6 , ch'è 15625 , e multiplicati in-

fieme daranno di prodotto 1953125 ; il qual prodotto farà

il corrispondente del logaritmo 9 , ed il decimo termine del-

la progrefsione geometrica . Lo fteflo ne farebbe venuto ,

aveffe multiplicati i corrispondenti de' logaritmi 4 , e 5
·

fe

II. Di-

1
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il

II. Dividendo qualunque termine della progrefsione geo-

metrica per qualfivoglia altro termine , la differenza de lo-

garitmi farà il logaritmo del quoziente . Sia , per eſempio ,

termine ſettimo 15625 da dividerfi pel termine terzo 25. 11

logaritmo del termine fettimo è 6 , ed il logaritmo del ter-

mine terzo è 2 ; la differenza di quefti due logaritmi è 4 :

la qual differenza 4 farà il logaritmo del quoziente 625 cor-

rifpondente del logaritmo 4. Così farafsi ancora di qualun-

que numero .

32

III. La metà di un logaritmo farà il logaritmo della

radice quadrata riguardo a' fuoi corrispondenti , come nel

foprappofto calo , dove la metà del logaritmo 6 è ed il

corrifpondente 125 è del logaritmo 3 ; onde 125 farà la ra.

dice quadrata del corrispondente del logaritmo 6 , ch'è 156-

25. Così ancora all'oppofto il corrispondente del logaritmo

6 è il numero quadro del corrifpondente del logaritmo 3 .

E così difcorrendo di qualunque altro numero . Dunque per

trovar la radice quadra di un numero bafta prender la me-

tà del fuo logaritmo , poichè il corrifpondente di tal metà

farà la radice quadrata . Se poi il corrispondente , di cui fi

cerca la radice quadrata , non trovifi giufto nella tavola ,

deefi prendere il profsimo minore , conforme è ſtato infe-

gnato nella divifione .

IV. Il corrispondente della terza parte di un logaritmo

farà la radice cuba del corrispondente del logaritmo divifo

per 3. Siccome la terza parte del logaritmo 6 è 2 , così il

corrifpondente del logaritmo 2 , ch'è 25 , farà la radice qua-

drata del corrispondente al logaritmo 6 , ch'è 15625. E così

di qualunque altro numero . Avvertafi però , che tanto nel

trovare la radice quadrata , quanto nel trovar la radice cuba

nella tavola de' logaritmi , fe il numero non foffe perfetta-

mente quadro , o cubo , fi prende il profsimo minore ; e fe

il logaritmo non fi poteffe dividere per 2 , o per 3 , per ri-

trovar le dette radici , allora farà meglio operare come

nel proprio Capitolo è ſtato infegnato , tralafciando il paffar

più oltre nella fpiegazione de' logaritmi , perchè è cofa molto

diffi-
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difficile , e niente fervibile al prefente iftituto , e rimes

do perciò il Leggitore a' più eccellenti Autori , che a' gio

ni noftri non mancano .

Le fuddette cofe vagliono folamente , quando la pro-

greffione geometrica comincia dall' unità ; imperciocchè , fe

non incominciafle dall' unità , allora per trovare un termi-

ne qualunque , multiplicafi il corrispondente del logaritmo

per fe fteffo , o due corrispondenti di due logaritmi , come

diffopra è ſtato inſegnato , ed il prodotto bifogna dividerlo

pel primo termine .

39 27 81 : 243 729 2187 .

: I : 2 : 3 : 4 : 5 : 6 .

Se fi voleffe trovare il termine 7 del logaritmo 6 , che

è 2187 , multiplicafi per fe fteffo il corrispondente del loga-

ritmo 3 , ch'è 81 , e darà di prodotto 6561. Queſto prodot-

to , acciocchè fia il corrispondente del logaritmo 6 , bifogna

dividerlo pel corrispondente del logaritmo cioè pel primo

termine , ch'è 3 , e darà di quoziente 2187 , ch'è appunto

il corrispondente del logaritmo 6. In fiffatta guifa ancora

fi operi per trovar qualunque termine , cominciando la pro-

greffione da qualfivoglia numero .

CAPITOLO

§. 1 .

5

XXII.

ALCUNI QUESITI , CHE SI SCIOLGONO COLLE PROPORZIONI ,

E PROGRESSIONI .

partono per andare a Roma PIETRO e GIOVANNI
>

PRIMO nell' ifteffo tempo . PIETRO dice di voler fare 20 mi-

glia il giorno; e GIOVANNI dice , che il primo giorno farà 1 mi-

glio , il fecondo 2 , il terzo 3 , ec . Cercafi , quando fi raggiugneran-

no? E' cofa certa , che Giovanni raggiugnerà Pietro , quando avrà

Q
2 fatto
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Jun ugual cammino ; e perciò il fuddetto quefito ri-

mavefi per la regola delle progrefsioni aritmetiche nella fe-

guente maniera . Si raddoppia il cammino di Pietro in un

giorno , ch'è di 20 miglia , e farà 40 ; da 40 levafi il cam-

mino , che fi fa da Giovanni il primo giorno , ch'è i miglio,

e refta 39. Ciòfatto , io dico , che Giovanni raggiugnerà Pietro

in 39 giorni . Facciamone la prova . Si multiplichino le 20

miglia , che cammina Pietro , co' 39 giorni , ed avremo di

prodotto 780 ; il qual prodotto dimoftra le miglia , che cam-

mina Pietro in 39 giorni . Si fommi ora la progreffione delle

miglia , che camminerebbe Giovanni in 39 giorni , fe il pri-

mo giorno faceffe i miglio , il fecondo 2 , il terzo 3 , ec. ,

avremo di fomma 780. Quando la progrefsione è natura-

le continua , fi opera fempre nel modo fuddetto .

,

ed

SECONDO . Partono dal medefimo luogo ANTONIO , BERTA .

ANTONIO fa 7 miglia il giorno ; e BERTA il primo giorno fa 1

miglio , il fecondo 3 , il terzo 5 , ec. Quando fi raggiugneranno ? Si

raddoppiano le miglia , che fa Antonio in un giorno , e fa-

ranno 14 ; poi dal 14 fi fottrae il cammino , che fa Berta il

primo giorno , ch'è i e refta 13 ; dal 13 fottraefi l'unità,

e refta 12. Si parte pofcia il 12 per la differenza della pro-

grefsione , ch'è 2 , ed avremo di quoziente 6 ; al qual quo-

ziente 6 aggiugnefi il cammino , che fa Berta il primo gior-

no , ch'è 1 , e fanno 7. Ciò fatto , dico , che in 7 giorni

fi raggiugneranno . Facciamone la prova . Multiplichiamo

le miglia , che cammina Antonio , co' giorni , cioè 7 per 7 ,

ed avremo di prodotto 49. Sommiamo la progrefsione del-

le miglia , che cammina Berta in 7 giorni , che farà 49. Così

fempre fi opera , qualunque fiafi la progrefsione , purchè

ancora fempre cominci dall' unità.

TERZO . Partono dal medefimo luogo PIETRO , e GIOVANNI.

PIETRO parte 7 giorni prima , e fa 15 miglia il giorno . GIOVAN-

NI parte 7 giorni dopo , e fa 18 miglia il giorno . Cercafi , quan-

do fi raggiugneranno? Quefto quefito è facilifsimo , qualora fi

ufi attenzione . A rifolverlo pertanto fi multiplicano prima

i giorni , che ha guadagnati Pietro coll' effer partito prima,

colle
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70

1

colle miglia , che quefti cammina in un giorno , cioè

15 , ed avremo di prodotto 105. Dopo deefi trovar la d

renza delle miglia , che camminano ambedue , cioè la diffe

renza tra 15 , e 18 , ch'è 3. Trovata quefta differenza 3 ,

con effa fi dee partire il 105 , ed il quoziente 35 farà la

quantità de' giorni , in cui fi raggiugneranno . Facciamone la

prova col multiplicar 35 per 18 , ed avremo di prodotto 630;

e multiplicando 15 con 35 , e 7 , cioè con 42 giorni , ne'

quali cammina Pietro , avremo di prodotto 630 .

QUARTO . Un Muratore prende a fare un Pozzo profondo pie-

di 24 per fcudi 60 di fattura ; ma avendo ſcavato piedi 18 tro-

va l'acqua in tanta copia , che non può scavar più profondo . Cer-

cafi , quanto debba aver della cavatura , poichè il Muratore preten-

de effer pagato a tenore della profondità , ed il Padrone vuol pa-

garlo a regola della fatica ? Egli è certo , che affai più fatico-

fa riefce la fcavatura del rimanente per la maggior profon-

dità , e perciò giudicafi dover effer pagato a tenore della

fatica . Si cerca pertanto , quanto dovrà avere ? Per rifolver

detto quefito , fommafi primieramente la progrefsione natu-

rale 1 : 23 , ec. infino a 24 , com'è ftato infegnato dif-

fopra , ed avrafsi di fomma 300. Sommafi di poi la progref-

fione medefima prodotta infino a 18 e ne verrà la fomma

171. ( Perchè poi abbiaſi a ſommar fino a 24 , ed in feguito

fino a 18 , è chiaro , accagione de ' 24 piedi , che doveaſi ſca-

vare il Pozzo , e de' 18 piedi già fcavati ) . Ciò fatto , per la

\regola del Tre femplice diretta fi dirà : fe 300 mi dà 60 fcu-

di , quanto mi darà 171 ? E troveremo per quarto propor-

zionale feudi 34 , baj. 20 ; e quefto farà il prezzo de' 18 pie-

di fcavati . La ragione è chiara , poichè negli altri 6 piedi,

che rimangono , richiedefi maggior fatica nella fcavatura ;

onde meritano ancora guadagno maggiore di quello fieno

fcudi 2 , e baj . 50 per piede .

·
QUINTO GIOVANNI vende un Cavallo a PIETRO in questo

modo , vale a dire , che il primo giorno gli dia un acino di Gra-

no , il fecondo giorno 2 , il terzo giorno 4 ,il terzo giorno 4 , il quarto giorno 8; e

così per progreffione geometrica dec raddoppiare infino a' 30 giorni .

Cer-

1
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II , quanto Grano dovrà pagar PIETRO pel detto Cavallo ?

conviene ftender la progreffione geometrica infino a 30 ;

e per farlo con più facilità , ci prevaleremo della regola in-

fegnata nel Capitolo xx1.

me

1 2 4 8 16 32 64 : 128 : 256 : 65536 .

0 : 1 : 23 : 4 : 5 : 6 : 7 : 8 : 16 .

16777216

24

: 536870912 .

29 .

Multiplicheremo il corrispondente del logaritmo 8 , ed

avremo il termine 17 corrispondente del logaritmo 16. Mul-

tiplicheremo di nuovo il corrispondente del logaritmo 16

col corrispondente del logaritmo 8 , ed avremo il termine

25 corrispondente del logaritmo 24. Multiplicheremo final-

mente il corrispondente del logaritmo 24 pel corrispondente

del logaritmo 5 , ed avremoed avremo il termine 30 corrispondente

del logaritmo 29. Ciò fatto , deefi fommar tutta la detta

progreffione , che faremo parimente nel modo infegnato al

Capitolo fopraccitato . Leviamo dunque dall' ultimo termi-

ne il primo , e refterà 536870911. Pofcia , perchè non fi

può dividere pel denominatore della progreffione diminuito

di una unità , giacchè farebbe 1 il cercato divifore , fomme-

remo la detta fomma con tutto l'ultimo termine 536870-

912 ; ed allora poi la fomma di tutta la progreffione farà

1073741823 , e quefta farà la fomma degli acini di Grano,

che dovrà pagar Pietro a Giovanni pel Cavallo . Per veder

pofcia , a quante rubbia afcenda la fuddetta fornma di Gra-

no , bifogna rifolverla in libbre . A ciò fare , convien fa-

pere , che un rubbio è composto di 8 coppe , ovvero quarte;

una coppa è di libbre 80 ; una libbra forma once 12 , cioè

grani 6912 ; un' oncia è compofta di 24 fcrupoli , cioè gra-

ni 576 ; uno fcrupolo contiene 24 grani ; un grano poi peſa

quanto
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quanto pefa un acino di Grano . Dunque per formare una

libbra vi vogliono once 12 , degli fcrupoli ve ne abbifogna-

no 288 , e de' grani 6912. Ciò prefuppofto , deefi rifolvere

detta fomma in libbre col dividerla per 6912 .

Libbre . Once . Scrupoli . Grani .
4

6912. ) 1073741823. ( 155344 : 7 : 2:15 .

38254 .

36941 .

23818 .

30822 .

31743.

Once 576. ) 4095. ( : 7 .

0063 .

Scrupoli 24 ) 63. ( 2 .

15.

Sicchè dunque ne vengono libbre 155344 , once 7 , ſcru-

poli 2 , e grani 15. Per vedere , a quante coppe afcenda la

detta fomma , debbonfi partir le libbre per 80 , poichè 80

libbre fanno una coppa .

So. ) 155344. ( 1941 64

753 .

80.

334 .

144 .

64 .

Ne vengono coppe 1941 , e libbre 64. Conviene ora ridurre

le dette coppe a rubbia col dividerle per 8 , perchè 8 cop-

pe fanno un rubbio .

8. ) 1941. 242 —

34.

21 .

5 .

Ne vengono pertanto rubbia 242 , cioè coppe 5 · Sicchè•

dunque ,
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dunque , fatto il conto , Pietro dovrà dare a Giovanni pel no-

to Cavallo di Grano rubbia 242 , coppe 5 , libbre 64 , once 7,

fcrupoli 2 , e grani 15 .

SESTO. PIETRO vuol dare un milione di fcudi a GIOVANNI,

Se per 97 giorni gli dà un acino di Grano raddoppiato , cioè il pri-

mo giorno I acino , il fecondo giorno 2 acini , il terzo giorno 4 , il

quarto giorno 8 , ec. Vorrebbe fapere , fe gli torna in vantaggio?

Per non faticar molto , ftendafi la progreffione geometrica,

ficcome nel quefito paffato fi è fatto .

1 : 2 : 4 8 16 32 64 128 : 256 : 65536 .

0 : 1 : 2 : 3 : 4 : 5 : 6 :

4294967296

32.

7 : 8 : 16 .

: 18446744073709551616 .

64 .

792 28 16 25 14 143 3 37 4 9 3 5 4 3 9 50 336 .•

96 .

Per trovare il termine 97 , multiplicheremo in primo

luogo il corrispondente del logaritmo 8 per fe fteffo , ed il

prodotto farà il corrispondente del logaritmo 16. Multipli-

cheremo di poi per fe fteffo il corrifpondente del logaritmo

16 , ed il prodotto farà il corrispondente del logaritmo 32 .

Inoltre multiplicheremo per fe fteffo il corrispondente del lo-

garitmo 32 , ed il prodotto farà il corrifpondente del loga-

ritmo 64. Finalmente multiplicheremo il corrispondente del

logaritmo 64 pel corrispondente del logaritmo 32 , ed il pro-

dotto farà il corrispondente del logaritmo 96 , cioè farà il ter-

mine 97. Dopo ciò dovrà fommarfi tutta la progreffione col

termine 2 corrifpondente del logaritmo 1 conforme è stato

infegnato diffopra , e la fomma farà

158456325028286674987087900671 .

Queſta
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10.

Quefta fomma deefi ora divider per 6912 , effendo tutti

acini di Grano , affin di ridurla a libbre . Eccone la divi-

fione .

( 924815542286845339567115 : 3 : 2:15.

6912. ) 158456325028286674987087900671 . ( Quoziente 22-

20216 .

63923.

17152 .

33285.

56370.

10742 .

38308 .

374
82

.

29228 .

15806 .

19826.

60027 .

47314 .

58429 .

31338 .

36907.

23470 .

27348.

66127 .

39199 .

46390.

4918
0

.

7966 .

10547 ..

36351.

Once 576. ) 1791. ( 3 .

Scrupoli 24. ) 63. ( 2 .

x5 .

•

R Sicchè
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Sicchè dunque i detti acini di Grano fanno libbre 2292481-

5542286845339567115 , once 3 , fcrupoli 2 , e grani 15. Bi-

fogna ora divider detta fomma di libbre per 80 , affin di ri-

durla a coppe , e pofcia a rubbia . Dividiamo dunque la fud-

detta fomma per 80 .

( 194278585566744588 25.

80. ) 22924815542 286845339567115. ( Quoziente 286560-

692 .

524 .

448 .

481 .

155.

754 .

342 .

222 .

628 .

686 .

468 .

684 .

445 .

453.

533.

539.

595.

356.

367.

471 .

711 .

715 .

75 .

Fatto il computo delle foprappofte libbre di Grano divife

per 80 , affin di ridurle a coppe , ne vengono coppe 2865-

60194278585566744588 , e reflano di più libbre 75 .

Ora deef partir la detta quantità di coppe di Grano

per 8 , perchè 8 coppe fanno un rubbio quì nella noftra Mar-

ca,
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ca , come diffopra abbiam detto . Dividiamo dunque le fud-

di Grano per 8 .dette coppe

( 84823195843073 : 75 : 3 : 2:15 .

3.) 286560194278585566744588. ( Quoziente 358200242-

46 .

65.

16019.

34.

22 .

67 .

38

65

18 .

25.

15.

76 .

46 .

67 .

34 .

24 .

058.

28.

4 .

Fatto dunque l'ultimo computo , ne vengono rubbia 358200-

24284823195843073 , coppe 4 , libbre 75 , once 3 , fcrupoli

2 e grani 15. Tanto Grano appunto dovrebbe dar Giovan-

ni a Pietro per un milione di fcudi . Se Pietro poi abbia fat-

to male , ognun da ſe ſteſſo a chius' occhi lo può giudicare .

>

Vediamo ora , quante Barche vi vorrebbero per cari-

car tutta la detta fomma di Grano in una volta fola . Per.

ciò fupponiamo primieramente , che una Barca porti 500

rubbia di Grano ; onde partiremo la data fomma di Grano

per 500 , poichè il quoziente farà la quantità delle Barche,

che vi vogliono per portarlo .

R 2
500.)
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( 4964639168624 : 75 : 32.15.
500

500.) 35820024284823195843073 · ( Quoziente 716400485-

820 ..

3200 .

2002 .

2428.

4284.

2848 .

3482 .

4823 .

3231 .

2319 .

3195 .

1958 .

4584 .

843 .

3430

4307 .

3073.

73 .

Fatto il computo , per caricar detta quantità di Grano vi

vorrebbero le feguenti Barche 71640048549646391686 ; e di

più avanzerebbero rubbia 73 , coppe 4 , libbre 75 , once 3 ,

fcrupoli 2 , e grani 15 ,

§. 11. SE
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que,

6. 11.

SEGUONO ALCUNI GIUOCHI CURIOSI .

>

PRIMO. Per indovinare , qual numero fiafi penfato da chiun-

fi opera così . Domandafi primieramente , fe vi è mez-

zo? Se quegli riſponde di nò , fi fa in queſta guifa . Suppo-

niamo , che abbia penfato 4 ; onde fi replica : aggiugnete la

metà al numero penfato , cioè 2 , che fa 6. Poi dimandafi di

nuovo : vi è mezzo ? Se effo rifponde di nò , fi replica nuo-

vamente : aggiugnete la metà a quest'ultimo numero

cioè
3 , che

fa 9. Finalmente dimandafi : vi è mezzo ? Se vien rifpofto

di nò , allora fiamo a fegno . Per faper dunque, qual nume-

ro fia ftato penfato , bifogna fapere , quante volte entra il 9

nell' ultimo numero perchè ogni 9 conta quattro numeri

penfati . Sicchè nel cafo propofto entrandovi il 9 per una

volta fola , avrà penfato il 4. Ma , affinchè il Giuoco rie-

fca più bello , foggiungafi : getta via 4 per la Vecchia , 5 per

la Zia , ec. , e così fino al fine cioè fintantochè fieno get-

tati via tutti , avvertendo però chi fa il Giuoco a dover te-

nere a mente i 9 , che v'
che v'entrano affinchè indovini il nu-

mero penfato . Deefi inoltre avvertire , che , fe aveſſe pen-

fato 3 , quel mezzo biſogna farglielo far fano ; onde al-

lora farebbe 4 , e di poi , terminata l'operazione , levaſi

quel mezzo .

Deefi diffoprappiù avvertire , che , fe nella prima ag-

giunta vi foffe il mezzo il detto mezzo conviene farglielo

far fano ; e quefto primo mezzo conta i numero penfato .

Se nel fecondo ingrandimento , ovvero aggiunta , foffevi pa-

rimente il mezzo , bifogna farglielo far fano ; e quefto mez-

zo conta 2 numeri penfati . Se poi il mezzo foffe nella pri

ma , e nella feconda aggiunta , allora conta 3 , uno pel pri-

mo e due pel ſecondo mezzo . Diamone l'efempio . Penfi

qualcuno il 7 ; aggiunta la metà al detto numero , cioè 3 →

10o ; onde quefto mezzo fatto fano farà 11. Aggiunta
fa

>

di
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di nuovo la metà al detto numero 11 , cioè 5—, fa 16 — ‚ e

fatto fano il mezzo fa 17. In 17 il 9 v'entra una volta fola;

dunque da 9 abbiamo folamente quattro numeri penfati : uno

n'abbiamo dal primo mezzo , che fa 5 , e due dal fecondo

mezzo , che fanno 7 , che appunto era il numero penfato .

"

Il detto Giuoco può farfi ancora nella feguente manie

ra . Penfi qualcuno il fuo numero e fia , per esempio , 5 .

Si fa triplicare , cioè multiplicar per 3 il medefimo 5 , e fa-

rà 15. Poi fi dice : gettate via la metà ; e reſta 7— . Ciò fat-

to , fi dimanda : vi è mezzo? Se rifponde di sì , allora dicefi :

fatelo fano , che farà 8. Inoltre fi replica triplicate il voſtro

numero reftato , cioè fi multiplichi per 3 il numero 8 , e fa 24.

Poi fi dice: gettate via la metà , e refta 12. Ciò fatto , fog-

giugnefi : vi è mezzo ? Se rifponderà di no , allora fiamo a fe-

gno ; onde fi dimanda : quante volte in questo numero rimaſto v’en-

tra il9 ? Perchè , ficcome accennoffi diffopra , ogni 9 conta

quattro numeri penfati . Se rifponderà , che il 9 v'entra una

fola volta , avremo allora 4 numeri penfati , ed i pel primo

mezzo , che fanno 5. Intorno poi a ' mezzi offervifi ciocchè fuoſſerviſi

infegnato diffopra , giacchè è 'l medefimo Giuoco , e l'ifteffa

regola .

SECONDO . Per indovinare in tre Perfone , chi voglia effere,

per esempio , Papa , chi Imperadore , e chi Re , ovvero chi abbia pre-

fo mezzo bajocco , chi un barocco , e chi un quattrino , ovvero al-

tra cofa a piacimento del Giocatore , avvertafi prima , che

le dette tre cofe debbonfi nominare nella mente del me-

defimo Giocatore , cioè una , la feconda E , e la terza 1.

Supponiamo , per eſempio , che le propofte tre cofe fieno

un bajocco , mezzo bajocco , ed un quattrino . Il bajocco lo

nomineremo , il mezzo bajocco E , ed il quattrino 1. Le

dette tre cofe fempre debbono effer diverfe , affine di po-

terle diftinguere , e non fallare . Inoltre il Giocatore dee no-

tar nella fua mente , qual fia la prima delle tre Perfone ,

qual la feconda , e quale la terza . Ciò notato , dia alla pri-

ma
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ma Perfona un acino di fave per fegno , alla feconda Per-

fona ne dia due acini , ed alla terza Perfona tre acini . Fi-

nalmente ponendo fopra la tavola le fuddette tre cofe , e

18 acini di fave , il Giocatore deefi ritirare per non vede-

re , poichè in tal caso non farebbe più Giuoco . Allontana-

to ch'egli fiafi , dirà , che ciascuna delle tre Perfone prenda una

di quelle cofe a piacimento . Preſe di poi le dette tre coſe , dirà

il Giocatore : chi ha preso il bajocco , ( da eſſo nominato A nel-

la fua mente ) , prenda tanti fegni , quanti ne ba in mano . Sup-

poniamo , che il bajocco fia ftato prefo dalla feconda Per-

fona , la quale ha due fegni in mano , e perciò ne dovrà

prendere altri due . Pofcia dirà di nuovo : chi ba preſo il mez-

zo bajocco , ( da eſſo nominato ɛ nella fua niente ) , prenda due

volte tanti fegni , quanti ne ha in mano . Suppongafi , che ſia

ftato preſo dalla prima Perfona , che ha in mano un fol fe-

gno ; onde ne dovrà prender due . Finalmente dirà chi ba

prefo il quattrino , ( da effo nominato nella mente ) , prenda

quattro volte tanti fegni , quanti ne ha in mano . Supponiamo,

che l'abbia preſo la terza Perſona , che ha in mano tre ſe-

gni ; onde ne dovrà prender 12. Dopo fatto tutto questo , il

Giocatore dee domandare : quanti fegni ſono avanzati ? Nel

cafo noftro ne avanzerebbero due , poichè , effendo diciotto,

due ne preſe la prima Perfona , due la feconda , che fanno

quattro , e dodici , che ne prefe la terza , fanno 16 ; e per-

ciò , come fi è detto , ne reftano due .

Fattali pertanto l'operazione fuddetta , deefi notare il

feguente Verfo .

1 . 2 .
3 . 4 . 5 . 6 . 7.

Aperi - Prelati - Magiſter - Camille - Perina - Quid babes- Ribera.

Imperocchè , fe avanza 1 , la rifpofta cade fopra la prima

parola Aperi ; fe 2 , fopra la feconda parola Prelati ; fe 3 ,

fopra la terza parola Magister , ec . Sicchè dunque nel cafo

noftro effendone avanzati 2 , la rifpofta cade fopra la fecon-

da parola Prelati , la quale ſpiegafi così . La prima Perſona

avrà
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avrà preſo il mezzo bajocco da noi nominato E, perché nel-

la parola Prelati la prima vocale è E. La feconda Perfona

avrà prefo il bajocco , che fu nominato , perchè nella pa-

rola medefima Prelati la feconda vocale è . La terza Per-

fona avrà preſo il quattrino nominato 1 , perchè nella pa-

rola Prelati la terza vocale è 1. Imperocchè in dette parole

del Verfo citato fempre la prima vocale corrisponde alla

prima Perfona , la feconda vocale corrisponde alla feconda

Perfona , e la terza vocale corrisponde alla terza Perfona .

Ma , ficcome la prima Perfona , ( e ciò intendafi delle altre

Perfone ancora ) , non fempre ha prefa la cofa 4 , così nella

-prima vocale non fempre trovafi la vocale A , ec. Il detto

Verfo potrebbefi imparare a mente , perchè non iftà bene

fare un Giuoco colla carta in mano .

Chiunque imparar voleffe altri belliffimi Giuochi , e più

curiofi , legga fra gli altri il Taumaturgo Matematico dell' En-

fel, ed il primo Tomo delle Ricreazioni Matematiche , e Fifiche

del Signore Ozonam , mentre a me fembrano anche fuperflui

i quì foprappofti .

CAPITOLO XXIII .

DELLE ALLEGAZIONI .

A Liegazio
ne , o legament

o fignifica ftabilire a due fpecie di

mercanzie un prezzo di mezzo . Per esempio , fe qual-

cuno voleffe comperar del Pepe , che cofta bajocchi 25 la

libbra , e voleſſe inoltre comperar de Garofani , che coſtano

bajocchi 38 la libbra , ma quel tale voleffe fpender folamen-

te 29 bajocchi , e ne pretendeffe una libbra tra Pepe , e tra

Garofani ; quefta regola dell' allegazione infegnerà , quanto

di Pepe , e quanto di Garofani aver dee per 29 bajocchi ,

e che in tutto fia una libbra . Si fa dunque così .

Prezzi
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Prezzi . Differenze.

38 . 4 .

Prezzo mezzano 29 .

25 . 9 .

13.

Prima fi fcrive il prezzo de' Garofani , che vagliono ba-

jocchi 38 la libbra , e poi il prezzo del Pepe fotto quello

de' Garofani , che farà il 25 , poichè 25 bajocchi vale una lib-

bra il Pepe . Trammezzo à quefti due prezzi fcrivefi il denajo,

che qualcuno vuole fpendere , e fi nota a mano finiftra in-

dietro , affinchè non confondafi co' prezzi . Dopo ciò offer-

vafi qual differenza paffa tra'l prezzo de' Garofani , cioè 38

bajocchi , ed il denajo , che vuolfi fpendere , cioè 29 bajoc-

chi , e troveremo , che la differenza è 9 ; la qual differen-

za fi fegnerà incontro il prezzo del Pepe , ch'è 25. Fatto

quefto , fi offerverà la differenza , che pafla tra 'l prezzo del

Pepe , ch'è di 25 bajocchi , ed il denaro , che vuolfi fpen-

dere , cioè 29 bajocchi , e troveremo , che la detta differen-

za è 4 ; e quefta differenza fi fegnerà a mano deftra incon-

tro il 38 prezzo de ' Garofani . Finalmente fommeremo le det-

te differenze 4 , e 9 , ed avremo di fomma 13. Pofcia per

la regola del Tre femplice diretta così diremo : fe 13
mi dà

1 , che mi darà 4 , cioè la differenza pofta dirimpetto al prez-

zo de' Garofani ? Inoltre , che mi darà differenza pofta di-

rimpetto al prezzo del Pepe ? Perchè il quarto proporzionale

farà la quantità de'Garofani , e del Pepe , che avraffi co'ba-

jocchi 29 .

9 ,

4?
4

Garofani .

13

13 : 1 ::

ود Pepe.
13

Dunque co' bajocchi 29 fi avrà di Garofani →

che in tutto fanno una libbra .

S

e di Pepe ,

Ora
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Ora fe ne dee far la prova , fe l'operazione fia benfat-

ta . Per formar detta prova , dicefi così per la regola del Tre

femplice diretta : fe una libbra di Garofani vale bajocchi 38,

quanto valeranno ? Di poi fe una libbra di Pepe vale

bajocchi 25 , quanto valeranno 2 ? Onde troveraffi fubito il

prezzo del rotto del Pepe , e de'Garofani ; e di poi fommati

i detti pezzi faranno il valore di bajocchi 29. Eccone un

13

13

Efempio .

38 : ? II 38 : 4? II

13.

I : cioè
13 :

25 : // 2
17 25:ود 17

29 . 29 .

Dove avvertafi , che i rotti , e fono rotti di bajocchi ,
13

che ſommati contano per un bajocco , il quale unito all' 11

fa 12 , e quefto finalmente unito al 17 dà l'intera fomma

di bajocchi 29. Per far tutta l'operazione , l'intero 1 deefi

ridurre alla denominazione del rotto pofto nel terzo propor-

zionale , ch'è 13 , come fu infegnato nel Capitolo xv. § VI.

e conforme vedefi qui praticato nella feconda operazione po-

fta per maggior chiarezza , che dovrà ciafcun praticare nel-

le feguenti regole di allegazione , la quale per brevità non

verrà ripetuta . Effendochè dunque di Garofani , e 2 di

Pepe vagliono bajocchi 29 , i quali appunto voleanfi fpen-

dere per una libbra tra ' Garofani , e Pepe , è fegno della per-

ferta operazione . Quando fono due cofe fole , fempre ope-

reraffi nel fuddetto modo , che non fi potrà errare .

13 13

Se poi foffero cinque cofe diverfe , come Pepe , Can

nella , Garofani , Zafferano , e Nocemofcada , fupponendo ,

che
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che il Pepe fi venda bajocchi 25 , la Cannella baj. 32 , iGa-

rofani bajocchi 38 , il Zafferano bajocchi 22 , la Nocemofca-

da baj. 36 ; e che il denajo , che uno voglia fpender per una

libbra , in cui v'entrano tutte cinque le fuddette Droghe ,

importi 29 bajocchi ; avvertafi , che per far la legazio-

ne , il denajo , che deefi fpendere , fia di mezzo tra'l prezzo

fuperiore , ed inferiore , perchè altrimenti non fi farebbe le-

gazione com'è chiaro per fteffo . Ciò dunque fuppofto ,

ftendiamo il quefito .

Pepe .

Zafferano .

25
--

7:39 19 .

22 ---
7:39 19 .

29.

Garofani.. 3
8

4 : 7 II .

Cannella .
32 4 : 7

II .

Nocemofcada .
36 4 : 7

Sommata 71 .
Differenza 71 .

7;

Le fopraddette Droghe fi legheranno così . Prima tro-

vafi la differenza tra il denajo da fpenderfi , cioè baj. 29 ,

ed il prezzo del Pepe , il quale fi legherà in primo luogo

colla Nocemofcada , e perciò diremo : la differenza tra' ba-

jocchi 29 , ed il prezzo del Pepe è 4 ; onde fegneremo 4 di-

rimpetto alla Nocemofcada . Diremo di poi la differenza

tra il 29 , ed il prezzo della Nocemofcada , cioè 36 , è

onde fegneremo 7 dirimpetto al 25. Di nuovo legheremo il

25 prezzo del Pepe col 32 prezzo del Cannella . Troveremo

dunque la differenza tra 29 , e 25 , ch'è 4 , e la fegneremo

dirimpetto al 32 prezzo della Cannella . Troveremo ancora

Ia differenza tra 29 , e 32 , ch'è 3 , e fegneremo 3 dirim-

petto al 25 prezzo del Pepe dopo il 7. Finalmente leghere-

mo il medefimo prezzo del Pepe , cioè 25 , col prezzo de'

Garofani , ch'è 38. Trovafi dunque la differenza tra 29 , e

25 prezzo del Pepe , la qual differenza è 4 , che ſegnali do-

po il 38 prezzo de' Garofani . Di poi trovafi la differenza tra

Sz 29, e
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29 , e 38 , e quefta differenza , ch'è 9 , fegneraffi dirimpetto

al 25 prezzo del Pepe dopo il 7 , ed il 3. Legato il prezzo del

Pepe con quel de' Garofani , della Cannella , e della Nocemo-

fcada , refta a legarfi colle medefime cofe il prezzo del Zaf-

ferano . Leghiamo dunque prima il prezzo del detto Zaffe-

rano col prezzo della Nocemofcada . Troviamo la differen-

za tra 29 , e 22 prezzo del Zafferano , la qual differenza è

che fegneremo dirimpetto al 36 prezzo della Nocemo-

fcada dopo il 4. Di poi trovata la differenza tra 29 , e 36

prezzo della Nocemofcada , la qual differenza è 7 , fegnere-

mo 7 dopo il 22 prezzo del Zafferano . Legheremo inoltre

l'ifteffo 22 prezzo del Zafferano col 32 prezzo della Can-

nella . Troviamo perciò tra ' l 29 , ed il 22 prezzo del Zaf-

ferano la differenza , ch'è 7 e fi fegna dirimpetto al 32

prezzo della Cannella dopo il 4. Pofcia tra 29 , e 32 prez-

zo della Cannella troveremo la differenza 3 che deefi fe-

gnar dirimpetto al 22 prezzo del Zafferano dopo il 7. Fi-

nalmente legheremo il medefimo prezzo del Zafferano 22

col 38 prezzo de ' Garofani . Trovifi pertanto la differenza

tra 29 , e 22 , la quale è 7 , e fi fegnerà dirimpetto al 38

prezzo de' Garofani dopo il 4. Ed in feguito troveremo la

differenza tra 29 , e 38 , ch'è 9 , e fegneremo il 9 dirim-

petto al 22 prezzo del Zafferano dopo il 7 , ed iled il 3. Ecco

dunque che abbiamo legati i prezzi delle due Droghe , che

vaglion meno del denajo , che fi vuole fpendere , cogli al-

tri tre prezzi di Droghe , delle quali ciafcuna vale più del

denajo tuddetto . Così pertanto faraffi fempre , quando le

Droghe , od altre robe fono più di due ; cioè fempre la Dro-

ga di prezzo inferiore al denajo , che fi vuole fpendere , le-

gafi co ' prezzi delle Droghe fuperiori al denajo , che vuolfi

fpendere comperandole una per una . So beniffimo , che po-

trebbonfi legare altrimenti ancora ma non mai l'opera

zione verrà con tanta giuftezza , come nel modo affegnato .

Ciò fatto , fi fommeranno tutte le differenze , prima ciafcu-

na da fe per linea piana , e poi tutte infieme per colonna ;

onde la fomma totale farà 71. Finalmente per la regola

,

del
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del Tre femplice diretta fi dirà fe 71 fomma di tutte le

differenze mi dà 1 libbra , quanto mi darà 19 differenza po-

fta dirimpetto al 25 prezzo del Pepe ? ( Poichè le dette diffe-

renze fi fommano in quefto modo , cioè 7 , e 3 fanno 10 :

10 , e 9 fanno 19 ; e così dicafi ancora dell'altre differenze

riguardo all'altre Droghe , come vedefi fatto ) . Di poi dicafi

fimilmente quanto mi darà la differenza 19 pofta dirim-

petto al 22 prezzo del Zafferano ? Quanto mi darà 11 diffe-

renza pofta dirimpetto al 38 prezzo de' Garofani ? Quanto mi

darà la differenza 11 pofta dirimpetto al 32 prezzo della

Cannella? Quanto mi darà la differenza 11 pofta dirimpet-

to al 36 prezzo della Nocemofcada ? In queſto caſo dunque

la regola del Tre fi fcriverà così .

19

( 19 ) → Pepe .
71

( 19 ? )
-12 Zafferano .

71

71 : 1 : ( 112 )

II

Garofani .

71

( 112 )

11

Cannella .

( 112 )

II

Nocemofcada .

71

Dal che ne fegue , che con 29 bajocchi al prezzo già pre-

fuppofto nel quefito delle Droghe nominate , per averne una

libbra , avraſſi di Pepe , di Zafferano , di Garofani ,

di Cannella , di Nocemoſcada , che in tutto fanno una

libbra , la quale appunto volevafi comperare con 29 baj.

Conviene ora farne la prova , la quale per la regola del

Tre femplice diretta fi fa così : fe 1 libbra di Pepe mi cofta

25 bajocchi , quanto mi cofteranno ? Il medefimo quefito

19

71

facciafi ancora per le altre frazioni di Droghe .

I : 25 :
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1:25 ::

I : 22 :

1 : 38 ::
I

I : 32 ::

I : 36 ::

71

n
.?

?

P
R
P
R

B
I
R

B
I
R

B
I
R

n
o

A
.

2

6

5

5

4

5

Pepe .

63 Zafferano .

63.
Garofani .

F
I
:

6
I
F

༤
I
E

68

Cannella .

11 Nocemofcada.

Somma 29 de' prezzi .

12

Dove chiaramente vedefi , che per di Pepe vi vogliono

49 12

71

63

baj. 62 ; per di Zafferano vi vogliono baj. 5 , ec.;71

i

quali prezzi tutti fommati afcendono a bajocchi 29 , e que-

fta fomma di denajo appunto fin dal principio erafi prefiffa

di ſpendere ; dunque l'operazione è ben fattà . Così fempre

dovraffi operare , fecondochè fu già diffopra accennato , quan-

do le cofe da legarfi fono più di due , giacchè non fi potrà

fallare . Sempre dunque deefi legar la Droga , ovvero altra

roba di prezzo inferiore al denajo , che fi vuole fpendere ,

colla Droga di prezzo fuperiore al denajo medefimo.

,

Confecutivamente ne viene , che , fe il denajo foffe in-

feriore alla Droga di minor valore , oppure foffe fuperiore

alla Droga di maggior valore , in tal cafo l'allegazione fa-

rebbe impoffibile , perchè nel primo cafo non v'entra una

libbra della Droga inferiore ; e nell'altro cafo una libbra

della Droga fuperiore non uguaglia il denajo . Siccome nel

propofto eſempio , ſe fi voleffe fpendere 18 bajocchi , ovve-

ro 40 bajocchi per una libbra , chiaramente vedefi , che con

18 bajocchi non fi può aver neppure una libbra di Zaffera-

no, Droga più inferiore di prezzo , che cofta bajocchi 22 ;

e con 40 bajocchi potrebbefi prender più di una libbra di

Garo-
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Garofani , Droga maggiore di prezzo ,

dunque l'allegazione farebbe impoffibile .

che vale baj. 38 ;

Altro quefito Un Mercatante vuol comperare 400 libbre

tra Pepe , Garofani , Cannella e Nocemofcada ; ma vuole Spender

folamente 40 fcudi . Il Pepe vale baj. 8 la libbra , i Garofani ba-

jocchi 7 , la Cannella baj. 13 , e la Nocemofcada baj. 16. Addi-

mandafi , quanto dovrà prender di ciafcuna Droga? Prima di paf-

far più avanti , convien ricercare , quanto ricada alla libbra

la fomma di 40 fcudi , fuppofte le 400 libbre da compera-

re . Quefto fi fa per la regola del Tre femplice diretta di-

cendo così : fe 400 libbre mi coftano fcudi 40 , quanto mi

cofterà una libbra ? Troveraffi , che il costo di una libbra

ricade a baj. 10 , e quefti formano il prezzo mezzano . Ciò

fatto , ftenderaffi la regola delle allegazioni , come ne' paſ-

fati efempj , ed è la feguente .

Pepe
·

Garofani •

8 6 : 3
9 .

7
6 : 3

9 .

Prezzo di mezzo .. · 10 . •

Cannella 13 2 : 3 5.

Nocemofcada 16 ---- 23 5

Somma 28 delle differenze 28 .

Per legar le fuddette Droghe faremo così . Prima le-

gheremo il Pepe colla Nocemofcada . Troviamo dunque la

differenza tra' bajocchi 10 , che cofta una libbra da compe-

rarfi , e baj. 8 prezzo del Pepe , la qual differenza è che

fegneremo dirimpetto al 16 prezzo della Nocemofcada . Poi

troveremo la differenza tra ' l 10
ed il 16 prezzo della No-

cemolcada la qual differenza è 6 , che fegneremo dirim-

petto all'8 prezzo del Pepe . Inoltre legheremo il medeſi-

›

10 ,

mo
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"

mo Pepe colla Cannella . Troviamo dunque la differenza

tra 10 , ed 8 prezzo del Pepe , la qual differenza è z che

fegneremo dirimpetto al 13 prezzo della Cannella . Poi tro-

veremo la differenza tra 10 e 13 prezzo della Cannella ,

la qual differenza è 3 , che fegneremo dirimpetto all'8 do-

ro il 6. Legato il Pepe colla Cannella , e colla Nocemo-

icada rimangono a legarfi i Garofani colla Cannella , e

colla Nocemofcada . Prima dunque legheremo i Garofani

colla Nocemofcada . Troviamo pertanto la differenza tra 10 ,

e 7 prezzo de' Garofani , la qual differenza è 3 , che fegnere-

mo dirimpetto al 16 prezzo della Nocemofcada dopo il 2. Poi

troveremo la differenza tra 10 , e 16 prezzo della Nocemo-

fcada , la qual differenza è 6 , che fegneremo dirimpetto al

7 prezzo de' Garofani . Finalmente legheremo i medefimi

Garofani colla Cannella . Troviamo dunque la differenza tra

10 , e 7 prezzo de' Garofani , la qual differenza è 3 , che

fegneremo dirimpetto al 13 prezzo della Cannella dopo il 2.

Troveremo di poi la differenza tra 10 , e 13 prezzo della

Cannella , la qual differenza è 3 , che fegneremo dirimpet-

to al 7 dopo il 6. Ecco pertanto legate tutte le Droghe

inferiori colle fuperiori , conforme doveafi fare . Debbonfi

ora fommar tutte infieme le differenze , che fanno 28 di

fomma . Dopo per la regola del Tre femplice diretta dire-

mo: fe 28 fomma delle differenze mi dà libbre 400 , quan-

to mi darà la differenza 9 pofta dirimpetto al Pepe ? Così

ancora , quanto mi darà la differenza 9 pofta dirimpetto a'

Garofani? Quanto la differenza 5 pofta dirimpetto alla Can-

nella ? Quanto finalmente la differenza 5 pofta dirimpetto

alla Nocemofcada ? Colicchè nella proporzione tutta la fom-

ma delle differenze tenga il primo luogo , la fomma delle

Droghe , che fi hanno a comperare , tenga il fecondo luo-

go , e le differenze particolari abbiano il terzo luogo . II

detto quefito pertanto fi ftenderà nella feguente forma .

::ود
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: : 9 ? 128 Pepe .

:: 92 128 → Garofani .

28 : 400.

:: 5 ? 71
Cannella .

5 ?
71 2 Nocemofcada .

Somma 400 delle Droghe .

Offervifi , che in quefta operazione , affinchè riuſciffe più

facile , il primo , ed il fecondo proporzionale , cioè tanto il

divifore 28 , quanto il dividendo 400 , fono ſtati ridotti a mi-

nor quantità coll ' effere ftato divifo ciafcheduno in quattro

parti ; laonde il divifore non è ſtato 28 ma 7; ed il divi-

dendo non è ftato 400 , ma 100. Così è bene a farfi , quan-

do fi può , poichè l'operazione riefce più fpedita .

3

7

Operando fecondo la regola del Tre , troveremò , che

di Pepe ſe ne prenderanno libbre 128 ; di Garofani libbre

128 ; di Cannella libbre 71 ; di Nocemofcada libbre

71 ; che in tutto fommano libbre 400 , le quali appunto fi

defideravano comperare . Deeſene ora far la prova , ſe l'ope-

razione fia ben fatta . Si coftituifca dunque la regola del Tre

tante volte , quante fono le Droghe , è dicafi : fe una libbra

di Pepe mi coſta baj. 8 , quanto mi cofteranno libbre 128 7?

Di poi fi dirà fe una libbra di Garofani mi coſta baj. 7 ,

quanto mi cofteranno libbre 128 ? Così dicafi ancora dell'

altre Droghe . Eccone un

T
Efempio.
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Efempio.

10 : 28
: 28 Pepe.

:
8 :
8 :: 128 10

I : 7 : 1284 ? 9:00 Garofani

1 : 13 :: 71 3/2
29 : 28

1 : 16 :
71 ?

3

9 28 Cannella .

11 : 42 Nocemoſcada .

40 :

Fatto il
computo , troveremoemo , che le libbre 128 di Pe-

pe vagliono ſcudi i̇o , baj. 28 ; le libbre 128 di Garo-

7

fani vagliono ſcudi 9 ; le libbre 71

, baj. 28 ; e le libbre 71

7

15

di Cannella vagliono

fcudi 9
di Nocëmoſcada

va-

gliono
ſcudi

11 , baj . 42 ; che in tutto
fommano

ſcudi
40 ,

il qual denajo
appunto

voleafi
fpendere

. Ciò farà fegno
, che

l'operazione

è ben fatta
; e perciò

così fempre
faraffi

in qua-

lunque
altro

fimile
efempio

,

Altro quefito Uno Statuario vuol fare una Statua d'Ar-

gento delpeso di libbre 56. Vorrebb' egli pertanto pagar l'Argento fola-

mente fcudi 24 la libbra ; ma trova due fpecie d'Argento : una , che

vale feudi 30 , e l'altra fcudi 20 la libbra . Addimanda perciò ,

quanto dell'uno e quanto dell' altro Argento debba prendere , accioc-

chè fufo infieme vaglia fcudi 24 la libbra? Si ftenda il quefito ,

come nelle paffate eſperienze .

>

30 4 .

24.

20 6 .

10 Somma .

Per
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Per legare infieme il prezzo dell ' uno col prezzo dell'

altro Argento , e per ifciogliere il quefito fuddetto , fi farà

così . Troveraffi primieramente la differenza tra gli fcudi 24,

che fi vogliono fpendere , e gli fcudi 30 prezzo dell'Argen-

to più fino , la qual differenza è 6 , che fi fegnerà dirim-

petto al 20 prezzo dell'Argento baffo . Troveremo di poi la

differenza tra gli fcudi 24 da fpenderfi , e gli fcudi 20 prez-

zo dell'Argento baffo , la qual differenza è 4 , che fegnere-

mo dirimpetto al 30 prezzo dell'Argento fino . Finalmente

fommeremo ambe le differenze , che faranno 10. Pofcia per

la regola del Tre femplice diretta diremo : fe 10 fomma

delle differenze mi dà 56pefo della Statua defiderata , quan-

to mi darà 4 differenza pofta dirimpetto al 30 prezzo dell'

Argento fino ? Così ancora che mi darà 6 differenza pofta

dirimpetto al 20 prezzo dell'Argento baffo ? Eccone l'

Efempio.

4 ? 22

10 : 56 :

Argento fino .

33 Argento baſſo .
62 33

10

Fatto il computo , fi dovranno prender libbre 22 di Ar-→

10*

gento fino , e libbre 33 del baffo , che in tutto fommano

libbre 56 , fecondochè fi defiderava ; onde a feudi 24 la lib-

bra n'afcende la valuta in tutto a feudi 1344 .

Conviene ora farne la prova per la regola del Tre fem-

plice diretta , come nelle paffate fperienze , e perciò diremo:

fe libbra d'Argento fino vale fcudi 30 , quanto valeran-

no libbre 22 ? E poi fe 1 libbra d'Argento baſſo vale ſcu-
10°

di zo , quanto valeranno libbre 33

I : 30 : 22 4
10

?

1 : 20 33 2

-

10 ? Eccone l'efempio .

Argento fino .672

672 Argento baffo.

T 2 Cofta
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Cofta dunque l'Argento fino fcudi 672 , e l'Argento baſſo

fcudi 672 , che in tutto fommano fcudi 1344 ; il qual dena-

jo appunto voleafi fpendere per libbre 56 d'Argento .

La legazione di più cofe potrebbefi far parimente in altra

maniera , ed anche con maggior brevità . Diamone un efem-

pio . Sia da comperarfi una libbra tra Pepe , che vale bajoc-

chi 25 , Zafferano , che vale baj. 22 , Cannella , che vale ba-

jocchi 24 , Garofani , che vagliono baj . 38 , e Nocemofcada,

che vale baj. 36 ; ma fi voglia ſpender folamente baj. 30 .

Si ftenda il quefito , come nelle paffate fperienze .

Pepe .

Zafferano .

Cannella..

Prezzo di mezzo 30.

Garofani .

Nocemofcada .

22

24

-

25 6

8 .

6 .

38
8 .

36
5.6 .

Somma 39 delle differenze .

Per far detta legazione di cofe faremo così . Prima le-

gheremo il Pepe colla Nocemofcada . Troviamo dunque la

differenza tra 30 denajo , che fi vuole fpendere , e 25 prez-

zo del Pepe , la qual differenza è 5 , che fegneremo dirim-

petto al 36 prezzo della Nocemofcada . Poi troveremo la dif-

ferenza tra 30 , e 36 prezzo della Nocemofcada , la qual dif-

ferenza è 6 , che fegneremo dirimpetto al 25 prezzo del Pe-

pe . Legheremo inoltre il Zafferano co' Garofani . Troveremo

perciò la differenza tra 30 , e 22 prezzo del Zafferano , la

qual differenza è 8 , che fegneremo dirimpetto al 38 prezzo

de' Garofani . Di poi troveremo la differenza tra 30 , e 38

prezzo de' Garofani , la qual differenza è 8 , che fegneremo

dirimpetto al 22 prezzo del Zafferano . Reftaci ora a legare

la Cannella . Ma, perchè non abbiamo altra cofa di prezzo

fuperiore , che non fia legata , farà pertanto in noftra libertà

il legar la detta Cannella con qualunque altra delle fud-

dette
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14

dette robe di prezzo fuperiore . Legheremo dunque la Can-

nella con la Nocemofcada . Troviamo perciò la differenza

tra 30 , e 24 prezzo della Cannella , la qual differenza è 6 ,

che fegneremo dirimpetto al 36 prezzo della Nocemofcada

dopo il 5. Poi troveremo la differenza tra 30 , e 36 prezzo

della Nocemofcada , la qual differenza è 6 , che fegneremo

dirimpetto al 24 prezzo della Cannella . Ora abbiamo legati

tutt'i prezzi inferiori co ' fuperiori , nè rimane altro da legarfi,

poichè bafta per quefta regola , che ciaſcun de ' prezzi infe-

riori fia legato con un folo de' fuperiori , e che ciafcun de'

fuperiori fia legato con un folo degl' inferiori ; il che già fi

è fatto , come appariſce dall' eſempio propofto ; e così anco-

ra faraffi in qualunque altra occorrenza . Ciò eſeguito , deb-

bonfi fommar le differenze , giacchè tutto in avvenire ope-

rafi , fecondo le ſperienze paffate . La fomma dunque delle

differenze farà 39. Dopo per la regola del Tre femplice di-

retta fi dirà fe 39 fomma delle differenze mi dà i libbra,

quanto darammi 6 differenza pofta dirimpetto al 25 prezzo

del Zafferano ec. ? Perchè il quarto proporzionale è la quan-

tità cercata . Ove deefi notare che la differenza 6 del Pe-

pe , venuta dalla Nocemofcada , non è di effa Nocemofca-

da , ma del Pepe , perciò dà la quantità del Pepe medeſi-

mo . Così ancora la differenza 8 pofta dirimpetto al Zaffe-

rano dà la quantità del Zafferano fteffo , e non de' Garofa-

ni , ec.

( 62 )

I

6

Pepe .
39

( 8 ? )
39

39 : 1 : :( 6 ? )

( 8 ? )

( H )
IG

*I
.
11.

Zafferano .

Cannella .

Garofani .

Nocemofcada .

Dal
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Dal che ne fegue , che con 30 bajocchi fi prenderanno

39

i

39

di Pepe , —di Zafferano , ec. , che in tutto fommano 1 lib-

bra , la quale appunto defideravafi comperare .

Se ne faccia ora la prova per la regola del Tre fem-

plice diretta , come nelle paffate fperienze , dicendo : fe 1

libbra di Pepe mi coſta 25 bajocchi , quanto mi coſteranno

39
Così parimente , ſe 1 libbra di Zafferano mi cofta 22 þa-

jocchi , quanto mi cofteranno ? E così dell' altre Dro-

ghe . Eccone un

1 : 25 : : - ?

8

-

39.

Efempio.

333 Pepe.
59

1 : 22 :

24 :

I : 38 ::

39

-- ?

39

n
i

n..
.

a
l
a

b
a
∞I

39

2

20

4
Zafferano .

39

27

3
Cannella .

39.

?
7

Garofani .

39

I : 36 ::
11 ? 10 - Nocemofcada .

39 39

Fatto il computo , di Pepe cofteranno baj . 3 , ec. , che

39 39

in tutto fommano baj. 30 , il qual denajo appunto volevaſi

fpendere per libbra tra tutte le fuddette Droghe .

no,

"

Per maggior chiarezza fiane un altro efempio . Vorrei

comperare 84 libbre tra Pepe , che vale baj. 14 la libbra Zaffera-

che vale baj. 22 , Garofani , che vagliono baj. 16 , e Cannella,

che vale baj. 27 ; ma in tutto vorrei Spendere Scudi 15 , e baj. 12 .

Addimando , quanto debba io prenderne di ciaſcuna delle fuddette Dro-

ghe, onde afcenda il tutto a libbre 84 , e non oltrepaſſi la ſpeſa gli

fcudi 15 , baj. 12 ? .Prima di ftendere il quefito per l'allegazio-

deefi cercare per la regola del Tre femplice diretta ,

quanto vengano a ricadere alla libbra , e perciò diraffi : fe 84

ne ,

libbre
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libbre mi coftano feudi 15 , e baj. 12 , quanto mi cofferà 1

libbra ? Troveraffi , che ricade appunto a baj. 18 ; e detti ba-

jocchi 18 fervono per prezzo di mezzo , fenza di cui non fi

può operare . Ciò fatto , dunque fi ftenda il quefito per l'al-

legazione così .

Pepe .

Garofani .

14

16

— 9 .

4 .

Prezzo di mezzo 18 .

Zafferano . 22 2 .

Cannella .
27

-
4 .

Somma 19 delle differenze .

Stefo il quefito , prima legheremoprima legheremo il Pepe colla Can-

nella . Troveremo dunque la differenza tra 18 denajo , che

fi vuole fpendere , e 14 prezzo del Pepe , la qual differenza

è 4 , che fegneremo dirimpetto al 27 prezzo della Cannella .

Di poi troveremo la differenza tra 18 e 27 prezzo della

Cannella , la qual differenza è 9 , che fegneremo dirimpet-

to al 14 prezzo del Pepe . Inoltre legheremo i Garofani col

Zafferano . Troveremo dunque la differenza tra 18 , e 16

prezzo de' Garofani , la qual differenza è 2 , che ſegneremo

dirimpetto al 22 prezzo del Zafferano . Pofcia troveremo la

differenza tra 18 , e 22 prezzo del Zafferano , la qual dif-

ferenza è 4 , che fegneremo dirimpetto al 16 prezzo de'

Garofani . Ciò efeguito , non occorre fare altra legazione ,

giacchè , conforme fi è infegnato nella paffata ſperienza ,

ciafcuna Droga di prezzo inferiore fi è legata con una del-

le fuperiori , ed all'oppoſto ciafcuna Droga di prezzo fupe-

riore fi è legata con una delle inferiori , effendo fufficiente

quefta fola legazione . Somminfi ora infieme tutte le diffe-

renze , e ne verrà la fomma 19. Dopo per la regola del

Tre femplice diretta dicafi : ſe 19 fomma di tutte le diffe-

renze mi dà 84 quantità defiderata delle fuddette Droghe ,

quanto mi darà 9 differenza del Pepe ? Quanto 4 differenza

de' Garofani , ec.? Eccone l'efempio.

·

( 92 )
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( 9 ) 39 Pepe .
19

( 4 ) 17 - Garofani .

19 : 84 ::

( 22 ) 8

16

- Zafferano .

19

( 42 ) 17

13
Cannella .

Somma 84: =

Fatto il computo, ne fegue , che del Pepe debbaſene pren-

IS

der libbre 39 , de' Garofani libbre 17 , del Zafferano

libbre 8 , e della Cannella libbre 17 , che in tutto

fommano libbre 84 , la qual quantità voleafi appunto com-

perare . Deefene pofcia far la prova per la regola del Tre

femplice diretta , dicendo : fe 1 libbra di Pepe mi cofta ba-

jocchi 14 , quanto mi cofteranno libbre 39 Similmente

diraffi fe libbra di Garofani mi cofta baj. 16 , quanto mi

cofteranno libbre 17 ? E così dicafi dell' altre Droghe an-

cora . Eccone l' eſempio .

1 : 14 :: 39

19

15

39

?

39 SS19 19
5 57 Pepe .

18

1 : 16 : 17

འ
.? 2 : 82 Garofani .

19 19

I : 22 :: 8

: 27:17

8
1
3

1
5 2

.

.ע

ΤΟ

94 Zaffera
no .i : 94

-

19

4 : 77 / Cannella .

Somma 15 : 12 : =

Laonde
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Laonde computato il tutto , libbre 39 di Pepe , vagliono

5

18

19

I

19

39

ſcudi 5 , baj. 57 ; libbre 17 di Garofani vagliono ſcu-

di 2 baj. 82 15 ; e così dell'altre Droghe , la fomma del-

le quali afcende in tutto a feudi 15 , ebaj. 12 , il qual denajo

appunto impiegar voleafi per libbre 84 delle foprappofte Dro-

ghe. Quefti due modi di legare , infegnati nel prefente Ca-

pitolo , fono faciliffimi , e fi poffono porre in pratica fenza

timor di fallare .

Q

CAPITOLO XXIV.

REGOLA DI FALSA POSIZIONE SEMPLICE .

Uefta regola dicefi di falfa pofizione , non perchè infegni

il falfo , ma perchè in effa ponefi un numero ideale ,

per trovare un numero vero . Siffatta regola è di due

forte . Una dicefi di falfa pofizione femplice , perchè fi pone un

folo numero ideale . La feconda chiamafi di falfa pofizione dop-

pia , perchè fi pongono due numeri ideali . Differisce la pri-

ma dalla feconda ; perocchè tutto ciò , che fciogliefi colla

prima , fi può fciorre colla feconda ; ma non tutto quello ,

che fciogliefi colla feconda , fi può fciorre colla prima . Ne

fegue pertanto , che queſta regola di falfa pofizione fem-

plice non è affolutamente neceffaria ; tuttavolta non fi dee

Îafciare , per non aver fempre ad operare colla ſeconda , la

quale è affai più lunga , e faticofa della prima . Colla me-

defima regola di falfa poſizione femplice fi fciolgono tutt'i

queſiti , ov’entrano le ſeguenti frazioni : ÷÷÷

ec. Pofta dunque una queftione , deefi prendere un nume-

ro , e detto numero fi dee efaminare fecondo il tenore del

quefito , poichè , fe in tutto s'accorda , farà il numero cer-

cato ; fe poi non s'accorda , coll'ajuto della regola del Tre

femplice diretta fi troverà il detto numero cercato . Ma of-

fervifi , che il numero , che fi prende ideale , fia di tal na-

V

:

tura ,
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tura , che in efaminarlo non vi corrano rotti , non già per-

chè ciò fia neceffario , ma foltanto per isfuggire ogni diffi-

coltà , ed intrigo , giacchè meglio fi multiplicano i fani ,

che i rotti . Eccone dunque un

Efempio.

Tre Perfone s' accordano infieme di voler comperare un Terreno

per 1404 ; ma il fecondo vuol mettere la metà più del

primo , ed il terzo tre volte più del fecondo . Quanto dovrà

dunque porre il primo , quanto il fecondo , e quanto il terzo?

Per ifcioglier detto quefito faremo così . Supponiamo ,

(ecco il falfo fuppofto , o fia numero ideale ) , che il primo

abbia a mettere 2 fcudi ; dunque il fecondo ne dovrà met-

ter 4 , poichè dee porre la metà più del primo ; ed il terzo

dovrà metterne 12 dovendone metter tre volte più del fe-

condo . Ciò fatto , fi fommeranno i detti numeri 2 : 4 : 12 ,

che faranno 18. Dopo per la regola del Tre ſemplice diret-

ta diremo : fe 18 venne dalla falfa pofizione di 2 , da quan-

to verrà 1404 ? Ecco l'efempio .

Il

>

18 2 1404 ? 156 .

quarto proporzionale farà il denajo , che dee porre il pri-

mo . Se ne fa la prova così . Raddoppiamo 156 , che farà la

porzione del fecondo , e farà 312. Poi triplichiamo la por-

zione del fecondo , che farà la porzione del terzo , cioè 936.

Dopo fi fommano le dette porzioni , e fe la fomma afcen-

derà all'altra fomma propofta di fcudi 1404 farà fegno

della perfetta operazione . Sommiamo dunque .

156 ,

312 .

936.

Somma 1404 delle Parti .

Trovata la fomma delle Parti , che afcende alla fomma pre-

fiffa , è fegno , come fi diffe , che l'operazione è ben fatta .

Altr❜
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Altr' eſempio Trovifi un numero , da cui levato un terzo,

ed un quinto , resti 42. Per ifciorre il prefente quefito fup-

poniamo falfamente , che il numero propofto a trovarfi fia

15. Leviamo un terzo da 15 , cioè 5, refta 10 Leviamo

inoltre da 1o un quinto di 15 , cioè 3 , refta 7. Di poi di-

remo per la regola del Tre femplice diretta : fe il 7 venne

dal numero 15 falfamente fuppofto , da quanto verrà il 42 ?

Ecco l'efempio,

7:15 : 42 ? 90 .

Il quarto proporzionale , cioè 90 farà il numero cercato .

Per farne la prova , leviamo da 90 un terzo , ch'è 30 , re-

fta 60. Pofcia da 60 leviamo un quinto di 90 , cioè 18 , re-

il quale appunto era il numero fiffo propofto nel
fta 42 ,

quefito .

Abbiafi peraltro l'avvertenza , che , fe la quantità da

levarfi ecceda l'unità , il quefito farà impoffibile . Per efem-

pio , fe fi diceffe Trovami un numero , da cui levandofi la me-

tà , e due terzi , reſti 8 = ; in tal cafo il quefito è impoffi-

I

1 :

2bile , perchè è più di 1 , e perciò non è poſſibile il

darfi detto numero , poichè fotto l'unità non v'è numero ,

onde poterfi operare , ficcom'è manifefto .

Altro quefito Un Cavaliere andando a Roma ſpeſe pel

viaggio due terzi , ed un quarto del fuo denajo , e ritornato a ca-

fa riportò fcudi 29. Addimandafi , quanto feco portaffe nel partire?

Per lo fcioglimento di quefto quefito convien fupporre fal-

famente , che portaffe fcudi 24. Ciò fuppofto , facciafi poi

così . Leviamo da 24 due terzi , cioè 16 , e refta 8 ; da 8

leviamo un quarto di 24 , cioè 6 , e refta 2. Ora per la re-

gola del Tre femplice diretta dicafi : fe z venne dal 24 fal-

famente fuppofto , da quanto verrà 29 ? Ecco l'eſempio .

2:24 29 ? 348 .

Il quarto proporzionale è il numero cercato . Facciamone

la
prova

, levando da 348 due terzi , cioè 232 ; onde resterà

116 ; ed inoltre col levar da.116 un quarto di 348 , cioè 87,

V 2 refterà

10
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refterà 29 , ch'è appunto il numero fiffo , il quale erafi pro-

pofto nel quefito .

Altro quefito Un Mercatante andato alla Fiera guadagnò

tre volte più del denajo di quello avea portato . Di poi col denajo,

che avea , e con quello guadagnato in un'altra Fiera guadagnò cin-

que volte più di tutto il denajo . Tornato di nuovo alla Fiera gua-

dagnò fei volte più del denajo , che avea , e che guadagnò nell' al-

tre due Fiere . Dopo effendo tornato a casa , ritrovoſſi avere fcudi

32040. Chiedefi , quanto denajo portaſſe alla prima Fiera? Volen-

do fciorre il detto quefito bifogna falfamente fupporre , che

portaffe fcudi 5. A quefto 5 conviene aggiugnere 15 , cioè

le tre volte più guadagnate nella prima Fiera , che faranno

20. A queſto 20 deefi aggiugner 100 , ch'è il numero delle

cinque volte più guadagnate nella feconda Fiera , e faranno

120. A 120 finalmente aggiungafi 720 , cioè le fei volte più

guadagnate nella terza Fiera , che faranno 840 ; ma dovea

effer 32040. Per trovar dunque il numero chiefto , cioè il

denajo , che portò alla prima Fiera , diremo : fe 840 venne

da 5 , numero falfamente fuppofto , da quanto verrà 32040 ?

Eccone l'efempio .
600

8405 : 32040 ? 190.840 .

Il quarto proporzionale è il numero cercato , ed il denajo ,

che portò il Mercatante alla prima Fiera . Facciafene la pro-

va , come nelle precedenti fperienze .

Altro quefito Un Fornajo volendo macinare 700 rublia

di Grano andò al Mulino , e trovò , che v'erano cinque Macini , la

prima delle quali macina 9 rubbia l'ora , la feconda 6 , la terza 4 ,

ia quarta 3 , e la quinta 1. Ricercafi , in quante ore macinerà il

detto Grano? Per rifpondere a fiffatto quefito convien ſupporre

falfamente , che fi poffa macinare in 2 ore , Diciamo pertan-

to così . In 2 ore la prima Macine ( fuppofto però , che tut-

te le Macini girino ) dà fuori 18 rubbia di Grano macinato ,

la feconda 12 , la terza 8 , la quarta 6 , e la quinta 2. Som-

mando le fuppofte rubbia macinate in 2 ore , faranno 46 rub-´

bia . Diciamo ora per la folita regola del Tre accennata ; fe

46 ven-
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46 venne da ore 2 falfamente fuppofte , da quante verrà 700 ?

20

46 : 2 :: 700 ? 30 .

Il quoziente farà il tempo defiderato per macinar le fuddette

rubbia di Grano con tutte cinque le Macini . Se ne faccia la

prova , perchè la prima Macine farà rubbia 273 , la ſecon-

28

da rubbia 182 , la terza rubbia 121

14
rubbia 91 →

no rubbia

macinar
e

.

,
46

20

34
-

45

, la quarta ne farà

e la quinta rubbia 30 ; che in tutto fomma-

700 , la qual quantità di Grano appunto doveaſi

Altro quefito Un Vecchio fu interrogato , quanti anni aveſſe?

Rifpofe , averne tanti , che , fe a quelli , che ha , ſe ne aggiugneſſe

la metà , e poi dalla fomma fe ne levaffe un quarto della jomma

medefima, ed inoltre vi s'aggiugneffero 8 anni , ne avrebbe 98. Cer-

cafi , quanti anni aveffe? Quefto quefito non fi può fciorre per

la regola di falfa pofizione femplice , fe prima non fi levano

quegli 8 anni aggiunti in fine . La ragione di ciò è chiara ,

giacchè i fuddetti 8 anni non entrano nè nella metà , nè nel

quarto , laonde fono fuori di regola . Leviamo dunque prima

gli 8 anni aggiunti , e refteranno 90. Ciò efeguito , fuppo-

niamo falfamente , che aveffe 16 anni . Aggiuntavi pertanto

la metà , cioè 8 al detto 16 , ne viene 24. Dalla fomma di

24 leviamone un quarto , ch'è 6 , e reſta 18. Dopo per la

più volte citata regola del Tre femplice diretta dicafi : fe 18

venne dal numero falfamente fuppofto 16 , da quanto verrà

90? Stendiamone l'eſempio .

18 : 16 90 ? 80 .

Il quarto proporzionale farà la quantità degli anni , che

avea il Vecchio . Per farne la prova , aggiungafi all' 80 la me-

tà , cioè 40 , e farà 120 ; levando dal medefimo 120 un quar-

cioè 30 refta 90 ; a cui aggiunto il numero 8 levato ,

fa 98 , ch'era appunto il numero fiffo propofto nel quefito .

to ,
>

Altro
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Altro quefito Un Mercatante ha fpefi fcudi 12 , baj. 72

nella compera di Pepe forte libbre 45 , e di Pepe garofanato lib-

tre 69. Il Pepe forte lo ha pagato per ogni libbra la metà più

del Pepe garofanato . Cercafi , quanto costò una libbra di Pepe for-

te , e quanto una libbra di Pepe garofanato ? Per ifciorre detto

quefito fupponiamo falfamente , che una libbra di Pepe ga-

rofanato cofti baj. 3 , e per confeguenza una libbra di Pe-

pe forte cofti baj. 6. Ne fegue perciò , che 45 libbre di Pe-

pe forte coftino fcudi 2 , baj. 70 ; e che 69 libbre di Pepe

garofanato coftino fcudi 2 baj. 7 , che in tutto fommano

feudi 4 , baj. 77. Ma fi è detto diffopra , che coftano feu-

di 12 , baj. 72. Dunque per la regola del Tre femplice di-

retta dicafi fe bajocchi 477 vennero dal numero 3 falfa-

mente fuppofto , da quanto verranno bajocchi 1272 2 Ecco

pertanto l'efempio .

"

477 3 : 1272 ? 8 .

Il quarto proporzionale 8 farà il prezzo del Pepe garofana-

to ; e per confeguenza bajocchi 16 faranno il prezzo del

Pepe forte per ogni libbra . Facciafene la prova , come nel-

le paffate fperienze ; e fi operi pur così , poichè non ſi può

giammai errare . Quì intanto fi dà fine al prefente Capi-

tolo , credendo , che ognuno coll' efercizio potrà imparare

affai più di quello fi è infegnato , e fpecialmente coll' ajuto

del Capitolo feguente , in cui ritrovanfi delle belle cofe , e

fi fciolgono dubbi ofcuriffimi .

Q

CAPITOLO XXV.

DELLA REGOLA DI FALSA POSIZIONE COMPOSTA .

Uefta regola di falfa pofizione doppia , o composta , fem-

brami , che più facilmente pofla ſpiegarsi con un efem-

pio , e meglio che in altro modo ; laonde prima di

tutto farà bene quì porre il feguente quefito V'è una quan-

tità di denajo , cioè 544 fcudi , da partirfi in tre Perfone . Il fecon-

do ne dee avere il doppio del primo , e poi 2 di più . Il terzo dee

averne il triplo del primo e del fecondo infieme , e poi 8 di più .

Quanti
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Quanti fcudi dunque dovrà avere il primo , quanti il fecondo , e

quanti il terzo? In quefto quefito ciafcuno chiaramente vede,

doverfi cercar tre numeri , il fecondo de' quali contenga il

primo due volte e poi 2 di più , ed il terzo contenga il

primo , ed il fecondo tre volte , e poi 8 di più . Supponia-

mo pertanto , ( ecco il primo falfo fuppofto ) , che il primo

debba prender 4 fcudi ; dunque il fecondo dee prenderne 10

perchè gli tocca prenderne due volte di più del primo , cioè

8 , e poi 2 di più , che fanno 10. Il primo , ed il fecondo

in tutto ne prendono 14 ; dunque il terzo ne dee prender

50 , perchè gli convien prendere il triplo del primo , e del

fecondo , cioè 42 , e poi 8 di più , che fanno 50 ; onde in

tutti tre ne prenderanno 64. Šegneremo il termine del pri-

mo , ch'è 4 , in nella figura feguente ; di poi fotto 10:50 :

64. Quì però non dovea reftar 64 , ma bensì 544 ; dunque

abbiam noi errato di 480. Queft'errore perciò di 480 lo fe-

gneremo fotto il 64 ; e , ficcome l'errore è di meno ſegnafi

colla lettera м . Poi di nuovo fupporremo falfamente , ( ecco

A.

544 .

B.

4 . 10 .

10 . 22 .

50 . 104 .

Somma 64. 136 Somma .

M. 480 . 408. M.

10. Differenza 72 di M. 4 .

Prodotto 4800 . 1632 Prodotto .

1632 .

Differenza 3168 . 72. ) 3168. ( 44 ·

288 .

0 .

il
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il fecondo falfo fuppofto ) , che il primo debba prender 10 ,

e quefto 10 lo fegneremo fotto il B. Il fecondo ne dovrà

prender 22 , perchè dee prendere il doppio del primo , che

è 20 , e poi 2 di più , che fanno 22 , e fi fegnerà 22 fotto

il 1o . Il terzo ne dovrà prender 104 , perchè dee prendere

il triplo del primo , e del fecondo , cioè 96 , e poi 8 di più,

che fanno 104 ; onde fi fegnerà 104 fotto il 22. Si fomme-

ranno pofcia quefti tre Capitali , cioè 10 : 22 : 104 , che

in tutto fanno 136. Ma dovea effer 544 ; dunque abbiamo

errato di 408. Queft ' errore 408 lo fegneremo fotto il 136

da parte ; e perchè l'errore è di meno , fegnafi colla lette

ficcome colla medefima lettera м fi è fegnato anco-

ra 480 , ch'era il primo errore . Se poi foffe di più , allora

fegnafi colla lettera P , poichè ficcome м per noftra intel-

ligenza fignifica Meno , così p dovrà fignificar Più . Imperoc-

chè , fe tutti due gli errori fono meno , o fono più , uſaſi una

regola ; fe poi uno è più , e l'altro è meno vi vuole un'

altra regola , come fi dirà in appreffo . Segnati pertanto i

due errori fuddetti , deefi trovar la differenza , che paſſa tra

l'uno , e l'altro errore , ( e ciò fi fa colla fottrazione ) ; la

qual differenza nel cafo prefente è 72 , che ſegnafi in mez-

zo . Dopo conviene multiplicar l'errore 480 poſto in м fot-

to l' col numero falfamente fuppofto in B , ch'è 1010 , ed

avremo di prodotto 4800. Di poi bifogna multiplicar Í'al-

tro errore 408 pofto in м fotto il B col numero falfamen-

te fuppofto in A , ch'è 4 , ed avremo di prodotto 1632 .

Avuti quefti due prodotti , deefi fottrarre il minore dal mag-

giore , cioè 1632 da 4800 , ed avremo di differenza 3168 .

Quefta differenza 3168 convien dividerla per la prima dif-

ferenza degli errori , che fu 72 ; onde il quoziente 44 è il

denajo , che competefi al primo . La prova fi fa , come nel

Capitolo paffato , e perciò non v'è qui bifogno di ſpiegarla .

Coll'ifteffo metodo potrebbefi trovare ancora ciocchè fi

compete al fecondo , multiplicando l'errore pofto in в col

fecondo numero falfamente fuppofto in A , che fu 10 ; e

multiplicando parimente l'altro errore pofto in a col fecondo

numero
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1

numero falfamente fuppofto in в , che fu 22. Operando di

poi fenza mutar cos' alcuna , come fi è praticato diffopra ,

avraffi per fecondo termine ciocchè competefi alla feconda

Perfona, cioè 90 .

Inoltre , fe fi multiplicheranno nell' iftefs' ordine i terzi

numeri falfamente fuppofti con gli errori , operando , come

in addietro , troverai il denajo , che competefi al terzo ,

cioè 410 , che in tutto fommano feudi 544 , i quali com-

pongono il denajo da partirfi nel quefito propofto .

Porrò quì un altro efempio per maggior dilucidazio-

ne , ed affinchè poffa effer meglio intefa quefta regola tan-

to neceffaria per ifciorre i dubbj . Sieno da dividerfi 93 fcudi

in tre Perfone col feguente ordine . Il fecondo prenda il quadruplo

del primo , e poi 2 di più . Il terzo prenda il triplo del primo ,

e del fecondo, e poi 5 di più . Cercafi , quanto dovrà aver ciafcu-

no? Nello fcioglimento del prefente quefito fupponiamo fal-

famente , ( ecco il primo falfo fuppofto ) , che il primo deb-

ba prendere 8 fcudi ; dunque il fecondo ne dovrà prender

34 , perchè gli fi dee il quadruplo del primo , ch'è
32 , e

poi 2 di più , che fanno 34 ; il terzo poi dovrà prenderne

131 , perchè dee avere il triplo del primo , e del fecondo ,

cioè 126 , e poi 5 di più , che fanno 131. Ciò fatto , fe-

condochè vedefi nella feguente figura , fi fegnerà in 8

e fotto porraffi 34 , e di poi 131. Tirata in appreffo una

lineetta , faraffene la fomma ; e di poi confrontata la fom-

ma 173 col numero fiffo 93 troveremo l'errore di So.

Queft' errore fi fegnérà in difparte vicino al 173 ; e perchè

l'errore medefimo è fuperiore al numero fiffo 93 , lo fe-

gneremo colla lettera P. Di nuovo fupporremo falfamente,

(ecco il fecondo falfo fuppofto ) , che il primo debba pren-

der 6 fcudi ; dunque il fecondo dovrà prenderne 26 , per-

chè aver dee il quadruplo del primo, cioè 24 , e poi

più , che fanno 16 ; e confeguentemente il terzo ne dovrà

prender 101 perchè dee avere il triplo del primo , e del

fecondo , cioè 96 , e poi 5 di più , che fanno 101. Ciò fat-

fegneremo in в il 6 numero falfamente fuppofto ,
to

X

di

fotto
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A.

93 .

B ..

8 . 6 .

34 .
26 .

131 .
ΙΟΙ .

173. 133.

P. So. 40. P.

6. Differenza 40 del P. 8 .

480 . 320 .

320 .

Differenza 160 . 40. ) 160. ( 4 Quoziente .

fotto 26 , indi 101. Finalmente , tirata una lineetta , fare-

mo la fomma de ' tre numeri falfamente fuppofti , cioè di

6 : 26 : 101 , che faranno 133. Secondo però il numero

fiffo propofto , dovea reftar 93 ; dunque abbiamo errato di

40. Segneremo perciò queft'errore fotto il 133 da parte ;

e ficcome il numero dell'errore è fuperiore al 93 , così lo

noteremo colla lettera P. Ciò eſeguito , troveremo , confor-

me nella ſperienza paffata , la differenza tra' due errori ,

cioè tra 80 , e 40 , la qual differenza è 40 , che fi fegnerà

in mezzo , come vedefi nella foprappofta figura . Ora deefi

multiplicare il primo errore So col fecondo falfo fuppofto

in B , ch'è 6 , ed avremo di prodotto 480 , come notato fi

vede nella figura fuddetta . Deefi pofcia multiplicare il fe-

condo errore 40 col primo falfo fuppofto , ch'è 8 fegnato

in , ed avremo di prodotto 320 , come nella figura me-

defima . Inoltre il prodotto minore de' fuddetti due errori

così multiplicati deefi fottrarre dal prodotto maggiore dell'

altro errore ; cioè bifogna fottrarre 320 da 480 , e la diffe-

renza 160 dividerla per 40 differenza degli errori , ed avre-

mo
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mo di quoziente 4. Quefto quoziente 4 è la porzione del

primo . Se ne faccia la prova , e troveraffi , che il fecondo

dee aver 18 fcudi , ed il terzo 71 , che in tutto fommano

93 , qual era appunto il numero fiflo propofto nel quefito .

Potrebbefi trovare ancora la quantità del fecondo , e

del terzo , operando , conforme fu infegnato nella fperienza

paffata , cioè col multiplicar l'errore So pel fecondo falfo

fuppofto in B, che competefi al fecondo , ch'è 26 , ed avrem-

mo di prodotto 2080 E di poi multiplicando il fecondo

errore 40 col fecondo falfo fuppofto in 4 , cioè 34 , che com-

petefi al fecondo , avrebbefi di prodotto 1360. Queſto pro-

dotto minore deefi fottrarre dal maggiore , e refterà di dif-

ferenza 720 , e quefta divifa per l'altra differenza degli er-

rori , ch'è 40 , darà di quoziente 18 , il qual quoziente farà

la porzione del fecondo . Coll'iftefs' ordine parimente tro-

vafi la porzione del terzo . Si multiplica il primo errore 80

pel terzo falfo fuppofto in в , cioè 101 che competefi al

terzo , ed avraffi di prodotto 8080. Multiplicafi di poi il fe-

condo errore 40 col terzo falfo fuppofto in 4 , cioè 131 , che

competefi al terzo , e fi avrà il prodotto 5240. Quefto pro-

dotto minore deefi fottrarre dal maggiore 8080 , e ne verrà

la differenza 2840 , la qual differenza convien divideri per

la differenza degli errori , ch'è 40 , ed avraffi di quoziente

71 ; e quefto quoziente 71 farà la porzione dovuta al ter-

zo . In fiffatta guifa fempre fi opererà , quando per quefta

via vorrà trovarfi la porzione , che competefi al fecondo ,

ed al terzo , fenza poter errare ; e così ancora bifogna ope-

rare , allorchè ambedue gli errori fono di più , o di meno del

numero fiffo . Quando poi uno degli errori è più , e l'altro

è meno , opereraffi , come nel feguente

Quelito Trovinfi tre numeri , il fecondo de' quali contenga

il primo due volte , e poi 4 di più , il terzo contenga una volta il

primo, ed il fecondo , e poi 6 di più ; ma in tutto fommino 56 .

Per ifciorre detto quefito , prima fupponiamo falfamente ,

che il primo numero fia 8 ; dunque il fecondo farà 20 , per-

chè dee contenere il primo due volte , cioè 16 , e poi 4 di

X 2
pill ,
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A.

56 .

B.

8 .
5 .

20 .
14 .

34. 25.

62. 44 .

P. 6 . 12. M.

5 .
Somma 18 di P. M. 8 .

30. 96 .

95 .

Somma 126 .
18. ) 126. ( 7 Quoziente .

più , che fanno 20 ; il terzo poi dovrà eſſer 34 , perchè dee

contenere il primo , ed il fecondo , cioè 28 , e poi 6 di più,

che fanno 34. Si fegnerà in 4 il numero falfamente fuppo-

pofto 8 , fotto cui fegneraffi 20 , ed inoltre 34. Di poi tirata

una lineetta , fi fommeranno i detti tre numeri , che fa-

ranno 62. Dovea però reftar 56 ; dunque abbiamo errato

di 6 ; onde fegneremo 6 fotto il 62 in difparte , e perchè l'er-

rore è ftato di più , fi fegnerà il detto 6 colla lettera P , co-

me offervafi nella foprappofta figura . Supporremo falfamen-

te inoltre , che il primo numero fia 5 ; dunque il ſecondo

farà 14 , perchè dee contener due volte il primo numero ,

che fanno 10 , e coll' aggiunta del 4 di più fono 14 ; il ter-

zo numero poi farà 25 , dovendo contenere una volta il pri-

mo , ed il fecondo numero che fanno 19 , e poi col 6 di

più fono 25. Dopo ciò fegneremo fotto il B i detti tre nu-

meri , cioè prima il 5 , pofcia il 14 , e finalmente il 25 ; e

fattavi fotto una lineetta , fi fommeranno e ne verrà di

fomma 44. Dovea però la detta fomma effer 56 ; onde ab-

2

biamo
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biamo errato di 12. Segneremo pertanto queft' errore fotto

il 44 da parte , e perchè l'errore è meno del numero pro-

poſto , lo noteremo colla lettera м. Finora abbiamo opera-

to , come nelle paflate ſperienze . Nel rimanente però l'ope-

razione è diverfa , perchè gli errori non fono ambedue fu-

periori , o inferiori al numero fiffo ; ma uno è fuperiore , e

Ï'altro è inferiore . Laonde in tal cafo faraffi così . Si fom-

mino infieme gli errori 12 , e 6 , che fanno 18 conforme

vedefi notato nella figura . Ciò fatto , fi multiplicherà il pri-

mo errore poſto in fegnato nella lettera P , ch'è 6 , col

fecondo falfo fuppofto in в , ch'è 5 , ed avremo di prodot-

to 30. Multiplicheremo di poi il fecondo errore poſto in в ,

e fegnato nella lettera м , ch'è 12 , coll'8 primo numero

falfamente fuppofto in , ed avremo di prodotto 96. Ora

i prodotti di quefti due errori , cioè 96 , e 30 , debbonſi fom-

mare infieme , e faranno 126. Vedafi la foprappofta figura .

Detta fomma 126 deefi finalmente divider per 18 fomma

degli errori , ed avremo di quoziente 7 , il quale farà il pri-

mo numero . Se ne faccia le prova , perchè in tal caso il

fecondo dee averne 18 , ed il terzo 31 , che in tutto fom-

mano 56 , ch'era appunto il numero fiflo propoſto nel que-

fito . Così fempre dovraffi operare , allorchè degli errori uno

è più , e l'altro è meno .

Abbiamo fpiegati tutt'i modi d'ufar la regola di falſa

pofizione compofta . Ora porremo quì alcuni quefiti parti-

colari , per far veder la fua grande utilità .

QUESITO I. Trovinfi tre numeri , il primo de' quali aggiunto

al 15 Faccia il doppio degli altri due ; il fecondo aggiunto al me-

defimo 15 faccia il triplo degli altri due , cioè del primo , e del

terzo ; e finalmente il terzo aggiunto al fuddetto 15 faccia il quin-

tuplo degli altri due , cioè del primo , e del fecondo . Queſta è una

queftione intrigatiffima , nè vi vogliono meno di tre opera-

zioni per ifcioglierla . Supponiamo dunque , che il primo nu-

mero fia 3 , che unito al 15 faccia 18. Quefto 18 dee effe-

re il doppio degli altri due numeri , cioè del ſecondo , e del

terzo ;
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terzo ; dunque quefti due numeri cioè fecondo , e terzo ,

in tutto debbono fommar 9 , ch'è la metà di 18 .

Efempio 3. principale .

In queft'efempio principale poniamo per ora folamente

il primo falfo fuppofto , e fecondochè vi fi porranno i nu-

meri , lo richiameremo . Porremo ancora altri efempj meno

principali , per proſeguir l'operazione . Suppofto dunque , che

il primo numero fia 3 , che unito al 15 fa 18 , la cui me-

tà è 9 , ne viene , che la fomma del fecondo e del terzo

debba effer 9. Óra deefi fupporre di quefto 9 qual fia il

fecondo numero , e quale il terzo . Supponiamo pertanto ,

che il fecondo fia 4 , ed il terzo 5 ; onde quì deeſi far la

figura , che chiameremo efempio meno principale .

Esempio meno 4. 5. principale .

5 . 4 .

P.
5.

I. P.

4 .

5 . 4 .

25 . 4 .

4 .

4. ) 21. ( 5

Segneremo 4 a capo della figura , e quello farà il fecondo

numero , fotto cui dovraffi fegnare il terzo numero , ch'è 5.

Poi diremo : 4 fecondo numero aggiunto al 15 fa 19. Que-

fto 19 effer dee il triplo del primo , e del terzo numero ,

ch'è 35 ficcome fu fuppofto dapprincipio . Il terzo numero

è 5
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Ma 5 e 3 fanno>

e

è 5 posto nell' addotta figura fotto il 4 .

8 il triplo del quale è 24 , e noi ne abbiamo 19 ; dunque

abbiamo errato di 5 , e quefto errore fi fegnerà fotto il 5

medefimo . Supponendo perciò , che il fecondo numero fia 5,

per confeguenza il terzo farà 4 , poichè tra tutti due debbo-

no far 9. Ciò prefuppofto , il fecondo numero , ch'è 5 , uni-

to col 15 fa 20 , il qual 20 dee effer triplo del primo ,

del terzo numero , cioè del 3 , ch'è il primo fuppofto prin-

cipale , e del 4 , che fanno 7. Ma il triplo di 7 è 21 , ed

il numero è 20 ; dunque abbiamo errato di 1 e queft' er-

rore fegneraffi fotto il 4. Dopo fi opererà nel modo infe-

gnato nelle paffate fperienze . Troveremo la differenza de-

gli errori , ch'è 4. Multiplicheremo l'errore 1 col primo

fuppofto 4 ; di poi multiplicheremo l'errore 5 col fecondo

fuppofto 5 , ed avremo di prodotto 25 ; dal qual prodotto

levato il primo prodotto 4 , refterà di differenza 21. Que-

fta differenza 21 divifa per la differenza degli errori , ch'è

4 , darà di quoziente 5➡ , il qual quoziente 5 è il ſe-
–

condo numero . Ora per andare a 9 , ch'è la metà del fup-

pofto principale di 3 , che unito al 15 fa 18 , ne mancano

3. Queſta mancanza di 3è il terzo numero da fcri-

verſi nell'eſempio principale ; e perciò così fcriveremo detti

numeri .

22

A. B.

Efempio 3 . 5. principale .

5 =

3 →

Nell'



68 TR
AT
TA
TO

PR
IM
O

3

Nell' eſempio principale ora fcritto , come chiaramente

vedeſi , il ſecondo numero , cioè 5 , che unito al 15 fa

20 , è il triplo del primo , e del terzo numero , cioè del

3 , e del 3 → , che fanno 64 , perchè tal numero prodot-

to per 3 fa 20 Ma il terzo numero , cioè 3 , che

unito al 15 fa 18 , non è quintuplo del primo , e del fe-

condo , cioè di 3 , e di
5 , che in tutto ſommano 8 →

perchè multiplicato 8 per 5 fa 41 ,da cui ſottratto 18 2

troveremo effer l'errore 22 → ; il qual errore ſegneremo da

parte ſotto il 3 → come vedefi in A della figura princi-

pale retroſcritta .

4,

Ciò fatto, di nuovo fupporremo , che il primo nume-

To fia 5 , che aggiunto al 15 fa 20 ; dunque il fecondo , ed

il terzo fommati infieme debbono far 10 ; perocchè il 20 ,

cioè il primo unito al 15 , dee effere il doppio del fecon-

do , e del terzo . Ciò prefuppofto , principalmente fupporre-

mo, che il fecondo numero fia 4 , e per confeguenza il ter-

zo fia 6 , perchè il fecondo , ed il terzo numero debbono

far 10 , ch'è la metà di 20 come ſcorgefi nel ſeguente

Esempio meno 4 . 3. principale .

6 . 7.

P. 14. # 18. P.

|w

4 . 4 .

42 . 72 .

42 .

4.) 30. ( 7

Ora
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>

Ora deefi vedere fe il fecondo numero , che unito al 15

fa 19, fia il triplo del primo , e del terzo , cioè del 5 fe-

condo falfo fuppofto principale , e del 6 terzo numero , che

fanno 11. Ma il triplo di 11 cioè 3: via 11, fa 33 , e noi

abbiamo , che 4 unito al 15 fa 19 ; dunque abbiamo erra-

to di 14. Queft ' errore 14 pertanto fi fegnerà fotto il 6 in

difparte . Suppofto dunque , che il fecondo numero fia 3 , per

confeguenza il terzo numero farà 7 , poichè il fecondo , ed

il terzo numero fommati infieme debbono far 10 metà di

20. Ciò fatto , il 3 fecondo numero , che unito al 15 fa 18

dee effere il triplo del primo , ch'è 5 , e del terzo , ch'è 7 .

Ma il triplo del primo , e del terzo numero , che ſommati

infieme fanno 12 , non è 18 , bensì è 36 ; dunque abbiamo

errato di 18. Segneremo perciò 18 fotto il 7 da parte . In

avvenire fi opererà , come nelle påffate fperienze . Primie-

ramente troveraffi la differenza tra' due errori , ch'è 4. Di

poi multiplicheremo l'errore 18 pel fecondo numero falfa-

mente fuppofto in primo luogo , ch'è 4 , ed avremo di pro-

dotto 72. Inoltre multiplicheraffi l'errore 14 pel fecondo nu-

mero falfamente fuppofto in fecondo luogo , cioè 3 , e fi avrà

di prodotto 42. Di quefti due prodotti fi fottrerrà il mi-

nore dal maggiore , cioè 42 da 72 , ed avremo di differen-

za 30 ; la qual differenza 30 dee efler divifa per l'altra dif-

ferenza degli errori , ch'è 4 ; onde avremo di quoziente 7 →

E perchè quefto quoziente 7 farà il fecondo numero

per conſeguenza il terzo numero farà 2 , poichè il fecon-

do , ed il terzo numero fommati infieme debbono far ro me-

tà di 20. Ora queſto ſecondo numero 7 unito al 15 fa

22– , ch'è il triplo del primo , e del terzo numero , cioè di

5 , e di 2 , che fanno 7 , che multiplicato per 3

Segneremo dunque nell ' eſempio principale ina fotto 5 il fe-

I

2

Y

I

fa 22→
2.

condo



170
TRATTATO PRIMO

I

condo numero 7 , e fotto il fecondo numero fegneremo

1

2
ancora il terzo numero 2 →

2. Il primo numero pertanto ,

cioè
5 ,

unito al 15 è il doppio del fecondo , e del terzo nu-

mero ; il ſecondo numero , cioè 7 , unito al 15 è il tri-

plo del primo , e del terzo numero . Decfi ora vedere , fe il

terzo numero , cioè 2 , che unito al 15 fa 17fa 17 , fia il

quintuplo del primo , e del fecondo numero , che ſommati

inſieme fanno 12. Ma 12 multiplicato per 5 fa 62 ;

dunque 62 è il quintuplo di 12 , e non il 17 ; on-

de noi abbiamo errato di 45. Segneremo perciò queſt' errore

come vedefi nel feguente eſempio

2

45 fotto il 2 →

principale .

I

2

da
parte

A. B.

Esempio 3. 5. principale.

·5 -

I.

7

3 -
2

P. 22-

5.

45 .

3.

P.

110 .

2-

E.
112

22-
2.

135 .

112

22 ) 22 (1 Queziente.
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22-

F.

45 .

5-

154 .

II .

I

37~

168

225 .

II

4.

236-

1683

22 ) 67 (3 Quoziente »

22-

G.

2

44 .

II.

45.

3

135 .

33-

168-1

56-
56-

22 ) 112 (5 Quoziente -

Tutto il reftante operafi nell' eſempio principale , come nel-

le paffate ſperienze . Trovafi prima la differenza tra' due er

Y 2 rori
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I
C.

I

2rori , cioè tra 45 , e 22 ; la qual differenza farà 22

Poi multiplicafi l'errore 45 pel primo fallo fuppofto ,
cioè 3 ,

ed avraſſi di prodotto 135. Multiplicafi inoltre l'errore 22 →

pel fecondo falfo ſuppoſto 5 , e ſi avrà di prodotto 112
112 — . Fi-

nalmente , trovatafi la differenza tra questi due prodotti , fi

avrà 22 — ; la qual differenza de' prodotti diviſa per la dif-

ferenza degli errori , avraffi di quoziente 1 , e queſto ſarà il

primo numero . Il tutto vedefi in ɛ .

2

9
Conviene ora trovare il fecondo numero il quale po-

trebbefi trovar colla prova ; ma ficcome quefta recherebbe

troppo ftordimento , così lo ritroveremo coll'ordine medeſi-

mo, con cui fi è trovato il primo , conforme offervaſi in F.

Multiplicheraffi dunque l'errore 45 pel fecondo numero in A,

cioè 5 , ed avraffi di prodotto 236. Poi multiplichere-

mo l'errore 22 pel ſecondo numero in в , cioè 7 , ed

avraſſi di prodotto 168. Inoltre trovata la differenza tra

queſti due prodotti , ch'è 67 , divideſi la medeſima diffe-

renza per la differenza degli errori 22 — , ed avraffi di quo-

ziente 3 , il quale farà il fecondo numero .

2

4

I

4

Deefi trovar finalmente il terzo numero di cui fi fa

l'operazione in G. Multiplicheremo dunque l'errore 45 pel

terzo numero in 43 , ed avremo di prodotto 168 →

Di poi multiplicheremo l'errore 22 pel terzo numero 2-

poſto in в , ed avremo di prodotto 56– . Dopo trovata la

differenza tra queſti due prodotti , ch'è 112 , la divide-

remo per
la differenza degli errori 22 , ed avremo di quo-

ziente

•

1 !
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ziente 5 ,
il quale farà il terzo numero . Dunque il primo

numero farà i , il fecondo 3 , il terzo 5 .

,

Facciamone la prova . Il primo numero unito al 15 , con-

forme dice la queftione , fa 16 doppio del fecondo
e del

terzo . Il ſecondo numero unito al 15 fa 18 triplo del primo,

e del terzo . Il terzo finalmente unito al 15 fa 20 quintuplo

del primo , e del fecondo . Con queft'ordine fempre dovranfi

fciorre confimili quefiti . Vi vuole , è vero , della fatica ; ma

non ſi può fare altrimenti .

> pro-

QUESITO II. Un Maefiro di Scuola ha tanti Scolari , che ,ſe cia-

fcuno pagherà feudi 5 , gli mancheranno fcudi 30 per comperar la Ca-

fa d'abitare; ma , fe ciafcuno di effi pagherà fcudi 6 , gli avanze-

ranno fcudi 40 oltre il prezzo di detta Cafa . Si cerca ora , quanti

fieno gli Scolari , e quale fia il prezzo della Cafa ? Per ifciogliere

il detto quefito , non s' ha a fare altro , fennonſe trovare un

numero che multiplicato per 5 coll' aggiugner 30 al

dotto , faccia la medefima fomma , che farebbe l'ifteffo nu-

mero trovato , fe multiplicato per 6 fi leverà 40 dal prodotto .

Supponiamo , che gli Scolari fieno 10. Multiplicheremo 19

per 5 , ed avremo di prodotto 50 , al qual prodotto aggiunto

30 , fa 80. Vediamo ora , fe avanzino 40 , cioè fe multipli-

cando il medefimo 10 per 6 faccia 120. Ma il 10 multipli-

cato per 6 fa 60 , e non 120 ; dunque abbiamo errato di 6o .

Segneremo perciò l'errore 60 fotto il 10 da parte .

ΙΟ . 15 .

.M. 60 . 55. M.

15 . 5 ·
10 .

300 . 550 .

60

900 .

550.

5.) 350. (70 .

Suppo-
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Supponiamo di nuovo , che gli Scolari fieno 15. Multi-

plicheremo 15 per 5 , che fa 75 , al qual prodotto aggiunto

30 , farà 105. Vediamo ora , fe il medefimo 15 multiplicato

per 6 faccia 105 , con 40 di più , cioè 145. Ma ficcome il 15

multiplicato per 6 fa 90 , e non 145 ; così fi è errato di 55 .

Queft'errore 55 fi fegnerà fotto il 15 da parte . Poi fi troverà

la differenza degli errori , ch'è 5 , ed il tutto opereraffi fe-

condo la regola di falfa pofizione doppia ; onde fi troverà , che

gli Scolari erano 50 , e che la Cafa coftava fcudi 380 ; pe-

rocchè 70 multiplicato per 5 fa 350 , ed aggiuntovi 30 , fa

380. Inoltre 70 multiplicato per 6 fa 420 , e da 420 levato

40 , refta 380. Il tutto vedefi nella figura .

Qui lafcio di proporre alcun altro quefito per maggior

dilucidazione delle regole fopraddette , parendomi , che pof-

fano baftare gli addotti . Chi poi bramaffe fapere altre molte

coſe ſpettanti non folamente al prefente Capitolo , ma che

verfano fovra tutta l'Aritmetica , potrà legger Cristoforo Clau

dj , ed altri celebri Autori , i quali nel noftro Secolo non man-

cano , e che eccellentemente, e diffufamente hanno trattato

d'Aritmetica , e fra queſti l'Alberti di Bologna , ec.

CAPITOLO XXVI.

DELLA FORMAZIONE DE' LIBRI PE' MINISTRI , FATTORI,

ED ALTRI , CHE HANNO L'Agenzia

D'UNA CASA .

Perchè il più delle volte accade, che una perfona pon-

gafi allo ftudio dell'Aritmetica non per folo piacere,

ma per poi , dopo d'averla ben imparata , poter col mezzo

di quefta fcienza procacciarfi oneftamente il vitto . Il folo

faper l'Aritmetica poco , o nulla rileva , quando poſcia noħ

fappiafi paffar dalla teorica alla pratica di effa ſenza timor

di errare , cioè applicar ne' bifogni , e fpecialmente nelle co-

fe utili , e neceffarie la già imparata Aritmetica . Effendo-

mi dunque per unico mio fcopo propoftomi fin dal princi-

pio di quefta mia Opera di recar quel giovamento , che per

me
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me fia poffibile , a tutte quelle Perfonea tutte quelle Perfone , che vorranno ap-

profittarſene , non voglio mancare in quefto Capitolo d'infe-

gnar la pratica di que' Libri , che dovrà tenere un Miniftro ,

o Fattore , od altre Perfone , che amminiftrano l'Entrata ,

e l'Efito d'una Cafa . Quanto dovrò infegnare nel prefente

Capitolo è , a mio parere , la materia più neceffaria di quan-

te finora abbia io trattate . Imperciocchè , per effer mala-

mente piantati i Libri dell'Amminiſtrazione , i poveri Mini-

ftri beneſpeſſo commettono qualch' errore
o almeno pare ,

che lo commettano , effendo talora tali , e tante le confufio-

ni , ch'effi medefimi non ſe ne fanno disbrigare . Laonde ven-

gono tacciati da'rifpettivi Padroni per defraudatori , e difcac-

ciati dal loro fervizio con danno notabile sì della fama , e ri-

putazione , come ancora della Famiglia , che ſoftentano col

dovuto falario ; e talvolta di più vengono costretti a pagar

del proprio le confufioni innocentemente , e ſenza danno

veruno commeffe . Per ajutar dunque i Miniftri , o Fattori ,

ed anche gli fteffi Padroni , in compimento della mia Arit-

metica ho voluto qui porre una breve pratica intorno alla

formazione de' loro Libri , la quale toglierà non folo la con-

fufione , e gli errori , che poſſono accadere , ma darà anco-

ra tutta la chiarezza per l'Entrata , e per l'Efito , che do-

vrà paffar per le lor mani , quando però faranno diligenti

in ifcriver tutto . Che anzi , fe mai accadeffe qualch' erro-

re, a cui ognuno è non di rado foggetto , potrà facilmente

avvederfene , ed emendarlo .

convien riflet-

Raccolto

Per venir dunque al propofto intento

tere , che quattro fono le cofe che paffano per mano de'

Miniftri , o Fattori , cioè Bestiame per le Poffeffioni

delle Poffeffioni , Spefe giornali per la Cafa de' loro Padronì ,

ed il Debito , e Credito , che hanno i loro Padroni . Quindi è ,

che di quattro Libri appunto abbifogna principalmente , ed

indifpenfabilmente un Fattore ; nel primo de' quali dovraffi

fegnare il Bestiame , nel fecondo il Raccolto , nel terzo le spese

giornali , e nel quarto i Debiti , e Crediti , come li spiegherà

in appreffo .

Oltre
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Oltre i quattro nominati Libri , ve ne vogliono altri

due , in uno de' quali riporteraffi tutta l'Entrata a denajo,

e nell'altro tutto l' Efito parimente a denajo . A queſt'uffi-

zio però potrebbe baftare un fol Libro , il quale divifo in

mezzo con un cartello nel margine formerà due parti . In

una di quefte fi riporterà , come fopra , tutta l'Entrata a

denajo , è nell' altra tutto l'Efito fimilmente a denajo . Le

Partite di quefto Libro fegneranfi così . Nel margine a ma-

no finiftra fatto il Numero dell'ordine della Partita , fi di-

rà : Addì .... 1774. Entrano per Rubbia 7 di Grano venduto , co-

me al juo Libro a. c. 38. n.º 5. L = : = : = . Quell' a. de-

nota a quante , e c. carte del Libro del Grano è ſtata pre-

fa quefta Partita . Il n.° 5. poi indica , qual Partita fia di

quella carta . Queſto Numero in tutte le Partite farà fegna-

to nel margine , come fi è detto , a mano finiftra , ficcome

a mano deftra dee fempre effer fegnato il denajo , confor-

me fi fpiegherà meglio nella pratica . Detto Libro lo chia-

meremo Efito , o Entrata maggiore , o generale .

Sia dunque preparato un Libro , in cui abbiafi a fegna-

re il Beftiame delle Poffeffioni , le quali fupporremo , che fie-

no tre , nominate A , B , C. Quefto Beftiame non deefi fe-

gnar confufamente , ma feparatamente Poffeffione per Pof-

feffione . Per efempio , il Beftiame della Poffeffione A dee

effer feparato dal Beſtiame delle Poffeffioni B , e C. Il Be-

ftiame della Poffeffione A , quando fi compera , dee effer fe-

gnato nella prima facciata del Foglio ; e quando fi vende ,

dee effer fegnato nella dicontro facciata ; coficchè aprendo

il Libro , nella prima facciata fiavi il Beftiame comperato,

e nella feconda il Beftiame venduto . A capo della faccia-

ta fi fcriverà Bestiame efiftente nella Poffeffione A. 1774 E.

Nell' altra facciata poi a capo parimente fcriveraffi Efito

del Befliame della dicontro Poffeffione A. 1774. In ciafcuna

delle facciate a mano finiftra dee reftare il margine gran-

de , per potervi fcrivere il Numero marginale ; perocchè ad

ogni Partità nel margine convien premettersi il fuo Nume-

ro per ordine numerico , cioè alla prima 1. , alla ſeconda 2-,

alla
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alla terza 3. , e così di mano in mano , fintantochè fia pie-

na la facciata ; e dovendofi fcrivere in un' altra facciata ,

fempre ricominciafi dal Numero 1. nel margine . Quando

fi compera il Beſtiame , dovraffi fegnar così . Nel margine

prima fi fcriverà il Numero , che fupponiamo fia 3 , per ef-

fer la terza Partita , di poi profeguefi con queft ' ordine =

Addi 5. Agosto 1774. fu comperato un pajo di Buoi alla Fiera di

Fermo pel prezzo di 56. , come all' Efito a. c... ... n.

Dico -- 56 : = : =

Se nella fuddetta compera il Colono aveffe pofta la ſua por-

zione per la metà , dovrebbeſi così fegnar la detta Partita =

Addi 5. Agosto 1754. fu comperato un pajo di Buoi alla Fiera di

Fermo pel prezzo di 56. , P.D. 28. , come all' Efito a. C....

28 : = ·n.... Dico

Quelle due lettere P. D. fignificano, cioè P. Parte , e D. Dome-

nicale . Offervifi la pratica nel decorfo di queſto Capitolo ,

per ben intendere quanto qui s'infegna . Affinchè poi il Li-

bro venga pulito , fi tireranno a mano deftra di ciaſcuna

facciata tre linee col Piombo , oppure col Lapis ; onde for-

merannofi tre colonne , la prima per fegnarvi gli fcudi , la

feconda i bajocchi , e la terza i quattrini . Si tirerà ancora

un'altra linea nel margine a mano finiftra per fegnarvi i

Numeri marginali , come il tutto vedraffi in pratica dentro

il prefente Capitolo .

Allorchè poi vendefi il Beſtiame , fi dee fcrivere nella

facciata dicontro alla compera . Per eſempio , ſe venduto fi

foffe il fuddetto pajo di Buoi , fcriveraffi nel margine il nu-

mero ( fupponiamo , che fia 5. ) , cioè N.º 5. Di poi fegnafi

= Adai 25. Settembre 1774. fu venduto il dicontro pajo di Buoi

al n.º 3. pel prezzo di 68 alla Fiera di Jefi , Capitale , e

lucro di P. D. , come all'Entrata a. c.... n.º ... Dico 58::= .

Siccome per ogni volta che fi compera il Beſtiame , po-

trebbefi riportare il fuo prezzo all' Efito generale , così ancora

per ogni volta che fi vende il prezzo ritrattone potrebbefi

riportare all ' Entrata generale . Ma , perchè non coftumafi ri-

portare il Beſtiame al Libro dell'Entrata , ed Efito generale , fen-

Ꮓ

,

-

nonfe
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nonfe nel fine dell'Anno , perciò nel medefimo Libro del Beftia-

me dovranno effervi altre due Partite , in una delle quali fi

riporterà tutto il Beftiame comperato , e nell ' altra tutto il

Beftiame venduto di tutte le Poffeffioni ; e nel fine dell'An-

no fatta la fomma dell' Efito , e dell' Entrata del Beſtiame,

il di più in Entrata , o in Efito dovraffi riportare al Libro

generale , conforme ſi vedrà nella prima pratica del Beftia-

me . Quefto Piano patifce qualche difficoltà . Ciò fi dimo-

ftrerà nella fuddetta prima pratica del Beftiame , dopo la

quale darò un altro Piano più giufto , ed efatto . Intanto

però non ho voluto tralafciar quefto Piano
, per effere da

non pochi praticato , come il più facile ad intenderfi , e ad

efeguirfi . Nella pratica dell'Entrata generale in Bestiame do-

vraffi riportare il Beftiame venduto , e fi fcriverà così

N.º 6. Addì 25. Settembre 1774. entrano per vendita d'un pajo

di Buoi , che fi tenevano dal Colono A. , come in queſto Libro a.c.....

258 := : = .

In quefta guifa ancora nella medefima Partita fi riporte-

ranno tutte le altre Partite del Beftiame venduto da tutt'i

Coloni ,

n.... Dico

Finita una delle due facciate del Beftiame della Poffef-

fione A , deefi trafportare il Beftiame efiftente in altra fac-

ciata non impedita ; ma dovraffi trafportar folamente quel

Beftiame efiftente in detta Poffeffione , e non il Beftiame ,

che già farà ftato efitato . Col Beftiame medefimo trafpor-

teraffi ancora il prezzo di quanto fu pagato , ſecondochè ſi

vedrà nella prima pratica del Bestiame . Nella facciata dun-

que, ove fi trafporta il fuddetto Beftiame , fcrivafi da capo

Bestiame efiftente nella Poffeffione A. 1774. E poi fotto =

N.º 1. Un pajo di Buoi tolto in questo a.c.... n.... LEEE.

Accadendo poi , che il Libro foffe nuovo , perchè nel Li-

bro vecchio non vi foffe più carta bianca , dovraffi fcriver

così = N.º 1. Ùn pajo di Buoi tolto al Libro del vecchio Beftiame

a. c. ... n .° .... H= : = : = .

Talora addiviene , che nelle Poffeffioni non v'è il Be-

ftiame a frutto , ma a ftima ; e ciò accade , allorchè un Co-

lono
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lono novellamente entra nella Poſſeſſione già piena di Be-

ftiame lafciato dal Colono , che antecedentemente partì da

detta Poffeffione . Nel qual cafo il Beftiame fi ftima , per

poterlo far paffare da un Colono all'altro . E perchè in al-

cuni luoghi calafi qualche cofa dalla ftima fatta , ovvero

fuccede , che il nuovo Colono nel partire , che farà una vol-

ta , dovrà lafciare altrettanto Beſtiame in iftima , e non al-

trimenti , perciò in tal caſo nelle Partite del Beſtiame in ifti-

ma dovraffi efpreffamente nominare , che detto Beſtiame fi

trova in iftima, fcrivendo così N.° 5. Un pajo di Buoi in iſti-

ma tolto in questo, ( cioè in quefto Libro) , a.c.... n . ° ... -L= := : =.

Vi vuole inoltre il Libro per fegnar tutto il Raccolto

delle Poffeffioni . Quefto Raccolto confifte in Grano , Vino,

Olio , Granturco , detto Formentone , Fave , Orzo , ec. E per-

chè farebbe male il fegnar tutto confufamente , perciò det-

to Libro dee effer divifo in tante parti , quanti faranno i

generi de' Raccolti nelle Poffeffioni . Con che avremo in un

fol Libro altrettanti Libri , quanti fon neceffarj per fegnar

feparatamente ciafcun genere di Raccolto . Per poter dun-

que ben dividere detro Libro , farà neceffario porre nel fuo

margine dalla parte di fuori tanti cartelli , quanti fono i ge-

neri de' Raccolti , efprimenti i loro nomi.

Per fegnare i generi de' Raccolti fi farà così . A capo

della facciata fegneraffi Entrata a Grano del 1774. Nel

margine a mano finiftra vi vuole lo ſpazio pe' Numeri mar-

ginali , come nelle Partite del Libro del Bestiame . Nel margine

poi a mano deſtra vi vogliono tre colonne per fegnare le

Rubbia , le Coppe , o Quarte , ed i Quartucci , detti volgarmen-

te Provende , o Provenne , del Raccolto , contando nella fom-

ma così . Ogni 4 Provenne fanno Coppa : ogni 8 Coppe fan-

no 1 Rubbio , avvertendofi però , che in alcuni luoghi ogni

5 Provenne fanno 1 Coppa ; onde fempre fi fommi , conforme

il coſtume di ciafcun luogo , e non altrimenti . Per prima

Partita fempre dovraffi mettere il refiduo del vecchio Rac-

colto , fe vi faràfe vi farà , e pofcia il Raccolto di ciafcuna Poffef-

fione feparatamente , fegnando_prima tutto il Raccolto in

Z 2
gene-
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generale , poi la Parte Domenicale nel margine a mano de-

ftra. La Parte Domenicale , fenza fcriver tanto diftefamente ,

fegnafi con quefte due lettere fole P. D. , conforme fi è det-

to diffopra ; ficcome ancora la Parte Rufticale fegnafi colle

due lettere P. R. Se farà la Partita a Grano , fi fegneranno

anche le Cavallette così N. ° ... Colono A. , Cavallette n.º ...

in tutto Rubbia n.º ... P.. D. Rubbia = : = : = .

avvertendo di far fempre cader la fomma delle Cavallette,

come anche quella delle Rubbia , l'una fotto l'altra per

colonna , affinchè nel fine fi poffa comodamente fommare .

Le Rubbia parimente potranno fcriverfi accorciatamente , ba-

ftando fegnarle con R. Le Coppe non occorre efprimerle , nep-

pur le Provenne , perchè già fi fa , che dopo le Rubbia ven-

gono le Coppe , e dopo quefte le Provenne . Compitofi di fe-

gnar tutto il Raccolto , in fine fi dee fare la fomma del

Grano vecchio , e del nuovo . Fattafi la detta fomma , fi

tira una linea attraverſo di tutta la facciata ; e di poi ſcri-

veraffi in mezzo Efito del fuddetto Grano , ( o Vino, fecon-

do la Partita , che farà ) . Di fotto poi fi fcrive il Meſe , e

l'Anno , come farebbe a dirfi = Agosto 1774 .

, per

Nelle Partite della Vendita del Raccolto nel margine

a mano deftra non deefi tirar fuori il denajo , ma la quan-

tità del Raccolto venduto ; ed il denajo fi fegna in mezzo

alla linea . La ragione è chiara . Imperciocchè in quefto

Libro deefi confiderar folamente l'Entrata , e l'Efito del

Grano , Vino , Olio , ec. , e non già del denajo . Laonde

nel margine fegnafi la quantità della roba venduta

poterne poi far la fomma in fine della facciata . Il denajo

poi , come fi diffe , fegnaſi in mezzo alla linea , per poterlo

portare ad Entrata generale , ove dovraffi fegnare il Genere

venduto in mezzo alla linea , ed il denajo nel margine ,

giacchè nell' Entrata , ed Efito generale deefi confiderare il de-

najo , e non il Genere venduto . Si potrà riportare ad En-

trata generale Partita per Partita di, ciafcun Genere venduto,

fegnando però fempre in ciafcuna Partita del Genere ven-

duto le carte , ed il Numero marginale del Libro dell' Entrata

gene-
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1

generale , dove vien riportata detta Partita per l'Entrata a

denajo . Oppure il denajo di ciafcun Raccolto venduto deefi

fegnar per colonna nella propria fua Partita , e poi nel fine

del Meſe riportarlo in una fola Partita ad Entrata generale ,

fegnando però nella fomma del Genere efitato il numero

delle carte , ed il Numero marginale del Libro dell'Entrata ge-

nerale , in cui vien riportata detta fomma . In qualunque de'

fuddetti due modi fi operi , fempre è ben fatto . In ogni

Partita del Raccolto , quando nell' eſitarlo farà finita la fac-

ciata , in fine dovraffi far la fomma della quantità efitata,

e nella nuova facciata la prima Partita dovrà effer la fom-

ma riportata . E ficcome il Grano fempre crefce dalla mi-

fura , che fi fa nel Raccolto , alla mifura , che faffi nell'Efi-

to , per la ragione che allora il Grano era ben fecco

poi rifatto ; così quefto crefcimento nel fine dell'Anno do-

vraffi fegnare ; perciocchè in tal tempo mifurato il Grano

avanzato , (fupponendo , che tutto il Raccolto foffe di Rub-

bia 36 , e l'Elito di Rubbia 34 ) , ne doveano reftar Rub-

bia 2. Ma , trovandofene in Magazzino Rubbia 7 , dovran-

no fegnarfi 2 Rubbia refiduali.del Grano vecchio , e Rub-

bia 5 di crescimento , che in tutto fono Rubbia 7 Così

ancora dell'altre Partite , perchè , invece di crefcere , calano ,

nel fine dell' Efito fi dovrà fegnare il calo . Il tutto appa-

rirà in appreſſo nella pratica del prefente Capitolo .

•

e

E' neceffario inoltre un Libro per le Spefe giornali . In

detto Libro v'abbifognano tanti diftinti cartelli nel margi-

ne , quante fono le diverfe Spefe giornali , che foglion farſi,

come appunto il Libro del Raccolto . Le Spefe giornali or-

dinariamente fono di Carne , Pefce , Salumi , Uova , Frutti , ed

Erbaggi ; ficcome ancora Fabbriche , Buonificamenti di Campagna,

Droghe , Liti , e Salariati . Pofcia fi mette in fine un ' altra Par-

tita fotto nome di Spefe diverfe , ove fi dovranno ſegnar tutti

que' Capi di Spefe , che non hanno Partita feparata . In

quefto Libro dovraffi tirar la fomma Mefe per Mefe , cioè

fegnar nel mezzo della facciata il Meſe , e l'Anno , e poi,

com-



182 TRATTATO PRIMO

compito il Mefe , far la fomma della Spefa Partita per Par-

tita feparatamente , e così ancora feparatamente riportarla

al Libro dell'Efito generale . Nella fomma del medefimo Li-

bro fi dovrà in margine fare il Numero , come negli altri

Libri , e poi appreffo fegnar le carte , ed il Numero mar-

ginale dell'Efito generale , ove riportata vien la detta Parti-

ta , come N.º 5. Portato ad Efito generale a. c. .... n.º

Somma :: . Nel Libro poi dell' Efito generale dovrà

fegnarfi così N.º .... Efcono in Carne , ( o in Pefce ) , come al

Giornale a. c..........A== := . Così in un'occhiata fi

vedrà tutta la Spefa del Meſe , ficcome ancora vedraſſi l'En-

trata in denajo colata in mano del Miniftro , o Fattore .

Vi vuol per ultimo un Libro , in cui fcrivanfi i Debiti,

ed i Crediti della Cafa . Detto Libro fi fuole citar con que-

fte due lettere folamente D. C. , per non iscriver fempre De-

bito , e Credito . Nel medefimo Libro debbonſi ſegnare tuts i

Cenfi attivi , e paffivi , ( fe vi fono ) , con notar l'Anno della

Fondazione , il Notajo , che fi rogò , il Capitale del Cenfo ,

il Fondo , in cui è ipotecato , e l'annuo Frutto . Quindi in

appreffo conviene lafciar della carta bianca per potervi fcri-

ver fopra la Riſpoſta Anno per Anno , la quale dovraffi così

regiſtrare N.° ... Addì …… .. 1774. Andrea di Niccolò pagò per

faldo de' Frutti del dicontro Cenfo maturato addì 7. Febbrajo 1774 ,

come all' Entrata generale a. c. ..... n.Ⓡ LEEE .

Nel Libro poi dell' Entrata generale fegnafi così = N.°

Entrano da Andrea di Niccolò per Frutti di Cenfo , come al D. C.

a. c. ... n.º ...
=== . In quefto fteffo Libro fi dovran-

no fegnare ancora le Terze Generazioni , ponendo nella me-

defima carta , come ne' Cenfi , il Sito , il Notajo , che fi ro-

gò , l'Anno , il Canone , o Rifpofta , ed anche la quantità ,

e la qualità del Terreno , gli Alberi , ec. , lafciandovi di poi

la carta bianca per iscriver , come fopra , le Rifpofte del

Cenfo . Nell' ifteffo modo debbonfi fegnar parimente gli Af-

fitti di Terreni , e di Cafe . Ed affinchè non fi erri nel pian-

tar le ſuddette Partite , voglio quì porre alcuni materiali

...

eſempi,
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efempj , e primieramente pe' Cenfi . Scritto che fiafi pertan-

to in mezzo della facciata il Giorno , il Mefe , e l'Anno ,

fi fcriverà , come ſegue .

Nel giorno ed Anno fuddetto furono dati a Cenfo a ragione del

4 per cento 175. a Pietro , e Giovanni di Francefco
Fratelli

Carnali di questa Città di N.... colla Sicurtà in folidum di Paolo

di Giorgio parimente di questa Città , e fondarono detto Censo in

un loro comune Terreno pofto in quefto Territorio , Contrada vo-

cabolo il Vallone , terminato da capo la Strada pubblica , da piedi

il Fofo , da un lato Giorgio
Benedettoni , dall'altro lato Giovanni

di Pietro ; Terreno in parte alberato in parte lavorativo
nudo

in tutto Coppe cinque come per gli Atti di Simone Michelini

pubblico Notajo .

Sorte principale

Annuo Frutto -

>

L175 : = : =

2007: = :

Per le Terze Generazioni poi , e per gli Affitti fi dovrà

fcriver così . Pofto prima in mezzo il Giorno , il Meſe

l'Anno , fcrivafi , come fegue .

e

Nell'Anno , e giorno fuddetto fu data in Terza Generazione a Mi-

chele d'Antonio la Poffeffione fituata in Contrada vocabolo Ne-

viera in tutto Coppe 13 , terminata da capo , e da un lato

la Strada pubblica , da piedi il Sig. Marco Spada , e dall'altro

lato il Sig. Gafparo Tranquilli , cogl' infrafcritti patti , e condi-

zioni , cioè

1. Che per primo chiamato a detta Terza Generazione fia il detto

Michele, per fecondo i di lui Figli , e per terzo i di lui Nipoti,

cioè i Figli de Figli , e ciò folamente nella linea mafcolina , ad

efclufione delle Femmine , tantochè mancando i Mafchj nella Difcen-

denza di detto Michele prima di terminare il tempo della Terza

Generazione e restando folamente le Femmine , fubito quefte

s'intendano decadute dalla medefima Terza Generazione ,

non aveffero alcun jus fopra di effa .

>

come

II. Che
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> ,

11. Che fia tenuto farvi una Cafa dalla parte diffopra nel fito

vicino alla Strada , larga palmi 28 lunga palmi 40 ed alta

palmi 22 , e ciò tutto a spese di effo Michele , e fua Cafa .

III. Che fia tenuto farvi ſei filoni di Viti a due ordini cogli Oppj

fecondo l'arte , e'l coftume del luogo .

2

,

IV. Che , finita la Terza Generazione , abbia tutto a laſciare libe-

ramente e Senza poter pretendere cos' alcuna come anche rila-

Sciare efiftenti , e vivide le 200 Piante d'Olive le 30 Piante

di Fichi , le 50 Querce , ed altroed altro , che vi fi trova ; altrimenti

fia tenuto nel fine della Terza Generazione , effendo mancanti i

detti Alberi , pagarne il danno .

25 ,

V. Che puntualmente pel primo di Settembre in ogni Anno , durante

la detta Terza Generazione debba pagar di Rifpofta

come meglio all' Iftrumento degli Atti di Pasquale Ambrofini .

A norma de'fuddetti due eſempj dovraffi piantar qualunque

altra Partita di Cenfo , di Affitto , oppure di Terza Gene-

razione .

e

In detto Libro fi dovranno ſegnare ancora i Debiti de'

Coloni ; cioè in una facciata fi fegnerà il loro Debito

nell'altra il lor Credito , notando nella Partita del Debito

del Colono i Pefi della Poffeffione , cioè le Regalie . Quan-

do poi foddisfanno , fegneraffi nella dicontro facciata la fod-

disfazione , come per efempio Addi 1. Maggio 1774. portò

il dicontro Colono Vova n.º 50. , che dee in Paſqua = e così di

qualunque altro Pefo . Si potranno fegnare ancora i Debiti,

ed i Crediti de' Particolari , affinchè non fe ne perda la me-

moria .

>

Se tutte le Partite dell' Entrata e dell' Efito faranno

regiſtrate fu' Libri nel modo fin'ora infegnato , tutte le det-

te Partite appariranno chiare , e nette fenz'alcuna confufio-

ne . Di più fi lafceranno tutte le memorie a' Pofteri di

quanto s'è fatto in quefti tempi , cioè quanta è ſtata l'En-

trata , in che efitata , ec.; e tali cognizioni peravventura po-

tranno anche un giorno effer neceffarie , ficcome noi ta-

lora abbifognamo di faper l'operato da ' noftri Maggiori .

Quan
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Quantunque il detto fin quì mi fembri fufficiente , per-

chè ciafcuno poffa piantare i Libri da fe folo , fenz' altra

fpiegazione ; tuttavolta , giacchè mi preme , che ognuno lo

pratichi con efattezza , non voglio mancar di darne una

norma materiale , almeno delle cofe più ufuali , dalle quali

facilmente potraffi apprendere , come fi dovranno fegnar le

altre . Prima pianterò la Partita del Beſtiame con tutti gli acci-

denti , che in effa poffono occorrere . Ma perchè in due ma-

niere fi può piantare il Libro del Bestiame , come diffi nel

principio , perciò fi daranno due Piani , conforme ſpieghe-

raffi in appreffo . Ecco dunque il primo Piano del fuddetto

Libro del Bestiame , figurato nella Poffeffione A.

Aa Be-
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Befliame , che fi tiene dal Colono A. 1774.

N.
1.Addì 8.

Maggio 1774. fu
comperato un

pajo di Buoi da lavoro alla Fiera d'A-

·

fcoli , come in queſto a.c.190. n.º 1. — L; 58

N. 2.Addì S.
Maggio 1774. furono

comperate

Pecore 18 da frutto alla
medefima Fie-

·

N. 3. Addi 7. Giugno 1774.

--

75 :

ΙΟ

-

L: 17 : 80

ra d'Afcoli,come in quefto
a.c.190.n.02. 25

fu comperata una

Vacca alla Fiera di Cingoli , come in

quefto a.c. 190. n.º 3 .

N.° 4. Addì 25. Giugno 1774. fu
comperato un

? Bue, ( detto
volgarmente

Marrone) , da

ingraffare , alla Fiera d'Ofimo, come in

quefto a.c. 190. n.º 4 . -
-

N. 5. Addi 16. Luglio 1774. fu
comperata una

Scrofa , o Troja , con 7 Porchetti alla

Fiera di
Macerata , come in quefto a.c.

·
19o.n.° 5.–

N.º 6. Addì 30. Luglio 1774. la Vacca foprap-

poſta al n.º 3. fece una Vitella .

N.° 7.Addì 10. Agofto 1774. furono
comperati

12 Majali da Giuſeppe Forti , come in

quefto a.c. 190. n.º 6. P.D. -

N. S.Addì 26. Agoſto 1774. fu
comperatauna

Vitella di fopranno alla Fiera d'Anco-

na , come in queſto a.c.190 . n.º 7 .

N. 9. Addi
3.Settembre 1774. la Troja

foprap-

pofta al n.º 5. fece Porchetti n.º 9.

----

N.º 10. Addì 28.
Settembre 1774. fu

comperato

unBue da
ingraffare alla Fiera di Jefi ,

comein quefto a.c. 190. n. ° 8.

:

L: 15 50

2:07 90

2:09 60

2:12 50

L. 14 90N.º 11. Addì 12. Nov. 1774. furono
comperati

Majali n.º S. da
ingraffare allaFiera di

Morro, come in quefto a.c. 191. n.º 1. 15

Portato in quefto a.c. 188.
90

Efito
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Efito del dicontro Beftiame del Colono A. 1774 .

No 1.Addì 10. Agoſto 1774. fu venduta la di-

contro Vacca al n.º 3. per prezzo di

N.o

22:70. , come in quefto a.c. 192 .

n.º 1. Capitale , e lucro

5. morì.

-

N.º 2. Addì 26. Agoſto 1774. uno de' dicontro 7

: Porchetti al n.º

3.Addì 1. Settembre 1774. furono venduti

i 6 Porchetti del dicontro n.º 5. per

: prezzo di 7.,come in quefto a.c.192.

n.º 2. , reftando la Troja per prezzo di

2:90 . Capitale .

Settembre 1774.9.

N.° 4.Addì

-

fu venduto il

dicontro Bue al n.º 4. per prezzo di

19:50. , come in quefto a.c. 192 .

n. 3 Capitale , e lucro

N. 5.Addi 4. Ottobre 1774. fu venduta la di-

contro Vitella al n.º 8. per prezzo di

16. , come in quefto a.c. 192. n.º 4.

Capitale , e lucro

N. 6. Addi 28. Ottobre 1774. furono venduti

N.

N.

•
5 de' dicontro Porchetti al n.º 9. per

prezzo di 6. ,come in quefto a.c.192 .

n.º 5. P.D.

7. Addì 30. Ottobre 1774. uno de' dicontro

Porchetti al n.º 9. morì .

8. Addì 10. Novembre 1774. fu venduto il

⚫ dicontro Bue al n.º 10. per prezzo di

20:30. , come in quefto a.c. 192 .•

. n.º 6. Capitale , e lucro

N. 9. Addì 6. Dicembre 1774. furono ucciſi 2

·
de' dicontro Majali al n.º 11. , uno di

P.D. , e l'altro di P.R.

Aa 2

: 20 : 25

2:07

I
I

L. 17 50

L:14:25

L

I
I

L:17
60

Be-
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Beftiame, che fi tiene dal Colono A. 1774.

N. 1. Un pajodi Buoi, tolto in queſto a.c.186.

n . I. L: 58 · 75

N.º 2.

N.º 3 .

N.º 4.

Pecore 18, tolte in quefto a.c.186. n.º 2.A. 25. 10 .

Una Troja, tolta in queſto a.c.186.n.05 .L: 02

UnaVitella nata, tolta in quefto a.c.186.

90

n . 6.

N.° 5. Tre Porchetti nati , tolti in queſto a.c.

·

• 186.n. 9.

N. 6. Sei Majali , tolti in queſto a. c. 186.

• n . II. L: 18 : 95 :

Qui chiaramente apparifce , come debbafi riportare il

Beſtiame in una nuova facciata , piena che fia la prima , cioè

col riportarfolamente il Beftiame efiftente . Se fi doveffe com-

perare altro Beftiame , dovrebbefi fegnar fotto il N.º 6. , ma

col medefim' ordine , che fi è tenuto nella prima facciata,

cioè fegnare il denajo ſpeſo , e riportarlo poi all ' Efito generale

del Bestiame , per renderne conto al fine dell'Anno , ficcome

meglio vedraffi in appreffo . Quel Beftiame , che naſce , dee

effer fegnato , per poter fapere , quanto Beftiame efifta nella

Poffeffione , conforme vedeli praticato in quefta Partita .

Se non fi teneffe molto Beftiame , tantochè dentro l'An-

no non occorreffe fegnar più di quattro , o cinque Partite , in

tal cafo ogni Partita potrebbeli riportare immediamente al

Libio dell'Entrata , ed Efito generale , per non dover per si po-

co tener tante Partite aperte .

Efito



DELL' ARITMETICA. 189

Efito del dicontro Beftiame del Colono A. 1774.

In quefta facciata deefi fegnar l'Efito del dicontro Be-

ftiame , conforme fi è operato nella facciata a.c. 187. ,
col

riportare il denajo all' Entrata generale del Bestiame . Quegli

Animali poi , che s'ammazzano per ufo di Caſa , o che

muojono da fe fteffi , fegnanti foltanto per dare sfogo a tut-

to il Beſtiame , giacchè altrimenti non fi potrebbe mai fa-

pere , quanto Beftiame in realtà efifta . Ciocchè s'è prati-

cato per la Poffeffione A. , fi pratichi ancora per qualunque

altra Poffeffione feparatamente , poichè il metodo è pianif

fimo ; laonde non mi dilungo a ripetere il Bestiame d'altra

Poffeffione , ftimandolo fuperfluo , mentre ognuno dal fin quì

detto potrà apprendere il regolamento di tutte le altre Pof-

feffioni .

Efito
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I

Efito generale in Befliame 1774-

Maggio 1774.

N. 1. Efcono in compera d' un pajo di Buoi da

· lavoro , che fi tengono dal Colono A. ,

come in quefto a.c. 186. n.º 1 .

N.o
2. Efcono in compera di Pecore 18 da frut-

to, che fi tengono dal Colono A., come

in quefto a.c. 186. n.º 2 .

•

Giugno 1774.

N. 3. Efcono in compera d'una Vacca , che ſi

tiene dal Colono A. , come in queſto

a.c.186. n.º 3.

N.º 4. Efcono in compera d' un Bue , che fi tie-

ne dal Colono A. , come in queſto a.c.

·

186. n.° 4.

Luglio 1774.

N. 5. Efcono in compera di una Troja con 7

Porchetti , che fi tiene dal Colono A. ,

come in quefto a.c. 186. n.º 5.

Agoſto 1774.

N. 6. Efcono in compera di 12 Majali , che ſi

tengono dal Colono A. , come in que-

fto a.c.186. n.º 7. P.D.

•

N.º 7. Efcono in compera d'una Vitella , che fi

tiene dal Colono A. , come in queſto

a.c.186. n.º 8.

Settembre 1774-

N. 8. Efcono in compera d'un Bue , che fi

tiene dal Colono A. , come in queſto

L:58 75

L: 25:10

2:17:80

L:15:50

1:07:90

L: 09:60 :

L. 12 50

a.c. 186. n. 10.
L : 1490

:16205

Som-
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Somma riportata 162 05

Novembre 1774.

N. 1. Eſcono in compera di 8 Majali , che fi

tengono dal Colono A. , come in que-

fto a.c. 186. n.º 11.
2:15 90

N. 2. Portatoin quefto a.c. 192. n.º 8.
:

Somma
17795

Entrata
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Entrata generale in Beftiame 1774.

Agoſto 1774.

N. 1. Entrano per vendita di una Vacca , che

: tenevafi dal Colono A.,come in queſto

•

a.c. 187. n.º 1 .

Settembre 1774.

N.º 2. Entrano per vendita di 6 Porchetti, che

tenevanfi dal Colono A., come in que-

fto a.c. 187.n.º 3.

N.º 3. Entrano per vendita di un Bue , che te-

nevafi dal Colono A. , come in queſto

a. c. 187. n. ° 4.

Ottobre 1774.

L: 20
20:25

N.º 4. Entrano per vendita di unaVitella, che

fi teneva dal Colono A., come in que-

•

fto a.c. 187. n.9 5.
-

N.º 5. Entrano per vendita di 5 Porchetti del

N. 6.°

No 7.

2:07

L: 17 : 50

L: 14 25

Colono A. , come in q.º a.c.187. n.º 6. L. 03

Novembre 1774.

Entrano per vendita di un Bue , che fi

⚫ tenevadal Colono A. , come in queſto

a.c. 187. n.º 8.
-- L. 1760

2:797960

N. 8. Somma dell'Efito generale in Beſtiame,

tolto in queſto a.c.191 . n.º 2 .

N.º 9. Somma dell'Entrata generale inBeſtia-

•

17795

me, tolta inqueſto a.c.192 . n.° 7. — 79 : 60 :

N.º 10. Refta più di Efito in Beſtiame , portato

: ad Efto generale a.c. . . . n.° .... ---- H : 98 : 35

Effendo
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fi
Effendo giunti finalmente al compimento dell'Anno ,

riporteranno le due Partite dell' Entrata , e dell'Efito gene-

rale del Beftiame al Libro dell'Entrata , e dell' Efito generale,

citando fempre il Numero marginale , e le carte , donde è

ftato tolto ; ficcome nell' Entrata , ed Efito generale del Be-

ftiame deefi citare il Numero marginale , e le carte del

detto Libro dell' Entrata , ed Efito generale . Ma perchè col

riportare amendue le Partite intere al Libro fuddetto , s'ac-

crefcerebbe ſenza propofito l'Entrata , e l' Efito generale ,

giacchè replicherebbefi il denajo applicatodenajo applicato , e ritratto più

volte in Beſtiame , perciò farà migliore il fommare ambe-

due le Partite dell'Entrata , e dell'Efito generale in Beſtia-

me, e dopo aver fottratta la minor Partita dalla maggiore,

bifogna riportarne la differenza , o avanzo al Libro gene-

rale , cioè , fe è più l'Efito , riportarlo ad Efito generale , e,

fe è più l'Entrata , riportarla ad Entrata generale , citando

fempre il Numero marginale , e le carte , dond'è tolto , ed

anche dove fi riporterà , come vedefi praticato quì fopra .

Con quefto metodo in fine dell'Anno così il Fattore , come

il Padrone chiaramente vedranno , quanto fiafi impiegato

nella compera , e quanto ritratto dalla vendita del Beftiame .

Benchè il detto metodo fia da molti praticato , tutta-

volta due difficoltà ritrovo in effo , le quali fembranmi , che

fieno non ſenza gran fatica fuperabili . La prima difficoltà per-

tanto fi è , che non fi può capire in effo , fe l'Entrata , e

l'Efito fieno veramente reali . Imperciocchè fegnandofi ad

Entrata e Frutto , e Capitale , vendendofi più Beſtiame , più

ancora comparifce l'Entrata medefima , la quale non desfi

prender dal Capitale ritratto ma folamente dal lucro del

Capitale impiegato , o multiplicato . Così parimente acca-

de nell' Efito , il quale non dee effere confiderato nel Ca-

pitale impiegato , ma bensì nel Capitale deteriorato , op-

pur morto . La feconda difficoltà confifte , che nel fine dell'

Anno non fi può rilevare , quanto di Capitale in Beſtiame

refti efiftente si pel Capitale venduto come ancora pel

Capitale morto , o impiegato in ufo della propria Caſa .

Bb Per
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Per isfuggir dunque le dette difficoltà , e qualunque

altra , che poteffe mai inforgere , porrò quì il fecondo Pia-

no , il quale farà efattiffimo in tutte le fue parti . Piantata

pertanto che farà la Partita del Bestiame feparatamente per

ciafcun Colono nella maniera praticata nel primo Piano

fi dovranno formare altre quattro Partite pel medefimo Be-

ftiame . Nella prima delle quali dovraffi fegnar folamente

il Frutto , offia lucro del Beftiame . Per efempio , un Bue

è ftato pagato 10 , e venduto 14 ; effendone perciò

il lucro 4 , la metà de'quali , com'è chiaro , è di Parte

Domenicale , e l'altra metà pel Colono , in detta Partita

fi fegneranno folamente 2 i quali in realtà fono il ve-

ro lucro , e non gli 10 , non effendo quefti il lucro , ma

Fondo , o Capitale ritratto , che non mai viene alienato ,

fennonfe per impiegarlo di nuovo . In detta Partita fegne-

raffi ancora tutto il ritratto dal Beftiame nato , e venduto,

effendo quefto tutto lucro . Nella feconda Partita fi dovrà

fegnar tutto il Capitale ritratto , come farebbero i fuddetti

10 di Capitale ritratto . Nella terza Partita fi fegnerà

tutto il Capitale impiegato ; per efempio , effendofi compe-

rato un Bue pel prezzo di 10 , i detti 10 fcudi fi fe-

gneranno in quefta Partita . Nella quarta Partita finalmen-

te fi fegnerà il Capitale perduto , o deteriorato ; come , ef-

fendofi pagato il fuddetto Bue 10 , e rivenduto 8 ,

fegneraffi nella Partita del Capitale perduto , effendo

l'altro fcudo di perdita appartenente alla Porzione Colo-

nica . In quefta Partita fi fegnerà ancora il Capitale di quel

Beftiame , che ammazzafi per ufo di Caſa .

Nel fine dell'Anno fi dovrà fegnare ad Entrata generale

tutto il lucro del Beftiame , e ad Efito generale la perdita

del Capitale . Di poi fommate infieme le due Partite , cioè

del Capitale trovato nel principio dell'Anno , e del Capi-

tale impiegato dentro l'Anno , e dalla fomma fottratto il

Capitale ritratto , apparirà chiaro , quanto di Capitale abbia

di più impiegato e ritratto nel decorfo dell'Anno . E fe

poi fi fottrerrà ancora da quefto Capitale il Capitale per-

duto,

>
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duto , apparirà , quanto di Capitale refti impiegato in Be-

ftiame per l'Anno fuffeguente . Si vedrà ancora , quanto re-

fti di vero lucro , fe fottrerraffi da effo la fomma del Ca-

pitale perduto . In quefto luogo refti ben avvertito il Fat-

tore , offia Miniftro , che avendo impiegati 100 di più

in Capitale di Beftiame , giacchè nel principio dell'Anno

erano 500 , e nel fine del medefimo fono 600 , di

fegnar gli 100 ad Efito generale , come impiegati in Be-

ftiame ; così ancora di fegnare ad Entrata generale , ſe aveſſe

ritratto qualche poco di Čapitale del Beftiame , per non la-

fciar le Partite confuſe nell'Anno fuffeguente . Porrò intan-

to qui in appreffo una norma materiale di queſto ſecondo

Piano , affinchè fia intefo in ciafcuna fua parte , e pratica-

to da tutti , effendo belliſſimo .

Be-Bb 2
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Beftiame , che fi tiene dal Colono B. 1774.

...

Un Manzo, tolto in quefto a.c. ... n. ° ...

Un Bue ad ingraffare , tolto in queſto

N. 1. Un pajo di Buoi , tolto in queſto a.c. ....

n.....

N. 2.

N.º 3.

UnaVacca col Vitello , tolto in queſto

a.c.... n.º

-
L: 58 50

--- L: 17:50 :

L: 15
60

N.º 4.

-
L: 12

80

N.º 5.

L : 32

N.º 6. .

2
I
I

20

N.º
•

7.

N. 8.

N.o
9.

·

a.c.... n.° ...

Pecore 26 da frutto,tolte in queſto a.c...

n....

Una Cavalla,tolta in queſto a.c... n.º .... 17

Majali n.º 6 , tolti in quefto a.c.... n.° ... L. 07:50

Portatoin queſto a.c.202.n. 1. Somma 161

Addì 5. Luglio 1774. fu comperato un

pajo di Buoi da lavoro alla Fiera d'An-

cona , come in quefto a.c.202 . n. ° 2. L: 62

N.º 10. Addì 10.Agoſto 1774 furono comperati

8 Majali alla Fiera di Recanati , come

in quefto a.c.202 . n.º 3. —

.

-

N.º 11. Addi 9. Settembre 1774. fu comperato

un Bue da ingraflare alla Fiera di Lo-

reto , come in quefto a.c.202 . n.º 4. --

N.º 12. Addì 5. Ottobre 1774. la Vacca al n.º 2.

fece una Vitella .

•

N.º 13. Addì 4. Novembre 1774. fucomperata

una Vitella alla Fiera d'Ofimo , come

in queſto a.c. 202. n.º 5.

:

·
-

N.º 14. Addi 7. Dicembre 1774. furono compe-

rati Porchetti n. ° 7. al Mercato di Jefi,

come in quefto a.c.202. n.º 6 .

ä: 09:

L. 16

10 .

I
I

50

L.06 50

L. 08

N. 15.
•Addì 12. Dicembre 1774. dalle Pecore

al n. 5. nacquero 6 Agnelli .

0
0

Conforme
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Efito del dicontro Beftiame del Colono B. 1774 .

N. 1. Addì 8. Luglio 1774. furono venduti i

dicontro Buoi al n.º 1. per prezzo di

66. Capitale 58 : 50 in queſto

a.c. 200. n.º 1. Lucro diP.D.L3 : 75

in quefto a.c.198 . n. 1. In tutto
·

N. 2. Addi 9. Settembre 1774. fu venduto il

dicontro Manzo al n.º 3. per prezzo di

22:60 . Capitale

N.o

15:60 in

quefto a. c. 200. n. ° 2. Lucro di P. D.

3:50 in queſto a.c. 198. n. z. In: ॣ

•

·

tutto

3. ¡Addì 4. Novembre 1774. fu venduta la

dicontro Cavallaal no 6.per prezzo di

8:60 . Capitale perduto di P. D.

4:20 in quefto a.c.202 . n. 1. Ca-

pitale 12:80 in quefto a.c.200.n. °

3. In tutto

L

L:62 25

L. 19 ΙΟ

---
L. 12

12. 80

N.° 4. Addì 11. Dicembre 1774. furono ven-

duti i dicontro 6 Majali al n.º 7. per

prezzo di 18:40. Capitale

·

in queſto a.c.200.n.º 4. Lucro

7:50

5:45

in quefto a.c.198 . n.º 3. In tutto
12 80

Conforme è ftato fegnato il Beftiame del Colono B.

fegnifi ancora il Beftiame di qualunque altro Colono ; cioè

prima fi fegnerà il Beftiame efiftente al principio dell'An-

no , ed in fine fatta la fomma , quefta fi riporterà alla Par-

tita del Capitale impiegato , come diralfi in appreſſo . Nella

Partita poi dell' Efito prima fi fegnerà quanto è ſtato ven-

duto in tutto , e poi il Capitale , citando la Partita , dove

fi dovrà trafportare . Quindi fegneraffi il lucro , o la perdi-

ta , riportandola alla propria fua Partita ; ed in fine fi ti-

rerà fuori nel margine la fomma del Capitale , e del lucro .

Notifi nella foprappofta quarta Partita , ove tutta la

perdita
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Lucro generale in Befliame 1774-

N. 1. Addì 8. Luglio 1774. entrano di lucro

nella vendita d'un pajo di Buoi , che fi

teneano dal Colono B., come in quefto

a.c. 197. n.° I.—
-

N. 2. Addi 9. Settembre 1774. entrano di lu-

cro nella vendita di un Manzo , che fi

teneva dal Colono B., come in queſto

a c. 197. n.° 2.

·

N. 3. Addì 11.Dicembre 1774. entrano di lu-

cro nella vendita di 6 Majali , che ſi te-

nevano dal Colono B. , come in queſto

a.c. 197.n.° 4.

N. 4. Lucro generale di tutto il Beftiame por-

tato ad Entrata generale a.c....n.°

N. 5.

N. 6.

...

Somma il lucro generale del Beftiame ,

come quifopra al n.º 4.

Sommala perdita del Capitale del Be-

L:03:75

1:03:50

L.05 : 45
:

L: 1270

2:12 70

ftiame ,comein queſto a.c. 204. n.º 2. L. 04 : 20

N. 7. Refta di puro lucro portato ad Entrata

generale a.c.... n. ° ...
L. 08:50

8:40 , de' quali una me-

metà al Padrone ; onde non

8:60 folamente , come

perdita del Capitale confifte in

tà fpetta al Colono , e l'altra

deefi fegnar di Capitale ritratto

fu venduta quella Čavalla , ma 12:80 ; perciocchè il Co-

la

lono dee dare al Padrone 4:20 di fua porzione per

perdita . E perchè tal fomma appartiene al Capitale , per-

ciò uniti al ritratto di 8 : 60 dovranfi fegnar nel Capi-

tale ritratto 12:80 ; altrimenti facendofi , o fi calerebbe

il Capitale , o lafcerebbefi una porzione d'Entrata . Laon-

de qualunque Partita deteriorata dovrà ſegnarfi , com'è ſta-

ta poſta la terza Partita .
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Tutta la dicontro fomma di 12 : 70 ' di lucro ge-

nerale di tutto il Beftiame deefi riportare ad Entrata gene-

rale , fegnando in quel Libro il Numero marginale , e le

carte della dicontro Partita . In quefta guifa fapraffi , qual

pofitivamente fia in fine dell'Anno il lucro vero , e reale

del Beftiame , ficcome per fe medefimo è manifeſto . Ovve-

ro fi potrebbe prima fottrarre dal medefimo lucro la fom-

ma del Capitale perduto , e portarne il refiduo ad Entrata

generale , per non duplicar le Partite nel Libro generale ,

cioè una pel lucro e l'altra pel Capitale perduto , poichè

farebbe più ben fatto , come vedefi eſeguito quì dicontro

parimente a' Numeri 5. , 6. , e 7.

Capitale
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Capitale ritratto del Bestiame 1774.

N. 1. Addì 8. Luglio 1774. ritratto di Capita-

le nella vendita d'un pajo di Buoi , che

fi tenevano dal Colono B. , come in

queſto a.c. 197. n.º 1.

N.º 2. Addì 9.Settembre 1774. ritratto di Ca-

pitale nella vendita d'un Manzo , che

tenevafi dal Colono B. , come in que-

fto a.c. 197.n.º 2.

·

N.º 3. Addì 4.Novembre 1774. ritratto di Ca-

pitale nella vendita di una Cavalla ,

·

•

che fi teneva dal Colono B. , come in

quefto a.c. 197.n.º 3.

No 4. Addì 11. Dicembre 1774. ritratto di

Capitale nella vendita di 6 Majali ,
·

·

•

che fi tenevano dal Colono B. , come

in quefto a.c. 187. n. ° 4.

N.º 5. Somma il Capitale ritratto , portato in

queſto a.c. 202. n.º 8.

2:58 50

L.15 60

L: 1280

2: 07 · 50

•

94 40 :

La fuddetta fomma di 94:40 di Capitale del Be-

ftiame ritratto deefi portar fotto la Partita del Capitale im-

piegato in Beftiame per farne la fottrazione , e quindi ve-

dere , quanto finalmente reſti di Capitale impiegato in Be-

ftiame per l'Anno fuffeguente , come meglio fi noterà in

appreffo .

Capitale
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Cc
Capitale
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Capitale impiegato in Bestiame 1774.

N. 1. Capitale di Beſtiame efiftente appreffo

il Colono B. , come in quefto a.c. 196.

n . 8 .

Luglio 1774.

N. 2. Impiegati in compera d'un pajo di Buoi

da lavoro , che fi tengono dal Colono

: B. , come in queſto a.c.196. n.º 9.

·

Agoſto 1774.

N.º 3. Impiegati in compera di 8 Majali , che

fi tengonodal Colono B., comein que-

ſto a.c. 196. n.º 10.

•

Settembre 1774.

N.º 4. Impiegati in compera d'un Bue , che fi

tiene dal Colono B. , come in queſto

. a.c. 196. n.º 11.

Novembre 1774.

N. 5. Impiegati in compera d'una Vitella ,

che fi tiene dal Colono B. , come in

queſto a.c. 196. n.º 13 .

2:161 10

L. 62

I
I

16:50

L: 06

06:50

Dicembre 1774.

di 7 Porchetti ,

7:08 90

·264
·

N. 6. Impiegati in compera

che fi tengono dal Colono B. , come in

queſto a.c. 196. n.º 14.

Somma tutto il Capitale impiegato inN.° 7.

•
Beftiame

N. 8. Somma tutto il ritratto di Capitale dal

N. 9 .

Beftiame inquefto a.c.200. n.º 5—94 : 4º

N.º 10. Somma tutto il Capitale perduto in Be-

.

ftiame in quefto a.c. 204. n.º 2.
---

N.º 11. Refta di Capitale in Beftiame per l'An-

⚫ no venturo in quefto a.c.... n.º . .. .

169 60

·

L. 04. 20 :

L∙165 40

N.' ■
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N. 1. Tuttoil Capitale ora efiftente in Beſtia-

me , come al dicontro n.° II .

N. 2. Tutto il Capitale efiftente nel principio

dell'Anno , come dicontro n.º 1. —

N.. 3. Refta più Efito di Capitale di Beſtiame ,

2:165 : 40

L:161 10

portato ad Efito generale a.c... n.º ... :004 : 30

Quì chiaramente vedeft non folo , quanto refti di Ca-

pitale in Beftiame nel fine dell'Anno , ma ancora quanto

di più è ftato impiegato , che dovraffi riportare ad Efito ge-

nerale affinchè tutte le Partite vadano piane , e chiare .

Imperciocchè , fe foffe ftato più ritratto , doveafi riportare

ad Entrata generale , ficcome il più impiegato è ſtato ripor

tato ad Efito generale .

In queſta Partita al principio dell'Anno dovraffi ſegna-

re in generale tutto il Capitale in Beftiame efiftente iu tut-

te le Poffeffioni in una fola Partita , ovvero feparatamente

Poffeffione per Poffeffione , come vedefi fatto della Poffeffio-

ne B. Poſcia di mano in mano fi fegnerà tutto il Beſtiame,

che vien comperato dentro l'Anno , con fare in fine la fot-

trazione del Capitale ritratto , e perduto ; onde resterà chia-

ro il Capitale efiftente , che fi riporterà al principio dell'

Entrata generale in Bestiame dell'Anno fuffeguente .

Cc z Capitale
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Capitale di Beftiame perduto 1774.

N. 1. Addì 4. Novembre 1774. fu perduto di

Capitale nella vendita d'una Cavalla,

che fi teneva dal Colono B. , comein

quefto a.c. 197. n.º 3 .

ed

N.º 2. Somma tutto il Capitale perduto , por-

tato in queſto a. c. 202. n.º 10 .

a.c. 198. n. 6.

L: 04 20

7.0404:20

Anche qui dovrà fegnarfi tutto il Capitale perduto in

tutte le Poffeffioni , ficcome altresì quel Beftiame , che vie-

ne uccifo per ufo di Cala , qualora foffe ftato comperato .

In fine poi fatta tutta la fomma , dovraffi fottrarre dalla

fomma del Capitale impiegato , conforme fi è praticato in

detta Partita a.c. 202. n.º 1o . , per vedere , qual fia il vero

Capitale rimanente . Detta fomma di Capitale perduto po-

trebbefi riportare ad Efito generale addirittura ; ma , per non

multiplicar Partite nel Libro maggiore , fi fottrerrà dalla

fomma del lucro del Beſtiame , fecondochè s'è fatto a.c. 198.

n.i 5 , 6 , 7 , e riportarne il refiduo al Libro maggiore nel

modo che fi riportano le altre Partite . Da queſta fottrazio-

ne di Capitale perduto vedraffi con realtà , fe vi ſia ſtato

lucro in Beftiame , parlandofi in generale , conforme ognu-

no può da ſe ſteſſo intenderlo .

Chiunque feguirà fiffatto metodo nella formazione del

Libro del Bestiame , dovendo laſciar l'Agenzia d'una Caſa ,

non fofpirerà in render conto , anzi ne proverà piacere , ve-

dendo tutte le fue Partite chiare . Ho voluto in quefto pro-

lungarmi più del dovere , acciocchè refti ben impreffo nella

mente de' miei Leggitori , giudicandolo molto neceflario a

prati-
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praticarfi . Eforto frattanto i rifpettivi Padroni ad inculcarne

la pratica a ' medefimi loro Fattori , fe bramano viver quieti,

e fenza timore , non dico d'effer defraudati , giacchè nef-

funo ftimo capace di frode , ma d'effer foggetti a faticare

oltre il dovere nella riviſta de' lor conti . Tutto il rima-

nente poi pongafi in opera , fecondochè è ftato infegnato

nel primo Piano .

Avendo dimoftrato , come debbafi formare il Libro del

Beftiame , pafferò ora alla pratica del Libro , in cui debbonſi

fegnar feparatamente i Generi del Raccolto nelle Poffef-

fioni .

Entrate
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Entrata a Grano

No 1. Reftato in Magazzino di Grano vecchio , come in

·

•
quefto a.c....n...

No 2. Colono A.

Cavallette .

-
d

26

·

56.3-

1947-.

Grano tutto .

n. ° · 70 .
R.

·n.° 120 . R.-

•
R.

n . • 5I2
R..277 2

N.º 3. Colono B.
-

N.º 4. Colono C. n.º 322

N..
5.

N.º 6. Somma tutto il Raccolto in Grano di P.D.

N.º 7. Il Colono B. pagò il Cottimo de' Buoi , come al D.c.

a.c.... n.°

N. 8. Somma tutto il Grano efiftente in Magazzino addì 1 .

· Agoſto 1774.

Efito del fuddetto

Agoſto 1774.

N. 9. Addi 5. detto , macinato per ufo di Caſa

N.º 10. .Addì 7. detto , fatto crivellare tutto il Grano , perchè

pativa , ufcì tra polvere , terra , e Grano minuto da

darfi a' Polli di Cafa·

N.º 11. Addì 12.detto,venduto a ragione di 5. al Rubbio .

N.º 12. Addì 25. detto
detto , venduto a ragione di L5 : 20 al

· Rubbio

N.º 13. Addì 30. detto , macinato perufo di Cafa

N.º 14. Portato ad Entrata generale a.c.... n.º ...
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1774.

Grano di P.D.

R.. 13

·

R.. 28 1.2

R..
97.3.2

R. 138 5.--.

R. 12

I

1
1

•
Grano .

1
1

1

༥
འ

5
R. 138

L4: 3

R. 154 :

R. 002

22

R. .004

R. 005

R. :004

R. 001

·

4

+
+

4

7 2*017 7

L 25:

2
6
1

2
6

=

23 : 40 :

1
1

48 : 40 : = -

Settem-
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N. I.

No 2.

N.. 3.

N.o

N..

N.

N.o

4.

Settembre 1774.

5:50 al Rub.-
Addì 6. detto , venduto a ragione di

·Addì 17. detto , macinato per ufo di Caſa

Addì 22. detto , dato per limofina a ' PP. NN. —

5. ·Addì 28. detto , incredenzato al Colono B. per femi-

nare , alla ragione di 6 al Rubbio , come al D.C.
•

·
a.c.... n.° ...

6. Addì 30. detto , venduto alla ragione di 6 al Rub.

...
7.

Portato ad Entrata generale a.c. ... n.º

Dicembre 1774.

N. 8.

N. 9.

N.º 10.

N.º 11 .

Addì 5. detto , macinato per ufo di Cafa-

Addì 9. detto , venduto alla ragione di 6 al Rubbio

Addì 16. detto, venduto alla ragione di

•

·

6 : 20 al R.

Addì 22. detto , incredenzato al Colono A. per man-

giare , alla ragione di 6 : 20 al Rubbio , come al

D.C. a.c. 214. n.º 3.

N.º 12. Portato ad Entrata generale a.c. . . . n°
....

Giugno 1775.

N.° 13 . Addì
5. detto

, macinato

per ufo di Cafa

N.º 14. Addì
28. detto

, macinato

per ufo di Cafa

N.º 15. Addì 31. Giugno 1775. fomma tutto l ' Efito del Grano

raccolto nel 1774.

N.º 16. Reftano in Magazzino

N. 17 .

N.º 18. Somma tutto il Grano eſitato , e da eſitarfi al n.º 17.

N.º 19. Somma tutto il Raccolto del Grano , come in queſto

a.c. 206. n.º 8.

N.º 20. Sicchè v' è di creſcimento
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Sommariportata- R..017 .

L5555 =

1
1
2

1
1

1
R. 010

R. 002

R. .000

·

7

4
2

2

1

1
1
1

1
1
1

I
I

1

L 36 : =

L91:=

|
|

1५० : =

L062 : =

212 :=

1

|
|
|

R. 165 : 7 : 3

R. 154 : 2 : 2

R. 011 : 5 : 1

R. 002 :

R. 006

R. 005

R. .025

R. 010

·

R. 004

اح

R. .004

R.. :005 :

R. 092

R.
73

1
1

+

5
2

1
1

·

·

2

I

--- R. 165 7 3
·

Da Nel



210 TRATTATO PRIMO

.

Nel fopraddetto modo fi dovrà fegnare ogni Anno la

Partita del Grano nel Raccolto , e nell' Efito , e in un'oc-

chiata vedraffi fubito , come fia andato il Grano , quanto ne

rimanga al nuovo Raccolto , e quanto fiavene ftato di cre-

fcimento . Nel fegnar poi la Partita del futuro Raccolto a

Grano , la prima Partita farà quella del Grano vecchio ,

conforme vedefi fatto difsopra a.c.206. n.º 1. , citando fempre

la pagina , ed il Numero marginale , donde è ſtato preſo,

e finalmente fi operi in tutto nella maniera già praticata .

L'iftefs' ordine , che s'è tenuto nel fegnare il Grano , ter-

raffi ancora nel fegnar qualunque altro Genere di Raccol-

to . E giacchè il finora efpofto fembrami baftantemente

chiaro , per non più prolungarmi , tralafcio di parlarne .

Ma perchè potrebbefi incontrar qualche difficoltà nella

Raccolta del Moſto , non effendo queſta in tutto fimile alle

altre , perciò detta Partita porraffi nelle feguenti pagine .

Entrata
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Dd 2 Entrata
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Entrata a Moſto 1774.

N.º 1. Addì 1. Novembre 1774. reftato in Canti-

na Vino vecchio , come in queſto a.c....

Barili 060n.° ...

Tutto

N.o 2. Colono A.
- - - ·

B. 123.12.

-

P. D.

B. · 061.18 .

N.o
3.

Colono B.
- - - -

B. 215. B. 107.12.

N. 4. Colono C. - - -
B..360 B. 180.

N. 5. Somma il Parcol-

to B. 698 12- B. 349:06

N.º 6. Il Colono A. lafciò a conto del

fuo debito , come al D.c. a.c.

2I5.1 . 2 .

N. 7. Somma di tutto il Moſto

B. 17.

B. · 366.06.

N.º 8. Del fuddetto Moſto ne fu ripoſto crudo in

: Cantina

N. 9. Nefu cotto B. n.º 66. per far la conferva

alle Botti , e ritornò

N.º 10. Somma tutto il Vino efiftente in Cantina

tra nuovo , e vecchio

B. 300

B. 47

B. 407 :

Efito del fuddetto Vino .

Novembre 1774.

N.º 11. Addì 27. detto fi pone ad Efito una Botte

·

·

di Vino confumato per ufo di Caſa da' 5 .

Ottobre infino al prefente giorno - B.
25

50

N. 12. Addì 30.d. tramutato tutto il Vino nuovo,

vi fudi calo alla ragione di un 15 per 100. B.
·

B. · 75 ·
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Somma riportata

Gennajo 1775.

·
- B.

N. 1. Addì 30. detto , fi pone ad Efito una Botte

di Vino , confumato per ufo di Cafa , e 4

› Barili in limofina a' Poveri pel S. Natale,

cominciata detta Botte addì 27. Novem-

bre , e terminata nel prefente giorno

·

·
B. 75.-

B. 28

Col medefim'ordine fi profeguirà l'Efito del Vino a

tutto l'Anno ; onde nel fine chiaramente vedraffi , fenz' an-

dare in Cantina , quanto Vino vi refti . Avvertaſi però di

ſegnare il Vino che fi vende , nell' ifteffo modo , con cui

ftato fegnato il Grano , cioè col fegnare il denajo in mez-

zo alla linea , e nel fine del Meſe , fatta la fomma , di ripor-

tarla ad Entrata generale . Finita che farà di venderfi una

Botte di Vino , biſogna ricordarsi di metter fuori ad Efito il

Vino nel margine a mano deftra , col calo in Fecce , ſe vi

fono ; altrimenti non darebbefi il giufto sfogo all ' Entrata

in Vino .

Parmi d'avere fpiegato a fufficienza il modo di fegna-

rei Raccolti delle Poffeffioni co'due paffati efempj mate-

riali di Grano , e di Vino . Pafferò dunque ora a dare un

eſempio parimente materiale del Libro de ' Debiti , e Crediti,

citato colle lettere D. c. nelle Partite de' Coloni .

Qui però debbo avvifare , che dovendo un Fattore par-

tir dal fervizio del fuo rispettivo Padrone , dovrà primie-

ramente nel fuo Libro tirare il conto di quanto refta in

Magazzino , ed in Cantina feparatamente , come ſe foſſe al

nuovo Raccolto , e dar diftintamente a tenor del Libro la

confegna di tutto l'efiftente al nuovo Miniftro , o Fattore ,

che fubentrerà , col far fottoſcrivere i Libri dell'Ammini-

ftrazione dal proprio Padrone , ſecondochè vedraffi praticato

nelle Partite dell' Entrata , e dell ' Efito generale ; e ciò fi farà

per giuftificazione dell'Amminiſtrazione paffata infino a quel

giorno . Paffiamo intanto alla pratica del menzionato Libro

de' Debiti, e Crediti .

Debito
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•

•

Debito del Colono A. 1774.

1 fuddetto Colono dee dare ogniAnno

per Pefi , e Regalie della fua Poffeffio-

ne paja 3 di Pollaftri in Agoſto , paja 2

di Capponi pel S. Natale : paja 2 di

Galline per Carnovale :
Carnovale e Uova 300

perPafqua .

No 1. Addì 15. Maggio 1774. fatti i conti ,

reftò a dare , come in quefto a.c....

N. 2.

N. 3 .

·

• n . ...

Addì 27. Agoſto 1774. ebbe in prestito,

come all' Efito generale a.c. ... n.º ... --

Addì 21. Dicembre 1774. ebbe in Gra-

no , come al Libro de' Raccolti a.c.

2o8–2o9. n . II . L: 24

27

50

N. 4.

N.° 5 .

D. D,
-

L: 50· 57•

D. A.
-

L: 34:30 :

R. D.
·

L: 16: 27

N. 6. Addì 24. Dicembre 1774. fatt'i conti ,

Nella fopraddetta forma dovraffi ognun regolare nelle

Partite del Debito , e Credito de' Coloni , dove ancora ap-

pariſce il modo di fare i conti finali co'medefimi almeno

una volta l'Anno , per far ad effi fapere , quanto in fine

refti il loro Dare , e quanto fia il loro Avere . Le due let-

tere D. D. voglion dire Dee dare . Le due altre D.A. fignifi-

cano Dee avere . Le due ultime poi R. D. importano Reſła a

dare . Se foffero R.A. , direbbero Resta ad avere .

Riempita che fia una facciata sì del Dare , come dell'

Avere , fi fa una fpecie di conti finali , conforme vedeli fat-

to diffopra al n.º 6. , e traſportafi altrove il Debito , o Cre-

dito , che refta , ripiantando fempre a capo i Pefi , o Rega-

lie , che paga il Colono , per poter pofcia nella dicontro

facciata fegnar la foddisfazione , come chiaramente qui vedefi .

Se
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Avere del dicontro Colono A. 1774.

N. 1. Addì 28. Luglio 1774. portò paja 3 di

Pollaftri di fuo Pefo .

?

N. 2. .In Ottobre 1774. diede a conto di fuo

Debito Barili 17 di Mofto , come al

Libro de' Raccolti a. c. 212. n.º 6. a

baj. 40. il Barile

N.º. 3. Addì 20. Novembre 1774. diede a con-

to di fuo Debito , come all' Entrata

a.c. n.° ......

N. 4. Addì 27. Dicembre 1774. portò paja 2

di Capponi di fuo Peſo .

N.° 5.

L: 06 : 80

L. 27 50

D A. ·
L. 34 · 30 ·

Se fra le Regalie vi foffe il Pefo di portare i Frutti ,

o gli Erbaggi una volta la fettimana , e , non portandoli

doveffe. il Colono pagar qualche cofa , in tal cafo vi vorrà

un Libretto a parte per fimil Pefo , ove fi fegneranno le

riſpettive foddisfazioni de' Coloni , e nel fine del Mefe ri-

porteraffi qui al D. c. la foddisfazione , fe è ftata compita ;

altrimenti , effendo mancante , fi dovrà ſegnar la mancanza

a Debito , e la foddisfazione a Credito .

Accadendo poi , che vi foffero Debitori particolari , a

quefti nella dicontro facciata bafta laſciar tanto di ſpazio ,

quanto fia fufficiente per fegnarvi la lor foddisfazione , giac-

chè , effendo Debitori avventizj , e non ordinarj , come fo-

no i Coloni non vengono sì fpeffo a far de' debiti colla

fteffa Caſa . Pei detti Debitori avventizj però farebbe me-

glio ftabilir tante pagine , ed ifcriverle per ordine alfabe-

tico , cioè nella prima pagina fegnar tutt'i Debitori , il no-

me de' quali comincia per A; nella feconda pagina fegnar

quei , il cui nome incomincia per E , ec. , giacchè in tal

guifa più facilmente fi potranno trovare i nomi de' mede-

fimi ; altrimenti farà uno ftordimento il ritrovarli , ficcome

ognuno potrà reftar perfuafo , ed avvertito colla propria

ſperienza .

f
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•

•

Addì 1. Gennajo 1774.

Nel giorno , ed Anno fuddetto fu

affittata ad Antonio Badioli la Cafa

fituata nella Cura N... dentro la Città,

confinata d'avanti , e da un lato la

Strada , di dietro la Cafa di N.... , dall'

altro lato il Palazzo del Sig. N.... per

l'annua riſpoſta di6 , con patto

efpreffo , che abbia a pagare il Nolo

in ogni Semeſtre pro rata .

N. 1. Addì 13. Agoſto 1774. il fuddetto An-

·

•

tonio Badioli pagò la rata di ſei Mefi

pel Nolo della fuddetta Cafa , matu-

rato addì 1. Luglio 1774. , portato

all' Entrata a.c..... n.º .... L °3:= :=

Nel modo foprappofto fi fegneranno tutte le Partite

degli Affitti di Cafe , Terreni , ed altro ; e rispettivamente

fegneraffi la foddisfazione , col riportarla ad Entrata generale .

Nella feguente pagina fi propone il Libro delle Spefe gior

nali .

fite
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·

Efito in Carne.

Dicembre 1774.

Addì 4. detto , pagati al Macellajo per

libbre 38 di Manzo a quattr. 12. , e

libbre 24 di Vitella a quattr. 15.,
per

confumate nella ſettimana ſcaduta ,

in tutto

Addì 11. detto , pagati al Macellajo

per
libbre 50 di Vitella a quattr. 14.,

confumate nella fettimana fcad.

per

-

• Addì 14. detto , pagati per due Ca-

pretti

Addì 18. detto , pagati al Macellajo

libbre 23 di Manzo a quattr. 12. ,

e per libbre 26 di Caftrato a quattri-

ni 16. , confumate nella fettimana

fcaduta , in tutto

Addì 21 detto, pagati per un Agnello

Addì 22. detto , pagati per tre libbre

di Coratella d'Agnello

L:
1963

Addì 23. d.º , pagati per un Capretto : =

• Addì 25 detto , pagati al Macellajo

I
40

L
1:38 .

30 :

L. 09:-

:45 :

76.4

95 :

Li= :04:

N.. 1. Portato ad Efito generale a.c. ... n.º

...

Somma 2: 07 ; 71 :

per libbre 32 di Manzoa quattr. 12.,

confumate nella fettimana fcaduta- ·

Addì 28. detto , pagati per 2 Agnelli :

· Addì 29. detto , pagati per un Červel-

lo di Caftrato

I
I

I
I

Nella medefima maniera , colla quale fi è fegnato

l'Efito in Carne del Mefe di Dicembre , dovraffi fegnare il

medefimo Efito di qualunque altro Mefe ; cioè dopo compito

Ee
il
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il Meſe , bifogna tirar la fomma della Spefa in denajo , e

poi riportarla ad Efito generale , citando in amendue i luoghi

le carte , e'l Numero marginale . Finito un Mefe , s'inco-

mincia l'altro immediatamente fotto , col fegnare in mez-

zo foltanto il Mefe , e l'Anno . Coll'iftefs ' ordine parimente

fi dovranno ſegnar tutte le altre Partite delle Spele giorna

liere in denajo , cioè nel Giornale alla Partita della Carne fi

affegneranno dieci , o dodici carte più , o meno , fecondo-

chè farà groffo il Libro , altrettante alla Partita del Pefce ,

ec. , e così dividere ordinatamente il Libro , che farà una

cofa comoda , chiara , e pulita . Nelle fuffeguenti pagine

darà la norma del Libro dell' Efito generale .

Efito
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N.. 1.

.

N.º 2.

•

Efito generale .

Novembre 1774.

Eſcono in compera di Carne , Gior-

nale a.c.... n.º ...

·

4:09 30

-
L. 01

22

Efcono in compera di Peſce ,
di Peſce , Gior-

nale a.c.... n.º ...

N.. 3. Efcono impreftati al Colono A. ,

• D.C. a.c.... n.º ...

N.º 4. Efcono impreftati al Colono B. ,

·

D.C. a.c. ... n.º .

N.. 5. Somma l' Efito• -

N. 6. • Somma l'Entrata,in queſto a.c.220 .

n . 5 . -

N. 7. Refta più Entrata

.

Io N. vidi , ed efaminate le fuddette Partite ,

le trovai giufte , ed efatte .

Dicembre 1774.

Efcono in Carne , Giornale a.c.217.N. 8.

·
n . I.

N.º 9.

N. Io.

N.o 11. ·

·

L: 05 : 59

Li 08

· 24
·
02

55.05 :

03

L. 55

L.31
·

L. 0771

40Efcono in Liti,Giornale a.c.... n.° ... L. 18.

Eſcono in Limofine , Giornale a.c.

n.º ...

Efcono in piùEfito di Beftiame, Ca-

pitalein Beftiame a.c. 202. n.º 3 .

Somma l'Efito

Somma l'Entrata,in queſto a.c.220 .

N.o 12.

N.° I3 .
·

n . II .

N. 14. Reſta piùEntrata

ΙΟ
L.10

•

· 04 · 30
04.30 :

2

·· 4°40 41
. 21

L.241
·
53

L.201
II 3

Jo N. vidi , ed efaminate le fuddette Partite ,

le trovai giufte , ed efatre . Ee 2
Entrata

1
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J

Entrata generale .

Novembre 1774

N. 1. Entranoda Grano venduto , Minuti
·

· a.c.... n.° ...

N.º 2. Entrano da Cece venduto , Minuti

N.° 3 •

N. 4:

• a.c.... n.° ...

Entrano dal Colono A. a conto di

·

H: 23 : 50

·

85

fuo Debito , D.C. a.c. 215. n.º 3. L. 27:50

Entrano da Carlo Stefanucci per

Nolo di Cafa , D.C. a.c.... n.º L: 03 : 20

N. 5.

N. 6.

Somma l'Entrata
2:55:05

Somma l' Efito , in quefto a.c.219.

n.° 5. L24 : 02

N..
7. Refta più Entrata -L. 31 03

·

N. %.

N.. 9.

Io N. vidi , ed efaminate le fuddette Partite ,

le trovai giufte , ed eſatte .

Dicembre 1774.

Prima pongo ad Entrata la piùEn-

trata del Mefe fcaduto , in quefto

•
a.c. 220. n.° 7. --

: Entrano da Grano venduto

nuti a.c.......n.' ......... -

N.º 10. Entrato da lucro di Beſtiame , Be-

•

ftiame a.c. 198. n.º 7.

II .N.º 11. Somma l'Entrata

:

n . I2 .

N.º 12. Somma l'Efito , in queſto a.c. 220 .

Refta più Entrata

Io N. vidi , ed efaminate le fuddette Partite ,

le trovai giufte , ed efatte.

ॣ 31 : 03

Mi-

L:212

I
I

4. 08:507:08

:241

·

53 :

L.040
• 41 2

•

L.201
·
II . 3

· La
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La fuddetta , o confimile fottofcrizione fi dovrà far dal

Padrone in ogni Mefe tanto all' Entrata , quanto all'Eſito per

giuftificazione di chi amminiftra .

Il Miniftro dovrà dunque nel fine di ciaſcun Meſe

comparare inſieme le due Partite dell ' Entrata , e dell' Efito,

col notare esattamente quel , che refta di più Entrata , od

Efito , e quel più di Entrata , o di Efito riportarlo nel prin-

cipio del Mefe fuffeguente .

Ma perchè vi fon de' Padroni , che non voglion pren-

derfi l'incomodo di rivedere i Libri , fennonſe al più una

volta l'Anno , in tal cafo il Miniftro farà in ogni Meſe la

ſomma dell' Entrata , e dell' Efito nel modo quì diffopra pra-

ticato , ed unicamente lafcerà lo ſpazio da potervi il Pa-

drone paffare i ſuddetti Libri per ciafcun Meſe . Se però il

Padrone fofle folito di non rivedere i Libri , fennonfe una

volta l'Anno giacchè in tal guifa crede di foddisfare al

fuo obbligo , potrebbe allora il Miniftro , per non apportar

tanta fatica al riſpettivo Padrone , tirare in ogni Meſe fo-

lamente la fomma , e null'altro . Nel fine poi dell'Anno

dovrebbe formar come uno Specchio dell ' Efito , e dell' En-

trata di tutto l'Anno , e farlo ſottoſcrivere dall' ifteffo Pa-

drone , avvertendo folamente di non mettere in tal caſo per

prima Partita la più Entrata , o il più Efito del Meſe fca-

duto , ma lafciarlo liberamente poichè il tutto apparirà

nello Specchio fuddetto , il quale dovrà chiamarfi Summa

Summarum . Siffatto Specchio dovrà formarſi in due facciate

di carta , l'una contro l'altra . Nella prima fi fegnerà tut-

to l' Efito Meſe perMeſe , e nella feconda porraffi tutta l'En-

trata parimente coll' iftefs' ordine ; perciocchè così in fine ad

un'apertura d'occhio e di Libro vedraffi tutto l' Efito , e

tutta l'Entrata . Per chiarezza ne darò quì in appreffo una

norma materiale ad iſtruzione de' Principianti .

,

"

Summa
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Summa Summarum di tutto l'Efito 1774

N. 1. Efcono in Gennajo in queſto

a.c.... n.º ...

N. 2. Efcono in Febbrajo·

·
N° 3 .

N. 4.

·

N. 5.

N. 6. .

a.c.... n...

Efcono in Marzo

a.c.... n.º ...

Efcono in Aprile

a.c.... n.º
-

...

--

-

L: 57.82

-
in queſto

L. 74. 15 3

in queſto

-
in queſto

Efcono in Maggio --- in queſto

a.c. ... n.º ..

Efcono in Giugno

a.c. n.° ......

N.. 7. Efcono in Luglio

N. 8 .
•

N° 9.

N.o 10.
•

•

a.c.... n.º 14

Efcono in Agoſto

a.c.... n.° ...

62.34

L. 73.96

A
2
6
2
6

82.13

·

76.49
तं

59.
86

66. 38

in queſto

-- -
in queſto

in queſto

-
in quefto

L

82 15

-
in queſto

Efcono in Settembre

a.c.... n.° ...

Efcono in Ottobre

a.c.... n.º
1❤

-

N. 11. Efcono in Novembre - in queſto

N. I2 .

No 13.

N. 14.

N.º 15.

·

•

•

a.c.... n.º ...

Efcono in Dicembre in quefto

a.c. n.º..

Somma l' Efito

Somma l'Entrata

-

L: 5782

2

4

3

2

L: 48: 97 : 4

-

L: 64 38:

L· 806· 48 · 4

1208: 43 : 3

L:
401 94 3

Refta più Entrata nell'Anno fca-

duto 1774.
-

lo N. vidi , ed efaminate le fuddette Partite ,

le trovai giufte , ed eſatte .

Summa



DELL ARITMETICA. 223

Jumma Summarum di tutta l'Entrata 1774-

N... Entrano in Gennajo in queſto

·
a.c.... n." ...

··

N. 2. Entrano' in Febbrajo -- in queſto

N..
3.

·
a.c.... n.º ...

Entrano in Marzo---- in queſto

· a.c. ……. n.• ...

N. 4. Entrano in Aprile ---- in queſto

•
a.c. n.. ... -

Entrano in Maggio --- in quefto
No 5 ..

·
a c.... n.° ...

No 6. Entrano in Giugno

N.° 7..

•

N. 8.

N. 9.

A

N.º 10.

N.º 11.
II .

N.º 12.

·
a.c.... n.° ...

Entrano in Luglio

a.c. n.°... ...

-34

· 86

in queſto

in queſto

-

Entrano in Agotto in queſto

a.c.... n.° ...

444

Entrano in Settembre- in queſto

a.c. ... n.º ... -

Entrano in Ottobre--- in queſto

·
a.c.... n.° ...

L. 096.58

Entrano in Novembre - in queſto

·
a.c.... n.º° ...

Entrano in Dicembre - in queſto

L. 105: 13 I

084 29 3

L. 126. 92

•

08857

L: 016 =

L: 048 19

L: 112; 30 : 2

L: 096 03 •

H: 059: 82

L. 117: 32

·
a.c.... n.º ...

L. 257. 26 : I

Ni3. Somma l'Entrata

N.° 14. Somma l'Efito

N. 15.
·

-

Refta più Entrata nell'Anno fca-

duto 1774. -

lo N. vidi , ed eſaminate le fuddette Partite,

le trovai giufte , ed elatte.

•·1208. 43 3

0806 48. 4

⇒ 401. 94. 4

Nel



224 TRATTATO

PRIMO

Nel foprappofto Specchio vedrà il Padrone , ficcome fi

è detto diffopra , ad un batter d'occhio tutta l'Entrata , e

tutto l'Efito generale e col fottofcrivere due fole Partite

avrà faldati i conti al fuo Miniftro . Avverta foltanto il Mi-

niftro fteffo di fegnare efattamente in ciafcun Meſe tutto il

denajo , ch' entra , ed eſce dalle fue mani , ed in fine farne

una diligente fomma , e non riportar mai niente del Mefe

fcaduto nel Meſe feguente , allorchè abbiafi a formare lo

Specchio . Ma perchè , fecondo il citato Specchio , resterebbe

la più Entrata di 401 : 94 : 4 , detta fomma fi porterà ad

Entrata generale nella prima Partita dell'Anno fuffeguente ,

oppure confegnandola al fuo riſpettivo Padrone , dovrà il Pa-

drone medefimo farne la Ricevuta nel fottofcrivere il Libro .

Se poi effo Miniftro conſegnerà denajo in mano del fuo Pa-

drone dentro l'Anno , dovrà fegnarlo ad Efito in quel Mefe ,

in cui glielo conſegna ; e così tutte le Partite riusciranno pu-

lite , e chiare , ed il Miniftro con quefto Piano non avrà al-

cuna difficoltà di far efaminare i Libri , benchè foſſero paſ-

Cati anche venti anni .

CAPITOLO XXVII.

DELLA FORMAzione de' LIBRI

PER COMODO D'UN SOPRINTENDENTE

AD UNA FABBRICA .

PArmi d'avere abbaſtanza iftruito il mio benigno Leg-

gitore circa quanto porta 1 Agenzia d'una Cafa , per

porre in chiaro tutte le Partite dell'Entrata , e dell' Efito sì

in denajo , come in roba , che paffa per le mani di un Mini-

ftro . Reftami ora foltanto di dare un picciol lume intorno la

Deputazione , o Sopraintendenza a qualche Fabbrica , alla

cui tefta fupponiamo , che doveffe ftare qualcuno de' miei

Leggitori . La formazione de ' Libri per le Spefe d'una Fab-

brica in poco differifce da quella de'Libri per le Spefe gior-

nali di una Caſa . Per tale impiego due Libri vabbifogne-

ranno uno per le Spefe giornali , e l'altro per l'Efito gene-

rale .
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rale . Il Libro delle Spefe giornali dovrà effer divifo in tan-

te parti , quanti faranno i Çapi diverfi da comperaríi per la

Fabbrica , che ordinariamente fono i ſeguenti , cioè Giornate,

Travi , Tavole , Quadretti , offieno Regoli , Mattoni , Coppi , Pian-

chette , Calce , Arena , Gelo , Ferro , Chiodi , Falegname , Fabbro,

e Diverfi . Quefti , ed altri fimili ſono i Capi , ne ' quali dee

effer divifo il Libro con tanti cartelli , per operar con puli-

zia , e con chiarezza . Nell' ultimo , fegnato colla parola Di-

verfi , debbonfi riportar tutte quelle Spefe , che non hanno

Partita feparata nel Libro . Per gli Operaj , giacchè ordina-

riamente paganfi nel fine della Settimana , prima di ripor-

tarfi al Libro del Giornale , fe ne formerà la Liſta . Queſta Liſta

degli Operaj potrebbefi fare feparatamente ogni giorno col

fegnar tutte le Perfone , che ftanno ad operare ed in fine

della linea per colonna notarecolonna notare il riſpettivo pagamento . La

Lifta così formata va beniffimo , quando fi doveffe pagare

ogni fera , poichè in effa vedefi , quanti fieno ftati gli Ope-

raj , quanto fia il loro affegnamento , e quanto finalmente fiafi

fpefo in quel giorno per la loro mercede . Ma dovendoſi pa-

gar folamente nel fine della Settimana , s'incontra troppa

difficoltà in dovere fcorrere , per fare il pagamento di ciafcu-

na Perfona , tutte le Lifte della Settimana con evidente pe-

ricolo di commetter degli errori ; perciò ho creduto cofa più

fpedita il formare una tal Lifta a guifa di Specchio , per mag-

gior chiarezza del quale ne darò un eſempio materiale .

Supponiamo , che debba farfi detto Specchio = Addì 10.

Luglio 1773. , principio della terza Settimana . Si farà dun-

que così.

Ff Addì
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Formata dunque la Lifta nel rnedo indicato , e per

ognidì fegnate le rifpettive giornate , come ivi fcorgefi fat-

to , per ciafcuna Perfona fi tirerà in margine la riſpettiva

fomma di denajo , che dee aver nel fine della Settimana.,

conforme fi è praticato nella fuddetta Lifta . Così in fine

della Settimana fi potranno pagar le giornate fenza tanto

ricercare le Lifte de' giorni fcaduti , cioè fenza vedere , fe

ciafcuno fia ftato per ogni giorno a lavoro . Si vedrà anco-

ra in fine , quanto fiafi fpefo in giornate per ogni Settima-

na . Laonde nella fuddetta Lifta farebbonfi fpefi 11:09.

Ora non rimane altro , fennonfe riportarne la detta Li-

fta al Libro del Giornale nella Partita delle Giornate . Ciò fi

potrebbe far brevemente col riportare l'intera fomma di

11:09 ; ma farebbe troppo generale , e perciò è meglio

riportarla giorno per giorno , e Partita per Partita , ficco-

me coll'efempio della fuddetta Lifta voglio quì render ciò

chiaro , e manifefto .

•

Addì 10. Luglio 1773. detto Lunedì .

Muratori n.º 4. - - - L= 93 .

Ammannitori n . 2. - H = : 29 .

Facchini n.° 4.

Donne n.º 8. ·

·

đ

L=: 43 .

A = : 47 .

L 02 : 11 .

-L 02 : 11 : = .

fotto il giorno di Lunedì .

Il tutto fi vede alla Lifta 3.

Addì 11. Luglio , detto Martedì .

Muratori n.º 3. -
तं=: 75.

Ammannitori n.º 2.-
< : 29 .

Facchini n.º 4. : 42 .

Donne n.° 7. -
: 41 .

Il tutto fi vede alla Lifta

L 01:87.

3.

fotto il giorno di Martedì .

L 01 : 87 : = .

Nella



DELL ARITMETICA.
231

Nella medefima maniera fi dovranno riportare al Li-

bro del Giornale tutte le Lifte degli Operaj giorno per gior-

no feparatamente , col fegnar prima le Opere Partita per Par-

tita nel mezzo , e poi fatta la fomma fi tirerà fuori nel mar-

gine , come vedefi fatto quì fopra . Sotto ad ogni giorno

dovraffi fegnare il numero della Lifta col giorno , affinchè

non confondafi coll' altre Lifte , e cogli altri giorni . Le Li-

fte dovranno effer numerate cominciando da 1. , 2. , 3. ,

4, ec. infino al fine dell'Anno , per quante Settimane fi farà

lavorato . Incominciando poi l'Anno , fi dovrà ancora rico-

minciar da capo il numero delle Lifte .

Nel fine del Meſe dovraffi riportar tutta la fomma al

Libro dell' Efito generale con tutte le altre Partite , fegnando

prima in mezzo alla pagina tutte le Partite , e poi fom-

mate riportarle in margine, come s'è fatto delle giornate ,

affinchè fpeditamente veggafi la Spefa fatta in ciafcun Me-

fe ; onde farà una cofa affai pulità , e bella . Per poter ri-

portare all' Efito generale tutte le Spefe fegnate nel Giornale

fenza confufione , nel fine di ciafcun Mefe nel Giornale fatta

la fomma della Spefa , a quella dirittura nel margine a ma-

no finiftra fi formerà un numero per ordine , e poi imme-

diatamente fcriverafli Portato ad Efito generale a.c.... n.º ....

L= : = : = . Ciocchè dicefi delle giornate , fi

dica ancora di qualunque altra Partita del Giornale . Nel

Libro dell' Efito generale fi dovrà poi dire N.º 1. Efcono in

giornate come al Giornale a.c. ... n.º

-

E così intendafi dell' altre Partite .

Nelle Partite del Giornale delle cofe , che o fi conta-

no , o fi mifurano , o fi pefano , dovendofi fegnare al Gior-

nale , fi dovranno far due colonne , una in mezzo alla pa-

gina , e l'altra in margine . Nel margine fi fegnerà il

Zo nel mezzo il quantitativo della cofa comperata , come

fe foffero Mattoni , i quali fi fegneranno così =

Addi 15. detto pagati a Francefco Cori , co-

me da Ricevuta in filza n.º 7. alla ragione

di 2: 80 al 1000 perMattoni n.º

prez-

12000 - 33 : 60 .

La
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La fomma del prezzo de' Mattoni per ogni Meſe fi dovrà

riportare adEfito generale , come fi è detto ; ma la fomma del

numero de'Mattoni dovraffi proſeguire infino al fine della

Fabbrica , per poter fubito fapere non folamente nel fine ,

ma anche in mezzo al proſeguimento della Fabbrica , quanti

Mattoni fienvi ftati impiegati . Il detto finora circa i Mat-

toni fi può intendere ancora circa i Travi , Tavole , Ferro ,

Chiodi , ec.

Poichè fuole accadere , ficcom'è di dovere , che nelle

Fabbriche , fpecialmente groffe , il Soprintendente , o De-

putato debba render conto efatto del denajo colato nelle

di lui mani , e ad ogni cattivo incontro fia foggetto a giu-

ftificar le fue Speſe ; perciò in ogni Speſa particolarmente

alquanto groffa dovrà farfi fare la Ricevuta del pagamento

da lui fatto , e formando al difuori di detta Ricevuta l'oc-

chio con un numero dovrà citar la Ricevuta medeſima nel

riportare al Giornale detta Partita , col porre pofcia in filza

la Ricevuta per ordine di numero fatto all'occhio

rimente infilzar tutte le Lifte giornali . In vigore delle Li-

fte , e Ricevute fuddette potrà fempre il Deputato giuftifi-

car qualunque Spefa fatta per la Fabbrica , non per allora

foltanto , ma per ogni tempo avvenire .

e pa-

Nelle Fabbriche groffe il Deputato non folamente dee

render conto del denajo a lui confegnato , e far chiaramen-

te coftare , come da effo fu impiegato per la Fabbrica ; ma

dee ancora render conto di tutt'i Materiali impiegati , onde

appariſca la fua pulizia , ed onoratezza . Quindi è neceffa-

rio , che nel Libro del Giornale , oppure in altro Libro te-

nuto a queft' effetto , fi facciano altri partimenti , ove deefi

riportare il quantitativo de' Materiali comperati feparata-

mente , e poi dargli il fuo Efito . Prendiamo , per eſempio ,

la Partita delle Tavole comperate , o fatte col legname di

Cafa , ec. , e fegnate al Giornale , dove fi vede bensì il nu-

mero delle Tavole , ed il lored il lor prezzo , ma non vedefi poi ,

in che fieno ſtate impiegate le Tavole medefime ; perciò ri-

portata la Partita del numero delle Tavole in altra Parti-

ta fe-
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ta feparata dal Giornale , oppure in altro Libro con quefto

titolo Efito delle Tavole , nella prima facciata fi fegnerà

il numero delle Tavole entrate ; nella dicontro facciata poi

fi noterà l'Efito delle dette Tavole . Eccone l'efempio .

Addi

n.

confegnate al Falegname N. per far le cinque

tali Porte , e le fette tali Finestre , Tavole

Addì .. confegnate al Capo-Maftro , per far l'Armatura

della Fabbrica , Tavole

....

n.º ·

Il numero delle Tavole confegnate dovraffi riportare nel

margine , per poterle in fine fommare . Così in un'occhia-

ta non folo fi vedrà , come fieno ftate impiegate le Tavole;

in prova , ed in giuftificazione di che apparirà il lavoro , ma

ancora fi rileverà il quantitativo delle Tavole confumate ,

e quindi fatto il confronto colle Tavole entrate , apparirà

anche fubito il numero delle Tavole rimanenti . Queſta Par-

tita parmi neceffaria a porfi in Libro non folo per le dette

ragioni , e per far sì , che il Deputato ne abbia una buo-

na cuftodia , ma ancora per far coftare tutto quel Materia-

le , che non apparifce nella Fabbrica , ficcome farebbero le

Tavole , che fi fpezzano , o che fervono pe' Volti , Tra-

vi , che fi confumano per Sottoſcali , ec. conforme dalla

ſperienza rendefi manifefto ; altrimenti , come neceffariamen-

te accade , d'alcuna fpecie di Materiali appena apparendo

la metà nella Fabbrica , in fine non potrà mai il Deputa-

to render conto de ' Materiali impiegati . Quello , che fi è

detto delle Tavole , dicafi parimente di qualunque altro Ma-

teriale , che o fi peſa , o fi numera , o fi mifura .

Il Libro generale , detto anche Libro Maſtro , dee effer di-

vifo in due parti , in una delle quali fi riporteranno tutte

le Spefe giornali nel modo finora infegnato , tanto in que-

fto Libro , quanto in quello per un'Agenzìa ; nell'altra par-

te poi di detto Libro fi dovranno fegnar tutte le Partite del

denajo , che riceve il Deputato per le Spefe della Fabbrica,

ove fi efprimerà non folo il giorno della ricevuta del de-

najo col fuo quantitativo ; ma fi dovrà ancora efprimere la

qualità della Moneta , cioè fe è in Rame , in Oro , in Ar-

Gg gento,
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gento , in Cedole , ec. La prima parte di quefto Libro di-

raffi Efito generale , e l'altra fi nominerà Entrata generale .

La ragione poi , perchè debbafi efprimere la qualità

del denajo ricevuto , fi è , che ricevendofi in Rame , o , co-

me volgarmente dicefi , in Cartocci , ciafcuno de' quali forma

il numero di bajocchi 100 meno un quattrino , e perciò paf-

fando per le mani del Deputato una groffa fomma di fif-

fatta Moneta , potrebbe quindi nafcer qualche divario , ed il

Deputato medefimo trovarfene al diffotto . Inoltre , effendo

i detti Cartocci benefpeffo mancanti , come lo dimoftra la co-

tidiana ſperienza , dovrà almeno nel fine farsi il diffalco

della Moneta mancante . Non potrebbe però il Deputato fa-

Fere , quanti quattrini dovrà diffalcare , fe non faprà la

quantità de' Cartocci , che ha ricevuti , ed in conſeguenza non

potrà dare un ragguaglio della mancanza ne' Cartocci , non

fapendone il numero ; perciocchè più facilmente potrà il De-

putato giuftificar la mancanza di bajocchi 10 in L25 , di

quello che poffa farlo in 10. Finalmente dovendofi pa-

gare i Giornalieri con Monete di Rame , può facilmente

trafcorrere qualche cofa di più , e non mai di meno , giac-

chè il Giornaliere , fe riceve di più , fta quieto , ed all'op-

pofto riclama , fe riceve di meno . Difficilmente però potrà

fcorrere qualche cofa nelle Monete d'Argento , e molto me-

no in quelle di Oro , o nelle Cedole . Per quefta ragione

farà bene efprimere ancora la qualità della Moneta .

Se il mio benigno Leggitore fi prevalerà de' precetti

finora propoſtigli nella formazione de ' Libri tanto per le A-

genzie , quanto per l'affiftenza , o Deputazione a Fabbriche , e

cofe fimili , fia pur certo , che potrà non folo render minu-

tiffimo conto delle Spe'e , robe , e denajo , e di qualunque

altro Genere , di cui abbia prefa l'Animiniftrazione , ma ne

ritrarrà eziandio onore , e ftima preffo le Perfone intenden-

ti , e dabbone , ch'è la vita civile , con ficura fperanza di

trovar fempre in che impiegare il fuo talento , affine di gua-

dagnar quanto bafti all'enefto foftentamento della propria

Cafa .

Benchè
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Benchè io mi ſia sforzato finora d'iftruire il mio Leggitore,

per renderlo capace a guadagnarfi , come diffi , con onore ,

e ftima il fuo vitto cotidiano , circa quanto può dare l'Arit-

metica , s'egli bramaffe anche di maggiormente approfitta-

re , voglio foddisfare alle di lui brame col proporgli nel ſe-

guente Secondo Trattato l'Agrimenfura in tutte le fue parti,

effendo cofa affai più utile sì al commercio umano , che al

proprio intereffe . Intanto lo prego a darne gloria a DIO ,

fe ritrovò alcuna cofa di buono nel decorfo Primo Trattato

Aritmetico ; fe poi s'incontrò in cofa men degna , gradifca

almeno l'affetto , ed il buon animo , che l'Autore verfo

tutti proteſta ,

FINE
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